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COLOMBO LO AMMETTE. — - 
ui guadagni di Borsa 
il fisco è in agguato 


MAFIA 
Killer 


ucciso 


SIRACUSA — Un, killer, 
Angelo Bottaro, :39.anni, 
è stato ucciso a Siracusa 
mentre era ricoverato. in 
ospedale; si tratta di una 
vendetta per un omicidio 
da lui commesso nel 
1981. Intanto un dirigen- 
te della Criminalpol ha 
fornito nuovi particolari 
sulla  maxi-operazione 
che ha sconvolto la rete 
dei trafficanti tra Usa e 
Italia. E domani prende- 
rà il via a Palermo il pro- 
cesso alle «signore della 
droga». 

Servizi a pagina 4. 


— La Comunità euro” 
RODI La nita e ‘compatta 
j problemi seem che 

uelli interni. Tuttavia 
Ver Ale greco Papandreu, 
cui è spettato l'impegno di 
ospitare gli altri undici colle- 
ghi della Comunità, ha giudi- 
cato il vertice appena con- 
clusosi come «uno dei più 
fruttuosi». Sarà il ministro 
degli esteri greco Papoulias 


pa all'Onu in occasione del 
dibattito sul Medio Oriente, 


tà. ; 
Servizio a pagina 3. 


a parlare a nome dell’Euro- 


mentre si.cercheranno con- 
fatti con le parti inccausa. Nei _ 
rapporti con l’Urss saranno 
incoraggiate iniziative politi- 
che ed economiche. Sul pia- 
no interno si profila la massi- 
ma liberalizzazione nel mo- 
Vimento delle persone, ma la 
Thatcher ha espresso preoc- 
cupazioni per il terrorismo 
ancora vitale. Inoltre il pre- 
mier inglese ha resistito con- 
tro l'armonizzazione Mone- 
taria e fiscale della Comuni- 


ROMA — Non è stato solo il 


za del 26 ottobre 
ricostruzione della tragedia 


Colonia) si trovava nelle vi 
L'aereo «impazzi» a causa 
segnale d'allarme non entrò 
to la manovra del pilota cai 
sconnessione dei due equil 


mo precipitando». 
Servizio a pagina 4. 


ROMA — Il ministro delle fi- 
nanze Colombo, solitamente 
avaro di informazioni, ha 
ammesso: «Dobbiamo trova- 
re il sistema per sottoporre 
anche i redditi di capitale al- 
l'imposta progressiva». 
Quindi, anche i guadagni di 
Borsa sono nel mirino del fi- 
sco. Solo i titoli di Stato (Bot, 


, Cet, Ctp, eccetera) «per moti- 


vi di forza maggiore» non 
verranno toccati. Il tutto è og- 
getto di uno studio approfon- 
dito al ministero delle finan- 
ze». Un paio di settimane fa 
De Mita aveva lanciato il pri- 
mo sasso nello stagno, spie- 
gando che sull'argomento 
«l'Italia si uniformerà alle di- 
rettive che sta preparando la 
Gomunità europea». 

Il ministro delle finanze, co- 
munque, ha voluto evitare 
ogni forma di allarmismo so- 
stenendo che «i redditi di ca- 


L’ATR PRECIPITATO 


Il blocco dei comandi 
Non fu solo il ghiaccio - L'inchiesta 


gura aerea di Conca di Trezzo, in cui morirono 37 perso- 
ne. Ma anche il blocco dei comandi dell’Atr-42. questi i 
risultati cui è giunta la commissione d'indagine, istituita 
dal ministro dei trasporti, anticipati ieri sera dal Tg2. A 
un mese e mezzo dalla conclusione dell'inchiesta, il via 
libera alla pubblicazione delle conclusioni sulla sciagu- 
ra aerea dell'ottobre ’87 è stato concesso proprio ieri 
dal pretore di Roma, Baiardi, che ha revocato | ordinan- 
scorso che vietava la diffusione dei 
risultati della commissione ‘amministrativa. Stando alla 


47 secondi, mentre il Colibrì (in viaggio fra Milano e 


causò involontariamente la di- 


dopo si bloccò anche la cloche di sinistra. Era la fine. Il 
‘comandante urlò via radio: «Ho i comandi bloccati, stia- 


ghiaccio a causare la scia- 


aerea, il fatto si consumò in 


icinanze del lago di Como. 
del ghiaccio ma il previsto 
subito in funzione. In segui- 


ibratori di coda. Ma subito 


pitale ‘non finiscono nell'Ir- 
pef, eppure quest'anno han- 
no fornito entrate per 22mila 
miliardi di lire». Malgrado 
ciò, anche i redditi da capita- 
le, «almeno parzialmente, 
dovranno essere assogget- 
tati all'imposta progressi- 
va». In sostanza, queste par- 
ticolari «entrate» dovranno 
essere dichiarate nel model- 
lo 740. Colombo ha fatto inol- 
tre capire che, quando ciò 
avverrà, potranno essere ri- 
visti le aliquote e gli scaglio- 
ni dell’Irpef, con l'obiettivo 
dichiarato di far scendere 
sotto il 50 per cento l’aliquo- 
ta massima dell'Irpef. 
Il tema della tassazione dei 
redditi sarà tra quelli che 
solleverà il sindacato nell’in- 
contro che domani i confede- 
rali avranno con il presiden- 
te del Consiglio De Mita. 
Servizio a pagina 2. 


ACCOLTE LE RICHIESTE DELL'URSS 


ENI 


L 


A VOGLIA DI VINCER 


“«Superbingo»: 
controlla 
i numeri 
‘e telefona allo 
(040) 302075 


a. Israele consegna ai sovietici 
i cinque «pirati» del Caucaso 


GERUSALEMME — La dram- 
matica vicenda iniziata con il 
sequestro di uno scuola-bus 


. con 30 bambini nel Caucaso 


e conclusasi, senza spargi- 
mento di sangue, a Tel Aviv 
dove i sequestratori hanno 
dirottato un aereo dell’Aero-' 
flot ottenuto in riscatto, sì è 
conclusa con la consegna 
dei cinque dirottatori a una 
delegazione sovietica giunta 
appositamente in volo in 

Israele. 
Per l'Urss i cinque sono con- 
siderati criminali comuni, 
ma si è appreso che la don- 
na, moglie di uno dei seque- 
stratori e aggiuntasi succes- 
sivamente al gruppo, si è 
prodigata per evitare ogni 
grave conseguenza. L’estra- 
Aigione sarebbe stata favori- 
SeniaNi di Washington 
osca dal momento che 


e Pegan È 5 
denurazioni diplomatiche 
vengone sol Israele non av- 
Servi ivello ufficiale. 


Zio a pagina 7. 


sotto pressione 
Solo così si fiss 
co gli aromi vo 


pressione 


Solo illycaffè viene conservato 
in barattoli pressurizzati, cioe 


per i Maestri dell'Espresso. 


TRIESTE: NUOVO DRAMMA DELLA SOLITUDINE 


Morto in casa da oltre un anno 


Il corpo éra diventato una mummia, nessuno dei vicini si era accorto della tragedia 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Era morto da un 
anno e tre mesi in un grande 
stabile di un'quartiere molto 
popolato del centro di Trie- 
ste non' se n'era accorto 
nessuno. In un appartamen- 
to al pianterreno di via Mat- 
teotti 4, nel rione di Barriera 
vecchia, c'era una mummia. 
Il povero Luciano Miklavec, 
65 anni, era ridotto così, a un 
cadavere mummificato 
quando ieri pomeriggio i vi- 
gili del fuoco lo hanno trova- 
to nel letto. Non emanava più 
alcun odore. Per. quindici 
mesi centinaia di persone 
sono passate ignare vicino 
al suo appartamento, per 
quindici mesi alcuni suoi pa- 
renti hanno abitato, ignari, 
nella sua stessa città. 

Se l’allarme non fosse stato 
dato dal ministero del Teso- 
ro, dato che l’uomo non riti- 
rava più la pensione dal set- 
tembre "87, quel cadavere 


di gas inerte. 
ano nel chic- 
latili. illycaffè, 


Il comandante dei 


belli, col. Mohamed Alì Seinedin, 


incontra i giornalisti nella guarnigione assediata. 


sarebbe rimasto lì chissà 
quanto tempo ancora. Per 
raggiungere l'appartamento 
infatti, una volta entrati nello 
stabile, bisogna passare in 
un cortile e poi aprire un por- 
toncino in ferro. L’odore nau- 
seabondo non è arrivato fino 
aglii appartamenti vicini e 
nessuno si è allarmato per il 
fatto che erano mesi e mesi 
che Luciano Miklavec non si 
faceva vedere. 

Il Tesoro ha avvertito ìl servi- 
zio di assistenza sociale, il 
servizio di assistenza socia- 
le ha avvertito i carabinieri, i 
carabinieri sono risaliti a 
una nipote che abita alle No- 
ghere. L'uomo non aveva te- 
lefono, la donna si è recata a 
casa sua e ha trovato la por- 
ta chiusa. Sono arrivati sul 
posto i vigili del fuoco con il 
caposquadra Giovanni Bor- 
tolot. Hanno Visto che la por- 
ta del bagno era solo acco- 
stata, ma la Maniglia non era 
chiusa. Una volta entrati si 
sono trovati di fronte alla 


7 
scena macabra: nel letto c'e- 
ra una mummia. 
Nell’ingresso .il calendario 
sul muro era aperto sulla pa- 
gina del settembre 1987. Nel- 
l'appartamento sono state 
trovate le ricevute delle bol- 
lette dell'Acega pagate fino 
al settembre '87 e poi tutte le 
altre. bollette, logicamente 
non saldate, che. l'azienda 
ha continuato . inesorabil- 
mente a mandare, anch'essa 
ignara. 

«A un primo esame si sareb- 
be potuto tranquillamente di- 
re che l'uomo era morto da 
un annetto — dice il dottor 
Giorgio Costantinides, il me- 
dico legale che ha visto il ca- 
davere — gli altri riscontri 


trovati fanno ritenere verosi-. 


mile che la morte sia avve- 
nuta addirittura nel settem- 
bre dell'anno scorso. Ricor- 
do un solo caso analogo con 
un cadavere mummificato 
trovato in casa, ma quando 
jo ero ancora studente, molti 
anni fa.» 


ARGENTINA: ULTIMA ORA 
E s sg Ea mi. 
unita \Fuggiti i ribelli 
I 400 militari guidati dal colonnello Seineldin 
hanno raggiunto un’unità presso Buenos Aires 


BUENOS AIRES— leri a tarda 
ora i rivoltosi della caserma 
Campo de Mayo si sono allon- 
tanati dalla base con mezzi, 
‘armi e munizioni, senza che le 
forze lealiste fermassero la lo- 
ro sortita. | ribelli guidati dal 
colonnello Seineldin hanno 
raggiunto un piccolo centro 
della provincia di Buenos Ai- 
res dov'è di stanza il 601.0 bat- 
taglione e dove la resistenza 
continua. A quanto risulta il 
Presidente Alfonsin ha minac- 
ciato di destituire ilcomandan- 
te in capo dell'esercito se en- 
tro. la notte la ribellione non 
sarà completamente domata. 
Il gruppo di circa 400 insorti ha 
lasciato la base militare a bor- 
do di alcuni camion che si so- 
no allontanati rapidamente, 
seguiti da mezzi leggeri sui 
quali avevano caricato delle 
armi e da quattro carri armati, 
uno dei quali si è fermato ed è 
stato abbandonato. Seineldin, 
invece, è partito in testa alla 
colonna di automezzi militari 
in un automobile. 

Poco prima era stata diramata 
la notizia del fallimento di una 
riunione tra‘il capo degli insor- 
ti e un emissario del comando 
dell'esercito. Era seguito un 
altro incontro e poco. dopo la 
caserma dove erano trincerati 
i ribelli è stata abbandonata. 
Nei pressi della scuola di fan- 
teria fervevano intanto dei 
preparativi bellici a quanto pa- 


“re in previsione di un attacco 


da parte delle forze leali, e la 
popolazione. civile della zona 
era stata invitata ad evacuar- 
a. j 

Migliaia di volantini sono stati 
lanciati per le strade della ca- 
pitale dell'Argentina mentre il 
capo dello Stato rientrava in 
patria da New York e riassu- 
meva in prima persona la gui- 
da del Paese. Il nuovo momen?-. 
to di tensione creato — come 
le altre due volte —dai militari 
che.non si sono ancora rasse- 
gnati al ridimensionamento 
sociale e politico al quale li ha 
costretti la sconfitta militare 
nelle Falkland e il crollo della 
dittatura sanguinaria del ge- 
nerale Videla, che sta pagan- 
do per tutti in una prigione a 
cento chilometri dalla capitale 
non sembra avere poche pos- 
sibilità di successo. Sui volan- 
tini è scritto «Democrazia e li- 
bertà». «Ieri — ricorda il vo- 
lantino — la !’guerra sporca” 
dei generali Videla, Gualtieri, 
Massera e Camps. Oggi Rico e 
Seineldin». 

Alfonsin rientrato a Buenos Ai- 
res ha annunciato solenne- 
mente che non negozierà con i 
ribelli se non deporranno pri- 
ma le armi rimettendosi agli 
ordini dei legittimi superiori. 


Ma è ancora incerto il modo in 
cui evolverà la situazione che 
potrebbe registrare altre 
esplosioni di violenza. 
La vicenda che si sta svolgen- 
do da giovedì nella capitale ar- 
gentina sembra la trama di un 
film: il colonnello Mohamed 
Ali Seineldin, detto «El turco» 
per le sue origini arabe, si era 
asserragliato nella caserma di 
Campo‘de Mayo con quattro- 
cento militari chiedeva la con- 
cessione dell'amnistia ai ge- 
nerali condannati per le.tortu- 
re e la sparizione di migliaia di 
innocenti. «EI turco» chiede 
l’amnistia anche per il colon- 
nello Rico che a Pasqua del- 
l'anno scorso capeggiò un al- 
tto ammutinamento che si 
svolse con identiche modalità, 
nella stessa caserma e con lo 
stesso scopo: amnistia gene- 
rale per i militari. 
Il cervello di quell'ammutina- 
mento fu appunto Mohammed 
Ali Seineldin, che ha tentato 
ieri di liberare il colonnello Ri- 
co e il generale Videla facendo 
assalire la prigione della Mag- 
dalena — una località a un 
centinaio di chilometri da Bue- 
nos Aires — nella quale‘i due 
sono detenuti. Ma l'assalto è 
stato respinto. 
Il Presidente Alfonsin che si 
stava recando a New York per 
partecipare ai lavori dell'Onu, 
è rientrato ieri in patria. Come 
nell'aprile dell'anno scorso e 
nel gennaio di quest'anno, in 
occasione del secondo ammu- 
tinamento del colonnello Rico 
che ebbe come scenario una 
località periferica, nel Nord 
del Paese, il Presidente ha di- 
chiarato che l'Argentina de- 
mocratica non cederà al ricat- 
to dei ribelli. A Pasqua del 
1987 Alfonsin fece la stessa di- 
chiarazione prima di incon- 
trarsi personalmente nella ca- 
serma in cui erano asserra- 
gliati i rivoltosi con il colonnel- 
lo Rico col quale raggiunse un 
«onorevole compromesso» 
che evitò lo spargimento di 
sangue, ma non disarmò la ri- 
bellione che è nuovamente 
esplosa. È 
Questa volta il sangue è stato 
sparso. | militari lealisti non 
hanno avuto remore e hanno 
preso a cannonate i militari ri- 
belli che hanno risposto al fuo- 
co. Un ufficiale è in fin di vita e 
altri cinque sono rimasti con- 
tusi. La situazione politica ge- 


nerale è migliore di quella di. 


un anno e mezzo fa. Tra quat- 
tro mesi, il 4 maggio 1989, do- 
vrebbero tenersi le ‘elezioni 
dalle quali verrà fuori il nuovo 
presidente, quello «vero», e fi- 
nirà la presidenza «di transi- 
zione» di Alfonsin. 

Altri servizi a pagina 7 


La porta era chiusa dall'in- 
terno, nell'appartamento era 
custodito molto denaro, tutto 
era in ordine. «Sul cadavere 
non era visibile alcun segno 
prodotto da corpo contun- 
dente — continua it dottor 
Costantinides — tutto fa pen- 
sare a una morte naturale. 
Sembrerebbe un uomo che 
sia morto una notte nel suo 
letto, magari mentre stava 
dormendo.» Il cadavere è 
stato portato all’obitorio. Si- 
curamente il magistrato di 
turno, cioè il sostituto procu- 
ratore Roberto Staffa, ne di- 
sporrà se non l'autopsia, al- 
meno l'ispezione esterna 
che sarà effettuata probabil- 
mente domani dallo stesso 
dottor Costantinides. 

Sembra che l’uomo avesse 
comperato l'appartamento 
solo tre, quattro mesi prima 
di morire. Forse questo spie- 
ga perchè i vicini non si era- 
no molto preoccupati di non 
vederlo; anche se all’interno 
dell'atrio dello stabile era 


sempre parcheggiata la sua 
Vespa. Un appartamentino 
composto solo da ingresso, 
camera, cucina e un bagno 
spazioso: piccolo, ma bello e 
ben tenuto con lavori di re- 
stauro fatti recentemente. 
Le indagini sono svolte dai 
carabinieri di Rozzol. leri se- 
ra non hanno trovato in casa 
le famiglie che abitano nei 
due appartamenti più vicini. 
Hanno sentito altri inquilini e 
alcuni parenti. | carabinieri 
non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni. Sembra co- 
munque che non sia stato 
trovato nulla che possa far 
supporre la presenza di 
un'altra persona nell’appar- 
tamento al momento del de- 
cesso. Una morte naturale. 
Resta comunque un senso di 
enorme disagio. Si può mori- 
re nel cuore di una grande 
. città, ma continuare a vivere 
ancora mesi e mesi per i vici- 
ni, per i parenti, per la buro- 
crazia. 
Altro servizio incronaca. 


L'’«ATLANTIS» METTE IN ORBITA UN SATELLITE SUPER-SPIA 


L’«occhio» indiscreto sull'Unione Sovietica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il colon- 
nello Richard Mullane, 43 
anni, uno dei cinque astro- 
nauti dell’«Atlantis» ha si- 
stemato ieri in orbita un sa- 
tellite super Segreto. 

Un portavoce dell'Air Force 
ha precisato solo che il sa- 
tellite è grande quanto un 
autobus, che coprirà l'80 
per cento del territorio del- 
l'Unione Sovietica e che 
sarà in grado di effettuare 
riprese in qualsiasi condi- 


zione atmosferica, anche 
con il buio e attraverso le 
nuvole. 

La messa in;orbita del sa- 
tellite rappresenta il com- 
pito principale dell’equi- 
paggio dell’«Atlantis», il 
secondo Shuttle a partire 
da Cap Canaveral dallo 
scorso settembre. E' un vo- 
lo di importanza strategica 
e per questo motivo la Na- 
sa ha comunicato solo al- 
l’ultimo momento il lancio, 
comunicherà all’ultimo mo- 
mento anche .il rientro a 
terra (base Edwards, Cali- 


.fornia, forse lunedì), tiene 


nascosta l'orbita operativa, 
usa frequenze. riservate 
per i contatti radio fra la ba- 
se e la navicella. 

| sovietici sono allarmati. Il 
satellite controllerà non so- 
lo il ritmo e l'affidabilità 
dell’eliminazione degli eu- 
romissili, che l'anno scorso 
Reagan e Gorbacev si sono 
impegnati a distruggere. 
Scoprirà le basi missilisti- 
che mobili, dislocazione e 
consistenza delle forze 
convenzionali. 

Avrà una «vista» tale da in- 


dividuare e riconoscere 
persino il modello di un 
carro armato. Una missio- 
ne supplementare sarà co- 
stituita — a parere degli 
esperti — dall’identifica- 
zione di obiettivi strategici 
per il nuovo «B-2», il bom- 
bardiere invisibile. 

|| «B-2» è stato costruito per 
penetrare in profondità in 
territorio sovietico, elimi- 
nare obiettivi militari e 
rientrare incolume alla ba- 
se, eludendo la rete radar 
nemica. 


TRASPORTI 
Nei cieli 
è caos 
Voltiamo 
pagina 


Commento di 


autostrade, 
che dovrebbero garantire ra- 


Riccardo Berti 


Dunque, ci risiamo. | control- 
lori di volo, stavolta aderenti 
alla Licta, stanno per scen- 
dere in sciopero la settimana 
che viene. E la loro agitazio- 
ne provocherà ‘ancora ulte- 
riori e facilmente ben imma- 
ginabili sconquassi nel traffi- 
co aereo. 

Povera Italia! Le ferrovie, pe- 
santemente travolte dagli’ 
scandali, si 
anche loro, tra le proteste 
dei macchinisti; le agitazioni 
dei Cobas, gli scioperi del 


barcamenano, 


personale delle stazioni. Le 
almeno quelle 


pidi collegamenti tra i centri 
maggiori della Penisola, so- 
no intasate di camion e di au- 
to. fino all'inverosimile e 
spesso intransitabili (vedi il 
tratto Bologna-Firenze) per 
lavori in corso. | traghetti, 
quelli che uniscono le isole, 
navigano a giorni alterni, an- 
che loro travolti dal «mare» 
delle agitazioni sindacali. Gli 
aerei...Ormai è quasi impen- 
sabile viaggiare in aereo. 
Oggi c'è lo sciopero dei con- 
trollori, domani quello dei pi- 
loti, dopodomani quello del 
personale a terra. Gli aero- 
porti — quei pochi che han- 
no diritto a chiamarsi tali — 
scoppiano. Le liste di attesa 
si allungano. | ritardi si accu- 
mulano di ora inora. 
Venerdì sera il Dc 9 Alitalia 
proveniente da. Roma è at- 
terrato a Ronchi dei Legiona- 
ri con due ore e passa di ri- 
tardo. Caos nei cieli, caos 
sul mare, caos sulle strade; 
caos sui binari. 

Povera Italia! E poveri italia- 
ni! Costretti a pernottamenti 


infiniti nelle aviostazioni, a 


soste prolungate nelle geli- 
de «sale di attesa» delle sta- 
zioni di mussoliniana memo- 


«ria; a lunghe code sulle ban- 


chine dei porti, a intermina- 
bili viaggi sulle Autostrade, 
un tempo vanto della inge- 
gneria nostrana. Se un gior- 
no, una:delle tante inchieste 
che vengono condotte quasi 
quotidianamente sui più di- 
sparati argomenti riuscirà a 
«quantizzare», come si dice 
in sindacalese, il tempo che 
ciascuno di noi perde per 
trasferirsi da una città all'al- 
tra, e a «monetizzarlo», ri- 
marremo di stucco. 

L'Italia, per quanto riguarda i 
trasporti, si è infilata in una 
paurosa spirale: e i giorni a 
venire, con le feste di Natale 
e di Fine Anno, sono forieri 
di nuovi «disordini». Santuz, 
ministro dei trasporti, ha già 
fatto ricorso, una prima volta 
nei mesi passati, allo stru- 
mento della precettazione. 
leri, dinanzi alla nuova agita- 
zione dei controllori di volo, 
ha detto che il caos aereo 
non è più accettabile. 

Parole sante. Il cittadino, e 
non è questo solo sterile 
qualunquismo gianniniano, 
ha diritto di usare:i mezzi e le 
strutture pubbliche per i suoi 
spostamenti. E il Palazzo ha 
il dovere di far rispettare le 
regole del gioco. In Parla- 
mento giace da tempo una 
legge per la regolamentazio- 
ne della sciopero, che deve 
essere. definitivamente di- 
scussa e approvata. Perché 
dover ricorrere alla misura, 
drastica e impopolare, della 
precettazione, quando mes- 
sa a punto la nuova normati- 
va si potrebbero neutralizza- 
re almeno i maggiori con- 
traccolpi delle agitazioni sin- 
dacali? 

Insomma per l’Italia dei tra- 


.sporti è giunto il momento di 


voltare pagina. Così è im- 
pensabile continuare. 
Servizio a pagina 6. 


La California 
ha tremato 


NEW YORK — La parte 
meridionale della Cali- 
fornia è stata colpita ieri 
mattina da un violento 
terremoto, che ha avuto 
il suo epicentro a Pasa- 
dena. L'intensità è stata 
di cinque gradi della 
scala «Richter». Molto 
panico nelle zone perife- 
riche di Los Angeles, ma 
non si segnalano danni a 
cose 0 persone. 


I SINDACATI CHIEDONO A DE MITA 


«Meno tasse... 


I dentisti guadagnerebbero 200 dichiarando 20 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — | redditi da capitale 
(quindi anche i guadagni fatti 
in Borsa) sono nel mirino' del 
fisco. Solo i titoli di Stato (Bot, 
Cet, Ctp, eccetera), «per cause 
di forza maggiore», non saran- 
no toccati. AI ministero delle 
Finanze tutta la questione è 
oggetto di uno studio molto ap- 
profondito. Un paio di settima- 
ne fa De Mita aveva lanciato il 
primo sasso nello stagno spie- 
gando che sull'argomento «l’|- 
talia si uniformerà alle diretti- 
Ve che sta: preparando la 
Cee». 

leri, il ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo, solitamente 
avarissimo di informazioni, ha 
‘ammesso: «Dobbiamo trovare 
il sistema. per sottoporre an- 
che i redditi da capitale all’im- 
posta progressiva». 

Colombo, prudente come 
sempre, ha voluto evitare 
qualsiasi forma di allarmismo 
sostenendo che i «redditi da 
capitale non finiscono nell’Ir- 
pef, eppure quest'anno hanno 
fornito entrate per 22 mila mi- 
liardi di lire». Malgrado ciò, 
anche i redditi da capitale, «al- 
meno parzialmente, dovranno 
essere assoggettati all'impo- 
sta progressiva». 

In sostanza, in un futuro più o 
meno prossimo, e almeno in 
parte (forse con aliquote non 
troppo elevate) i redditi da ca- 
pitale dovranno essere dichia- 
rati nel modello 740. Quando 
questo avverrà, ha sempre fat- 
to capire Colombo, potranno 
essere riviste profondamente 
le aliquote e gli scaglioni del- 
l’Irpef, con l'obiettivo finale di 
far scendere sotto il 50% l'ali- 
quota massima dell'Irpef. 

Di sicuro la «rivoluzione» non 
coinvolgerà i titoli di Stato. La 
dimenticanza non sarà dovuta 
a bontà da parte del fisco, ma 
alla semplice constatazione 
che .sarebbe pericolosissimo 
suscitare la reazione dei ri- 
sparmiatori. «Anche perché — 
come ha ammesso Colombo 
— lo Stato ha bisogno del ri- 
sparmio dei cittadini tanto che 
ogni 15 giorni è costretto a 
chiedere che si sottoscrivano 
un po' dititoli». 

ll tema della tassazione dei 
redditi da capitale sarà tra 
quelli che solleverà il sindaca- 
to nell'incontro che domani i 
sindacati confederali avranno 
con il presidente del Consiglio 
De Mita. Benvenuto, Marini e 
Trentin (all'esordio a Palazzo 
Chigi come segretario genera- 
le della Cgil) come prima cosa 
chiederanno a De Mita di man- 
tenere fede all'impegno di far 
partire gli sgravi fiscali per la- 
voratori dipendenti e pensio- 
nati dal mese di gennaio. 
Chiederanno quindi buste pa- 
ga più pesanti. 

Visto come stanno andando a 
rilento in Parlamento i disegni 


di legge sul fisco e tutti i ritoc- 
chi che stanno subendo, l’uni- 
ca strada dovrebbe essere 
quella del decreto legge. Una 
strada, però, che suscita molte 
perplessità nella Cgil, la quale 
teme di trovarsi di fronte a un 
testo che non le piaccia. 
Anche se nessuno lò dice a 
chiare lettere, il timore è che il 
governo possa approfittare 
dell'occasione per inserire 
d'autorità anche la sterilizza- 
zione della scala mobile dagli 
aumenti dei prezzi dovuti alla 
revisione delle aliquote dell’l- 
va. 

Non è un mistero che la prossi- 
ma mossa sull'Iva (è prevista 
tra febbraio e marzo) sarà 
quella di portare le aliquote 
dei prodotti al 2% e a zero al 
4%. In pratica, sono le aliquo- 
te che gravano su quasi tutti i 
prodotti di prima necessità e 
che maggiormente incidono 
sull’inflazione e di riflesso sul- 
lascala mobile. 

Ancora una volta il sindacato 
insisterà sul principio dell’e- 
quità fiscale molto disattesa 
nel nostro Paese e quindi di 
prevedere nuovi alleggeri- 
menti per lavoratori dipenden- 
ti e pensionati. 

Due settimane fa De Mita disse 
di non, capire le proteste sin- 
dacali e gli scioperi visto che il 
governo si stava finalmente 
muovendo nella direzione del- 
l'equità. Domani dovrà un po' 
correggere il. tiro perché lo 
smantellamento quasi siste- 
matico dei provvedimenti go- 
vernativi da parte del Parla- 
mento sta fornendo argomenti 
proprio al sindacato. 
Sull'argomento fiscale, c'è da 
sottolineare che sono i dentisti 
i maggiori imputati di un son- 
daggio sugli evasori fiscali 
realizzato dalla Demoskopea 
che sarà pubblicato nel prossi- 
mo numero di «Epoca»: secon- 
do i dati resi noti dal settima- 
nale, il loro reddito medio net- 
to annuo sarebbe 200 milioni 
contro i 20 dichiarati al fisco. 
L'anno scorso gli italiani han- 
no infatti speso per cure denti- 
stiche 12.249 miliardi. 

Un altro dato emerso dalla ri- 
cerca riguarda i parrucchieri: 
nell'ultimo anno i 94 mila par- 
rucchieri italiani hanno incas- 
sato 2.435 miliardi. La media 
delle dichiarazioni dei redditi 
di questi artigiani dovrebbe 
essere quindi di 40 milioni 
mentre la media effettivamen- 
te dichiarata è di appena tre 
milioni. 

Secondo il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto, al quale è 
stato chiesto di esprimere un 
parere sull’indagine, «i cittadi- 
ni italiani non sono uguali di 
fronte alla legge fiscale e que- 
sta è una situazione che non 
può durare. Per questo pre- 
senteremo una denuncia alla 
Corte costituzionale perché 
venga abolito il sostituto d'im- 
posta». 


DOPO L'ACCORDO 


La legg 


e sulla droga 


Mercoledì la scelta del governo 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — L'accordo politi- 
co è stato raggiunto. Ora 
si possono rimettere al la- 
voro i tecnici, soprattutto 
quelli del ministero di gra- 
zia e giustizia. E merco- 
ledì prossimo il Consiglio 
dei ministri potrà final- 
mente varare la nuova 
legge antidroga, che por- 
terà le firme del guardasi- 
gilli, Giuliano Vassalli, so- 
cialista, e di Rosa Russo 
Jervolino, ministro per gli 
affari speciali, democri- 
stiana. 

La nuova legge modifica 
profondamente la riforma 
della legislazione in mate- 
ria di droga del 1975. E la 
«riscrive» proprio nel suo 
principio di fondo: la «non 
punibilità» dell’assuntore 
di sostanze stupefacenti. 
Principio da cui discende- 
va il concetto di «modica 
quantità». Con la nuova 
legge non sarà più «leci- 
to» drogarsi. Sia che si 
usino droghe cosiddette 
«pesanti» (come l’eroina e 
la cocaina), sia che si fac- 
cia uso di droge «leggere» 
(hashish e marjuana, il 
classico «spinello»). 
Evidentemente, la valuta- 
zione processuale sarà di- 
Versa per chi fa uso di dro- 
ga «pesante» e chi dello 
«spinello». 

«Modica quantità» — fon- 
te' di confusione, di equi- 
Vvoco e di interpretazioni 
disparate da parte degli 
operatori di polizia e della 
magistratura — sarà so- 
stituita dalla «dose gior- 
naliera», Pemiente rap- 
portata al livello di tossi- 
codipendenza raggiunto 
dall’assuntore di droga. 
Questo nuovo meccani- 
smo dovrebbe concorrere 
a modificare un rapporto 
di stretta interdipendenza, 
ormai, fra ilfenomeno del- 
la. tossicodipendenza. e 
quello dello «spaccio» al 
minuto. 

Sempre sul piano genera- 
le della politica anticrimi- 
ne, la nuova legge anti- 
droga andrà a collegarsi 
strettamente con la rifor- 
ma della legge antimafia 
«Rognoni-La Torre» — ri- 
visitata dai ministri Vas- 
salli e Gava e già appro- 
vata dal Consiglio dei mi- 
nistri — che prevede l’ap- 
plicazione di norme più 
severe ‘per la grande cri- 
minalità organizzata e per 


i trafficanti di droga, che a 
queste organizzazioni cri- 
minali, in larga parte, fan- 
no riferimento. Fra le san- 
zioni c'è anche il seque- 
stro e la confisca di beni 
immobili, acquistati rici- 
clando il denaro prove- 
niente dal traffico di dro- 
ga. 

Sul piano politico, poi, l’in- 
fesa che consentirà alla 
nuova legge di giungere 
all'approvazione del go- 
verno accoglie nella quasi 
totalità le tesi che da un 
paio di mesi va sostenen- 
do, con. particolare insi- 
stenza, il leader socialista 
Bettino Craxi. Che, nel di- 
chiarare «guerra» alla tos- 
sicodipendenza, ha ribal- 
tato la filosofia che dal '75 
in poi ha accompagnato il 
fenomeno della droga nel 
nostro Paese. Di qui la di- 
chiarazione di principio 
sulla «illeicità» del dro- 
garsi, che ora la nuova 
legge accoglie in pieno. 
Craxi può essere soddi- 
sfatto, dunque. E nonne 
ha fatto mistero ieri quan- 
do, commentando l’opera- 
zione antidroga «Iron To- 
wer» Italia-Usa, ha insisti- 
to sulla necessità di inten- 
sificare l’azione degli «ap- 
parati impegnati nella lot- 
ta contro i trafficanti e gli 
spacciatori». 

Clemente Mastella, porta- 
voce di piazza del Gesù, è 
sicuro che la nuova legge 
antidroga sarà «definita 
tra breve». Tuttavia pensa 
che il «dramma della dro- 
ga» può essere sconfitto 
«soltanto con uno scudo 
fatto di valori umani e di 
solidarietà». 

L'intensa politica consen- 
te di andare in Consiglio 
dei ministri con un provve- 
dimento. che ha tre diret- 
trici: la lotta alla droga, sia 
nella fase del traffico e 
dello spaccio; sia in'quella 
del consumo; la connes- 
sione con la grande politi- 
ca anticrimine (che passa 
attraverso i provvedimenti 
antimafia, come l'alto 
commissariato e la nuova 
«Rognoni-La Torre»), an- 
che nei risvolti di collabo- 
razione internazionale, 
rinvigorita proprio in que- 
sti giorni con l'operazione 
«Iron Tower»; le misure, ! 
mezzi, le strutture, i finan- 
ziamenti per una politica 
generale di informazione 
antidroga e di contrasto 
socio-sanitario. 


Politica 


GALLONI 
«Bisogna 
sdoppiare 
cattedre 
ed atenei» 


MILANO — Se alcune grosse 
università scoppiano, le colpe 
vanno attribuite non solo al mi- 
nistero della Pubblica istruzio- 
ne, ma anche ai consigli acca- 
demici che non hanno avuto il 
coraggio di fare certe scelte, 
come lo sdoppiamento delle 
facoltà più affollate. Lo ha det- 
to il ministro Galloni ad un 
convegno sul problema degli 
atenei. 

Le maggiori lamentele, nel 
corso del dibattito, erano ve- 
nute dai rettori della Statale 
del Politecnico di Milano ge- 
stori delle realtà più esplosive, 
come dimostrano le agitazioni 
studentesche in corso alla fa- 
coltà di Architettura. 

Per ovviare al sovraffollamen- 
to dei principali atenei ed ele- 
vare il rapporto iscritti/laurea- 
ti, oggi pari al 30% ma soprat- 
tutto per far fronte alle esigen- 
ze delle realtà produttive del 
Paese, Galloni si è detto deci- 
so a Procedere allo sdoppia- 
mento delle cattedre e ad'as- 
segnare le nuove prioritaria- 
mente alle discipline principa- 
li e «non alle submaterie, an- 
che se Vengono presentate co- 
me segmenti nuovi della 
scienza», 

Galloni ha detto che il sovraf- 
follamento è anche il frutto di 
mancate scelte dei collegi ac- 
cademici, che non hanno ope- 
rato lo sdoppiamento delle fa- 
coltà € neppure quello, meno 
auspicabile in base alle espe- 
rienze fatte a Roma, delle uni- 


«versità. 


Domenica & dicembre 1988 


INTERVISTA NAPOLITANO 


Pci, sara frattura? 


Ipotizzato un futuro di «nette differenziazioni» 


ROMA — «Penso che l’unità su certi terreni sia vitale per 
qualsiasi partito e quindi anche per il nostro. Tuttavia non ho 
alcuna esitazione o timore nel considerare la possibilità di 
una netta differenziazione come sbocco conclusivo del pros- 
simo congresso». Lo ha affermato il leader della destra co- 
munista, Giorgio Napolitano, in un’intervista che apparirà sul 
numero di domani dell’«Espresso». 

«Allo stato attuale — ha aggiunto l’esponente del Pci — se si 
fossero dovuti votare i documenti preparati nella loro integri- 
tà, ci sarebbe stata una divisione. Vedremo se sarà possibile 
superarla oppure no nel cammino fino al congresso». 
Insomma, la presa di posizione è netta: per Napolitano le 
divisioni che si stanno manifestando in questa fase precon- 
gressuale comunista, soprattutto sul ruolo e sulle considera- 
zioni intorno al Psi, possono essere tali da far pensare con 
sempre maggiore probabilità a un congresso diviso su due 


mozioni. Un fatto storico. 


Secondo il leader comunista, dunque, nell'attuale documen- 
to politico per il congresso sono da correggere «tutte quelle 
affermazioni che possono far pensare a una definizione del 
Psi come forza che ormai non può più essere considerata 
parte integrante della sinistra italiana». 

«lo condivido invece — ha aggiunto Napolitano — tutta una 
serie di giudizi critici sulla linea e sui comportamenti del Psi. 
Ritengo tuttavia che non si possa pensare a una prospettiva 
politica e di governo, nel senso di una reale praticabile alter- 
nativa, senza che si ricostruisca un rapporto di collaborazio- 
ne fra Pci e Psi. E' un obiettivo arduo e i contrasti con il Psi 
sono seri. Ma è importante indicare la necessità di ricostruire 
una comune piattaforma programmatica». 

Il finale è aspro. Secondo Napolitano, infatti, se il Pci continua 
a procedere su questa strada si impantana nel settarismo. 
«Questo rischio — conclude il leader della destra comunista 
— c'è tuttora. E' il riflesso di una difficoltà profonda, costitui- 
sce una reazione istintiva inspiegabile ma politicamente de- 
leteria a provocazioni e punture di spillo che vengono dal Psi 
e più in generale da politiche tendenti a mettere ai margini il 


Pci». 


[Aspe] 


VERTICI 


Dimissioni in casa Dp 
Contrasti sulla linea politica 


ROMA — L'on. Franco 
Russo e Stefano Semen- 
zato si sono dimessi dalla 
direzione di Democrazia 
proletaria. Russo si è di- 
messo anche dall’incarico 
di presidente del gruppo 
parlamentare di Dp alla 
Camera. Nella loro lettera 
di dimissioni gli esponenti 
di Dp affermano che «la 
recente assemblea dei 
delegati di Senigallia era 


chiamata a sciogliere il 


nodo politico del. movi- 
mento per l'alternativa ea 
indicare la linea di azione 
per far diventare Dp il mo- 
tore dei processi politici 
capaci di offrire un punto 
di riferimento alla crisi del 
Pci. Il segretario Giovanni 
Russo Spena e la maggio- 
ranza della. segreteria 
hanno. invece. scelto. si 
spostare l’asse politico di 
Dp costruendo una mag- 
gioranza che, sconfiggen- 
do l'ipotesi rosso-verde, 
ripropone un partito chiu- 
so al rinnovamento, sod- 


disfatto dei propri ideolo- 
gismi, aperto solo ad 
istanze, peraltro retrogra- 
de, del mondo del Pci. 

La segreteria di Dp ha 
chiesto alla direzione del 
partito di respingere le di- 
missioni, anche perché le 
motivazioni addotte ap- 
paiono «incredibili» e il 
segretario Russo Spena in 
particolare annuncia che, 
se le dimissioni dei due 
esponenti non rientreran- 
no, oggi proporrà all’inte- 
ra segreteria di Dp di pre- 
sentare le proprie dimis- 
sioni alla. direzione del 
partito. 

Quello degli assetti interni 
al partito è, assieme alla 
questione della. ripresa 
dell'iniziativa politica di 
Dp, il nodo al centro di un 
confronto tra il centro del 
segretario Russo Spena, 
che assieme alla sinistra 
operaista forma l’attwate 
maggioranza. derpartito, e 
la. minoranza di Russo, 
Ronchi e Capanna. 


VERSO IL CONGRESSO /1. 


Tempo di correnti anche per il Pli 


Le difficoltà del partito si traducono in un aumento della conflittualità interna 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Sei correnti sei, 
più almeno tre sottogruppi 
non SI erano mai viste ad un 
congresso del Pli. Eppure il 
200 appuntamento nazionale 
che s! aPrirà a Roma tra me- 
no ormaldi due settimane (il 
via è il 14 dicembre) nasce 
proprio all'insegna di una di- 
Visione profonda, testimo- 
nianza dei non pochi males- 
seri che attraversano il parti- 
to. E ciò, nonostante alla fine 
dello scorso luglio un Consi- 
glio nazionale si fosse chiu- 
so all'unanimità al grido di 
«se la casa comune brucia 
tutti devono mobilitarsi, as- 
sieme, per spegnere l’incen- 
dio». 

Per Renato Altissimo, segre- 
tario eletto nel precedente e 
tumultuoso congresso di Ge- 
nova del maggio '86,; si profi- 
la insomma un appuntamen- 
to insidioso. Non tanto per- 


ché la geografia interna è in 
sommovimento (lui sembra 
poter sempre contare sulla 
maggioranza) ma perché il 
Pli da qualche anno a questa 
parte deve coniugare alla 
novità delle «risse» interne, 
anche una situazione di diffi 
coltà più generale. «Siamo 
gli ideatori dell’attuale for- 
mula di. governo. Siamo 
quelli che già anni fa soste- 
nevano tesi che oggi tutti si 
affannano a sostenere — la- 
mentano i liberali — ma in 
tasca a noi non viene niente 


». 


Paradossale forse, ma so- 


‘stanzialmente esatto. Sono 


almeno 4 tornate elettorali 
nazionali e locali che il parti- 
to liberale si sfrangia, cede 
voti, posizioni, potere. | co- 
pyright, evidentemente, non 
bastano nella politica spetta- 
colo. E poi c'è quel maledet- 
to neo bipolarismo Dc-Psi! 
Non passa ormai giorno che 
Altissimo non ne denunci «i 


rischi» e «gli effetti perver- 
si». Ma non basta. Così, in vi- 
sta dell’appuntamento con- 
gressuale, il segretario ha 
approntato una linea nuova, 
tutta tesa a. sottolineare 
quanto «ancora c'è da fare» 
soprattutto nel campo delle 
decisioni che per la gente 
contano: sanità, scuola, pre- 
videnza, trasporti. | servizi, 
insomma. Da ricostruire co- 
niugandoli con la scadenza 
ormai ravvicinata dell’Euro- 
pa del '92. E il bello è che tut- 
ti, nel Pli, sono convinti di 
questa strategia. -Tutti si af- 
fannano a sostenere i mede- 
simi principi. Anche se poi le 
correnti sono sei e i sotto- 
gruppi almeno tre. Come 
nelle peggiori tradizioni di 
altri partiti. 

Dal vecchio scontro genove- 
se (sinistra di Altissimo e Za- 
none più destra di Sterpa 
contro il centro di Biondi, la 
destra di Costa e la sinistra 
di Patuelli e Morelli) ne è 


passata di acqua sotto i ponti 
ene sono avvenuti di sposta- 
menti. Costa — dicono che 
sperasse in un posto di mini- 
stro — si era avvicinato alla 
maggioranza lasciando soli 
Biondi e Patuelli a ringhiare 
dalle file. dell'opposizione. 
Ma poi, dopo il Cn del luglio 
scorso, proprio gli ultimi due 
si avvicinavano ad Altissimo. 


E all'improvviso, ata fine 
dell’estate, era ‘ancora una 
volta Costa a dissociarsi dal 
gruppo dirigente del partito 


Di qualche giorno fa, poi, la 
decisione di Biondi di sot- 
trarsi a sua volta dall’ab- 
braccio col segretario per 
stipulare «un patto d’unità 
d'azione» con Costa, Il tutto 
mentre nella maggioranza si 
accentuavano  nervosismi 
per via dell'irritazione di De 
Lorenzo per non aver potuto 
conservare una poltrona mi- 
nisteriale e per via di alcune 
incomprensioni tra il segre- 
tario e altri due suoi ex-fede- 


lissimi: Battistuzzi e De LU- 
ca. 

Qual è oggi allora il panora- 
ma interno liberale? Difficile 
presentare conti che vadano. 
bene per tutti. Altissimo — 
che guida. «Democrazia Li- 
berale» dovrebbe comunque 
poter contare sul 45% dei 
750 delegati che si riuniran- 


no in congresso. Pattuelli, 
Morelli e Palumbo («Nueva 


Democrazia»). dovrebbero 
toccare quota 15%. L'asse 
Costa-Biondi («Destra costi- 
tuzionale» e «Umanesimo») 
dovrebbe avere intorno al 
30% (ma Biondi contesta: «lo 
ho almeno il 18 per cento e 
Costa intorno al 20%» dice 
deciso), mentre Sterpa («Au- 
tonomia») dovrebbe conser- 
vare un 10-15% nonostante 
la fuga di alcuni dirigenti mi- 
lanesi (Destra liberaldemo- 
cratica» il nome del nuovo 
raggruppamento) che hanno 
scelto l'intesa con Costa.‘ 


(1.continua) 


I FONDI PER L’IRPINIA 


AI quotidiano del Pci | DC 


querela di De Mita 


ROMA — All'accusa rivolta- 
gli in prima pagina dall'«Uni- 
ta» di essersi «arricchito col 
terremoto», De Mita ha rea- 
gito con una immediata que- 
rela. E contro l'organo comu- 
nista si è scagliato anche il 
«Popolo» . sostenendo che 
«nemmeno ai. tempi della 
guerra fredda la volgarità 
dell’offesa all’avversario 
aveva toccato simili vertici». 
La violenta polemica tra il 
Pci e il presidente del Consi- 
glio è scoppiata in seguito al- 
la presentazione di una in- 
terrogazione con la quale ie- 
ri ilgruppo radicale della Ca- 
mera ha chiesto che sia no- 
minata una commissione 
perlamentare di inchiesta 
sui fondi stanziati per il ter- 
remoto in Campania e sulla 
Banca Popolare dell'Irpinia. 
L'«Unità» ieri mattina ha da- 
to ampio risalto alla notizia 
pubblicandola in prima pagi- 
na con il titolo «De Mita s'è 
arricchito col terremoto». 

Nell'articolo il quotidiano del 
Pci afferma che si riapre «la 


storia di una banca irpina 
che fece fortuna coi soldi 
della ricostruzione: il leader 
de con la moglie, figli e altri 
parenti possiederebbe 
30.000 azioni». Nel pomerig- 
gio uno stringato comunicato 
stampa diramato da Palazzo 
Chigi ha informato che il pre- 
sidente del Consiglio «ha da- 
to mandato ai suoi legali di 


sporgere querela nei con-‘ 


fronti del quotidiano ’L’Uni- 
tà”». 

Molto più esplicito è stato in- 
vece l'organo della Dc, «Il 
Popolo» che in un corsivo ha 
parlato di «aggressione» e di 
«insulto» nei confronti del 
capo del governo. «Si è fuori 
di ogni regola — scrive an- 
cora il Popolo’ — e di ogni 
legittimità anche nella più 
accesa contesa politica... Si 
rimane esterrefatti per Ja 
cialtroneria di questa scel- 
ta». 

L'«Unità» ha candidamente 
replicato sostenendo di «non 
comprendere  l’irritazione 
del ‘’Popolo”». 


NESSUNO VUOLE USCIRE ALLO SCOPERTO 


, Candidato segretario cercasi 


Scotti auspica un ampio accordo tra sinistre e centro prima dei congressi regionali 


ROMA — Giulio Andreotti non si candida a segretario della 
Democrazia cristiana..«Ad una candidatura non ci penso af 
fatto e spero che non ci pensino gli altri», ha dichiarato oggi il 
ministro degli Esteri, negando recisamente che la bozza di 
mozione congressuale diffusa l’altro ieri abbia Questo recon- 
dito significato. «Il documento che è stato pubblicato ieri mat- 
tina su alcuni giornali — ha spiegato — è soltanto un contri- 
buto di idee che abbiamo sempre dato in prossimità dell'ap- 
puntamento congressuale». 

Ma il sasso che Andreotti ha gettato nello stagno ha creato 
molti cerchi concentrici. La diffusione degli «spunti» di rifles- 
sione ha preso in contropiede gli altri cavalli di razza che si 
sono sentiti battuti sul tempo. Paolo Cabras, direttore de «Il 
Popolo», molto vicino a De Mita, ha detto di non avervi trova- 
to «alcuna novità sconvolgente» e ha giudicato la mozione 
«non alternativa alle proposte della segreteria». Guido Bo- 
drato, della sinistra Dc, ha invece contestato l’auspicio di 
Andreotti che ci sia Un «candidato unico». «Se ci sarà un 
candidato unico alla segreteria — obietta Bodrato — vuol 
dire che è un'operazione di vertice che riflette un grave stato 
di disagio del partito»: s ; 
La reazione più articolata alla sortita del ministro degli Esteri 
viene però da Vincenzo Scotti, vicesegretario della Dc, che 
affronta in un'intervista tutti i temi precongressuali comin- 
ciando col lodare la decisione di Ciriaco De Mita per la deci- 
sione di «sciogliere negativamente ogni equivoco sulla modi- 
fica statutaria per consentire il doppio incarico, sgombrando 
dal dibattito una falsa questione», 

Scotti pone l'accento sulla necessità che «prima dei congres- 
si regionali» si crei un'ampia maggioranza che esprima il 
gruppo dirigente». Si tratta cioè di formalizzare quella al- 
leanza tra il centro e la sinistra che dovrebbe chiudere il 
gioco prima che inizi il congresso. L'indicazione di Un candi- 
dato alla segreteria, espressione di una maggioranza che 
proponga anche il gruppo dirigente — è il ragionamento di 
Scotti — farebbe sì che il segretario sarebbe «espressione 
non di una asfittica volontà solitaria ma di una proposta politi- 
ca». «Sbaglia di grosso — è l’attacco preventivo del vicese- 
gretario a coloro che si oppongono a questa tesi — chi ritiene 
che la mia proposta di un segretario espresso da una chiara 
maggioranza nasconda il tentativo di incapsulare la sinistra 
nel centro». Ma la sinistra del partito sembra in questo mo- 
mento poco interessata a un tema tanto impegnativo e prefe- 
risce discutere di numeri 

La valutazione della forza delle diverse componenti della De- 
mocrazia cristiana apparse ieri su alcuni quotidiani sono sta- 
te infatti contestate da Bodrato che vi ha riscontrato «vuoti ed 
enfatizzazioni». Angelo Sanza, sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio, mette in guardia contro coloro che «tentano 
maldestramente» di dividere la sinistra democristiana in 
«area Zac, demitiani, amici di Goria»..Il convegno della sini- 
stra a Matera — osserva Sanza — ha mostrato che all’inter- 
no della sinistra c'è un dibattito vivo, ma che l’apporto di 
questa componente alla definizione di un partito nuovo sarà 
«indispensabile». \ 
; [r. p.] 
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Una mappa dei gruppi attraverso i quali si articola la pluralità di posizioni 
all’interno della Democrazia cristiana. 


SOLIDARIETA’ 


Negri (Pr) chiede ‘ 
la tessera Psdi 


ROMA — L'ex-ministro Vizzi- 
ni, in Una intervista al quotidia- 
no madrileno «El Pais», si dice 
favorevole («ma a condizione 
di cominciare da una discus- 
Sione politica») all'unificazio- 
ne. Averardi e Puletti fanno sa- 


pere che martedì saranno pre. , 


senti assieme ad alcuni socia- 
listi a una «prima manifesta- 
zione» di base tesa alla ricer- 
ca dell'unità. Annamaria Fon- 
tana, consigliere comunale di 
un paese del napoletano la- 
scia intanto il Psdi assieme a 
un centinaio di iscritti e s'iscri- 
ve al garofano. Ma per Antonio 
Cariglia ieri è stato lo stesso 
giorno di gran festa. 

Se le defezioni crescono, i ma- 
lumori della minoranza si ac- 
centuano e le pressioni di Cra- 
xi vanno facendosi sempre più 
stringenti è accaduto infatti 
proprio ieri, sabato 3 dicem- 
bre, che il segretario del Psdi 
ha potuto comunicare, com: 
piaciuto, che «nulla osta» all i 
scrizione di Giovanni Negri al 
partito del sole nascente, Dan- 
do in pratica il via libera alla 
richiesta di una tessera forma- 
lizzatagli S©MPre ieri dall'ex 
segretario radicale, attual- 
mente eurodeputato nel grup- 
po transnazionale di Pannella 
a Strasburgo. 

«Formulo la richiesta di iscri- 
zione al Psdi quale mia unica 
iscrizione a un partito nazio- 
nale italiano» ha scritto Negri 
a Cariglia, motivando la scelta 
col suo non volersi piegare «di 
fronte a una grottesca politica 
che, oltre al tentativo di assor- 
bimento e liquidazione per de- 
creto dell'area laico-riformi- 
sta, sta provocando la piena ri- 
presa di una nuova egemonia 
democristiana». 

Al povero Cariglia — datempo 
alle prese con le micro-scis- 
sioni, le occhiate avvelenate di 
via del Corso, le risse continue 
con Romita, ‘il crescente di- 
stacco di Nicolazzi e le pensa- 
te del ministro Ferri — la ri- 
chiesta dev'esser parsa come 
l'offerta di un barile d'ossige- 
no. E giù, allora, comunicati, 
note e dichiarazioni. Negri? 


«Uno dei giovani più brillanti 
della politica italiana». La ri- 
chiesta d'iscrizione? Accolta’ 
«con piacere» anche perché 
— ha spiegato — «è stata l'u- 
Nica avanzata a un partito na* 
zionale italiano». E la:riunifi.y 
cazione col Psi? «Sono contra: 
rio» ha sillabato dai microfoni 
di Radio Radicale, criticando 
poi chi ha perso fiducia nel sol. 
dell'avvenire echi «probabil- 
mente per piccoli calcoli, si è 
spinto troppo aVanti coi socia-. 
listi». i 
Per Cariglia insomma non c'è 
dubbio alcuno: «sono convinto 
che il PSdi non abbia esaurito 
il suo ruolo hello schieramen: 
to politico italiano» afferma: 
Ma intanto il fascino del rifor- 
mismo unitario continua ad at- 
trarre consiglieri comunali e 
provinciali, deputati e ammini- 
Stratori delegati eletti nelle li- 
ste del sole nascente. Del re- 
sto la minoranza fa sempre: 
fuoco e fiamme: reclama le. 
sue immediate dimissioni. 
(«Ma io questo tentativo di gol- 
pe non lo prendo neppure in. 
considerazione» dice l'inte- 
ressato) mentre i socialisti nom 
desistono, visto che anche ieri 
con un articolo di Signorile 
sull'«Avanti» tornano a far pre? 
sente.come si,sia ormai aperta 
«la grande questione del parti- 
to dej socialisti» e ricordano 
come Saragat già quattro anni 
fa fosse «molto più avanti del- 
l'attuale segreteria socialde- 
mocratica di oggi, non poneni-. 
do questioni verbali e andani 
do al fondo della questione 
dell’egemonia socialista sulla 
sinistra italiana e quindi sulla' 
sua capacità di guidare la cre-. 
scita della nostra democra- 
zia». st 
Invece che limitarsi ad atten- 
dere . l'olocausto prossimo 
venturo, Cariglia si è così ag- 
grappato alla zattera di salva= 
taggio approntatagli da Gio- 
vanni Negri e di cui forse l’i- 
deatore è quel Marco Pannella 
che da mesi non fa mistero del, 
suo anti-craxismo. 

[a.c.] 
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| Restano all’interno della comunit 


RODI /DEMITA 
Processo 


RODI — «Il più grosso pro- 
blema della Comunità con- 
siste ora nell’accertare se 
il colosso economico crea- 
to dai Paesi partners possa 
esistere senza un'’intelli- 
genza che lo guidi». In que- 
Sti termini il presidente del 
Consiglio De Mita ha:sinte- 
tizzato ieri a Rodi le diffi- 
coltà che il mercato comu” 
ne dovrà affrontare nel 


‘che appare ancora 
n po’ squilibrata politica- 
mente e socialmente». i 
partendo da queste consi- 
detrazioni De Mita ha solle- 
vato nel Consiglio europeo 
la questione delle ,armo- 
nizzazioni necessarie an- 
che sul piano istituzionale. 
All'integrazione dei. mer- 
cati, ormai giudicata irre- 
versibile, devono accom- 
pagnarsi— egli dice —rin- 
novati, sforzi di coesione 
interna sul piano moneta- 
rio, fiscale e sociale, vale a 


di integrazione a rilento 


«Ci vuole un'intelligenza che guidi il colosso economico» 
g gui 


dire su quei terreni dove 
ancora si incontrano. Mon 
stenze (confermate dalle 
dichiarazioni fatte PISRnA 
ieri dalla signora That- 
IRIS, presidente del 
Consiglio teme che lo stes- 
rocesso di integrazio- 
ne politica possa essere 
rallentato dagli ostacoli 
che si frappongono all’au- 
spicata unione monetaria, 
cui egli attribuisce notevo- 
leimportanza e che eserci- 
terà un ruolo determinante 
nel vertice di giugno a Ma- 
drid., De Mita ha ricordato 
che la signora Thatcher 
protestò dopo il vertice di 
Hannover accusandolo. di 
avere ipotizzato una politi- 
ca monetaria comune de- 
Stinata a comportare una 
riduzione di sovranità per i 
Paesi partners. 
La stessa «lady di ferro» lo 
ha salutato calorosamente 
nel castello di Rodi alla vi- 
gilia di un vertice che è fila- 
to tranquillamente anche 
perché non conteneva nel- 
l'ordine del giorno decisio- 
ni sui problemi più contro- 


IL NUOVO ORGANIGRAMMA 


CIRCOSCRIZIONI 
TERRITORIALI 


MOSCA — L'or 
del potere sovietiggeramma 
Ja «riforma radicateJ apopo Î 
da Mikhail Gorbacev vede 5 
vertice un NUOVO prin 
fl congresso de. con pesati 
tati del popolo, ed UT res 
dente del Soviet SUP or 
(Parlamento bicamera ni 
che, infine, aveva approvato 
i due progetti cari 4 Gorba- 
cev: a stragrande magg!o” 
ranza il primo (1344 si, 5.00, 
27 astenuti), all'unanimità il 
secondo. La prima legg®; 
Ora pubblicata, dà nelle. 
grandi linee, una idea anche 
del «congresso» (la legge su 
di esso, che precisa i modi 
Per eleggerlo, sarà pubblica- 
ta forse domani). 

ca Costituzione sovietica in 
e (varata nel 1977 da 
10 Nid Brezhnev), consta di 
i articoli. Le modifiche 
‘occano, 49 articoli, dalla 


Caino, 


Servizio di 

Mauro Manzin 

VEI 

a Tae Mputato, alza- 

i Veri olete dire alla corte 

DOSI to nome?». «Sono Cai- 
ì Ilio di Adamo e di Eva». 

«Siete imput: 


so Vostro feet aver Ucci- 


* considerate atello Abele. Vi 


colpevole o in- 


nocente?», “Innocente, Vvo- 


stro onore». 


Uno scherzo? No dj 

Anche se il CONIONERI e 
Stereotipo del PrOCESSS"] S 
Quisitorio anglosassone l'ine 
Nocenza di Caino sarà la tesi 
Che il 18 dicembre prossimo 


. l'avvocato Domenico Carpo-"” 


. scrizioni 


‘ PRESIDENTE 
SOVIET SUPREMO 


versi. 

Ma quali sono le prospetti- 
ve per il futuro del Mec? De 
Mita non vuol fare ovvia- 
mente l’astrologo. Si limita 
a dire che «se le decisioni 
vengono preparate bene e 
con il dovuto anticipo, io 
non sono pessimista». Egli 
non prevede a breve sca- 
denza l'adozione di deci- 
sioni comuni sul piano mo- 
netario o per l'istituzione di 
una banca centrale, che 
avrebbero il carattere di 
una «svolta rivoluziona- 
ria». Ma le esperienze del 
passato lo inducono a un 
cauto ottimismo. tenendo 
conto dei progressi note- 
voli che il Mec ha già rea- 
lizzato dopo una lunga se- 
quela di vertici dominati 
dalla malinconia. 

Per il Medioriente De Mita 
afferma che è prevalsa a 
Rodi la decisione di com- 
piere uno sforzo congiunto 
per concorrere a risolvere 
il problema, dopo la disso- 
nanza emersa alle Nazioni 
Unite tra la Gran Bretagna 
egli altri Paesi comunitari. 


Attualità 


Servizio di 
Luigi Forni 


RODI — L'evoluzione futura del- 
la Comunità europea si delinea 
non priva di ostacoli sul piano 
interno ma ispirata a criteri di 
più stretta. coesione verso il 
mondo esterno dopo il vertice 
dei dodici capi di governo e di 
Stato che si è concluso ieri a Ro- 
di. Due decisioni concrete sono 
emerse per il Medio Oriente: pri- 
mo il ministro degli Esteri greco 
Pappulias, in rappresentanza 
della presidenza di turno comu- 
nitaria, parlerà a nome di tutti i 
partner all'imminente, raduno 
dell’Onu a Ginevra con la parte- 
cipazione di Arafat; secondo la 
prossima presidenza di turno 
spagnola è stata incaricata di 
prendere contatti con tutte le 
parti interessate alla ‘conferenza 
di pace. 

Il ruolo internazionale della Co- 
munità assume maggiore consi- 
stenza anche nell'ambito della 
distensione Est-Ovest, e in parti- 
colare verso la politica innova- 
trice della «perestroika». | dodici 
proclamano di voler assumere 
un ruolo attivo nell'attuale clima 
di «rinnovata speranza» -sfor- 
zandosi di sviluppare rapporti 
economici e di cooperazione 
coni Paesi orientali diComecon, 
valutandone singolarmente le 
specifiche situazioni. 

Ma la salvaguardia della pace e 
della sicurezza richiederà il co- 
stante perseguimento di precisi 


E’ l'Unione dei «SOVIeb» 


Ecco come Gorbacev ha cambiato la Costituzione: riforme radicali 


SOVIET SUPREMO 


(attività legislativa permanente) 


(27 1 membri) 


CONGRESSO 


(2.250 


quarta alla nona parte, e 


* cioè dagli articoli 89 al 174, 


in cui si parla degli organi di, 
governo. 
È' rimasto dunque invariato 
l’«impianto» generale  del- 
l’Urss come sistema politico 
® partito unico, e nel suo 
aizliorio tra potere centrale 
rePUDBIIEn IO” delle singole 
“Modifich, le federate. Ma le 
ei CEUEn secondo i balti- 
SU questi prot, si riflettono 
vivaci discusse: Di qui le 


durante il s, » prima e 
vali 

sulla «sovranità Supremo, 

pubbliche. elle re- 


Il «Congresso», che è ij ny 
vo «supremo organo del uo; 
tere dello Stato», al'riumita 
una volta l'anno. | suoi 2.250 
deputati sono eletti nel modo 
seguente: 750 tra le circo- 
| territoriali, 750 su 
nazional-territoriale 
(che tenga conto cioè delle 
repubbliche federate, che 
avranno un egual numero di 


base 


ni Schittar, coadiuvato. dal- 
l’avvocato Antonio Franchi- 
ni, proporrà a una vera e 
propria Corte d’assise con- 
vocata per le 9.a Ca’ Corner, 
sede della Provincia di Ve- 
nezia. (| 


Un processo in piena regola, 
dunque, con un collegio giu- 
dicante presieduto dal dottor 
Luigi Maria Todaro e una 
giuria popolare costituita da 
9 persone. Mancherà solo il 
giudice togato. La pubblica 
‘accusa sarà sostenuta dal- 
l'avvocato Germano, Bellus- 
si. 

| testimoni? Saranno «inter-, 
pretati» da 8 periti che saran- 


REPUBBLICHE 
(750 membri) 


membri) 


deputati), e 750 dalle orga- 
nizzazioni pubbliche (parti-. 
to, sindacati, organizzazioni 
varie). 

Il «Congresso» sceglierà 
così il Soviet supremo (So- 
viet dell'unione e Soviet del- 
le nazionalità): undici eletti 
per ciascuna delle quindici 
repubbliche federate, quat- 
tro per ciascuna delle venti 
repubbliche autonome, due 
per ciascuna delle otto re- 
gioni autonome, e uno per 
ciascuno dei dieci distretti 
autonomi. Totale: 271 mem- 
bri per «Soviet». 

Sempre il «Congresso» (le 
prime votazioni per questo 
organismo si svolgeranno il 
26 marzo '89) elegge il presi- 
une del Soviet supremo. Il 
Tosi supremo (che sarà 
perg eto ogni anno del venti 
ita Cento), ha in mano l’«atti- 
Vità legisiati lo) 

ma deve DE permanente», 
«Congresso. dere poi al 


Il Soviet SUPremo avrà uh 


no interrogati e controinter- 
rogati per fare piena luce, o 
meglio; Per dimostrare 
quante lacune gli studiosi 
dovranno ancora affrontare 
sul tema del primo fratricida 
della storia. L'accusa chia- 
merà a deporre Sergio Ribi- 
chini, professore. di storia 
delle religioni a Roma, Ric- 
cardo Di Segni, rabbino della 
capitale, l'ingegner Paolo 
Pescara, esperto dell'Antico 
testamento e Sergio Kosto- 
ris, professore di criminolo- 
gia di Trieste. Ad essi la dife- 
sa opporrà Mario Fales, do- 
cente di lingue semitiche an- 
tiche a Verona, Andrea Gsil- 
lagy, professore di filologia a 


ORGANIZZAZIONI 
| PUBBLICHE 


(750 MEMBRI) | 


«Presidium», composto dal 
presidente del Soviet, dai 
quindici presidenti dei Soviet 
supremi delle repubbliche 
federate, e da alcuni altri 
membri «ex officio». Il presi- 
dium riceverà le credenzili 
degli ambasciatori. 

Ma la vera nuova carica è 
quella di presidente del So- 
viet supremo (che è altra co- 
sa da presidente del «presi- 
dium», come era finora, ed 
era Gorbacev ad avere que- 
sta carica). 


Alcuni, nei giorni scorsi (tra 
essi il Premio Nobel per la 
pace Andrei Sakharov) han- 
no criticato. questa. «concen- 
trazione» ma Gorbacev ha 
assicurato . che il 
«collegiale» che deve distin- 
guere un paese che si chia- 
ma Unione «sovietica» (cioè, 
dei «Consigli»), sarà poten- 
ziato. Adesso, bisognerà tra- 


durre tutta la «riforma» in at-. 


to. E in Urss tante sono le in- 
quietudini. d 


Venezia, Cristiano Grotta- 
Nelli, docente di storia delle 
ipligioni a Roma e Franco 
REG, ‘geologo del Cnr. 
‘troni di parte civile saran- 
no, invece, gli avvocati Ugo 
Simonetti e Gaetano Peco- 
rella. 
Con il processo a Caino si 
torna, praticamente, alle ori- 
gini della nostra civiltà e ci si 
trova di fronte al primo omi- 
cida. La fonte tradizionale, 
ossia quella biblica, narra il 
fatto nel libro della «Gene- 
‘si». «Leggendo il testo — so- 
stiene. l'avvocato. Carponi 
Schittar — è facile dimostra- 
re che mancano alcuni pas- 
saggi chiave nello svolgi- 


sistema , 


obiettivi, quali il rispetto degli 
accordi di Helsinki sui diritti 
Umani e la realizzazione di UN 
nuovo e più stabile equilibrio 
delle forze convenzionali a livel- 
li più bassi. 

Questa compattezza e solidarie- 
tà di intenti proiettata verso gli 
altri Paesi e continenti non trova 
purtroppo un adeguato riscontro 
sul piano interno: del Mec, come 
ha ampiamente dimostrato la 
conferenza stampa che il primo 
ministro britannico Margaret 
Thatcher ha tenuto ieri pomerig- 
gio a conclusione dei lavori. 

La «lady di ferro» continua ad 
avversare decisamente le pro- 
spettive di armonizzazione mo- 
netaria e fiscale. Senza mezzi 
termini Maggie ha ripetuto che 
non reputa necessarie decisioni 
comunitarie sulle tassazioni. E 
al tempo stesso ha ribadito le 
sue riserve nei confronti di un'a- 
pertura delle frontiere interne 
che non comporti validi controlli 
contro la diffusione del terrori- 
smo e delle droghe. 

Ancora una volta la Thatcher ha 
polemizzato vivacemente con i 
governi belga e irlandese per la 
mancata estradizione dell'ex s&- 
cerdote Patrick Ryans accusato 
dalla giustizia britannica di com- 
plicità con l'Ira. Ha ricordato al 
l'opinione pubblica che Londra è 
Stata sollecita nell’estradare in 
Belgio i tifosi coinvolti nella stra- 
ge dello. stadio Heysel. Per 
quanto riguarda l’'Eire, la That- 
cher ritiene che il governo di Du- 
blino dovrebbe riformare la sua 


LIBRO BIANCO 


legislazione consentendo l'arre- 
sto immediato di tutte le persone 
nei cui confronti venga sollecita- 
ta l'estradizione per attività ter- 
roristiche. i 
L'atteggiamento negativo della 
«lady di ferro» rimane sostan- 
zialmente immutato nei confron- 
ti del sistema monetario euro- 
peo, della progettata creazione 
di una moneta unica e dell'istitu- 
zione dì una banca centrale co- 
mune. 

Riferendosi. implicitamente © a 
questo! irrigidimento britannico, 
che fortunatamente non ha potu- 
to esercitare un peso. negativo 
sull'incontro di Rodi, il Presiden- 
te francese Mitterrand ha augu- 
rato ieri, «molta energia» al pri- 


° mo ministro spagnolo Gonzales 


che dovrà presiedere il futuro 
vertice dei dodici a Madrid con 
l'intento di registrare progressi 
nei settori monetario, fiscale e 
sociale. 

«Non abbiamo cercato a Rodi 
combattimenti preliminari», ha 
detto il capo dello Stato francese 
facendo intendere che Parigi po- 
trà rifiutarsi di attuare la. previ- 
sta liberalizzazione dei movi- 
menti di capitali entro il 1990 se 
essa non sarà accompagnata 
dall'armonizzazione fiscale. 
Mitterrand ha deplorato che i do- 
dici non. abbiano raggiunto un 
immediato accordo sulle'recenti 
decisioni prese dai palestinesi 
ad Algeri. Ma pare comunque 
confortante che Arafat venga 
presto ascoltato dai dodici mini- 


Europa ’92, salto ad ostacoli 


à non poche divergenze: rigido atteggiamento inglese 


stri degli Esteri comunitari. 
Quandogli è stato domandato se 
sia prevedibile un suo personale 
incontro con Arafat, Mitterrand 
ha risposto. enigmaticamente: 
«Niente lo impedisce. E' solo 
una questione di opportunità». 

Il Capo dello Stato francese ha‘ 
‘anche preannunciato un poten- 
ziamento delle strutture aero- 
portuali di Strasburgo che faciliti 

i lavori del Parlamento europeo 
in modo da bloccare ogni tentati- 
vo di spostare l'assemblea a 
Bruxelles. 

Commentando i risultati del ver- 
tice, il presidente della commis- 
sione esecutiva del Mec Delors 
ha ammesso che la libera circo- 
lazione dei cittadini all'interno 
della Comunità dovrà comporta- 
re una politica congiunta per le , 
immigrazioni e nella lotta contr 
il terrorismo e la droga. | Paesi | 
pattener nomineranno una com- | 
missione di coordinatori con il | 
compito di sovrintendere all'e- 
same degli innegabili problemi 
connessi con’ l'apertura delle 
frontiere. 

Delors si è infine felicitato con la 
presidenza di turno greca per i 
progressi ottenuti a Rodi. Facen- 
do sfoggio di orgoglio e di ottimi- 
smo il primo ministro Papandreu 
ha definito a sua volta il vertice 
‘appena concluso «uno dei più 
fruttuosi. finora registrati dalla 
Comunità; una delle rare occa- 
sioni in cui il Consiglio europeo. 
ha risposto al suo ruolo supre- 
mo». 


Assenteismo, il morbo infuria 
nell’amministrazione statale 


Servizio di 

Lucio Tamburini 
ROMA— Il morbo infuria nei 
ministeri romani. Ma anche 


nelle amministrazioni statali 
di periferia. Ogni giorno, M 


ro per vari motivi (ferie 
escluse) quasi 400 mila di- 
pendenti ‘pubblici. Almeno 
230 mila ‘dicono di essere 
malati (ma una buona metà 
dice le bugie) e tutti nel com- 
plesso aprono un rubinetto 
nelle casse dello Stato che fa 
colar via:35 miliardi di lire ‘al 
giorno: Dieci miliardi sono 
da imputare ai falsi malati. A 
conti fatti, quest'anno l’as- 
senteismo dei pubblici di- 
pendenti costa allo Stato 40 
mila miliardi. Se ci siaggiun- 
gono anche le somme da cal- 
colare a titolo di pensione, il 
totale arriva a 65 mila miliar- 
di di lire. 

Il primato ufficiale delle as- 
senze spetta alle donne del 
ministero dell'Industria che 
lavorano fuori Roma: hanno 
totalizzato più di 67 giorni di 
malattia ciascuna nel 1987. 
Quelle della Sanità le seguo- 
no a ruota con 57 giorni lavo- 
rativi di assenze ufficiali. 


Agli Interni, poi, sempre l’an- 
no scorso, la cicogna ha fatto 
molte visite alle impiegate: 
più della metà di quelle che 
si sono assentate erano «in 
maternità». Una statistica sui 
motivi di assenza, sia. degli 
uomini che delle donne della 
nostra burocrazia? Oltre alla 
malattia e al puerperio, il 
matrimonio, lo studio, i moti- 
vi di famiglia, le cure termali; 
I dati sono contenuti in un li- 
bro bianco pubblicato in que- 
sti giorni a cura del ‘movi- 
mento «Diritti e doveri», per 
la tutela del cittadino contro 
l'inefficienza burocratica e la 
cattiva amministrazione: Ma 
non sono solo le assenze 
«ufficiali» quelle che interes- 
sano. Ci sono anche tutte le 
«vacanze», di qualche minu- 
to o di qualche ora, registra- 
te nei pazienti appostamenti 
dei giovani del movimento 
che per dodici mesi hanno 
tenuto sotto osservazione i 
ministeri romani e le zone 
adiacenti. | ministeri, insom- 
ma, sono ancora oggi quei 
luoghi dove chi entra tardi si 
incontra sulle scale con chi 
esce presto, come scriveva il 


mento logico dell’azione. La 
maieutica. processuale — 
prosegue il penalista veneto 
— dovrà allora intervenire, 
dovrà scavare nei buchi neri 
che la tradizione ci ha lascia- 
to. In altre parole, vogliamo 
rilanciare gli studi su Caino, 
su questa figura emblemati- 
ca». Le ultime pagine dedi- 
cate dalle fonti talmudiche a 
questo soggetto si fermano 
al '600, | testi ebraici, invece, 
non affrontano il fatto, ma lo 
interpretano piuttosto in 
chiave psicologica, religiosa 
e sociologica che porta a dis- 
sertazioni sul tema della vio- 
lenza come trasgressione e 
sopraffazione del prossimo. 


Italia, si assentano dal lavo- . 


Si calcola che 


gni giorno 
400 mila 


restano a casa : 


nn 


francese Courteline in una 
feroce satira della burocra- 
zia nel secolo scorso. 

«Il dottore è fuori stanza», è il 
titolo del libro bianco: evoca 
‘corridoi deserti e poltrone 
vuote, cappotti solitari appe- 
si all’àttaccapanni e pac- 
chetti di sigarette e accendi- 
ni lasciati sulla scrivania a 
testimonianza che l'impiega- 
to «oggi è venuto» e si è as- 
sentato solo per Un attimo. 
Magari «per servizio». E in- 
vece quel cappotto è lìda an- 
ni (è quello «da ufficio») e 
l'impiegato ha dato momen- 
taneamente sfogo al suo de- 
siderio di evasione. Come 
quello che anima icirca 7 mi- 
la dipendenti del «Regno 
delle Poste» che «lavorano» 
nei grattacieli dell'Eur di Ro- 
ma. 

«Si entra e si esce per anda- 
re un' po’ dovunque. — è 
scritto nel rapporto del movi- 
‘mento "Diritti e doveri” —. 
Molti preferiscono prendere 
aria per andare da "Tomeuc4 
ci” (bar della zona, piuttosto 
rinomato); i marciapiedi so- 
no luogo di passeggio per i 
dipendenti in relax: donne a 
gruppi, con il portafoglio in 
mano e la giacchetta o il cap- 
potto (a seconda delle sta- 
gioni) sulle spalle, uomini 
‘che conversano amabilmen- 
te a gruppi. Al rientro, che 
avviene un po' a tutte le ore, 
le borse della spesa, colme 
di verdure e detersivi, tradi- 
scono una poco fugace visita 
al supermercato Sma di via- 
le Beethoven o a quello di 
"Elite, opportunamente 
piazzato davanti a "Tomeuc- 
ci". Naturalmente non man- 
cano le soste, in genere di 
gruppo, presso la concessio- 
naria auto (del solito viale 
Beethoven). che, fino. a non 
molte settimane fa, espone- 
va in bell’evidenza la Fiat Ti- 


lea N 
Eppure per fare colazione 


Ma, attenzione, ancora, per 
la tradizione ebraica dietro 
al fatto biblico si cela sempre 
un: preciso fatto storico. Un 
ipotetico signor Caino do- 
vrebbe, dunque, essere esi- 
stito. «Ci sarà stato qualcuno 


puntualizza. Carponi 
Schittar — che per primo ha 
ucciso il fratello. L'importan- 
te è capire dove, quando e 
perché». Ma quale sarà la li- 
nea della difesa? Il penalista 
non vuole scoprire le proprie 
carte, ma sì può intuire che 
cercherà. di togliere valore 
umano al fatto, per portarlo 
su di un piano più stretta- 
mente simbolico. E la pubbli- 


non sarebbe necessario la- 
sciare i grandi palazzi «dove 
pulsa il cuore delle italiche 
poste». Ci sono due bar in- 


terni, al settimo e al quinto - 


piano. l telefoni squillano ne- 
gli uffici senza risposta e le 
macchine da scrivere taccio- 
no quasi in tutte le stanze. 
Negli uffici di Roma il perso- 
nale è scarso, all'Eur è inve- 
ce esuberante. L'orario d'in- 
gresso è fissato per le 8.15, 
quello di uscita per le 14.15. 
L’afflusso degli impiegati co- 
mincia, invece, solo alle 8.35 
e nei primi cinque minuti (i 
rilevamenti sono stati effet- 
tuati dai «ragazzi del movi- 
mento» durante cinque gior-, 
ni di appostamento presso 
l'entrata di viale America) 
entrano 71 persone. E di cin- 
que minuti in, cinque minuti 
(fino alle 9) sono stati contati 
ancora via via 75, 72, 67, 34 


È impiegati in entrata. Altri 22 


entrano dalle 9:15 alle 9.20. 
L'uscita si registra a partire 
dalle 13.30 e alle 14 l'opera- 
zione è conclusa. 

Accanto al ministero delle 
Poste è il ministero delle Fi- 
nanze. 

Ritardi e anticipi di entrata e 
uscita hanno le stesse di- 
mensioni. Buona parte dei 
2.800 dipendenti è costituito 
da personale femminile. Le 
uscite intermedie sono fre- 
quenti:; «dal mercatino di via 
Boston ai negozi (distanti 
circa 300 metri) è tutta una 
seduzione» per le impiegate. 
Per fare acquisti basterebbe 
restare nel palazzo, dove c'è 
tutto, dal giornale alla sche- 
dina, alle sigarette, ai gioiel- 
li, ai prestiti in denaro, alle 
offerte di corsi di ginnastica, 


| di vacanze estive; di settima- 


ne bianche. 
Centinaia di punti vendita si 
trovano all'interno degli uffi- 
ci pubblici © parapubblici di 
Roma — denuncia il libro 
bianco di «Diritti e doveri» 
creati originariamente 
per facilitare il lavoro: 118 
bar, 92 supermercati, 15 
agenzie di viaggio, 200 nego- 
zietti più o meno clandestini, 
sportelli bancari e così via. | 
dipendenti consumano ogni 
anno .50 milioni di ore per 
frequentarli. Con una disper- 
sione economica corrispon- 
dente, nella sola Roma, a 
800 miliardi di lire. 


il fratricida, alfine sotto processo 


ca accusa? «Noi punteremo 
alla storia — afferma l’avvo- 
cato Germano Bellussi — ci 
orienteremo non tanto:verso 


una tesi. del dove, come, a- 


nostro avviso, farà la difesa, 


ma dirigeremo la nostra re- 
quisitoria nella direzione del 
quando, puntando a soluzio- 
ni antropologiche, dando fi- 
ducia all'archeologia e alle 
Vecchie tradizioni orali. Del 
resto anche Schliemann era 
stato preso per pazzo quan- 
do si era messo a cercare 
Troia sulla base di quanto 
narrato nell’Iliade». 


Il processo vuole lanciare il 
classico .sasso nello stagno. 


MARE 


SERENO VARIABLE NUVOLOSO PIOGGIA 
—— CALMO assacsa Mosso  AAAA/AGITATO 


i 
NEBBIA 


NEVE 


Situazione: la perturba- 
zione che interessa l'- 
talia si sposta verso Le- 
vante, seguita da aria 
umida e instabile. 


Tempo previsto per og» 
gi: sulle regioni nord- 
occidentali, su quelle 
centrali tirreniche e 
sulla Sardegna si alter- 
neranno schiarite e an- 
nuvolamenti con possi- 
bilità di brevi precipita- 
zioni a carattere spar- 
so. In serata tendenza 
a nuovo peggioramen- 
to sulla Sardegna. Su 
tutte le altre regioni 
molto nuvoloso 0 co- 
perto.con piogge e tem- 


‘Temperatura: in diminuzione. 


Mari: da molto mossi ad agitati. 


10, 14. 


Giornata favorevole 
ai viaggi e agli spo- 
stamenti in genere, il 
desiderio di cambia- 
re aria ingerà ad affrontare qual- 
che disagio pur di essere soddisfat- 
to. 


Insistete e ogni porta 
vi sarà aperta. So- 
prattutto in amore 
non potete pretende- 
re che vi arrivi la manna dal cielo: 
solo chi vincerà timori e timidezza 
raggiungerà il.suo scopo! 


In casa correte il ri- 

‘schio di annoiarvi e 
di trascorrere, una 
domenica inconclu- 
dente; telefonate, radunate amici e 
parenti, sola.così potrete divertirvi un 
poco. 


Molti di voi riusciran- 
no a realizzarsi pie- 
namente solo nel 
grembo della fami- 
glia. Se la giornata verrà allietata an- 
che da giovanissimi e bambini sarete 
‘ancora più felici! 


Una giornata di tutto 
riposo, da sfruttare 
tuttavia per conclu- 
È dere alcuni affari la- 
sciati in sospeso; i vostri hobby e i 
vostri interessi non vanno trascurati 
e pazienza se sono un po' esosi:... 


Interessanti prospet- 
tive si aprono a chi 
saprà giostrare e. di 
Vidersi tra, varie co- 
noscenze e non' deludere nessuno. 
La ‘vostra cortesia potrà facilmente 
tradursi inun vantaggio economico; 


porali intermittenti. Nevicate sul settore nord-occidentale al.di sopra dei 
600 metri e sull'Appennino, centrale. Nel corso della giornata tendenza 
‘ad attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est con locali rinfor- 
zi. Sulle altre zone moderati o localmente forti tra Ovest e Nord-Ovest. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7, 14; Bolzano 2, 
6; Verona 8, 12; Venezia 8, 12; Milano 4, 7; Torino 3, 7; Mondovi. 0, 6; 
Cuneo 0, 6; Genova 6, 11; Imperia 10, 15; Bologna 5, 

Pisa 11, 13; Falconara 10, 13; Perugia 8, 11; Pescara 9,1 
Roma Urbe 11,15; Roma Fiumicino 13, 15; Campobasso 7, 9; Bari 10, 18; 
Napoli 11,15; Potenza 5, 12; ‘S.M. di Leuca 13, 17; Reggio Calabria 16, 20; 
Messina 15, 19; Palermo 13, 16; Catania 14, 18; Alghero 10, 14; Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam -1, 0; Atene 13, 
17; Budapest 0, 3; Buenos Aires 19, 29; Il Cairo 11,24; Copenaghen -4, -2; 
Francoforte 3, 12; Ginevra 2,9; L'Avana 21, 26; Helsinki-11, -5; Gerusa- 
lemme 8, 19; Johannesburg 13, 24; Londra 3, 4; Los Angeles 11, 27. 


OROSCOPO DI OGGI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Firenze 11, 14; 
; L'Aquila 7,13; 


Troppi dubbi posso- 
no rovinarvi la vita, 
cercate maggiore 
spensieratezza al 
meno per un giorno; oggi non sarà 
difficile trovare compagnia, la gior- 
nata passerà in un batter di ciglia! 


Il vostro momento 
fortunato non sembra 
ancora. intenzionato. 
a spegnersi, un'altra 


giornata positiva si aggiunge a una 
lunga serie! Non avete bisogno di 
molti consigli. 


Iniziate una nuova re- 
lazione d'amore 0 
d'amicizia, le stelle 
promettono un gran- 
de futuro alle coppie che si uniranno 
oggi! Chi però cerca il «grande amo- 
re»-sarà soddisfatto solo in parte. 


La stagione di per sé 
non favorisce il con- 
tatto con la natura, 
specialmente in città 
i disagi sono notevoli, eppure una 
buona boccata d'aria sarebbe l'idea- 
le per scaricare le tensioni. 


Gli incontri di oggi 
saranno favoriti dalla 
sorte, non abbiate ti- 
more. di. conoscere 
persone antipatiche o che vi possano 
tirare brutti scherzi! Avrete intorno 
solo amici e conoscenti ben disposti. 


Potrete. permettervi 
qualche strappo alla. 
regola, la fatica non 
vi peserà più di tanto, 
né la salute ne risentirà. E poi come 
si fa a resistere di fronte a occasioni 
come quelle che avrete oggi? 
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Ucciso all'ospedale 


Angelo Bottaro era un killer fintosi pazzo per evitare la cella 


SIRACUSA — Era soltanto 
un killer, ma per ucciderlo la” 
mafia ha ricopiato una pagi- 
na de «Il padrino». Angelo 
Bottaro, 39 anni, detto San- 
dokan, è stato assassinato la 
notte scorsa, alle quattro, in 
un lettino dell'ospedale «Riz- 
zo», dove era ricoverato. La 
vendetta è un «piatto che va 
servito freddo»: la mafia ha 
atteso per sette anni l’occa- 
sione buona e ha chiuso la 
partita con l’uomo che nel 


1981 aveva assassinato Giu- - 


seppe . Cannizzaro, boss 


emergente di Siracusa. 


Bottaro era detto Sandokan 
per una sua vaga rassomi- 
glianza con Kabir Bedi, l'at- 
tore che aveva impersonato 
l'affascinante eroe salgaria- 
no nel serial televisivo. Co- 
me Sandokan era — a suo 
modo — furbo. Dopo il delit- 
to, sette anni fa, era stato ar- 
restato e aveva subito gioca- 
to la carta della pazzia. Gli 
era andata bene con la giu- 
stizia dello Stato, ma soltan- 
to con questa. Condannato a 
30 anni di reclusione in due 
giudizi aveva ottenuto dalla 
Cassazione il rinvio alla Cor- 
te d’'assise d'appello per 
sciogliere il nodo di fondo: 
era o meno capace di inten- 
dere o di volere? E per so- 
stanziare questa tesi difensi- 
va Sandokan non perdeva 
occasione per recitare il ruo- 
lo del pazzo. 


Una settimana fa aveva otte- 
nuto un permesso dalla casa 
di lavoro di Soriano del Cimi- 
no (Viterbo), dove era stato 
assegnato, e aveva fatto ri- 
torno a casa. Qui aveva dato 
in escandescenze e la fami- 
gia lo aveva ricoverato in 
ospedale. Pazzo sì, ma tutta- 
via consapevole dei pericoli 
che correva tornando in cit- 
tà. Infatti sotto le coperte del 
letto: d'ospedale teneva una 
pistola calibro 7,65. Ma la 
precauzione è stata inutile. 


Gli assassini hanno agito 
con molta professionalità. A 
notte fonda hanno forzato la 
finestra di un bagno del re- 
parto di neurologia del «Riz- 
zo», sono entrati in punta di 
piedi nelle corsie e hanno 
trovato la stanzetta in cui la 
loro. vittima dormiva tran- 
quillamente. Bottaro è pas- 
sato dal sonno alla morte: le 
canne di un fucile alla testa, 
una pistola calibro 38 punta- 
ta al cuore. Tre esplosioni in 
rapida successione, un 
ospedale che di botto si ri- 
sveglia tutto, i killer che sgat- 
taiolano fuori, prima ancora 
che qualcuno riesca a ren- 
dersi conto del delitto in cor- 
sia. 

Dall'inizio dell'anno i delitti 
di mafia sono stati a Siracu- 
sa quindici. Tre clan sono in 
guerra per il controllo del 
mercato dell’eroina. 


NEW YORK — «E' stata una 
faticaccia, ma siamo tutti 
molto soddisfatti. Sono sta- 
te indagini difficili e lunghe. 
Alla fine la trasferta ameri- 
cana». Così ha esordito il 
dottor Francesco Gratteri, 
uno dei funzionari della Cri- 
minalpol venuta dall'Italia 
per il raid contro i boss di 
casa nostra. Le dichiarazio- 
ni le ha fatte alla partenza. 
Non voleva parlare, perché 
non aveva dormito da 48 
ore. Tutto.il giorno prima e 
tutta la notte trascorsa nel 
quartier generale dell’Fbi 
di New York. 

Gratteri si trovava a New 
York, con altri funzionari 
della polizia italiana. Sono 
gli «uomini» della squadra 
di Di Gennaro, il dirigente 
della Criminalpol con una 
lunghissima e coraggiosa 
militanza tra le file della po- 
lizia. ; 
Fu Di Gennaro a convincere 
Tommaso Buscetta a torna- 
re in Italia dal Brasile, 
quando il «grande pentito» 
della mafia tentennava. Fu 


sempre Di Gennaro a dover 
anticipare, all’arrivo all’ae- 
roporto di Rio De Janeiro 
con Buscetta, i soldi del bi- 
glietto del viaggio per l'ex 
boss siciliano. Per una «di- 
menticanza» amministrati- 
va il prepagato per «Don 
Tano» non era in aeropor- 
to. 

Acqua passata, ma una de- 
dizione che è esemplare. 
Ecco questa è la squadra 
della Criminalpol italiana. 
Pochi uomini, non molti 
mezzi, specie se paragona- 
ti a quelli americani, ma 


una dedizione al lavoro che» 


non ha eguali. 
«No — afferma Gratteri — 
gli agenti italiani non hanno 
partecipato al raid di 
Brooklyn. Era.una opera- 
zione di polizia. La notte è 
stata passata nella sede 
dell’Fbi. Mentre gli agenti 
compivano gli arresti ‘era- 
vamo sintonizzati nella sa- 
la operativa. Abbiamo se- 
guito tutta l'operazione 
passo passo». 

— Quando è cominciata 


MAFIA / PARLA UN DIRIGENTE DELLA CRIMINALPOL 


«Così abbiamo colpito i boss a New York» 
I metodi per celare la droga - La collaborazione con gli agenti dell’Fbi 


l'indagine? 
«Un paio di anni fa. Da Pa- 
lermo, quando furono tro- 
vate delle partite di droga a 
delle donne che si stavano 
imbarcando su un volo per 
Roma-New York. L’aveva- 
no nascosta nei corsetti 
sotto i vestiti. Pesci piccoli 
ai quali abbiamo dato cor- 
da. Così è uscito fuori il 
centro di Torretta. Poi, pas- 
so passo, pedinamenti, in- 
dagini, telefoni sotto con- 
trollo abbiamo seguito tutta 
la pista». 

— Che c'è di vero sulla sto- 
ria dell'eroina liquida nelle 
bottiglie con l'etichetta Cor- 
vo? 

«Era uno dei sistemi usati 
per mandare la droga fuori 
d’Italia. Ma ne sono stati 
usati anche altri: prodotti 
inscatolati, altri tipi di con- 
fezioni. La ditta Corvo non 
ne sapeva nulla». 

—Le indagini americane.in 
Italia chi le segue? 

»Ci sono agenti federali 
americani distaccati che la- 
vorano con noi». 


MAFIA / PROCESSO DI APPELLO A PALERMO 


Davanti ai giudici le «signore della droga» 
Alla sbarra le casalinghe che portavano eroina dalla Sicilia agli Usa 


PALERMO— Le «signore della droga» torneranno domani 
in un'aula del palazzo di giustizia per il processo di secon- 
do grado. L'appuntamento è davanti ai giudici della prima 
sezione della corte di appello di Palermo. In primo grado, 
sia le «casalinghe» utilizzate come corrieri della banda di 
trafficanti, sia i loro fiancheggiatori vennero tutti condan- 


nati. 


Tra le donne la pena più pesante, 10 anni e 8 mesi di reclu- 
sione e 30 milioni di multa fu inflitta a Vincenza Calì. Pene 
minori alle altre «signore della droga» che, al contrario 
della Calì, negli Stati Uniti, per trasportare eroina, vi si 
erano recate una sola volta. Anna Maria Musso fu condan- 
nata a 6 anni di carcere e 10 milioni di multa; Anna Maria 
Cardovino e Anna Messina a 5 anni e 6 milioni di multa. 

All’organizzatore della «gang delle casalinghe», France- 
sco Rosciglione, la seconda sezione del tribunale di Paler- 
mo il 26 febbraio scorso inflisse la pena più pesante: 18 
anni di reclusione e 130 milioni di multa. Anche il marito di 
Vincenza Calì, Ignazio Mattiolo, fu condannato a 10 anni di 


reclusione. 


Nel corso dell'istruttoria, uno degli imputati, Salvatore Al- 
legra, si pentì e fece parecchie rivelazioni ai giudici. Di 
questo comportamento tenne conto, nel corso della requi- 
sitoria, il p.m. Vittoria Maria Randazzo che chiese per l'im- 
putato 6 anni di carcere. Di diverso avviso il tribunale che 
inflisse all’Allegra 12 anni di reclusione e 100 milioni di 


multa. 


Queste le altre pene inflitte in primo grado: 10 anni per 
Domenico Rosciglione, fratello di Francesco, e per Vittorio 
Speciale, accusato di avere messo a disposizione dell’or- 
ganizzazione il suo residence «Costa corsara» a Isola del- 
le Femmine; 8 anni e 4 mesi a Gaetano Alesi; 8 anni e 20 


‘ incriminati hanno estratto 


—EinAmerica? 

«C'è una squadra della Cri- 
minalpol che lavora in col- 
laborazione con l’Fbi e la 
Drug enforcement Agency. 
Ci sono dei funzionari ita- 
liani che trascorrono molto 
tempo qui negli Stati Uniti, 
degli altri, come me, che 
vengono negli Usa quando 
se ne presenta l’occasione. 
lo, ad esempio, è la prima 
volta che vengo a New 
York. Riparto per l'Italia, 
stanco, ma soddisfatto». 

— Ma è vero che due degli 


le pistole? 
«No che io sappia. Diciamo 
che sono stati disarmati da- 
gli agenti federali». 

— E' vero che il caffè Giar- 
dino era stato messo sotto 
sorveglianza elettronica? 
«Si. Gli agenti americani 
della Dea avevano sistema- 
to tutta Una serie di conge- 
gni di ascolto. Non posso 
scendere nei particolari, . 
ma la tecnologia è sofisti- 
catissima». 


milioni di multa:a Matteo Alario; 8 anni a Nunzio Cappello, 
a Francesco Carlotta e Giovanni Di Grazia, quest'ultimo 
arrestato all'aeroporto di New York con 8 chilogrammi di 
eroina; 8 anni anche per Domenico Tripi; 7 anni a Salvato- 
re Allegra, fratello di Luciano. Pene Minori vennero inflitte, 
infine, a Giovanni Vernengo, Antonino Lucido, Nicola Rao 
e Stefano Guagliardo, accusati di reati valutari o di favo- 


reggiamento. 


Il maxiblitz Sicilia-Usa che ha consentito di individuare la 
cosca mafiosa che stava dietro a questo traffico di sostan- 
ze stupefacenti, cosca facente capo al clan familiare Gam- 
bino-Inzerillo, potrebbe influenzare il giudizio di appello. 

La seconda sezione del tribunale penale, pur infliggendo 
pesanti condanne, ritenne però di dovere assolvere tutti 
gli imputati dall'accusa di associazione per delinquere fi- 
nalizzata al traffico internazionale degli stupefacenti per 


insufficienza di prove. 


Alla luce degli ultimi sviluppi dell'operazione «Iron Tower» 
appare evidente che il reato sarà nuovamente contestato 
non soltanto alle «signore della droga» ma anche a coloro 
che ne curavano la «vestizione»-nel villino di Isola delle 


Femmine. 


Le «casalinghe» di Carini e Torretta, giovani e meno giova- 
ni, che venivano inviate negli Stati Uniti‘ con il miraggio di 
un bel gruzzolo da guadagnare facilmente e di una vacan- 
za da trascorrere in un grande albergo per il periodo di 
una settimana, nel residence «Costa corsara», prima della 
partenza, nascondevano in busti e panciere, appositamen- 
te attrezzate, partite di eroina dal peso variabile da uno a 
tre chilogrammi. Per ciascun viaggio percepivano un com- 
penso oscillante trai 10 e i 20 milioni di lire. 


MAFIA / RIVELAZIONE DELL’AUTISTA DEL GIUDICE 


«Chinnici si aspettava l'attentato» 


Una telefonata avrebbe avvertito dell’imminente strage di via Pipitone Federico 


Servizio di 
Gianfranco Pensavalli 


MESSINA — Clamorosa ri- 
velazione di Giovanni Papar- 
curi, l'autista del giudice 
Rocco: Chinnici, consigliere 
istruttore del tribunale di Pa- 
lermo,. trucidato con la sua 
scorta in via Pipitone Federi- 
co a Palermo il 29 luglio del 


. 1983, ed egli stesso rimasto 


gravemente ferito nella stra- 
ge. Proprio alla vigilia del 
processo, ed è ilsesto, che si 
celebrerà in Corte d'Assise e 
d'Appello a Messina a parti- 
re da domani, nell'aula bun- 
ker del carcere di Gazzi, Pa- 
parcuri svela un particolare 
inedito e inquietante: «Il giu- 
dice Chinnici ricevette quella 
maledetta mattina, poco pri- 
ma di uscire di casa, una te- 


| lefonata e subito dopo con- 


vocò me ed alcuni uomini 
della scorta dicendoci che 
temeva fortemente per la 
sua vita. Anzi, parlò chiara- 
mente di un probabile atten- 


tato ai suoi danni per il quale 
potevano essere usate armi 
pesanti. Ci invitò a prestare 
grande vigilanza e poi ci do- 
mandò chiaramente se vole- 
vamo continuare a lavorare 
con lui, vista la pericolosità 
della situazione. Noi rispon- 
demmo senza esitare: «Si- 
gnor giudice, moriremo con 
lei se davvero dovesse suc- 
cederle qualcosa». 

Erano le 8.10 del 29 luglio 
'83: il giudice Rocco Chinnici 
si apprestava così a salire 
sull’auto. blindata per rag- 
giungere l’ufficio istruzione 
del Tribunale, autoguidata 
appunto dal Paparcuri. Da- 
vanti al portone dello stabile 
di via Pipitone Federico si 
trovava posteggiata una Fiat 
126 di color chiaro, risultata 
poi rubata e con una targa 
falsa. Non appena il magi- 
strato e i carabinieri della 
scorta presero posto sull'Al- 
fetta, l'utilitaria venne fatta 
esplodere con un comando a 


distanza. L'effetto fu deva- 
stante: morti e feriti per ter- 
ra, autovetture quasi incene- 
rite tra cui l'Alfetia blindata 
del giudice e i mezzi dei ca- 
rabinieri della scorta, men- 
tre l’androne dello. stabile 
venne distrutto e le saracine- 
sche di negozi divelti venne- 
ro scaraventate anche a cen- 
to metri di distanza. 

Sul marciapiede vennero 
trovati i cadaveri del magi- 
strato. e del portiere dello 
stabile, Stefano Li Sacchi, 
mentre nell’androne quelli 
del maresciallo Trapassi e 
dell'appuntato Bartolotta. Si 
contarono ben diciannove 
feriti, quattordici fra i pas- 
santi, poi i carabinieri Igna- 
zio Pecoraro, Alfonso Amato 
e Cesare Calvo, il vicebriga- 
diere Antonio Lo Nigro e lo 
stesso autista giudiziario 
Giovanni Paparcuri. È 
Si sapeva delle minacce ri- 
cevute qualche giorno prima 
dal dottor Chinnici, «invita- 
to» a rimettere in libertà al- 


STESSO MARMO 


cuni «picciotti» implicati in 
un processo di droga. Al 
tempo stesso e agli atti pro- 
cessuali ed al fatto che il dot- 
tor Chinnici temeva di esse- 
re ucciso e conscio dei peri- 
coli che correva aveva confi- 
dato alla figlia la sua preoc- 
cupazione, ironizzando pure 
su un intervento chirurgico 
al quale doveva sottoporsi 
dicendo che in Sicilia non si 
sarebbe fatto operare poten- 
do l'anestesia fungere da co- 
modo espediente per ucci- 
derlo. Agli stessi suoi colla- 
boratori aveva anche confi- 
dato che si sentiva solo e che 
si trovava davanti a «perso- 
naggi invincibili». 

Ma la rivelazione di Papar- 
curi lascia anche perplessi 
perché è concomitante al ri- 
tiro da parte dell’autista giu- 
diziario dal processo che 
proprio domani ricomincerà 
a Messina: «E' vero. Ho ri- 
nunciato alla costituzione di 
parte civile, anche se non ho 


Partenone a Venezia 
La scoperta di un archeologo 


LONDRA — Frammenti del Partenone sarebbero stati sco- 
perti da un archeologo di Oxford all'esterno del seicente- 


sco Arsenale di Venezia. 


L'archeologo Michael Vickers — scrive il quotidiano «Inde- 
endent» — ha notato, in occasione di una sua visita a 
‘fenezia, che il marmo delle otto statue che decorano la 

facciata orientale dell'Arsenale è dello stesso tipo di quello 

impiegato per la costruzione del Partenone. 

Ha deciso allora di approfondire la ricerca, grazie a un fi- 

nanziamento di una Fondazione di New York, e ha scoperto 

altri elementi che indicherebbero a suo avviso che i marmi 
furono asportati dal Partenone circa tre secoli fa: trasporta- 
ti a Venezia, furono «trasformati» in statue da artisti locali. 

|] marmi sarebbero stati prelevati dal tempietto interno del 

Partenone, dopo che il fuoco dell'artiglieria veneziana, al 

comando di Francesco Morosini, aveva gravemente dan- 

neggiato il monumento greco nel 1687. 

A convalida della sua tesi, lo studioso asserisce che il mar- 

mo delle statue dell’Arsenale è deltipo «pentelico», lo stes- 


so usato da Pericle per le costruzioni di 


tene. 


paura di dire quello che so. Il 
fatto è che lo Stato mi ha di- 
menticato dopo quel terribile 
giorno. Ho ricevuto sotto for- 
ma di provvisionali varie 
quattordici milioni e nulla 
più: un milione per ognuna 
delle quattordici schegge, 
cinque delle quali alla testa, 
che mi hanno dilaniato il'cor- 
po, costringendomi a ben tre 
interventi operatori. 

«E' il disinteresse, l’abban- 
dono che avverto intorno a 
me — aggiunge Papacuri — 
che mi costringe a prendere 
questa decisione grave, for- 
se gravissima. E c'è anche 
un. problema squisitamente 
economico: lo Stato si rifiuta 
di sostenermi nella battaglia 
legale. Inoltre questo enne- 
simo processo è un assurdo: 
si è perduto troppo tempo; 
sono troppi questi procedi- 
menti che si sono accavalla- 
ti. l giudici debbono dire sol- 
tanto se sono loro o no i col- 
pevoli di questa strage». 


BROGLI ELETTORALI ECAMORRA 


î 
Pagavano le preferenze | | 
anche ventimila lire .. ©: 


NAPOLI — Giovanni Picciril- 
lo, candidato «trombato» alle 
elezioni politiche dell’87, ex 
segretario provinciale della 
Dc di Caserta, non sa capaci- 
tarsi: subito dopo le elezioni 
politiche del 15 e 16 giugno 
gli pervenne un telegramma 
dalla Camera dei deputati 
nel quale gli si esprimevano 
le congratulazioni per la sua 
elezione. In realtà era suc- 
cesso che alla Camera, visto 
che tardavano i conteggi uffi- 
ciali della Corte d'appello, 
avevano. fatto .i conti loro, 
sulla base dei dati ufficiali. 
Appunto Piccirillo era risul- 
tato tra gli eletti, neanche 
l’ultimo, visto che dietro di 
lui c'erano almeno due per- 
sone. 

Poi arrivò la doccia fredda. | 
dati ufficiali della Corte d’ap- 
pello lo fecero scendere in 
graduatoria, tanto che è di- 
ventato un non eletto, vale a 
dire un «trombato». Forse 
questo telegramma è la pro- 
va più significativa che qual- 
cosa in quella elezione non 
andava. 

E' stato proprio questo mes- 
saggio, che Piccirillo conser- 
va gelosamente, a scatenare 
il suo ricorso alla giunta per 
le elezioni che adesso sta 
cercando di mettere a fuoco 
quel che è avvenuto nella 
circoscrizione Napoli-Caser- 


ta in quella tornata elettora- 
le. 

| suoi supporter non nascon- 
dono. una, certa ironia nel 
giudicare la storia: «Ormai è 
evidente che nelle elezioni 
non si è mai certi di niente, 
affermano convinti. Le ele- 
zioni si possono anche vin- 
cere ai calci di rigore, alla fi- 
ne dei tempi regolamentari 
se dentro, poi, come succe- 
de nelle competizioni inter- 
nazionali, basta un nonnulla 
per essere escluso». 

Sulle preferenze e sui brogli 
© presunti tali avvenuti in 
provincia di Caserta si allun- 
ga anche l'ombra della ca- 
morra. Le discordanze dei 
dati, o meglio delle percen- 
tuali delle preferenze 
espresse sulle schede elet- 
torali, in zone in cui è mas- 
siccia la presenza della ma- 
lavita organizzata con le pre- 
ferenze e le percentuali di 
preferenze espresse nelle 
schede di zone invece dove 
la malavita organizzata non 
è presente in modo massic- 
cio, hanno tali discrepanze 
che non si può non ritenere 
che qualcuno muovale fila di 
questo gioco. 

Sono alcuni esponenti politi- 
ci della provincia di Caserta 
a denunciare, anche se a 
mezza Voce e non aperta- 
mente, che strani personag- 


gi, nei periodi elettorali, van- 
no promettendo voti di lista 
in cambio di soldi. Lo scam- 
bio maggiore avviene nella 
zona avversaria dove ci so- 
no persone addirittura che 
avrebbero offerto nelle re- 
centi elezioni amministrative 
una preferenza in cambio di 
ventimila lire. «Un prezzo 
neanche tanto ‘alto, visto le 
spese elettorali di oggigior- 
no» commenta qualche 
esponente democristiano 
che ha rifiutato sdegnoso 
questa proposta. 

La storia di brogli sulle pre- 
ferenze in questa provincia 
però è di vecchia data. L’epi- 
sodio più eclatante avvenne 
addirittura nel 1958 quando, 
in alcune sezioni di questa 
provincia, vennero trovate 
delle preferenze scritte con 
la penna biro. Naturalmente, 
visto che si usano matite nei 
seggi elettorali, scattò un’in- 
chiesta giudiziaria. Il magi- 
strato ordinò addirittura una 
perizia calligrafica e chiamò 
a sostenerla tutti i membri 
del seggio, compresi i rap- 
presentanti di lista. AI termi- 
ne di lunghi e annosi esami 
risultò, incredibilmente, che 
nessuno dei componenti del 
seggio aveva vergato quei 
numeri. Il caso venne archi- 
viato perciò come ad opera 
di ignoti. i 


ANTICIPAZIONI SUI RISULTATI DELL'INCHIESTA 


Anche il blocco dei comandi dell’Atr 
all’origine della sciagura di Conca 


ROMA — Non è stato soltan- 
to il ghiaccio a causare la 
sciagura aerea di Conca di 
Crezzo, in cui persero la vita 
37 persone. Ma anche il bloc- 
co dei comandi dell’Atr-42. 
Questi i risultati cui è giunta 
la. commissione d'indagine, 
istituita dal ministro dei Tra- 
sporti, anticipati ieri sera dal 
Tg2. 5 
A un mese e mezzo dalla 
conclusione dell'inchiesta, il 
via libera alla pubblicazione 
delle conclusioni sulla scia- 
gura aerea del 15 ottobre '87 
è stato concesso ieri dal pre- 
tore di Roma Tito Baiardi, 
che ha revocato l'ordinanza 
del 26 ottobre scorso che vie- 
tava la diffusione dei risultati 
della commissione ammini- 
strativa. 

Stando alla. ricostruzione 
dell'incidente, il dramma si 
consuma in 47 secondi, men- 
tre il Colibrì in volo da Mila- 
no a Colonia si trova nelle vi- 


cinanze del lago di Como. Lo 
stallo arriva improvviso 
quanto l’Atr stava salendo a 
una velocità di 133 nodi (cir- 
ca 250 chilometri all'ora) a 
4.800. metri di quota e il 
ghiaccio che si va addensan- 
do sulle ali creava una peri- 
colosa inclinazione. 


In quel frangente il primo 
comportamento anomalo; 


non entra in funzione il previ- 
sto segnale d'allarme. Poi 
l'inclinazione sull’ala destra 
si accentua sempre più, fino 
a 47 gradi e solo allora entra 
in funzione l’avvisatore acu- 
stico, mentre il.copilota Lam- 
pronti stacca il pilota auto- 
matico. 

L'aereo è come impazzito: si 
piega sull'ala sinistra, poi 
violentemente su quella de- 
stra, il tutto in pochissimi se- 
condi. Prende allora i co- 
mandi il comandante Lainè, 
ma in contrasto con il colle- 
ga, e causa involontaria- 


i. _ °1 


mente la disconnessione dei 
due equilibratori di coda 
(detti in gergo «cabra e pic- 
chia»). 

L'Atr punta col muso verso il 
suolo, quasi rovesciato sul 
proprio asse. La velocità au- 
menta vertiginosamente e i 
piloti fanno un disperato ten- 
tativo di frenare il motore, 
ma forse non fanno che ag- 
gravare la situazione. 

‘A questo punto infatti si bloc- 
ca la cloche di sinistra. Mal- 
grado tutto però la manovra 
sembra riuscire in parte, il 
velivolo riprende lentamente 
l'assetto. Ma ormai è troppo 


‘ tardi. 


L'aereo arriva al limite mas- 
simo di velocità consentita 
(circa 300 nodi) e via radio 
viene dichiarata l'emergen- 
za. «Stiamo precipitando», 
grida il comandante Lainè, 
«Ho i comandi bloccati». 
L'aereo si schianta al suolo a 
630 chilometri all'ora. 


La «Garibaldi» attende gli aerei 
LIVORNO — «Tutte le principali Marine militari dispongono ormai di una propria aviazione navale: di qui 


l'esigenza che anche la maggiore unità della Marina militare italiana, la «Garibaldi», sia dotata della 
componente aerea cui è predisposta». E’ questo uno dei punti principali che il ministro della difesa, 


Valerio Zanone, ha sottolineato N 
ieri all'Accademia navale di Livorno. Nella foto, uno Sea Harrier, l'a 


Per la sciagura di Conca di 
Crezzo il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Como 
ha rinviato a giudizio 9 per- 
sone: il progettista dell’Atr- 
42, un funzionario del Regi- 
stro aeronautico che omolo- 
gò l'aereo, 4 rappresentanti 
dell’Ati e 3 dirigenti della di- 
rezione di Civilavia. Poi, do- 
po la conclusione  dell'in- 
chiesta amministrativa l'Ae- 
ritalia e l’Aerospatial hanno 
chiesto e ottenuto invia d’ur- 
genza che fosse vietata la 
diffusione dei risultati. 
Contro Questa iniziativa ha 
fatto ricorso il ministro dei 
Trasporti e ieri il pretore ha 
fatto sì che venisse rivelata 
tutta la verità su una delle 
Pagine più dolorose della 
storia’del trasporto aereo ci- 
vile. Oggi gli Atr-42 continua- 
no a volare, ma il loro siste- 
ma antighiaccio è stato pro- 
fondamente modificato. 


durante il suo intervento alla cerimonia del giuramento allievi, svoltasi 
ereo di cui sarà dotata la «Garibaldi». 


CONCLUSO IL CONVEGNO SULL’EMIGRAZIONE 


«L'Italia non respinga chi cerca lavoro» 


CITTA" DEL VATICANO — 
L'Italia non può essere razzi- 
sta: milioni di suoi figli hanno 
dovuto emigrare in passato 
perché mancava lavoro, e 
ora non può chiudere la por- 
ta in faccia agli immigrati dal 
Terzo mondo che chiedono 
solo di guadagnarsi da vive- 
re. Questo il messaggio di 
Papa Wojtyla ai partecipanti 
alla seconda Conferenza na- 
zionale dell'emigrazione, ri- 
cevuti ieri in Vaticano. 

Ill Pontefice ha aggiunto: 
«Occorre avviarsi verso 
un'ordinata e rispettosa con- 
vivenza di diversi gruppi et- 
nici e di diverse razze. E" un 


passaggio. epocale, che a 
tappe diviene sempre più 
chiaro e necessario, lo con- 
ferma lo stesso progetto del- 
l'Europa del 1992: Ja diversi- 
tà deve essere complemen- 
tarietà e ricchezza, non deve 
generare opposizione». 
Secondo Papa Wojtyla, in 
ogni caso, «memore del pro- 
prio passato di massiccia 
emigrazione», sta compien- 
do uno sforzo lodevole per 
mostrarsi «sempre più acco- 
gliente e, nella misura delle 
sue possibilità, ospitale ver- 
so gli immigrati: lavoratori, 
studenti e profughi». 


. «Le comunità all’estero co- 


- stituiscono una risorsa stra- 


tegica che esige di essere ri- 
conosciuta e valorizzata, an- 
che in quanto fattore essen- 
ziale della politica interna e 
estera del paese». E' Uno dei 
‘passaggi più significativi del 
documento conclusivo della 
Conferenza nazionale dell’e- 
migrazione redatto dal grup- 
po di lavoro, coordinato da 
Giuseppe Scanni, insediato 
dal presidente del comitato 
organizzatore sen. Gilberto 
Bonalumi. Il documento ab- 
braccia tutti gli argomenti 
principali che sono stati af- 
frontati nei sei giorni di lavo- 
ro. n 


Per quanto riguarda la «do- 
manda delle comunità all’e- 
Stero -di partecipare alle 
scelte delle società italiana, 
sul punto del '’voto all'este- 
ro” la conferenza “impegna 
il governo e il parlamento ad 
approvare una normativa re- 
lativa all'esercizio del diritto 
di voti all’estero”'». 

La conferenza «ritiene che ai 
comitati dell'emigrazione 
italiana (Coemit) debbano 
essere attribuiti, se necessa- 
rio tramite una modifica legi- 
slativa, un supporto di segre- 
teria e funzioni definite con 
precisione che consentano 
un'azione efficace nei settori 


previsti dalla legge». Viene 
‘anche chiesto l'aumento del 
«capitolo di bilancio relativo 
ai contributi per il funziona- 
mento del Coemit». 


Nel documento viene sottoli- 
neata «l'urgenza» della 
creazione del consiglio ge- 
nerale degli italiani all'este- 
ro al quale si deve conferire 
una «dignità costituzionale». 


Si esprime inoltre accordo 
sui principi ispiratori del te- 
sto approvato dal governo 
che consentirà la possibilità 
di mantenere o riacquistare 
la cittadinanza italiana per i 
naturalizzati. 


Interni 


RATTI /STRAVAGANZE «MADE IN USA» 


| 


Le mille trappole per il topo 


Ogni settimana un inventore ne pensa una nuova, dalla «elettrica» all’«umanitaria» 


NEW YORK — L'ultima vie- 
ne, come sempre, dagli Stati 
Uniti, dove avrebbero sco- 
perto almeno mille modi per 
uccidere un topo. E gli inven- 
tori di trappole sembrano 
sempre al lavoro. Un giorna- 
lista del «New York Times» si 
è preso la briga di andare a 
dare una sbirciatina ai regi- 
stri dell'ufficio brevetti e ha 
scoperto che quasi ogni set- 
timana si presenta un nuovo, 
inventore con il suo apparec- 
chio per sterminare i rodito- 
ri. 

L’esca, inegenere, è sempre 
la stessa, il classico pezzo di 
groviera. Ma la trappola è 
varia quanto l'ingegno uma- 
no. " 

Qualcuno impiega l'elettrici- 
tà. Un certo Claude Coots ha 
inventato un contenitore ret- 
tangolare con una stretta 
apertura che conduce all’in- 
terno verso un'esca appeti- 
tosa. Il topo che si infila nel 
contenitore provoca l'inter- 
ruzione di un circuito elettri- 
co facendo scattare una 
scossa che fulmina l’anima- 
le. La trappola ha un solo in- 
conveniente: dev'essere col- 
legata a una presa elettrica. 
Altri meccanismi, meno sofi- 
sticati, uccidono invece i topi 
per soffocamento. Richard 
Copenhaver, un ex-poliziotto 


dell’Oklahoma, ha messo a 
punto un contenitore che ha 
da una parte un ingresso, 
dall'altra un’esca e in mezzo 
un adesivo trasparente. Per 
raggiungere il formaggio il 
roditore deve perforare la 
striscia trasparente facendo 
scattare due molle che sigil- 
lano l’ingresso. Il topo muo- 
re entro poche ore per man- 
canza d'aria. La trappola 
(particolare tipicamente 
americano) è del tipo «usa e 
getta». Le massaie saranno 
contente. % 

Uno studente di'medicina di 
Chicago, Clifford Feldman, 
invece ha ideato un metodo 
«igienico» per risolvere uno 
dei problemi più fastidiosi: 
come liberarsi del topo 
schiacciato dal classico 
meccanismo a molla. 

«La vista del topo col collo 
spezzato fa ribrezzo e crea 


RATTI /QUATTROCENTO SPECIE 


li surmolotto, «sapi 


Si tratta di animali molto astuti, dotati di uno spiccato senso sociale 


ROMA — Comparsi sulla terra cinquanta milioni di anni 


lens» quasi 


sensi di colpa — ha detto — 
per cui ho dotato la mia trap- 
pola di un mini-sacchetto 
che avvolge in modo auto- 
matico l'animale ucciso». 
Per liberarsi del topo morto 
basta quindi rovesciare la 
trappola nel secchio della 
spazzatura, senza bisogno 
di toccare o vedere il rodito- 
re ucciso. 

La trappola ha anche una va- 
riante umanitaria: spostando 
una leva il topo viene impri- 
gionato dal sacchetto ma 
non viene ucciso. Cosa poi 
fare del topo nel sacchetto 
resta materia di dibattito. 

Il canadese James Smith ha 
brevettato una trappola che 
garantisce una fine «indolo- 
re»: un contenitore con l’e- 
sca collegata a un gancio. 
Quando il topo addenta il for- 
maggio il gancio scatta pro- 
vocando la chiusura dell'en- 


trata e la rottura di una fialet- 
ta contenente una sostanza 
anestetica che prima addor- 
menta e poi uccide l’incauto 
roditore. L'invenzione però 
non ha ancora trovato un 
mercato. ; 

Del resto, è facile inventare 
trappole per uccidere «un» 
topo, come dicevamo all’ini- 
zio. Ma il problema si com- 
plica quando si vogliono uc- 
cidere «tutti» i topi. Ogni 
«cacciatore» esperto ve lo 
potrà confermare: qualsiasi 
trappola funziona solo per i 
primi giorni, poi la comunità 
dei roditori impara a ricono- 
scere il pericolo. E non basta 
nemmeno passare la trappo- 
la nelle fiamme dopo ogni 
cattura per eliminare l'odore 
dell’uomo o quello della vitti- 
ma intrappolata, tutti segnali 


di pericolo. l topi hanno. 


un'ottima memoria visiva: e 
il ricordo del cugino rimasto 
fra le sbarre per andare a 
prendere un pezzo di for- 
maggio basta per fermarli 
sulla porta della trappola. 


Del resto, è difficile mettere 


nel sacco animali così furbi. 


Anche i velerîi, infatti, danno 
modesti risultati: il topo\im- 
para presto a fare l’equazio- 
ne «boccone appetitoso più 
babbo morto uguale perico- 
lo». 


quanto l’uomo 


naturali come le volpi, i falchi e i serpenti. 


prima dell’uomo, i topi hanno avuto tutto il tempo per am- 
bientarsi e diventare tanto furbi da resistere anche alle 
trappole del suo principale nemico, l’«homo sapiens». Lo 
prova il.fatto che alle soglie del Duemila, in tutte le città 
della Terra, il problema topo non è stato ancora risolto: dai 
miserabili bassofondi di Calcutta ai grattacieli di Manhat- 
tan il re del sottosuolo è sempre lui, il Rattus Norvegicus, o 
«surmolotto», altrimenti detto topo delle chiaviche. 

E non è il solo: di questo parassita dell’uomo si contano 
almeno 400 specie diverse. E anche se possono sopravvi- 
vere benissimo nelle zone disabitate, i ratti preferiscono di 
gran lunga abitare e riprodursi negli insediamenti umani. 
Nel «parassitizzare» l’uomo i ratti non hanno rivali, e spes- 
so nella lotta alla sopravvivenza l’uomo ha dovuto subire i 
danni dei voraci roditori, come sapevano a proprie spese i 
marinai dei vascelli dei secoli scorsi, probabili diffusori in 
tutto il mondo del surmolotto. 

| ratti della specie «norvegicus», i più studiati scientifica- 
mente, hanno abitudini alimentari onnivore e non rifiutano 
alcun cibo consumato dall'uomo. Le loro dimensioni e:l’in- 
credibile agilità gli consentono di raggiungere ogni depo- 
sito di alimenti. Gli ostacoli in muratura, a meno di non 
ricorrere al cemento armato, ben presto cedono come co- 
labrodi all’infiltrarsi dei topi, che non si fermano davanti a 
niente: i guasti prodotti a impianti elettrici rosicchiati dai 
surmolotti sono solo un'esempio di quanti danni riescono a 
provocare con i loro incisivi sempre in movimento. 

Bestie tipicamente notturne, annidati nel sottosuolo, i topi 
riescono a non farsi vedere quasi mai dall'uomo. Dotati di 
una fertilità eccezionale, si riproducono a ritmi vertiginosi 
specialmente nelle città, in cui mancano i loro predatori 


In più, i ratti sono bestie incredibilmente intelligenti, dotate 
di una serie di abitudini che consentono alla specie di 
competere con l’organizzazione sociale del'uomo. 

| ratti infatti possiedono un'organizzazione sociale svilup- 
pata ed efficiente. Fin dalla nascita i surmolotti presentano 
comportamenti che assicurano alla specie, iN primo luogo, 
una convivenza pacifica fra i suoi appartenenti. Ma non 
solo: è la solidarietà «alimentare» che impedisce di debel- 
larli. E' stato dimostrato che i ratti possONo comunicare 
informazioni tra generazioni: animali allevati in laborato- 
rio hanno dimostrato un'avversione, per tempi lunghi, ver- 
so cibi che avevano procurato loro un Malessere (i cibi 
erano stati opportunamente addizionati cOn sostanze irri- 
tanti ma non mortali). Bene, questi topi hanno prontamen-: 
te comunicato:ai propri discendentila ripugnanza acquisi- 
ta durante gli esperimenti. E" per questo’che molti veleni si 
sono dimostrati efficaci solo per breve tempo. 

Ma c'è di più: si è visto che topi allevati isolatamente, una 
volta messi a contatto con un gruppo di simili socialmente 
evoluto, hanno subito adottato i medesimi comportamenti. 
Insomma, se una sprovveduta «pantigana» di campagna 
arriva un bel giorno in città impara presto dai suoi simili a 
stare attenta a trappole € veleni. CSS 

L’unco rimedio per evitare la loro esagerata espansione 
rimane sempre il più antico: evitare che abbiano troppo da 
mangiare. Quindi impedire soprattutto che trovino.rifiuti (si 
calcola che ogni abitante europeo produca rifiuti in quanti- 
tà sufficiente per «adottare» sei o sette topi). Ma, si obbiet- 
ta, in questo modo le orde dî muridi si riverserebbero nelle 
campagne distruggendo i raccolti. E' probabile: a quanto 
pare, non è «sapiens» solo l'uomo. 


RATTI / TRIESTE i . 
Quantità «normale» 


Ma un censimento è impossibil 


capo del.setto- 
re Igiene ‘e sanità pubblica dell’Usl Triestina, i topi li 
conosce bene: è una vita che cerca di sterminarli. E le 
campagne di derattizzazione, a suo dire, danno i loro 
risultati. «Certo — afferma — che se la Nettezza Urbana 
fosse più efficiente, e non ci.fossero in giro tanti mucchi 
d’immondizia, le nostre campagne di derattizzazione ri- 
sulterebbero più efficaci... » i 
Ma i topi, in città, quanti sono? «Ah, impossibile dirlo. 
Non basta vederne uno per lanciare l'allarme, ma di 
certo nel sottosuolo ce ne sono parecchi. Forse non più 
che nelle'altre città, ma è un fatto che Trieste, con Un 
sottosuolo così ricco di cunicoli, fognature vecchie, ca- 
nali interrati come quello di via Battisti, rappresenta un 
habitat ideale. Sono anni che mi batto perché certe fo-: 
gnature vengano rifatte, ma... » i 
«Qui —dice Botteghelli — abbiamo soprattutto due tipi 
di ratti: quello delle chiaviche, proveniente dalla,Norve- 
gia, e quello alessandrino, di importazione egiziana. 
Quanti siano, ripeto, non lo so: ma direi, sulla base delle 
richieste d'intervento che riceviamo, che la situazione 
sia normale. Ma bisogna rassegnarsi: esistono da quan- 
do c'è l'uomo, e continueranno ad esistere. Nessun anti- 
doto è così efficace da eliminarli del tutto, anche sei 
veleni a base di sostanze anticoagulanti del sangue, 
che provocano emorragie interne, sono efficaci. Solo 
che se le zone circostanti sono infette, presto la. zona 
liberata torna a riempirsi». 
Quello che pochi sanno è che alcune zone più delicate, 
come i mercati all'ingrosso e quello di via Carducci, o 
l'ospedale, sono «protetti» da speciali macchine che 
emettono infrasuoni a bassissima frequenza, come 
quelli che fanno vibrare il suolo qualche ora prima dei 
terremoti. E i topi, in quelle zone, non ci stanno. 
E i gatti servono? «Ma lei, scusi, ha mai visto una panti- 
gana inferocita? | gatti vanno bene, al massimo, per i 
topolini di campagna». . s 
Leptospirosi, infine. Da un paio d'anni non si verificano 
più casi. Degli ultimi tre, uno solo fu mortale. 


MA SIAMO GLI «ULTIMI IN EUROPA 
Doppio il numero di suicidi 


ROMA — La civiltà dei con- 
sumi e il benessere non han- 
no portato alla contrazione 
del triste fenomeno del suici- 
dio. Anzi, secondo i dati del- 
la società nazionale di psi- 
chiatria, in Italia nel 1986 so- 
no stati 3750 i casi verificati- 
si, il che corrisponde ad un 
tasso di 64 per milione di abi- 
tanti (esattamente il doppio 
del dato registrato nel 1974). 
Restiamo comunque il Pae- 
se con il minortasso di suici- 
di in Europa. La nazione in 
cui il fenomeno è più diffuso 
è l'Ungheria con 361 casi per 
un milione di abitanti. Se- 
guono la Danimarca con 215 
e la Svizzera e l'Austria con 
229. Per ultimi, Italia e Gre- 
cia (29). 

Nel nostro Paese l’età più 
colpita dal fenomeno — rile- 
va l'indagine — per quello 
che riguarda i suicidi portati 
a termine è quella compresa 
tra i 45 e i 75 anni, con una 
prevalenza del sesso ma- 
schile; per i tentati suicidi 
l’età più a rischio vatrai20e 


Trai45 ei 75 
l'età più colpita. 


Quanto pesa 


lo stress di oggi 


i 25 anni con una prevalenza 
delle donne. 

Lo stress è certamente una 
componente fondamentale 
dei motivi che porta a questa 
decisione se nelle zone a più 
alta industrializzazione, il 
Nord, con Piemonte, Liguria, 
Emilia-Romagna, il tasso è 
di poco superiore a 100 men- 
tre.la Campania risulta esse- 
re ultima con 30. 

C'è forse pure una compo- 
nente legata alla stagionalità 
— secondo la società nazio- 
nale di psichiatria — dato 
che un picco di frequenza 
degli atti di suicidio è nei me- 


rispetto a dodici anni fa 


si di maggio, giugno, luglio. 
Ad agosto la solitudine spin- 
ge molti anziani a Questa 
scelta irreversibile. 

Una buona integrazione so- 
ciale, una famiglia solida e 
perfino una buona educazio- 
ne religiosa possono essere 
fattori — scrivono gli esperti 
— di protezione, mentre una 
famiglia  disgregata, una 
condizione di isolamento so- 
ciale, un forte ‘condiziona- 
mento dei «mass media» 
possono accelerare la mes- 
sa inatto dell’insano gesto. 
Dubbi invece vi sono sulla te- 
si che il tempo, le variazioni 
meteorologiche influiscono 
sui suicidi e sui tentati suici- 
di: anche questo argomento 
come tanti altri che affonda- 
no le radici nella difficoltà 
della medicina di compren- 
dere i misteri (e i drammi) 
della psiche saranno al cen- 
tro del 37.0 congresso nazio- 
nale di psichiatria che si ter- 
rà a Roma dal 6 all’11 feb- 
braio ‘89. 


MILANO 

La Brigliadori 
s’arrabbia 

e difende : 
il proprio onore 


MILANO— Eleonora Briglia- 
dori è ancora indignata 'per 
la pubblicazione del servizio 
di foto osée pubblicate su 
Playmen, che le è costato la 
disdetta del contratto con la 
Rai. per.lo Zecchino d’oro, 
anche se il suo legale, l'avv. 
Marcello Giucastro, è soddi- 
sfatto delle decisioni del pre- 
tore di Roma Domenico Bo- 
naccorsi di inibire alla «Tatti- 
lo editrice» l'ulteriore ‘uso 
delle foto oggetto di conte- 
stazione. 

«E' assurdo — ha detto l’at- 
trice inuna conferenza stam- 
pa a Milano — confondere i 
ruoli che un'attrice interpre- 
ta con la sua personalità, co- 
munque con quel ‘servizio 
hanno messo in discussione 
l'immagine che ho costruito 
in dieci anni di,carriera. E a 
questo ha contribuito, anche 
la Rai dando eccessivo risal- 
to a Una vicenda per la quale 
in ogni caso mi sarei rivolta 
ai giudici per l’indebita pub- 
blicazione di quelle foto. 


DURO ARTICOLO DELL’«OSSERVATORE ROMANO» 


Domenica & dicembre 1988 


Voli, sia chiarita 
la situazione 
dei controllori - 


ROMA — Il caos nel traspor- 
to aereo alla vigilia delle fe- 
stività non è più accettabile. 
La vicenda del sindacato au- 
tonomo Licta deve essere 
chiarita entro la prossima 
settimana. 

E' quanto sostiene il ministro 
Santuz, che ha chiesto all’a- 
zienda di assistenza al volo 
di dare una risposta definita 
sulla richiesta dei controllori 
di volo entro il 6 dicembre. 
tali proposte «sono inaccet- 
tabili — ha fatto notare San- 
tuz — per motivi oggettivi e 
di equilibri generali contrat- 
tuali, o sono percorribili al di 
là di esitazioni e problemi 
specifici». 

«Per ognuna delle due ipote- 
si — ha concluso il ministro 
— vi possono essere precise 
decisioni.,, Ciò che. non è 
consentito è che le situazioni 
si trascinino senza che alla 
fine si ponga un punto fer- 
mo». 

Il ministro ha inoltre istituito 
una commissione mista che 
indaghi' sulla governabilità 
del traffico aereo per verifi- 
care «se esistano motivi spe- 
cifici di preoccupazione», Al- 
la direzione generale di Civi- 
lavia ha quindi chiesto di 
preordinare programmi d’e- 
mergenza per l’ottimizzazio- 
ne della gestione dei voli in® 
occasione di scioperi setto- 
riali. i 
| controllori di volo aderenti 
alla Licta-confederquadri 
(circa 400 iscritti concentrati 
soprattutto al Centro di con- 
trollo regionale di Ciampino) 
dovrebbero incrociare le 
braccia dalle 7 alle 20 del 14 
«dicembre, per riprendere poi 
con le stesse modalità nei 
due giorni successivi. Tre 
giorni «neri» dunque per il 
trasporto aereo prima della 
tregua natalizia, che scatte- 
rà il 17 dicembre. 

Tre le richieste fatte all’Anav 
e sulle quali i controllori di 
volo sono decisi a non cede- 
re. Sono: il rispetto degli ac- 
cordi del'luglio ’88; il supera- 
mento di quanto ha determi- 
nato una riduzione di capaci 
tà del. sistema: di. controllo 
del traffico aereo sia per 
quanto riguarda i controllori 
sia per quanto attiene agli 
impianti e alle infrastrutture; 
l'individuazione e la soluzio- 
ne dei problemi riguardanti 
la carriera e la professionali 
tà dei controllori del traffico 
aereo. 

Più difficile fronteggiare la 
rabbia dei piloti e far rientra- 
re le agitazioni proclamate 
dalle organizzazioni profes- 
sionali Anpac e Appl, per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto, 


Codice medico, il Papa s’indigna 


Preoccupazione per aborto ed eutanasia - «Stravolta l’identità della medicina» 


Mario Agnes 
Li 


DENUNCE AL CONVEGNO DI «AMNESTY» 


Troppi bambini vittime di ricatti e 


ASCOLI PICENO — Anche i 
bambini stanno diventando 
sempre più strumento della 
repressione. Vittime incon- 


sapevoli del non rispetto dei. 


diritti dell'uomo, anche da 
parte di quei governi che 
hanno sottoscritto i principi 
della «Dichiarazione univer- 
sale», vengono spesso usati 
come mezzo di ricatto ed a 


‘volte fatti ostaggio, spesso 


costretti ad ‘assistere alla 
tortura dei genitori e a subir- 
la a loro volta, quando i fami- 
liari subiscono restrizioni 
per convinzioni etiche o poli- 
tiche, ideologiche o religio- 
se. 


CITTA’ DEL VATICANO — Du- 
ra presa di posizione vaticana 
in merito alle anticipazioni sul 
progettò del nuovo. codice 
deontologico dei medici italia- 
ni. E' comparsa nel numero di 
ieri dell’«Osservatore Roma- 
no», sulla rubrica predomeni- 
cale «Acta diurna» che redige 
personalmente il suo diretto- 
re, professor Mario Agnes, su 
probabile «suggerimento» 
della Segreteria di Stato di 
Sua Santità. La quale, ovvia- 
mente, si ispira alla linea pon- 
tificia più volte e pubblicamen- 
te illustrata da Giovanni Paolo 
Il nei suoi interventi che di SO- 
lito prendono lo spunto dagli 
accadimenti quotidiani per 
darne una valutazione di ordi- 
ne morale; e c'è da dire che il 
problema dell'aborto è uno di 


quelli contro i quali si scaglia! 


più spesso e con vigore l'auto- 
rità ecclesiastica. 

Questa volta, l'occasione per 
intervenire è stata fornita al 
quotidiano della Santa Sede 
dalle anticipazioni apparse a 


varie riprese sulla stampa in 
merito al nuovo codice deon- 
itologico dei medici d'Italia © 
soprattutto ai suoi criteri ISpI- 
ratori:che risulterebbero agli 
antipodi della dottrina della 
Chiesa in materia sia di inter- 
ruzione provocata della gravi- 
danza, sia (ed è Un problema 
non nuovo ma fino a oggi sot- 
taciuto, almeno a livello di di- 
battito nella grande opinione 
pubblica) della cosiddetta 
«morte dolce», vale a dire l’eu- 
tanasia. 

Si tratta di un fatto di tale im- 
portanza, per l'organo vatica- 
no, «da non poter passare 
inosservato». E spiega: «Se: 
infatti, da una parte la medici 
na trova tutta la sua dignità nel 
porsi al servizio della vita 
umana, dall'altra, l'introduzio- 
ne della legislazione abortista 
ha stravolto completamente 
l'identità stessa della medici- 
na: ne ha radicalmente mutato 
la definizione stessa». 

Sicché, dopo quella tale legge 
sul «codice» medico, la pro- 


ostaggi 


fessione sanitaria «è ugual- 
mente disponibile alla difesa e 
promozione della vita e alla 
sua oppressione. C'è una logi- 
ca terribile. e sconvolgente. 
anche nell'ingiustizia. E cos! 
ora si fa sempre più forte la 
spinta a sottrarre la CUra an- 
che a chi la società inesorabil- 
mente ritiene inutile: con Ja 
proposta dell'eutanasia passi- 
va, primo pass0 Vero l'eutana- 
sia attiva». 

Si tratta per l'«Osservatore» di 
un ennesimo segno manifesta- 
to da una cultura che valuta 
ogni cosa ‘alla luce di criteri 
Utilitaristici ed edonistici. Ma il 
giornale nonsela prende coni 
medici, la grande maggioran- 
za dei quali sono «fedeli al lo- 
ro dovere primario, spesso 
prezzo di gravi sacrifici perso- 
nali»; dunque, bisogna Spera- 
re che «sia risparmiata, per il 
loro intervento, questa Nuova 
ferita alla dignità della loro 
professione», che si traduce 
poi in una «grave Violazione 
della dignità della persona 


A FIUMICINO 


umana». 

Quanto al tentativo di nobilita- 
re «questo atto contro la vita», 
esso è solo «una maschera» e 
quel che si cela dietro di essa, 


cioè «l'ipocrisia della retorica. + 


libertaria, è l'ultimo omaggio 


che la menzogna è costretta a‘ 


rendere alla verità». =» 
La conclusione .cui perviene 


l'«Osservatore Romano» è © 


tanto drastica quanto esem- 


plare: sta formandosi anche.in | 


Italia una «triste alleanza: l'al- | 


leanza di questa cultura con la 


morte», quella di Caino, il «pri- + 


mo omicida della storia Uma- 
na». Infine, l'appello di medici, 
«custodi primi della santità e 
intangibilità della vita»: il quo- 
tidiano della Santa Sede so- 
Stiene che da essi «deve veni- 
re la prima e più forte conte- 
stazione a questa bieca al- 


leanza». Toni forti, com'è evi- | 


dente, che lasciano presagire » 


una vera e propria mobilita- 
zione perl diritto alla vita. 
ù [Emilio Cavaterra] 


Si arena nave greca 
Trasportava petrolio greggio 


«Fanciulli bisognosi di parti- 
colare protezione e. cure 
speciali perché fisicamente 
ed intellettualmente immatu- 
ri — ha detto Angelo Ga- 
brielli introducendo il conve- 
gno di Amnesty International 


‘su ’’Il bambino oltre le sbar- 


re'' —, vengono arrestati e 
imprigionati, abbandonati al- 
le loro risorse quando i geni- 
tori finiscono in prigione; co- 
stretti ad’assistere alle tortu- 
re inferte ai propri familiari o 
torturati essi stessi, sono fat- 
‘ti oggetto di minacce e finte 
esecuzioni, in alcuni casi 
eseguiti in massa: è accadu- 
to in Etiopia, in altri Paesi 


dell’Africa, nell'America La- 
tina, in Iran, Iraq e Indone- 


. sia». 


| casi documentati sono mi- 
gliaia. Avvengono in ogni 
area geografica e sotto qual- 
siasi sistema politico, anche 
se le violenze che si cono- 
scono maggiormente si rife- 
riscono alle aree economi. 
camente meno sviluppate. 
Del pianeta sommerso della 
«violenza istituzionale sui 
minori» fanno parte anche le 
due superpotenze, Usa e 
Urss. «Colpisce, ad esempio 
— ha aggiunto Gabrielli — 
come ancora oggi la Corte 
suprema degli Usa non ab- 


bia stabilito se la Costituzio- 
ne del loro Paese proibisca o 
meno l’esecuzione-di giova- 
ni al di sotto dei 18 anni». 

«Lo scorso anno — ha affer- 
mato Fresia Cea, esule cile- 
no — in occasione dell’8 
marzo abbiamo ricevuto la 
testimonianza di due donne 
secondo le quali. in Cile 


“mamme nude, stese su. una 


lastra di metallo, venivano 
torturate con l'elettricità te- 
nendo i figli, pure mudi, sul 
loro petto. La scossa elettri- 
ca si trasmetteva ai bambini 
che, choccati, hanno finito 
per rinnegarle preferendo la 
compagnia delle guardie. 


Sono state prese anche don- 
ne incinte e fatte abortire». 

Pure il Sud Africa Vanta in 
questo settore un triste pri- 
mato: quando nel luglio ’85 
venne imposto lo stato d'e- 
mergenza, settemila giovani 


al di sotto dei 18 anni venne-. 


ro imprigionati. 

«Sul piano psicologico — ha 
detto Amalia Carli, psicologa 
in Norvegia — l'impatto con 
una realtà violenta è per i 
bambini drammatico. Sono 
le vittime di uno stato di ten- 
sione permanente, protago- 
nisti di incubi, di disturbi vari 
che si portano dietro per il 
resto della vita. 


ROMA — Una nave cisterna, con circa 60 mila tonnella- 
te di greggio, si è incagliata ieri notte a un chilometro 
dalla costa, all'altezza di Fiumicino, dopo esser andata 
alla deriva. 

La cisterna «Alfa Sea», battente bandiera greca, mentre 
era in attesa di scaricare il petrolio nella piattaforma 
«R1», a causa delle cattive condizioni del mare, ha rotto 
gli ormeggi. La capitaneria di porto, intervenuta con al- 
cuni mezzi marini, ha coadiuvato l'intervento di due ri- 
morchiatori il cui equipaggio ha messo la nave in tiro 
con due cavi d'acciaio. 

Qualora le condizioni del mare dovessero migliorare, si 
potrebbe procedere a un travaso del greggio contenuto 
nella nave cisterna, affinché, sgravata di una parte del 
carico, diventi più facilmente governabile. E' stato frat- 
tanto sollecitato dalla capitaneria di porto l’invio di un 
altro grosso rimorchiatore da Genova. 
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ARGENTINA / ALFONSIN ALLE NAZIONI UNITE 


Contro-golpe 


‘Ha parlato all'assemblea e poi è ritornato a Buenos Aires 


Tre dei militari che si sono ammutinati in Argentina sopra un carro armato 
all’interno della scuola militare di Campo de Mayo. È 


BUENOS AIRES— Il'colon- 
nello Mohamed Ali Seinel- 
din, che ha guidato la solle- 
vazione militare della 
scuola di fanteria di «Cam- 
po de Mayo», è stato fino 
alla settimana scorsa con- 
sigliere dell'esercito di Pa- 
nama, prima di decidere di 
tornare in Argentina «per 
compiere il mio destino», 
come ha detto. In quell’oc- 
casione era stato insignito 
di una onoreficenza milita- 
re dal comandante delle 
forze di sicurezza di Pana- 
. ma, generale Manuel Anto- 
nio Noriega (incriminato 
negli Stati Uniti per traffico 
di droga). L'ufficiale qua- 
rantottenne,  soprannomi- 
nato «il turco» per le sue 
origini libanesi, era stato 
addetto militare all'amba- 
sciata Argentina a Panama 
prima di essere scelto co- 
me consigliere delle forze 
armate di questo Paese. 
Secondo quanto riferisco- 


Mujahaddin 
e sovietici 
RAADH — Burhanuddin 
za geni, capo dell'allean- 
resisteneal!® partiti della 
venerdì Seghana, è da 
Saudita, dove gin Arabia 
primi. colloqui Giiscipa ai 
ribelli afghani e reg i trai 
bili sovietici, che TERE 
in particolare, sulla fra: 
razione dei prigionieri di 
lerra sovietici catturati 
in Afghanistan dai muja- 
heddin. 


Svizzeri 
alle urne 


GINEVRA — Gli svizzeri Si 
recano oggi alle urne per 
pronunciarsi, per la quinta 
Volta inmeno di vent'anni, 
Pro o contro un'«iniziativa 
Popolare» che tende a li- 
Mitare il numero degli 
Stranieri residenti ‘nella 
confederazione. 


La Agnelli 
Incontra Ortega 


CITTA' DEL MESSICO— Il 
sottosegretario agli esteri 
Susanna Agnelli, durante 
la sua permanenza in 
Messico, ha avuto un col- 
loquio con il presidente 
del Nicaragua, Daniel Or- 
tega, il quale le ha illustra- 
to la situazione del suo 
a penale dalla 

a civi Î' - 
DR a e dall’uraga: 


Dimostrazioni 
a Bhopal 


BH 
QPAL — Centinaia di 


persone so 
state ieri aBho State arre- 


occasione del a dove, in 
niversario di upaatto an- 

i Rcidene O dei più 
gravi incidenti ‘industriaii 
degli ultimi anni, partito 
comunista e altre Organiz 
zazioni dell'opposizione 
avevano indetto una ma- 
nifestazione di protesta e 
uno sciopero generale. 


- 
___{. .. 


ARGENTINA / RITRATTO DI SEINELDIN 
«Sono anticomunista e peronista» 


E’ stato consigliere militare dell’esercito di Panama 


no alcune fonti, Seineldin è 
rientrato a Buenos Aires 
all’inizio della settimana, 
mentre la moglie Martha si 
trova ancora a città di Pa- 
nama. Seineldin avrebbe 
mantenuto stretti contatti 
con Noriega, svolgendo un 
ruolo di rilievo nella costi- 
tuzione delle diverse istitu- 
zioni militari introdotte a 
Panama nel corso degli' ul- 
timi anni; in particolare ha 
collaborato alla creazione 
della scuola ufficiali «Ben- 
jamin Ruz», della scuola di. 
strategia militare e del 
consiglio strategico milita- 
re (considerato un impor- 
tante centro del potere mi- 
litare a Panama). 

Secondo fonti dell'opposi- 
zione panamense, Seinel- 
din (che amava definirsi 
«un uomo amante del dirit- 
to, anticomunista e peroni- 
sta», ma soprattutto Un mi- 
litare di professione) pro- 


fessava «un furibondo anti- 
comunismo» e avrebbe 
mantenuto . contatti con 
gruppi di estrema destra. 
Interpellato in proposto, di 
recente, da un giornale di 
Panama, aveva ribattuto: 
«Comunque, non ho, mai 
ammazzato un comuni 
sta». A quanto si è appre- 
so, lasua missione a Pana- 
ma si sarebbe dovuta con- 
cludere il 13 dicembre e 
per quella data era previ- 
sto il rientro in Argentina 
(dove si è alla vigilia di cru- 
ciali elezioni, in grado di 
mutare il panorama politi 
co del Paese). 

Uno degli ultimi incarichi di 
Seineldin a Panama fu un 
seminario politico-militare . 
tenuto a un centinaio di te- 
nenti dell'esercito, nel cor- 
so del quale il colonnello 
aveva parlato dell'espe- 
rienza. argentina nelle 
Falkland. 


EST /JUGOSLAVIA, ECONOMIA 


Tre anni per cambiare 


Le riforme costituzionali dovranno essere completate entro il’91 


BELGRADO — Alcuni parti- 
colari sugli emandamenti 
della costituzione jugoslava 
del 1974 si sono appresi ieri 
a Belgrado. Gli emandamen- 
ti, proclamati ufficialmente il 
25 novembre scorso dall’As- 
semblea federale 
mento) sono complessiva- 
Mente 39 di cui una gran par- 


‘e con entrata in vi im- 
miggigi Dirala in vigore im 


to rigu Î * 
ma 'iguarda la rifor- 
economica le leggi relati- 


disposizioni di \amente 26 
le — dovranno SIE federa- 
ore tra l’inizio del FE vi 
31.luglio dello stesso Sa il 
Si tratta di leggi concernenti 
il commercio estero, gli inve- 
stimenti stranieri e il finane 
ziamento della federazione. 
Per il varo delle modifiche 
alle leggi esistenti basterà 
un voto maggioritario del 
arlamento. 
Un emandamento che entre- 


rà in vigore dal 15 maggio 


(parla- 


dell’anno prossimo è quello 
che autorizza il parlamento a 
proporre la revoca di diri- 
genti della direzione colletti- 
va dello Statop, e; dal 1990, i 
deputati di alcune sezioni 
del parlamento dovranno es- 
sere eletti con voto segreto, 
diretto tra più candidati. 
A partire dal 15 maggio del 
1990 ci saranno cambiamen- 
ti importanti per quanto ri- 
‘guarda | livelli più alti del 
parlamento. Il presidente e i 
vice presidenti e anche il 
presidente della Corte costi- 
tuzionale della federazione 
avranno prolungate le. ri- 
spettive cariche per un pe- 
riodo di quattro anni, invece 
dell’attuale limite rispettiva- 
mente di un anno, peri primi 
e di due, per l’ultimo. 
Infine è solo verso la fine del 
1991 che tutto l'insieme del- 
coronomia nazionale dovrà 
Mpletare il suo aggiusta- 
Mento in tutti i ] ti 
interni per regolamenti 
Quanto riguarda 


tutti gli CIguAE 
Deng] mandamenti costitu- 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Non si spara 
più alle porte di Buenos Ai- 
res, ma i quattrocento soldati 
ribelli che ieri agli ordini del 
colonnello Mohamed Ali Sei- 
neldin avevano tentato il gol- 
pe sono ancora tutti asserra- 
gliati nella scuola di fanteria 
di Campo di Mayo a quaran- 
tacinque chilometri dalla ca- 
pitale. Qualcuno sostiene 
che in cambio della resa 
senza spargimento di san- 
gue abbiano ottenuto «quin- 
‘dici giorni di tregua» affinché 
il governo. esamini la situa- 
zione. Il presidente Alfonsin 
è rientrato precipitosamente 
ieri da New York ed ha ripre- 
so il controllo del paese an- 
nunciando subito che non ci 
sarà alcuna amnistia come i 
ribelli chiedevano. Il tentati- 
vo di golpe durato quasi me- 
no di una giornata proprio 
quando Îl presidente era fuo- 
ri dal paese non sembra de- 
stare ripercussioni nei partiti 
politici argentini, ma si sono 
avuti anche negli Stati Uniti 
momenti di grande tensione: 
soprattutto al palazzo di ve- 
tro. Venerdì pomeriggio l’ae- 
reo presidenziale era già 
pronto coi motori accesi sul- 
la pista. La poltrona bianca 
che si riserva ai Capi di Stato 
sul podio dell’assemblea ge- 


nerale deti'Onu per un'ora è‘ 


stata messa e rimossa in 
continuazione. Poi dopo l’ul- 
tima telefonata a Buenos Ai- 
res il presidente Alfonsin ha 


' deciso di parlare ugualmen- 


te davanti alle Nazioni Unite 
mentre nelle stesse ore i ri- 
belli si scambiavano colpi di 
mortaio con l'esercito a 
Campo di Mayo. 

«Devo parlare col cuore in 
mano e con la grande preoc- 
cupazione che deriva dalla 
situazione del mio paese in 
questo momento», ha esor- 
dito il. presidente : Alfonsin 
davanti all'assemblea gene- 
rale. 

Per il presidente la situazio- 
ne sembrava sotto controllo 
e la notizia che i carri armati 
avevano stretto in una cer- 
chia impenetrabile la scuola 
di fanteria di Campo di Mayo 
lo aveva tranquillizzato. Bat- 
terie di mortaio sono ancora 
piazzate tutte intorno all’edi- 
ficio militare situato in una 
zona strategica appena fuori 
dalla capitale. «La situazio- 
ne è sotto controllo —ha det- 
to Alfonsin ai giornalisti infi- 
landosi in una limousine 
blindata — la richiesta di li- 
berare i militari in carcere 
macchiatisi di reati durante 


EST 
Jiri Hajek 
in Austria? 


VIENNA — Il ministro de- 
gli esteri cecoslovacco 
al tempo della «Primave- 
ra di Praga», Jiri Hajcek, 
potrebbe recarsi in Occi- 
dente per la prima volta 
dopo vent'anni. Lo an- 
nuncia un giornale au- 


striaco. Hajek, 75 anni, 
attivista di «Charta 77» 
ha infatti‘ ricevuto un in- 
vito a prendere parte ad 


un dibattito sui diritti 
umani all'’Est e all'Ovest 
in programma il 7 dicem- 
bre all'università di 
‘ Graz, in Stiria. La richie- 
sta per il visto di uscita è 
stata inoltrata ieri e pare 
che gli verrà concesso. 


Bush incontra il suo ex rivale 
«Dio la benedica e auguri». 


NEWYORK— Il presidente eletto George Bush 
ha avuto a Washington un colloquio di trenta 
minuti col suo ex rivale democratico Michael 
Dukakis. E' stato il primo incontro tra i due dopo 
i dibattiti televisivi di una campagna presiden- 
ziale caratterizzata da aspri scambi di accuse 
tra le due parti, «Penso che il vicepresidente sia 
disposto a imparare, ad ascoltare e ad avere 


Natale». 


suoi futuri avversari «democratici 

d « ici» al congres- 
so (i leader delle due Camere), ha detto ieri di 
essere «molto grato a Dukakis per l'ottimo spiri- 
to del nostro incontro». «E' questa una delle mi- 
gliori tradizioni della politica americana», ha 
‘aggiunto Bush, accomiatandosi da Dukakis con 
un «Dio la benedica e auguri di uno splendido . 


contatti con gli altri — ha dichiarato Dukakis al. || governatore del Massachusetts, pur rifiutan- 


termine dell'incontro — questo mi sembra un 


ARE RUE positivo». 
Busi 


guardare avanti», 


ha descritto l'incontro come «una buona 
discussione sui problemi che il Paese dovrà af-: 
frontare. Il tutto in uno spirito di buona volontà». 
| due hanno detto di non aver parlato del tono 
aspro della campzona Ro «Bisogna 
la detto Dukakis. Bush, im- 
pegnato in questi giorni a Washington in una 
serie di «incontri di pace» con i suol avversari 
repubblicani e democratici della campagna 
presidenziale (da Bob Dole e Jesse Jackson) e i 


dosi di fare recriminazioni, ha comunque la- 
sciato intendere, nel suo successivo colloquio 
con i giornalisti, ! di 
non si sono ancora rimarginate. Alla domanda, 
un po' brutale, se la sconfitta presidenziale ab- 
bia segnato la fine della sua carriera politica, 
Dukakis non ha voluto rispondere in modo diret- 
to: «Per adesso ho bisogno di un po' di riposo. 
Sono stati due anni intensi. A nessuno piace 
perdere. C'è ancora molto da fare, come gover= 
natore del Massachusetts». 


che le «ferite» della campagna 


dagli Usa Li 


la guerra sporca è stata im- 
mediatamente respinta». 
Quell’ordine Alfonsin lo ha 
fatto partire da New York do- 
po essere stato per tutta la 
giornata in contatto telefoni- 
co permanente col vice pre- 
sidente argentino . Victor 
Martinez che a Buenos Aires 
aveva.riunito nelle ore cru- 
ciali della rivolta un gabinet- 
to di emergenza al quale 
aveva invitato a partecipare 
anche i rappresentanti dei 
partiti politici e delle centrali 
Sindacali. E’ stato il terzo 
tentativo di golpe in venti 
mesi. L'ultimo nell'aprile 
scorso avvenne sempre nel- 
la stessa scuola di fanteria a 
Campo de Mayo considerata 
uno dei centri strategici per i 
militari di estrema destra 
che rivendicano l'autonomia 
completa delle forze armate. 
Quella volta lo guidò il colon- 
nello Aldo Rico che si trova 
agli arresti nella prigione 
Maddalena situata dalla par- 
te opposta di Campo de 
Mayo a una cinquantina di 
chilometri da Buenos Aires. 
Ora è stato trasferito a Mar 
del Plata, a 400 chilometri 
dalla capitale per ragioni di 
sicurezza. Venerdì nelle 
concitate ore della ribellio- 
ne, il capo dei soldati in rivol- 
ta col Mohamed Ali Seinel- 
din aveva lasciato intendere 
che anche il carcere avrebbe 
costituito uno dei punti stra- 
tegici perché vi sono rinchiu- 
si anche i generali Joerge Vi- 
dela e Roberto Viola membri 
del governo durante la ditta- 
tura fino al.1983, per far in- 
sorgere anche i militari gol- 
pisti che covano nelle altre 
decine di caserme sparse 
nelle varie città argentine. 
L’azione contro il carcere 
però è stata la prima a falli- 
re. Qualche ora dopo, al 
prezzo di un morto e qualche 
altro soldato ferito, si è S91e- 
tolata anche la ribellione & 
Campo di Mayo. - 
Secondo il «Washington 
Post» l'attacco di venerdì 
portato contemporaneamen- 
te nella scuola di fanteria e 
nella prigione dove.sono rin- 
chiusi i grandi leader militari 
del passato «sembra appa- 
rentemente coordinato per 
abbattere la democrazia e ri- 
stabilire .il pieno controllo 
delle forze armate sulla vita 
politica». 

Alfonsin ha dimostrato co- 
munque di avere presa sul 
paese e su un esercito che 
non ha mai smesso, anche a 
cinque anni dalla nascita 
della democrazia, di essere 
inquieto. 


EST 
Walesa va 
in Francia 


VARSAVIA — Lech Wa- 
lesa ha ottenuto dalle 
autorità polacche il pas- 
saporto pet recarsi in 
Francia; dov'è stato invi- 
tato dal Presidente Mit- 
terand per il quarantesi- 
mo anniversario della. 
dichiarazione universa- 


le dei diritti dell'uomo il 
10 dicembre prossimo. Il 
premio Nobel per la pa- 
ce ha ricevuto ieri dalle 


autorità l'informazione 
che il suo passaporto è 
pronto e che può andare 
a ritirarlo. Per Walesa il 
viaggio in Francia sarà il 
primo all'estero dopo 
l'instaurazione della leg- 
ge marziale in Polonia il 
13 dicembre 1981. 


IDIROTTATORI SOVIETICI 


hanno estradati 


Rapida decisione israeliana - Interrogativi aperti ‘ 


GERUSALEMME — | sequestratori rus- 
si, rifugiatisi venerdì in Israele, sono 
stati consegnati nella tarda serata alla 
delegazione sovietica, venuta apposta 
aTel Aviv a riprenderseli. Con notevole 
rapidità il governo israeliano ha con- 
cesso l'estradizione dei cinque otte- 
nendo i complimenti ufficiali dell'Urss. 
Che il provvedimento. fosse nell'aria lo 
si è capito fin dall'inizio di questa, per 
molti versi ancor misteriosa vicenda. 
Le autorità israeliane, rispondendo po- 
sitivamente alla «nostra richesta», han- 
no. acconsentito a estradare in Urss | 
«criminali», e uno speciale gruppo è 
giunto in Israele per riportarli in Urss. 
Così aveva detto ieri ai giornalisti a Mo- 
sca il vice ministro sovietico degli Este- 
ri, Boris Chaplin, in riferimento ai «cri- 
minali armati» che avevano preso in 
ostaggio l’altro giorno una trentina di 
scolari a Ordzhonikidze (Caucaso del 
Nord), e ai quali, infine, le autorità so- 
vietiche avevano concesso venerdì un 
«Ilyuscin-76» con relativo equipaggio 
per recarsi in Israele. Quando — aveva 
aggiunto — l'aereo con a bordo i «cri 
minali armati» ha lasciato l'aeroporto 
di Mineralnyei Gody (un centinaio di 
chilometri da Ordzhonikidze), il mini- 
stero degli Esteri sovietico si è messo 
in contatto con la sua missione consola- 
re a Tel Aviv, affinché questa prendes- 
se contatti con le autorità israeliane 
sollecitandole a dare assistenza all’ae- 
reo che stava per arrivare e permettes- 
sero poi l'estradizione dei «criminali». Y 
Le autorità israeliane, aveva concluso il 
vice ministro degli Esteri hanno accolto 
le richieste sovietiche «con compren- 
sione». E infatti un aereo «Tupolev» so- 


vietico con a bordo 17 persone, in mag- 
gioranza funzionari e agenti di polizia e 
alcuni medici, era giunto nel primo po- 
meriggio di ieri all'aeroporto «Ben Gu- 
rion» di Tel Aviv con l’incarico di pren- 
dere:in consegna le cinque persone au- 
trici dell’azione di pirateria aerea, delle 
quali la missione consolare a Tel Aviv 
aveva chiesto l'estradizione. 

Il ministro dei Trasporti Haim Corfu, se- 
condo radio Gerusalemme, aveva inca- 
ricato il presidente dell'organismo pre- 
posto all'aviazione civile di accogliere 
la comitiva ma questa, forse perché non 
ne era al corrente, si era allontanata su- 
bito dall'aeroporto. 

L'emittente ha anche rilevato che il «ca- 
po» dei cinque si chiama Jashanitz Pa- 
vel, 38 anni, autista di autobus avrebbe 
«pesanti precedenti penali», Questa in- 
formazione non confermata dalla poli- 
zia avvalerebbe le prime indicazioni 
secondo cui i cinque sono delinquenti 
comuni. La moglie di Pave, Tamara, 29 
anni, è una radiotecnica. Gli altri russi, 
dei quali non è stata resa nota l'identità, 
hanno un'età variante dai 22 ai 26 anni. 
Ma sulla vicenda rimangono molti inter- 
rogativi: delinquenti comuni o opposito- 
ri politici? Questa la prima domanda sui 
cinque sovietici giunti venerdì sera a 
Tel Aviv. La polizia israeliana, che ha 
certamente interrogato i cinque, non ha 
emesso alcun comunicato ufficiale per- 
ché - questa l'ipotesi più verosimile —è 
in corso lo «Shabbat» e non intende vio- 
lare il riposo festivo. Gli otto membri 
dell'equipaggio hanno trascorso la not- 
te ospiti dell'aeronautica militare israe- 
liana nella base adiacente all’aeropor- 
to «Ben Gurion» di Tel Aviv. 


M.0. / ARAFAT INTERVERRA' A GINEVRA 


L’America resta isolata. 


Il «no» di Shultz ha rilanciato il ruolo dell’Unione Sovietica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il voto, con 
il quale l’altra notte l’assem- 
blea dell'Onu ha deciso il 
proprio trasferimento a Gi- 
nevra, rappresenta Una 
sconfitta degli Stati Uniti e 
una mortificazione delle Na- 
zioni Unite. La contraddizio- 
ne è solo apparente. In effetti 
sancisce l'impossibilità di 
una pax americana in Medio 
Oriente. Rilancia il ruolo del- 
l'Unione Sovietica e, ridando 
fiato e trombe alla propagan- 
da terzomondista, riporta in 
alto mare il recuperato reali- 
smo del timido Perez de 
Cuellar. 

I fatti sono noti. L'Onu da pri- 
ma ha deplorato gli Stati Uni- 
ti per aver negato il visto 
d'ingresso a Yassir Arafat, 
capo dell'Olp. Poi, venerdì 
notte, ha approvato la breve 
trasferta a Ginevra, dove 
Arafat potrà parlare in una 
data compresa fra il 13 e il 16 
dicembre. Per la prima volta 
dalla loro esistenza, le Na- 
zioni Unite aggiornano i pro- 
pri lavori inuna sede diversa 
da quella naturale di New 
York, Lo fanno in nome della 
libera circolazione degli uo- 
mini e delle idee, principi 
che la stragrande maggio- 
ranza dei suoi membri viola 
sistematicamente in casa 
propria. Lo fanno per ascol- 
tare un oratore, che rappre- 
senta un «parlamento» mai 
gratificato da una verifica 
popolare e il cui status in se- 
no all’organizzazione è quel- 
lo di osservatore. 

Arafatha già parlato una vol- 
ta all'Onu, nel 1974, hanno ri- 
tordato in molti. E' vero. 
L'ondata di terrorismo, in cui 
direttamente o indirettamen- 
te era coinvolto, non gli chiu- 
se le porte dell'Onu. Saggia- 
mente l'allora presidente 
americano Ford. considerò 
che da quella tribuna aveva- 
no parlato e avrebbero par- 
lato dittatori di ogni colore, 
governanti macchiati dalle 
stesse colpe di Arafat. Se li- 
bertà e democrazia fossero i 
prerequisiti dell'associazio- 
ne, ben pochi sarebbero i 
Paesi rappresentati. Questa 


VERDI TEDESCHI IN CRISI 


BONN— Riuniti a congresso 
nella seconda settimana 
d'avvento, i «Verdi» tedeschi 
non sono mai stati così vicini 
alla scissione, che portereb- 
be inevitabilmente alla 
esclusione dal Parlamento 
alle prossime elezioni nazio- 
nali. La base si è ribellata 
contro il direttivo composto 
in stragrande maggioranza 
dai cosiddetti «fondamentali- 
sti» e l'ha costretto .alle di- 
missioni con un voto di sfidu- 
cia, Ma i capi estremisti non 
sembrano disposti ad accet- 
tare il verdetto e si sono riu- 
niti per decidere se non sia 
meglio uscire dai «Grunen» 


per rifondare il «loro» parti- 
to, decisione attesa per oggi, 
giornata conclusiva del con- 
gresso. Il Parteitag, ufficial- 
mente dedicato all'Europa, 
si è aperto venerdì a Karlsru- 
he sotto cattivi’ auspici. La 
presidenza collegiale del 
partito, composta da undici 
membri è stata: messa sotto 
accusa per l'amministrazio- 
ne alquanto leggera. Se non 
proprio disonesti, molti 
membri della direzione sono 
stati almeno «troppo disin- 
volti» nel maneggiare i mar- 
chi soprattutto per finanziare 
la ristrutturazione della nuo- 
va sede del partito la Haus 
il 


stessa considerazione sta 
alla base dell’atteggiamento 
europeo. Gli alleati dell'A- 
merica indicano la svolta 
moderata di Algeri: il mezzo 
riconoscimento di Israele e 
la rinnovata rinuncia al ter- 
rorismo (dopo quella del 
Cairo nel 1985) come stru- 
mento di lotta politica. Basta- 
vano queste garanzie? No, 
ha deciso Shultz, in polemi- 
ca con «chi ha la memoria 
corta». La sua emotiva rea- 
zione ha sorpreso amici e 
nemici. Il no ad Arafat è un 
errore politico per le conse- 
guenze sopraccennate. Isola 
gli Stati Uniti. Spinge gli ara- 
bi moderati su posizioni me- 
no moderate e comunque 
unitarie. Eleva la statura în- 
ternazionale di Arafat. Lo in- 
coraggia ad alzare il prezzo 
di una soluzione. Arafat a Gi- 
nevra chiederà la promozio- 
ne della missione palestine- 
se da osservatrice a rappre- 
sentante di Stato, benché 
non membro dell'Onu. Un’al- 
tra richiesta riguarderà. pre- 
sumibilmente il riconosci- 
mento della tutela dell'Onu 
sui territori occupati e l'invio 
di squadre di osservatori. 
Queste richieste compliche- 
ranno e non faciliteranno la 
ricerca di una sistemazione 
pacifica in Medio Oriente. 
Non hanno il favore dei Paesi 
europei occidentali, che ve- 
nerdì hanno votato contro gli 
Stati Uniti. Hanno però il fa- 
vore del «gruppo dei 77», i 
Paesi in via di sviluppo. Ci 
sono pochi dubbi che, in ca- 
so di votazione, esse non 
vengano accolte. Altrettanto 
pochi sono i dubbi su un nuo- 
vo no degli Stati Uniti. Per il 
passaggio da osservatore a 
membro di pieno diritto del- 
l'assemblea, è necessario il 
consenso del consiglio di si- 
curezza. Ma nel consiglio di 
sicurezza gli Stati Uniti di- 
spongono del diritto di veto. 
Il più probabile degli scenari 
rimane quindi quello di una 
conferenza internazionale di 
pace, con. l'inclusione di 
Urss e Olp. L'israeliano Sha- 
mir l’avversa. L'errore ame- 
ricano la renderà inevitabi- 
le. f 


Wittgenstein, una grande vil- 
la presso Bonn, rivelatasi 
più dispendiosa del previsto. 
Prima di riunirsi a Karlsruhe, 
i membri della direzione 
hanno proposto di discutere 
delle «grane» amministrati- 
ve in un ennesimo congres- 
so straordinario il prossimo 
aprile. 

«E’ vero — ha ammesso nel 
discorso di apertura’ Jutta 
Ditfurth, la più dura degli 
estremisti — sono stati com- 
messi degli errori, ma sareb- 
be un errore ancora più 
grande bloccare a causa di 
essi l’attuale corso del parti- 
to». Ma i «Realos», i modera- 


TEL AVIV — Un giovane pa- 
lestinese è stato ucciso ieri 
da soldati isRaeliani nel vil- 
laggio di Beit Furik, presso 
Nablus. Secondo fonti ara- 
be vi sono anche dei feriti. | 
militari hanno aperto il fuo- 
co per disperdere una ma- 
nifestazione di protesta. Gli 
abitanti del villaggio — ha 
detto radio Gerusalemme 
— avevano eretto barricate 
e lanciato sassi contro i sol- 
dati che compivano perqui- 
sizioni e arresti. Sempre ie- 
ri centinaia di  pacifiste 
israeliane appartenenti al 
movimento delle «Donne in 
nero» hanno manifestato 
nel centro di Gerusalemme- 
Ovest contro la repressione 
nei «territori palestinesi», 
nell’approssimarsi, — l'otto 


M.0. /ISRAELE 
Ma 


M.0./ TERRITORI OCCUPATI 
Intifada, una vittima 


Pacifiste israeliane manifestano 


Vi sono altri punti oscuri. Chi sono i cin- 
que? e' escluso che siano ebrei dissi- 
denti, come si era ipotizzato in un primo 
momento. Sembra che la donna sia ar- 
mena, particolare questo che potrebbe 
far instaurare un collegamento con le 
rivendicazioni nazionaliste in quella re- 
pubblica dell'Urss. E poi perché mai le 
autorità sovietiche — è l’interrogativo 
sollevato dal ministro della Difesa Yiz- 
hak Rabin venerdì sera poco dopo l'at- 
terraggio dell'aereo — non hanno ten- 
tato di catturare i cinque, armati soltan- 
to di quattro pistole e di un fucile da cac- 
cia, e hanno invece messo a loro dispo- 
sizione un aereo? E perché poi i cinque 
hanno chiesto di venire in Israele? 


C'è un particolare interessante in pro- 
posito. Prima di arrendersi i cinque 
hanno voluto esser certi di trovarsi «in 
Israele e non in Siria»: così è stato rife- 
rito ai giornalisti da un ufficiale della 
polizia che avendo mostrato la sua car- 
ta di identità in ebraico, lingua non co- 
nosciuta dai cinque; ha dovuto presen- 
tare altre prove in «Yddish», una lingua 
che quelli hanno compreso. Sulla pre- 
senza a bordo dell'aereo di due milioni 
di rubli' vi sono due versioni: secondo 
quanto alcuni membri dell'equipaggio 
hanno detto ai giornalisti, i cinque ave- 
vano ottenuto dalle autorità sovietiche 
in cambio della liberazione degli ostag- 
gi — i bambini di una scolaresca — due 
milioni di rubli e l'assicurazione di an- 
dare all’estero con un aereo. Altre in- 
formazioni in possesso delle autorità 
israeliane sostengono che i cinque fos- 
sero rapinatori e che avessero appunto 
fatto un colpo da due milioni di rubli. 


dicembre, del primo anni- 
versario della sollevazione 
popolare. 

Le manifestanti, vestite di 
nero in segno di lutto per le 
vittime arabe ed ebraiche 
della. violenza, issavano 
cartelli su cui era scritto «La 
giustizia è morta», «Abbas- 
so l'occupazione». Prima 
che la manifestazione si di- 
sperdesse, le’ pacifiste si 
sono riunite a qualche deci- 
na di metri dalla residenza 
del Primo ministro israelia- 
no Yitzak Shamir e hanno 
consegnato una petizione 
in cui il governo israeliano 
viene accusato di aver «tra- 
sformato la Cisgiordania e 
la striscia di Gaza in un va- 
sto. campo di concentra- 
mento». 


ggioranza cercasi 


Il nodo è la legge «su chi è ebreo» 


GERUSALEMME — | due grandi partiti israeliani — il 
«Likud» e il laburista — non riescono a mettere insieme 
una maggioranza parlamentare per il nuovo governo 
della legislatura eletta il primo novembre (sulla carta, al 
momento, hanno forze uguali) né, dopo aver esperito 
due tentativi, sono stati capaci di definire un'intesa per il 
rinnovo della coalizione che ha consentito loro di gover- 
nare negli ultimi quattro anni, In queste condizioni è 
possibile che domani il Capo dello Stato, allo scadere 
dei 21 giorni di tempo dati al primo ministro incaricato 
Yitzhak Shamir, rinnovi a questi il mandato perché pro- 
segua nei suoi tentativi ovvero passi il mandato stesso 
al leader laburista Shimon Peres. 

In tale prospettiva Peres si era mosso nei giorni scorsi 
staccando uno dei partiti confessionali — l’«Agudat 
Israel» — dall’area di destra e stipulando con esso un 
accordo vero e proprio di governo, ma alcuni esponenti 
di primo piano del suo partito —i ministri Yitzhak Rabin, 
Moshe Shahal, Gad Yaakobi e Mordechai Gur — si sono 
rifiutati di sottoscriverlo perché contiene impegni che 
non condividono sulla proposta di legge, presentata al 
parlamento dall’Agudat Israel e da altri tre partiti con- 
fessionali, che pretende definire «chi è ebreo» e chi no. 
Rabin ha sostenuto che esistono «promesse segrete» 
tra Peres e l'«Agudat Israel»; ma il leader del partito ha 
risposto che c'è soltanto un accordo, portato a cono- 
scenza di tutti i ministri per essere firmato, e null'altro. 
Rabin però esige che su questo accordo si pronunci la 


segreteria politica del parti 
«Anche due partiti della sin 
sostenere un governo guidai 


istra che in teoria dovrebbe 
to dal leader laburista si so- 


no rifiutati di far parte di una maggioranza parlamentare 
che acceda alle pretese dei partiti confessionali, essen- 
do contrari alla proposta di legge su «chi è ebreo». 


Fondamentalisti in minoranza 


ti disposti alla collaborazio- 
ne con i socialdemocratici e 
favorevoli a una politica for- 
se meno utopistica ma più 
pragmatica, non hanno ac- 
colto la sua richiesta. La de- 
legazione del Baden-Wurt- 
temberg che alle recenti ele- 
zioni regionali ha arrestato 
la flessione proprio grazie a 
un programma più concreto, 
si è subito ribellata ed ha 
chiesto che si verificassero i 
conti del partito. Poco prima 
di mezzanotte è arrivato il 
voto di sfiducia: 214 delegati 
hanno votato contro la presi- 
denza e 186 a favore. 
[Roberto Giardina] 


! Agenda de 


giornalista! 


1989 / anni 22 i 


+ SOMMARIO DELL'AGENDA: 
| Quotidiani, settimanali, agenzie di | 
‘stampa; periodici d'informazione, divi- 
| si per categoria; illustrati; la stampa ita- 

liana nel mondo; la stampa estera in 
Italia; i quadri dei Consigli dell'Ordine 
e delle Associazioni di stampa; | capi 
e gli addetti stampa © P.R.; Rel; le 
scuole di giornalismo; i gruppi di spe- 
cializzazione; la FIEG; l'INPGI; la CA- 
SAGIT; i GUS e l'elenco aggiornato 
degli iscritti all'Ordine dei Giornalisti. 


L'AGENDA DEL GIORNALISTA | 
(Lire 40.000 + spese postali) può 
essere richiesta anche telefonica- 
mente al Centro di Documentazione 
Giornalistica, 00186 Roma, Piazza di 
Pietra 26, Tel. (06) 679.74.92 - [ 
679.14.96 0 con li telefax al n° (06) 


| 679.74.92. ] 


[oe 
' 


| eletto come 


. corrisponda 


NARRATIVA 


Morte in tribunale 
Ed è un delitto 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


La scarna e laconica «notizia 
sull'autore» che accompa- 
gna il libro ci dice che Salva- 
tore Mannuzzu è stato magi- 
strato fino al 1976 e quindi, 
per tre legislature, deputato 
indipendente 
nelle liste del partito comuni- 
sta. Per due volte, si aggiun- 
ge, Mannuzzu è stato presi- 
dente della giunta per le au- 
torizzazioni a procedere del- 
la Camera. Attualmente diri- 
ge la sezione giustizia del 
Centro per la riforma dello 
Stato a Roma. 

Questo «Procedura» (Einau- 
di, pagg. 211, lire 14.000) non 
è comunque la sua opera 
d'esordio; ha pubblicato 
molti anni fa — venticinque, 
per la precisione — «Un 
Dodge a fari spenti» con la 
Rizzoli, usando lo pseudoni- 
mo di Giuseppe Zuri, e ha 
inoltre fatto uscire poesie su 
importanti riviste. Indagine 
letteraria e impego nelle au- 
le dei tribunali scandiscono 
dunque da tempo la vita di 
Mannuzzu. Indiscrezioni edi- 
toriali. confermano, inoltre, 
che esisono almeno altri due 
libri pronti nel cassetto, a ri- 
prova di una doppia vocazio- 
ne con radici ben salde. 
Detto in breve dell’autore, 
val la pena di piegare verso 
il romanzo. Un'opera triste, 
malinconica, molto bella, so- 
stenuta da un impianto for- 
male asciutto e rigoroso, 
convincente a dispetto di ra- 
rissime pecche. stilistiche, 
certo debitrice nei confronti 
delle storie di Salvatore Sat- 
ta (anche lui sardo, anche lui 
esperto di leggi e di lettera- 
tura) e di Leonardo:Sciascia. 
I punti di riferimento sono in 
pratica quasi obbligati, visto 
che Mannuzzu propone una 
vicenda legata a una morte 
violenta e usa la trama per 
riflettere in modo non banale 
su giustizia e colpa, su picco- 
li e grandi intrighi in un'Italia 
accucciata nella sua dimen- 
sione più gretta e provincia- 
le, a difesa di modesti privi- 
legi e di imbarazzanti segre- 
ti. 

L’indagine affidata all’anoni> 
mo narratore è quella relati- 
va alla scomparsa del Consi- 
gliere Valerio Garau, che 
una mattina del marzo 1978 
— mentre i giornali riportano 
con grande evidenza le noti- 
zie legate al rapimento di Al- 
do Moro — si accascia al- 
l'improvviso sul pavimento 
del bar dopo aver ordinato 
un caffè. «Gli successe men- 
tre lo beveva, e senza che 
avesse nemmeno il tempo di 


L’illustrazione è di Frans 
Masereel. 


finirlo: venne giù con un gri- 
do strozzato, una specie di 
mugolio, praticamente già 
morto». 

Il Consigliere era in compa- 
gnia della dottoressa Lauret- 
ta Oppo Martinez, collega e 
amante. In terra, vicino al 
corpo, vengono trovate nu- 
merose capsule di medicina- 
le. Alcune di esse contengo- 
no cianuro di potassio. Che 
si sia trattato di un tragico er- 
rore commesso da chi confe- 
zionava l’innocuo rimedio 
per il mal di fegato? L'ipotesi 
sembra subito improbabile. 
Forse, allora, un suicidio? Il 
magistrato non lo crede. De- 
ve perciò trattarsi. senza 
dubbio di un delitto, di un de- 
litto molto particolare, forse. 
addirittura maturato nell'am- 
biente del palazzo di giusti- 
zia. 

Il protagonista si mette al la- 
voro. Sa che il suo compito 
non è facile. In primo luogo 
perché molti guardano a lui 
con sospetto, visto che è sta- 
to. inviato in Sardegna per 
oscuri demeriti. E poi per le 
oggettive complicazioni che 
presenta l'indagine. Che le 
cose non gli si presentino fa- 
cili il narratore lo capisce im- 
mediatamente, appena av- 
verte che rischia di fare la fi- 
ne del vaso di coccio stretto 


tra due vasi di ferro: il presi- 
dente Francois e il procura- 
tore della Repubblica Pani. 
Mentre sullo sfondo si allun- 
ga l’ombra sempre più tragi- 
ca del sequestro Moro, il ma- 
gistrato indaga. Lentamente, 
superando mille ostacoli, 
scopre imbarazzanti segreti 
e una moltitudine di peccati 
nascosti. Sono piccoli tassel- 
li di un puzzle che però.non 
riesce a Comporre per inte- 
ro. La verità, infatti, gli sfug- 
ge, mentre la vita di Valerio 
Garau. prende ad assomi- 
gliare al gioco delle scatole 
cinesi. Poi, improvvisa e ina- 
spettata, la rivelazione con- 
clusiva, il particolare utile a 
svelare il mistero. 

Come spesso accade in que- 
sti casi — e come accade in 
Sciascia e in Satta — la resa 
dei conti non ha nulla di cla- 
moroso. Del resto, Mannuz- 
zu non ha voluto scrivere un 
«Kriminalroman», un giallo a 
effetto con investigatori do- 
tati di scintillante intelligen- 
za che preparano e quindi 


imbandiscono magici colpi , 


di scena. In altre parole, gli 
interessano il «come» e. .il 
«perché» solo in termini psi- 
cologici, dal punto di vista 
della concatenazione inte- 
riore dei fatti. 

Lo chiarisce lui stesso in un 
passo della già citata «noti- 
zia sull'autore». «Il titolo 
Procedura’ — osserva — 
risale a quando ho; iniziato a 
scrivere. il libro: e ancora mi 
sembra il più giusto. Viene 
dal sostantivo francese ”'pro- 
cédure”’, a sua volta derivan- 
te dal verbo ’’procéder’’. 
Proprio qui cade l'accento e 
non c'è punto di arrivo o non 
si vede o comunque conta 
meno; procedura come mez- 
zo senza fine (nei due sen- 
SI)». 


L'intento metaforico è perciò . 


esplicito. L'approdo è insi- 
gnificante, ciò che davvero 
importa è la strategia, la 
traccia offerta dal libro. E al 
centro della storia di Valerio 
Garan e della sua morte vio- 
lenta c'è. il probelma della 
verità. Una verità — suggeri- 
sce Natalia Ginzburg, auto- 
revole presentatrice del vo- 
lume — che resta sempre in- 
trovabile, anche quando 
sembra rivelarsi spoglia e 
semplice allo sguardo di chi 
l'ha inseguita a lungo. Una 
morale dura, scomoda, già 
neta e tuttavia non per que- 
sto. inutile, riproposta da 
Mannuzzu in un romanzo dal 
fascino aspro e arcigno, che 
spicca nel modesto panora- 
ma della più recente produ- 
zione italiana. 
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Cultura e spettacoli 
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CVETAEVA /EPISTOLARIO 


Solo un abito per Vanima 


Dalle lettere (Adelphi) spunta una vita di esili, dolori, amori e lontananze - 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Marina Cvetaeva: poetessa 
russa del Novecento. Ma lei 
avrebbe avuto molto da ri- 
dire su questa definizione. 
Intanto, non voleva essere 
chiamata poetessa, ma 
poeta, rifiutando i limiti ri- 
duttivi attribuiti alla femmi- 
nilità. «Talento e intelligen- 
za — scriveva a una giova- 
nissima amica — sono brut- 
ti doni in una culla — s0- 
prattutto nella culla di una 
donna». E ancora: «Mi di- 
sprezzo perché al primo ri- 
chiamo della vita quotidia- 
na, mi strappo dal quaderno 
e MAI viceversa». ] 
Conoscendo benissimo i 
pesi della condizione fem- 
minile, e gravandosene, la 
Cvetaeva si riteneva parte, 
però, della famiglia dei poe- 
ti, senza alcuna distinzione 
di sesso. In quanto alla na- 


.zionalità e all'epoca, avreb- 


be sorvolato con sarcasmo, 
essendo la dimensione del- 
la sua poesia quella della 
Spazialità sovraconfinaria e 
dell'eternità. 

«Il paese . dell'Anima» 
(Adelphi, pagg. 456, lire 
34.000) si chiama infatti la 
raccolta di lettere, curata da 
Serena Vitale: curata dav- 
vero, con quel senso di pre- 
cisione, di rispetto, di tena- 
cia che si porta non solo a 
un oggetto di studio, ma a 
un incontro capitale della 
propria vita. Ad Aleksandr 
Bachrach, amato da lonta- 
no per i suo vent'anni inno- 
centi, Marina scriveva: «Ab- 
biate paura delle mie lette- 
re, e cioè bruciatele o cu- 
stoditele con cura... perso- 
na di sentimenti, nell’as- 
senza mi trasformo in crea- 
tura di passioni, giacché la 
mia anima è passionale, @ 
l'Assenza è il paese dell'A- 
nima». 

A un facile conteggio, la pa- 
rola «anima» è la più fre- 
quente in queste pagine. 


‘Racchiude l'aspirazione. di 


Marina a un'essenza incor- 
porea, incorruttibile, libera 
da tutta la paccottiglia delle 
miserie umane. Esprime la 
tendenza a una vita aerea, 
sciolta dai legami: tenden- 
za che la stringeva ancor 
più a quei legami terreni in 
cui credeva d'intravvedere 


“l'anima. 


Il desiderio di essere ama- 
ta, non per l'involucro 
esterno, ma per il suo con- 
tenuto, è dimostrato dal so- 
vrano. disprezzo di Marina 
CVvetaeva per le norme 
estetiche femminili. Giova- 
nissima, s! era rasata i ca- 
pelli a zero, per dispettoso 
anticonformismo. E l'indi- 
genza degli anni successivi 


rafforzò il suo orgoglio an- 
tiestetico. Negli anni duri 
della Mosca post rivoluzio- 
naria possedeva un. solo 
abito, un informe saio di fu- 
Stagno marrone, usato an- 
che come camicia da notte. 
Calzava sandali improvvi- 
sati e, più tardi, i valenki, gli 
stivali:di feltro dei contadi- 
ni. 

Le privazioni materiali non 
la. scoraggiarono, né in 
Russia, né in Germania, né 
in Boemia, né a Parigi, dove 
la inseguirono implacabili: 
costituirono, anzi, un banco 
di prova per quell’ideale 
eroico di sé che andava raf- 
forzando. Del resto, i segni 
della sua indipendenza fu- 
rono precoci. A sedici anni 
visse da sola a Parigi, a di- 
Ciotto prese il manoscritto 
sotto il braccio e se lo fece 
Stampare a proprie spese, 
senza chiedere il permesso 
a nessuno. Poco dopo in- 
contrò lo studente Sergej 
Efron, più giovane di lei, e 
lo sposò contro il parere di 
tutti. 

Sergej, bellissimo e infeli- 
ce, era malato di tubercolo- 
si (come la madre di Mari- 
na, che la lasciò orfana ado- 
lescente), aveva un tragico 
passato familiare alle spal- 
le: rientrava, insomma, tra 
gli offesi della vita, gti indi- 
fesi, i deboli, su'‘cui eserci- 
tare una materna protezio- 


Grande poeta del ’900, negava 


la propria femminilità, cercava 


un inesistente assoluto, amava 


«da lontano». E morì suicida 


ne. Fu un legame che, tra 
prove e separazioni, durò 
tutta la vita. L'anomala fe- 
deltà di Marina per il marito 
(c’è chi la chiama infedeltà 
sfrenata) si spiega con que- 
sto tipo di sollecitudine ma- 
terna che ritiene il rapporto 
tra sé e l'amato indissolubi- 
le. 
In una disperata lettera (ri- 
portata nelle note all'epi- 
stolario), Sergej Efron co- 
municava all'amico la sua 
decisione (e l'impossibilità) 
* di lasciare la moglie: «E in- 
fine mi ha detto che non po- 
teva lasciarmi perché la co- 
scienza della mia solitudine 
non le avrebbe mai dato un 
attimo, non solo di felicità, 
ma neanche semplicemen- 
te di pace. (E io, ahimé, sa- 
pevo che era vero)». 
Considerata immorale per i 
suoi molti e molti amanti, la 
Cvetaeva faceva di tutto per 


CVETAEVA /TESTO 


lo scivolo dalle mani 
Parole per Pasternak, dal volume 


«Non abbiate paura. E' solo una lettera così. Non sono af- 
fatto diventata più stupida — e neanche più povera — se 
l'ammirazione per Voi mi toglie il respiro. Vi è gravoso non 
soltanto il mio giudizio, ma anche il mio sentire, non capite 
ancora che Voi mi colmate di doni. Sarò misurata. Nelle 
Poesie no. Ma:nelle poesie mi perdonerete. 

«Mio Pasternak, forse un giorno io diventerò veramente un 
grande poeta — grazie a Voi! Perchè, vedete, devo dirvi 
Cose smisurate: sfondare il petto! Parlando, questo si fa 
coni silenzi. Ma io ho soltanto la penna! 

«Due passioni lottano in me, due terrori: il terrore che non 
mi crediate — e il terrore che, ’credendomi’, facciate un 
salto all’indietro. Lo so, è un fatto di misura esteriore. La 
Smisuratezza esteriore non mi induce solo a peccare. Este 
riormente tutto per me è troppo: sia dall'altro, sia — soprat 
tutto! — da me stessa. La mia disgrazia con Voi (’già’ di- 
sgrazia!) è che la parola per me è ‘tutta’ sentimento: il più 
interiore. Se Voi e io ci incontrassimo, non mi riconoscere- 
ste, provereste subito sollievo. Nella parola io prendo la 
rivincita, come un giorno in quell'altro mondo generoso e 
giusto prenderò la mia rivincita sulle tortuosità e bassezze 
di questo. Vi è chiaro? Nella vita sono 'smisuratamente’ 
selvaggia, scivolo via dalle mani. 

«Pasternak, quante domande ho per Voi! Non abbiamo an- 
cora parlato di nulla. Quella di Weimar sarà una lunga con- 


versazione. 


«La penna cade dalle mani... Bisogna ormai uscire dal re- 
gno delle parole... Adesso andrò a letto e penserò a Voi 


Toi 


[Marina Cvetaeva] 


alimentare la propria leg- 
genda di «figlia della srego- 
latezza», di «eterna passan- 
te sul cammino degli uomi- 
ni». Ma l’etica che insegui- 
va era quella della sostan- 
ziale autarchia: essere un 
mondo in se stessa, refrat- 
tario alle regole del mondo. 
Del carattere  autarchico 
della sua vita amorosa era 
ben consapevole il marito, 
che scrive: «Gettarsi a ca- 
pofitto nel proprio uragano 
è divenuto per lei necessi- 
tà... Una persona viene in- 
ventata, e comincia l'uraga- 
no... Le cause scatenanti di 
ieri, oggi vengono derise in 
modo spiritoso e crudele. 
Tutto viene trascritto in un 
libro. Tutto si riversa tran- 
quillamente, con matemati- 
ca precisione, in una formu- 
la. Come una grandissima 
stufa che, per funzionare, 
ha bisogno di legna, legna, 


CI 


Un’immagine di Marina Cvetaeva, poetessa tr: 


legna». . 
Quale modo migliore, per 
ardere, della © distanza? 


Così, a parte qualche ecce- 
zione, gli amori della Cve- 
taeva sono tutti epistolari e 
la lettera «una forma del 
rapporto ultraterreno». - Il 
singolare incrocio di tre 
grandi della letteratura no- 
vecentesca (Cvetaeva, Ril- 
ke, Pasternak) è esemplifi- 
cato da «Il settimo sogno», 
pubblicato dagli Editori Riu- 
niti nel 1980, che compren- 
de. le lettere di un fatidico 
1926. 

Con Boris Pasternak, fratel- 
lo nella grandezza del sen- 
tire, la storia cominciò sotto 
l'insegna degli incontri 
mancati e della separazio- 
ne. Fu lui a scrivere per pri- 
mo, dopo essere rimasto 
folgorato dalla lettura delle 
poesie di Marina. 

Ma lui era a Mosca, e lei ap- 
pena arrivata in Germania. 
Quando Pasternak andò a 
Berlino: per incontrarla, lei 
era appena partita per la 
Boemia. Furono ostacoli 
pratici a dividerli, ma non 
solo. La Cvetaeva gli scri- 
veva: «Non amo gli incontri 
nella vita: si sbatte la fron- 
te». Con lui, al posto degli 
incontri, innalzò l'arco indi- 
struttibile della distanza. 

A Boris Pasternak, che ave- 
va intravisto a Mosca e mai. 
più incontrato, dedicò il fi- 


‘a le 


maggiori del ‘900, donna di sensibilità esasperata e 
martoriante in ogni manifestazione di vita. 


glio ultimogenito, Mur, in 
sostituzione ‘del figlio che 
avrebbe voluto da lui. E, in- 
tanto, continuava a ripeter- 
gli l'impossibilità di una «vi- 
ta con Voi», data la non- 
coincidenza, per lei, di so- 
gno e realtà. 6 
La realtà era un susseguirsi 
ininterrotto di dolori, esili, 
morti, miserie, infamie. 
Fuori della Russia si ripete- 
va il copione di lotta per la 
sopravvivenza, e di una so- 
litudine esigente: nemica a 
ogni ambiente, estranea a 
ogni casa, soffocata in ogni 
ambito. Il sogno era: tende- 
re verso l'alto, la montagna, 
il cielo. A. questo sogno 
commise l'errore di voler 
convertire anche. la figlia 
Alja. 
Sulla sua primogenita la 
Cvetaeva riversò l'attesa di | 
un essere, come lei, splen- 
dente. La seconda figlia, Iri- | 
na, morì di denutrizione a © 
tre anni, ma dalle lettere 
trapela la scelta che Marina 
‘a già fatto per Alja:(i | 
fatti sono raccontati nelle © 
prose di «Indizi terrestri», 
Guanda, 1980). Di lei fece il 
suo interlocutore privilegia- 
to, il suo oggetto _diamore 
esclusivo, il sue sosia. La 
iniziò alla letteratura anco- 
ra‘in fasce, sottraendola al- 
l'innocenza infantile che a 
lei stessa era mancata. Le 
impose il suo culto della ri- 
nuncia e dell'eroe, dell’in- 
vulnerabilità al dolore. 
Alja scriveva nel suo diario, 
a sei anni: «Mia madre non 
assomiglia affatto a una 
madre. Le madri si com- 
piacciono dei loro bambini, 
mentre Marina non ama i 
bambini piccoli». Più tardi, 
si ribellò violentemente al- 
l'obbligo di essere un prodi- 
gio, e la madre scriverà: 
«Abbiamo tentato di abbe- 
verare i nostri figli al san- 
gue della nostra malinco- 
nia... la loro fortuna è che 
non ci siamo riuscite». 
‘Le lettere si fermano al 
1925. La Cvetaeva sarebbe 
tornata in patria nel 1939, 
Un ritorno non voluto, ‘un 
gesto di generosità verso il 
marito e la- figlia; decisi a, 
rientrare; e, anche, uh chi- 
nare la testa a un destino 
mortifero.. Alia venne arre- 
stata e mandata al confino 
(potè tornare a Mosca solo 
dopo il '56). Sergej Efron fu, 
dopo l'arresto, fucilato. 
Marina Cvetaeva tentò di 
resistere, lavorò ancora un 
po' a traduzioni e poesie. Il 
31 agosto 1941 s'impiccò a 
una trave dell'isba dove 
aveva trovato un ennesimo, 
precario rifugio. Come dice 
Serena Vitale, era il suo ul- 
timo slancio verso l’alto. 


DONNE SULL’ORLO DI 

UNA CRISI DI NERVI (Spa- 

gna °88) 
Sceneggiatura e regia: Pe- 
dro Aida ù 
Attori: Carmen Maura, 
Julieta Serrano, Maria 
Barranco, Rossi von Don- 
na, Kiti Manver, Loles 
Leon, Chus Lampreave, 
Fernando Guillèn. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Giunge sui nostri schermi il 
«vincitore morale» della 
scorsa Mostra di Venezia. 
Ormai, accanto a quella dei 
«Leoni», delle «Palme» e de- 
gli «Orsi» (per fermarsi ai 
premi offerti dai festival 
maggiori), conviene consi- 
derare anche la categoria 
dei «vincitori morali», che 
talvolta collimano coi «vinci- 
tori reali» (poniamo «Paris 
Texas» di Wim. Wenders, 
«Palma d’oro» 1984 a Can- 
nes), ma il più delle volte no. 
A decretare la «vittoria mo- 
rale» è il pubblico: quel pub- 
blico non sempre identifica- 
bile, che frequenta tali mani- 
festazioni, composto da ad- 
detti ai lavori, da «cinèphi- 
les» e da una aliquota va- 
riante nel numero e nelle ca- 
ratteristiche secondo le mo- 
de e l'aspetto. 

In ogni caso un pubblico mol- 
to diverso dai residui spetta- 
tori, che frequentano tuttora 
le sale cinematografiche. 
Perciò non è detto che al 
trionfo festivaliero, quantifi- 
cato dall’applausometro, 
automatica- 
mente: quello decretato dal 
box office. 

Non è questo, comunque, il 
caso di «Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi», il film di 
Pedro Almodòvar, l'uomo 
nuovo del cinema spagnolo, 
il primo effettivamente post- 
franchista, senza passato né 
ricordi, belli o molesti che 
siano. Il film che ha fatto 


Il regista Pedro Almodòvar con le sue attri 


PRIME VISIONI 


octeau risciacquato in Spagna 


Almodòvar rilegge «La voce umana» in «Donne sull’orlo di una crisi di nervi» 


CONCERTI / GORIZIA 


Su un tappeto di «pizzicati» 


Solisti di Zagabria: elegante Ciaikovski, dopo Mendelssohn e Vivaldi 


i: Carmen Ma 


ura è al centro. Il film può 


considerarsi il «vincitore morale» della scorsa Mostra di Venezia. Non un dramma, 
bensi una commedia brillante, forte di uno «humour» tutto spagnolo, 


breccia nel pubblico del Li- 
do, pur essendo stato collo- 
cato nella giornata più infeli- 
ce, quella riservata a «L'ulti- 
ma tentazione di Cristo». Es- 
so sta avendo ovunque un in- 
condizionato successo. 

Col senno di poi, debbo dire 
che a Venezia c'è stato forse 
un errore di palinsesto, poi- 
ché la giornata ideale per Al- 
modòvar era quella in cui si 
proiettava anche «Codice 
privato» di Maselli. Così si 
sarebbe potuto osservare in- 
sieme due modi diversi di in- 
terpretare «La voce umana» 
di Cocteau, un antico atto 
unico tornato d'improvviso 
alla ribalta, dato che anche 
un terzo film, il tedesco «Es- 
sere donne», in questi giorni 
sugli schermi triestini, a es- 
so si è ispirato. AI centro del- 
l’atto unico e dei tre film c'è 
un essere abbandonato dal- 
la persona che ama. Del pro- 
totipo di Cocteau. (come noto, 


tradotto nel ’48 fedelmente 
sullo schermo da Rossellini 
per un lungo assolo della 
Magnani), c'è una donna che 
confessa le sue pene attra- 
Verso il telefono, Si sente so- 
lo la voce di lei, non quella 
dell'uomo che sta dall'altra 
parte del filo. 

Maselli aggiunge al telefono 
il computer e rivela l’uomo, 
non attraverso la voce, ma 
analizzando con sapienti 
movimenti di macchina l’in- 
terno abitato dalla coppia e 
impregnato ancora della 
presenza maschile. Le quat- 
tro registe tedesche, respon- 
sabili di «Essere donne», 
cambiano sesso alla perso- 
na abbandonata che è sta- 
volta un giovanotto, Felix, il 
quale reagirà ovviamente da 
maschio. 

Almodòvar torna alla donna, 
ma introduce altre decisive 
varianti. Fa anzitutto sentire 
con ogni mezzo a sua dispo- 


sizione la voce dell’uomo, di- 
sumana piuttosto che uma- 
na, poiché il personaggio 
prescelto è un doppiatore di 
nome Ivan, il quale, a furia di 
prestare la propria voce ai 
più grandi amatori, seduttori 
e cornificatori dello scher- 
mo, ha imparato la lezione e 
usa le stesse parole dei film 
da lui doppiati per ingannare 
e abbandonare le donne che 
egli via via incontra nella vi- 
ta. i 

In secondo luogo il telefono 
qui è accompagnato dall'ap- 
parecchietto della segreteria 
telefonica. E non è più accet- 
tato come il «comune acces- 
sorio dei drammi moderni», 
per usare le parole di Coc- 
teau. AI contrario, Almodò- 
var nega al telefono di esse- 
re un mezzo di comunicazio- 
ne: serve soltanto a dimo- 
strare lo scarso interesse 
che nutriamo verso il prossi- 
mo — egli dice — e la segre- 


teria telefonica è lo strumen- 
to del bugiardo. Perciò Pepa, 
la donna abbandonata da 
Ivan, interpretando ‘ l'odio 
dell'autore, getta due volte e 
l’uno e l’altra dalla finestra. 
In terzo luogo, il film stavolta 
non si incentra su un perso- 
maggio solo. Pepa è solo la 
protagonista, ma intorno a 
lei si muovono altre donne 
abbandonate: chi, come Lu- 
cìa, dallo stesso Ivan (e lo 
choc è stato tanto grave da 
farla ricoverare in una clini- 
ca psichiatrica); chi, come 
Candela, da un terrorista 
islamico che aveva usato il 
proprio fascino e la potenza 
sessuale ‘tipica degli arabi 
unicamente per trovare in 
casa di lei un rifugio al riparo 
della polizia. E questa mi 
sembra la variante fonda- 
mentale. Ù 

«Donne sull’orlo di Una crisi 
di nervi» non è un dramma, 
come gli altri due film, bensì 
una commedia brillante che 


si svolge in ambienti asettici, 


arredati con gusto, stilizzati, 
degni. della. Madrid del 
«boom» che attualmente illu- 
mina e riscalda la Spagna. 
Scenografia, costumi e foto- 
grafia esprimono tutto ciò in- 
tenzionalmente, come nelle 
commedie sofisticate, poP0- 
late di miliardari, che Holly- 
wood realizzava negli anni 
Trenta. Se il film non fosse 
intinto nel riconoscibilissimo 
«humour» spagnolo, si po- 
trebbe parlare di ricalco ag- 
giornato. RIGO: 

Tra gli altri meriti di questo 
film lieve e nel contempo 
densissimo (non c'è un'im- 
magine inutile, che non 
esprima qualcosa), va se- 


gnalata la spigliata interpre-* 


tazione, specie da parte del- 
le attrici, fra cui Carmen 
Maura, feticcio di Almodòvar 
(che la sta usando in tutti i 
suoi film), raggiunge vertici 
di inusuale originalità: quel- 
la originalità che gli è valsa il 


‘premio ai recenti Oscar eu- 


ropei assegnati a Berlino. 


Servizio di 
Fedra Florit : 


GORIZIA — Ciaikovski anche 
a Gorizia, venerdì sera, prota- 
gonista dellaserata assieme a 
Mendelssohn e Vivaldi: queste 
le musiche presentate dai So- 


listi di Zagabria al numeroso - 
» mentale e nella capacità d'en- 


pubblico affluito all’Audito- 
rium in una serata che certo 
non invitava, per condizioni 
climatiche, a uscire di casa. 
| Solisti di Zagabria sono UN 
complesso formato da tredici 
elementi, sorto nel 1953 per 
iniziativa del violoncellista An- 
tonio Janigro; suonano senza 
direttore — come i magnifici 
Musici — e vantano una pre- 
stigiosa carriera internaziona- 
le. 
Maestro concertatore e violino 
solista del gruppo è Tonko Ni- 
nic, che abbiamo ascoltato 
nella prima parte quale solista 
nel Concerto in re minore di 
Felix Mendelssohn: violinista 
di sicura presenza, Ninic ha un 
«arco» sciolto e una mano sini- 
stra puntuale, magari ogni tan- 
to ricorre a qualche piccola 
scorciatoia là dove il cammino 
impervio, e il Concerto in re 
minore è certo impervio, e tut- 
to sommato anche non troppo 
bello. ; 
Scritto da un Mendelssohn tre- 
dicenne, è più un esercizio 
scolastico che una pagina li- 
bera e suggestiva come sarà 
invece il successivo, notissi- 
mo, Concerto op. poca ori- 
ginalità e una certa ripetitività 
giocano a sfavore del: movi- 
mento iniziale, nel quale la 
parte solistica è costruita con 
il gusto del virtuosismo pretta- 
mente ornamentale. 
Un po’ limitata la gamma dei 
«colori» offerti da Ninic e dal- 
l'orchestra. d'archi che, per 
privilegiare il carattere ener- 
gico; hanno «appesantito con 
reiterate robustezze di suono 
una partitura già di per sé con: 
venzionale. Più interessante 
l'esecuzione dell’Andante, ca- 
ratterizzato da. un'impronta. 
dolcemente romantica e reso 


in tutta la sua tristezza, CON TI- 
piegamenti patetici, dal vibra- 
to particolare di Ninic. 

Il breve Allegro finale ha con- 
cluso, in un clima giocoso e 
brillante, quasi paganiniano, 
l'esibizione di Tonko Ninic, 
che si può asserire abbia sen- 
z'altro nella disinvoltura 'stru- 


trare subito in discorso le sue 
doti migliori. Ù 

Ma, al di là di un «nerboruto» 
Vivaldi iniziale, è stato proprio 
Ciaikovski, «Souvenir. de Flo- 
rence», ad avere una caratura 
diversa quanto a espressività 
e dinamiche, tale da rendere 
tutta la ricchezza e la sponta- 
neità del linguaggio ciaikovs- 
kiano. Se chiudiamo UN oc- 
chio, anzi un orecchio, sull'ap- 
prossimativa _. intonazione 
(«crescente») dei violini primi 
e su qualche incidente d'as- 
sieme, vi sono stati parecchi 
momenti emozionanti, come 
l'«Adagio cantabile» (con il 
bellissimo intreccio dei «soli» 
tra Violini, viola e violoncello) 
in cui la melodia distesa è di- 
segnata su un tappeto di «piz- 
zicati». Particolarmente bello 


‘e caldo ilsuono del violoncello 


che ha reso gli assoli con ele- 
ganza e con la giusta parteci 
pazione.’ 3 

Pagina di «grazia» dell'esigua 
produzione cameristica ciai- 
kovskiana, «Souvenir de Flo- 


‘rence» concilia la fluidità della 


scrittura con un'ispirazione 
sincera, articolata nelle sfu- 
mature chiaroscurali e nei vi- 
Vidi effetti orchestrali; ha poi 
un sottile potere di seduzione, 
profumato di malinconia, che 
s'intreccia con colori russi, 
particolarmente evidenti nei 
due movimenti finali. Tutto.ciò 
rende abbastanza inspiegabi- 
le il titolo non connesso certo 
‘ad atmosfere mediterranee. 


'Caloroso successo e gli insi- 


stenti applausi hanno propi- 
ziato l'esecuzione, fuori-pro- 
gramma, di una pagina mozar- 
tiana e dell'affascinante Val- 
ze della Serenata di Ciaikovs- 
(i 


CONCERTI / TRIESTE 


Struggente sovietico 


Ha convinto il pianista Bekhterev 


TRIESTE — Se si pensa ai grandi pianisti, ci si accorge che 
molti sono d'origine russa. E' la conferma dell’esistenza di 
un'autorevole scuola pianistica in quella nazione. Ogni 


scuola, come la francese o la tedesca, ha evidentemente 


connotazioni specifiche; spesso somma di pregi e difetti 
per la maggioranza dei propri «campioni». Quella russa, a 
differenza delle altre, possiede più qualità che elementi 
negativi. Ne è tipico esempio il pianista moscovita Boris 
Bekhterev, che si è’ presentato l’altra sera al Cca per la 
«Piccola rassegna di musica sovietica». 

Ha impressionato positivamente una sua caratteristica: la 
propensione al «cantare» in modo struggente, ma:non me- 
lodrammatico, e pure così sinceramente passionale. Que- 
sta sua facilità al canto (tipicamente russa), senza mai ca- 
dere in patetici languori, ha avuto ampi spazi, delimitati da 
ferrei recinti di fine sensibilità. Nelle «Cinque Romanze» 
per pianoforte arrangiate da Bekhterev stesso, si è apprez- ' 
zata proprio questa sua qualità di fraseggiare. 

Ma il.singolare e originale mondo di Skrjabin è stato il mo- 
mento più sfavillante dell'intero concerto. L'esecuzione 
della nona sonata op. 68 è stata condotta «tutta d'un fiato» 
dal pianista moscovita. Una tensione emotiva altissima, do- 
ve i richiami al «Prometeo» si sono fusi naturalmente con la 
tecnica lisztiana, ammantata da indefinite immagini timbri- 


che. 


Composizione di ardua e ingannevole comprensione. Una ' 


tecnica superiore è indispensabile in tali sonate; inoltre 
l'interprete deve evitare il‘pericolo di una lettura semplici- 
stica che rischia di farla scivolare nella monotonia. La scrit- 
tura di Skrjabin abbisogna infatti. di una forte personalità, 
che sappia plasmare questa geniale e ingannevole materia 


sonora. 


La scelta di Bekhterev, senza produrre:soluzioni innovati- 
ve, ha anche qui privilegiato una linea di canto ampio, che } 
lo ha condotto felicemente alla meta. Le masse timbriche, È 
quasi orchestrali, sono una costante del pianismo di Skrja- 
bin. Gli scoppi sonori e i sussurrati «pianissimo», si scon- 
trano e si allontanano come le mani di un fisarmonicista. La 
potenza sonora, tipica del pianismo russo, è un'ottimo de- 


terrente per eventuali manchevolezze dinamiche. 
Bekhterev ha privilegiato le tinte forti sempre attento però a 


farsi trascinare dall'estatico magma. Canto e potenza, 
estasi e fuoco: così, con citazioni di Skriabin, è possibile 
definire questa esecuzione. Bekhterev è sembrato attento 
‘anche ad evitare esagerati mutamenti agogici; così il suo 
Skrjabin è apparso progressivo, lanciato verso il futuro. 

Hanno completato il programma due «Etudes-tableaux» di 
Rackmaninov e una sentitissima interpretazione della 
‘quarta Sonata di Prokofiev. | caldi applausi del folto pubbli- 

co hanno suggellato ii successo di un concerto, che più 
russo di così non poteva essere... ‘10088 


[Stefano Crise] 


Sia 


dadi 


te E re DD 


{ 
Ì 
i 
i 
Ù 
' 
ì 
ì 
ì 
\ 
} 
i 
i 
| 
| 
ì 
{ 
| 
ì 
i 
| 
i 
LA 


1088 “ Domenica & dicembre 1988 


r, in 

che 
, in- 
eter- 
I «Vi- 
non- 
i so- 


uirsi 
esili, 
mie. 
pete- 
er la 
a SO- 
ica a 
ca a 
ogni 
nde-. 
gna, 
ogno 
roler 
figlia. 


a. la 

sa di | 
olen- 

3; Iri-) 
ne al 
ttere 
rina 
ja: (i 
nelle 
stri», 
ce il 
?gia- 
nora 
La 
nco- 
a al- 
ne a 
ska. 
a ri- 
l'in- 


ario, 
non 
una 
vom- 
bini, 
ma i. 
ardi, 
e al- 
rodi- 
(erà: 
bbe- 
san- 
inco- 
‘che 


o al 
ebbe 
1939, 
, un 
so il 
isi Ag 
\chi- 
stino 
arre- 
nfino 
solo 
n fu, 


tò di 


"a:UN 
sie. Il 
cò a 
dove 
simo, 
‘dice 
10 ul- 


: 
ld 
ti 
È 


| 


picci —zci uil ri11rr1r 


CVETAEVA / POESIE 


1 Calore e rigore 


Versi accesissimi, frenati da disciplina e ironia 


Contemporaneamente alle 
_lettere di Marina Cvetaeva, 
esce da Mondadori «Dopo 
la Russia» (pagg. 327, lire 
30.000), l’ultima sua raccol- 
ta pubblicata in vita, nel 
1928, a Parigi, grazie alla 
sottoscrizione di amici ed 
estimatori. 
‘ Riunisce le poesie dei pri- 
mi anni d'esilio, ma non è il 
« diario lirico dell’emigrazio- 
ne. Non era nuova, lei, a vi- 
vere oltre i confini. Già 
- bambina, aveva soggiorna- 
‘to all’estero, seguendo la 
‘ madre alla ricerca di climi 
più salubri. Aveva così a0- 
‘‘quisito una notevole facilità 


grazione mentale 
pre vissuta; FUOTI 
\.la Russia, prima 
Russia, noN 


“differenza. 
Son incalzava cOn prove 


issime. 
"i O raccolta costituisce 
il vertice poetico della Cve- 
£ taeva, mentre per i suoi 
». contemporanei ‘emigrati 
\ rappresentava un. tradi- 
mento rispetto alla sua ve- 
«na più limpida e immedia- 
- ta. Dai primi anni della Rus- 
sia bolscevica la Cvetaeva, 
estranea alle passioni poli- 
x tiche e. antirivoluzionaria 
- per eccentricità, imparò la 
_. lingua parlata del popolo: e 
_ la rivoluzione d'Ottobre si 
verificò nei versi. Dagli an- 
. ni dell'esilio lei, che s'era 
‘ tenuta lontana da tutte le 
9 mode e i gruppi, scoprì la 
“ sua somiglianza coi poeti 
rimasti in patria: Majakovs- 
N ky; di idee diametralmente 
opposte, la Achmatova, 
considerata come nume tu- 
— telare. 
In cambio, Majakovsky ac- 
- cusava la Cvetaeva di «liri- 
smo zigano», la Achmatova 
ricambiava con biglietti di 
= circostanza le lettere calo- 
© roseri libri, i doni della sua 
ammiratrice. Non era faci- 
\ le, probabilmente, ricam- 
°' biarne le infatuazioni smi- 
*. surate. 
‘. L'eccesso che contraddi- 
\\ stingue la Cvetaeva è fre- 
® nato nei versi da un con- 
"trollo e da una misura ec- 
* cezionali. Il suo straripare 
fuorì di sé diventa, nella 
poesia, contenimento, 
© esercizio di disciplina, ri- 
gore di mestiere. Tutt'altro 
che voce placata e rassere- 
‘ nante, intendiamoci. Il suo 
© è sempre un dialogo acce- 
© so, avventato, sull'orlo del- 
- la vertigine. La sorveglian- 
» za poetica, la conoscenza 
‘ esasperata. della lingua 
fanno da freno agli eccessi 
della sensibilità. 
La sua intonazione miglio- 
re si trova dove l’impeto 


verso l’altro viene ridimen- 
sionato dall'ironia, dove il 
suo destino voluttuosa- 
mente ingrato si accomuna 
a quello degli altri: alle 
donne (e non solo del mito 
come Fedra, Euridice, 
Arianna) ai poeti, agli esuli, 
ai disperati. Nei versi, ripe- 
te l’impotente messaggio 
mandato ai fili del telegrafo 
per Pasternak: «Ti mando 
la mia parte /di polvere ter 
restre». Registra la fatica di 
un momento storico-cultu- 
rale: «Tra Il maltempo del- 
l'epoca, / oltre scarpate di 
menzogne!». Indaga la sua 
poetica: «Canora di corpo e 
di mestiere / cosa farò di 
tutte le mie lievi ossessio- 
ni?». 

La poesia è questione di 
voce, è questione di orec- 
chio. La Cvetaeva non si 
stancherà di ripeterlo. 
«Tutto il mio scrivere è un 
continuo prestare orec- 
chio... Sento il motivo, non 
sento le parole... Udire giu- 
stamente ecco il mio com- 
pito». Queste riflessioni lu- 
cidissime si trovano nel 
saggio «Il poeta e il tempo» 
(Adephi, 1984), in cui, pa- 
rallelamente, si irride con- 
tro la sordità dei critici. 
Naturalmente, a noi è inter- 
detta la sonorità della sua 
poesia. Ma la traduzione di 
Serena Vitale cerca di re- 
stituire in maniera fedele il 
ritmo dei versi: il loro parti- 
re sempre dall’apice, dal 
diapason della voce, per 
poi franare giù, arrancare, 
spezzarsi, risalire in im- 
pennate impetuose. Pause, 
censure, stacchi, strappi, 
trattini, sono gli strumenti 


disgreganti della poesia 
della Cvetaeva. . ; 
Entrarci nOn è agevole, poi- 


ché il discorso è continua- 
mente ellittico, sfuggente. 
Richiede pazienza, abitudi- 
ne. Ma infine ripaga, coniu- 
gando una strana mesco- 
lanza di corpo e mestiere, 
di pianto e raffreddore. L'a- 
nima, tanto osannata, si 
svela nella sua corporeità: 
sempre associata a bocca, 
respiro, calore. Non era 
schifiltosa, Marina, ma 
sempre tesa verso ciò che 
manca. 

In Italia, la Rizzoli ha pub- 
blicato i suoi versi in «Poe- 
sia», nel 1967. Le edizioni 
e/o, «Accalappiatopi», nel 
1983. Per .il. resto, molte 
prose sono già comparse 
da noi. Adesso, con «Dopo 


la Russia», risulta sempre, 


più accattivante, imponen- 
te, ancora da seguire nelle 
sue infinite sorprese, l’ope- 
ra di una che nel suo nome 
già sentiva la promessa di 
posterità. . 
[Carmela Fratantonio] 


CONVEGNO / GORIZIA 


Libri pubblici, eppur segreti a tutti 


L’editoria finanziata dalle Regioni: mercato purtroppo confuso (e «senza mercato») 


GORIZIA — AI { 
rande industria editori 
Sr manopola serorile 
l'attenzione dei mezzi d'in- 
formazione e che aumenta j 
suoi fatturati a colpi di best 
seller e di «grandi opere», 
agisce un'editoria minore, 
su scala localistica, alle cui 
potenzialità non corrisponde 
“un adeguato riconoscimen= 
to; E nel variegato panorama 
di quest'editoria minore un 
ruolo di primo piano assu 
mono le Regioni, sia perch 
esse stesse editrici, sia per 
ché finanziatrici o acquirenti 
delle produzioni delle case 
di interesse locale. 
Ecco allora il convegno or- 
ganizzato nei giorni scorsi a 
Gorizia dall'Istituto Gramsci 
del Friuli-Venezia Giulia con 
Il patrocinio della Regione 
Stessa, convegno che si è 
Proposto di valutare. il rap- 
porto tra. produzione edito- 
riale locale ed ente pubblico. 
Dall’incontro fra il privato e il 
pubblico scaturisce spesso, 
in questo specifico comparto 
culturale, una produzione 
esageratamente cospicua di 
«montante inutilità». Pubbli- 
cazioni — rese possibili da 
Un preventivo accordo per 
l'acquisto di un congruo nu- 
oo di copie da parte del- 
Der Sterzo —. lussuosa 
enti S ‘ampate, ma di con- 
a. Spesso discutibili». iS 
pa diffusi garanzia di adegua- 
Ei AGHiOn e recensioni che 
scere o Comunque cono- 
«Ins 
Rod ha denunciato 


to. GremeSchiet, dell'Istitu- 


troppo spesso, di 
ciata. Carta patinata e foto-li- 


to a colori, un prestigi 4 
dato soltanto AlPendio sun 


costo, se il valor i 

scientifico dei testiè Sr 

to dubbio». 

Per contro, le autentiche do- 
.cumentazioni di un patrimo- 


ianco. della 


iniziative, 
pura fac- 


i 


Sopra, Boris Pasternak, amato dalla Cvetaeva ma 
sempre «da lontano». A lui dedicò il figlio che i due 
non ebbero mai, nato dal matrimonio con Sergej 
Efron. Sotto; la Cvetaeva in una foto del'1916. 


Il giudizio è pressoché unanime: 


gli enti finanziano senza progetto, 


| spesso fanno libri belli di fuori 


e «deboli» dentro. Qualche idea... 


nio cultu De 
iniziativa dn o le da 
informativo sono er È DIC 
affidate a.collane di GEAR 
messa, scarsamente SOR 
bili alla vista. Alle collane di 
lusso di produzione esterna 
l'ente pubblico corrisponde 
in proprio con la cosiddetta 
«letteratura grigia», ancor 
ché funzionale da un punto di 
Vista informativo. Eppure è 
di notevole entità la spesa 
che l'ente pubblico si accolla 
in questo settore. Per cui, 
quanto meno, tali pubblica- 
zioni dovrebbero poi essere 
reperibili, per. essere anche 
fruite. Invece, questo mate- 
riale non viene neanche of 
dinato e catalogato. de 
Proprio nel momento in cul si 
assiste a questa riscoperta 
delle culture locali nel pano- 
rama informativo generale, 
nella convinzione che il loca- 
‘lismo sia una componente 
essenziale del pluralismo, ci 
si dovrebbe proporre — se- 
è condo Roberto. Zaccaria, 
membro del consiglio d'am- 


ministrazione della Rai e do-. 


cente di diritto pubblico al- 
l'Università di Firenze — di 
sostenere con la mano pub- 
blica. quelle iniziative che 
corrispondano alle richieste 
del mercato, a evitare forme 
di permamente assistenzia- 
lismo. Se si spendono tanti 
miliardi, che essi servano al- 
meno a promuovere un Mer- 
cato., 

Già, i contributi pubblici do- 
vrebbero essere finalizzati 


n) 


— ha confermato Elvio Gua- 
gnini, dell’Università di Trie- 
ste — al lancio di iniziative 
editoriali che poi siano in 
grado di camminare con le 
proprie gambe, e alla tutela 
di iniziative bensì specialisti- 
che; e perciò incapaci d'au- 
tofinanziarsi del tutto, ma al- 
tamente qualificate. E poi i 
Pubblei contributi non do- 
Vrebbero essere troppo di- 
Screzionali, ma legati a crite- 
ri e a principi certi. 
L'editoria privata nel Friuli 
Venezia Giulia appare in 
buona. salute. ciò "the le 
manca è un grande progetto 
unitario. La Regione potreb- 
be assumersi quanto meno 
la promozione, se non il fi- 
nanziamento, di un’agenzia 
di distribuzione e di organiz- 
zazione anche pubblicitaria 
comune, per evitare. la. di- 
spersione di iniziative episo- 
dicamente e isolatamente 
sostenute dalla mano pubbli- 
ca. La Regione — ha propo- 
sto il prof. Guagnini —— do- 
vrebbe dare vita a un centro 
che esponga permanente- 
mente le produzioni dei sin- 
goli editori locali, € soprat 
tutto a una biblioteca In cul 
siano reperibili tutte le pub- 
blicazioni sostenute, 0 edite 
in. proprio, dalla Regione 
stessa. 

Non sono parole rivolte a un 
sordo, ha dichiarato, in so- 
stanza, il. responsabile ;del 
settore stampa e pubbliche 
relazioni della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, Fulvio Sos- 


» 


si. Una biblioteca pubblica 
regionale rappresenta un'i- 
stanza largamente condivisa 
dall'amministrazione, data 
la rilevanza del patrimonio 
culturale e informativo pro- 
dotto dalla stessa Regione, o 
comunque da essa finanzia- 
to. È se il:relativo catalogo 
esiste, esso è soltanto ciclo- 
stilato, proprio per scongiu- 
rare il rischio che a qualcuno 
venga voglia di consultare 
questa o quell'opera: come 
soddisfare richieste del ge- 
nere, benché sacrosante, in 
assenza di una biblioteca? 

E per quanto riguarda il so- 
stegno all'editoria minore, 
esiste — ha:ricordato il dott. 
Sossi — anche la possibilità 
di accesso ai fondi per le atti- 
vità artigianali e industriali. 
Sono sedici i miliardi che le 
Regioni italiane — secondo 
una ricerca di cui ha riferito 
Carla Bodo, dell’Ispe di Ro- 
ma — hanno speso nel 1985 
nel settore stampa e infor- 
mazione. Ma è una spesa 
«sommersa», non ci si racca- 
pezza a ricostruirla nelle 
pieghe dei bilanci in cui vie- 
ne mascherata, poiché le 
Regioni non hanno compe- 
tenza diretta in materia e 
poiché, se informazione è 
potere, la trasparenza inte- 
ressa ancora meno. Ciò che 
manca è la fissazione di co- 
muni criteri di priorità, la va- 
lutazione delle iniziative da 
parte di indipendenti comita- 
ti di esperti. 

Nel solo. anno corrente il 
Friuli-Venezia Giulia ha im- 
pegnato contributi pari a 550 
milioni di lire nel settore del- 
la stampa periodica. e, in 
quella non periodica, pari a 
200 milioni per finanziamenti 
a fondo perduto, e a 300 mi- 
lioni per l'acquisto di copie. 
Ma resta poi il problema — 
rilevato anche da Antonio 
Scaglione, della presidenza 
del Consiglio dei minstri — 
del raggiungimento dei de- 
stinatari giusti. 


LIRICA / TRIESTE 


Tra feste e fantasmi 


«La dama di picche»: spettacolare apertura al Teatro Verdi. 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Con una scelta 
ambiziosa e intelligente, il 
Teatro Verdi ha aperto la sta- 
gione delle nuove speranze. 
La scelta stessa della «Dama 
di picche» di Ciaikovski im- 
plicava la volontà di quel 
«salto di qualità» indispen- 
sabile per dimostrare — nel- 
la lotta per la sopravvivenza 
che logora gli enti lirici — 
che il «Verdi» è ancora in sa- 
lute e risoluto a difendere la 
propria civiltà. 

Il salto c'è stato, netto, di 
classe: senza divi con traino 
di «fans», e senza «griffe» in- 
dividuali da rotocalco, ma 
con quella misura di impe- 
gno e di omogeneità che, So 
la può restituire a un capola- 
voro come «La Dama di pic- 
che» tutta la stratigrafia liri- 
ca e drammatica di un'opera 
appassionante come Un'aV- 
ventura. Perché. l'aspetto 
prodigioso di questa parabo- 
la' russa dell’amore e della 
morte scandita dal «demone 
del gioco»).è la sua costru- 
zione eterogenea nei mate- 
riali (qualcosa che sembre- 
rebbe sfuggire di continuo al 
margini dell’illustrativo, del 
decorativismo, della cele 
brazione testuale del galan- 
te «mondo di ieri») e il SUO 
irresistibile ricomporsi nel 
flusso unitario del dramma; 
dove il tematismo, in una 
partitura degna di quel pa- 
dreterno del sinfonismo che 
è stato Ciaikovski, stringe ! 
nodi stessi dell’azione, por 
tandola in primo piano, met- 
tendola «a fuoco» attraverso 
sette geniali «sequenze» de- 
gne della scuola cinemato- 
grafica russa. h 
Se fate caso, «La Dama di 
picche» è fatta di «morceaux 
Choisis», di fogli d'album an- 
nunciati proprio come inserti 
salottieri o «di società». Per 
sino il racconto in cui TomSKi 
spiega il retroscena miste- 
rioso della vecchia Contes- 
sa, è una «ballata»; ma po! 
c'è il duettino lirico di Lisa e 
Paolina, la struggente can- 
zone di Paolina e la canzone 
popolare con il coretto fem- 
minile; la stessa aria di Lisa 
è ùn Lied sinfonico intriso di 
tutta la sensibilità ciaikovs- 
kiana..E.ancora la romanza 
del Principe, l’aria di Grétry 
rievocata dalla Contessa, le 
due canzoni intonate al tavo- 
lo da gioco. E ancora tutto il 
gusto raffinato per il «teatro 
hel teatro» come Immagina- 
rio musicale del melodram- 
ma barocco in. una Russia 
imperiale e predecadentista, 
con una gran «voglia» di 
Francia; una. Russia. che 
sembra celebrarsi nei fasti 


. estremi, mentre alle porte 


CONVEGNO 
Settecento 
triestino 


TRIESTE — Da domani 
all’11 dicembre in tutta 
Italia si tiene la IV Setti- 
mana dei Beni culturali e 
ambientali. Per l’occa- 
sione gli Istituti culturali 
triestini hanno preordi- 
nato l’allestimento di 
una mostra nella saletta 
della Biblioteca statale 
dei Popolo in. via del 
Teatro Romano 7 per ri- | 
cordare la figura di Jo- 
hann Joachim: Winckel-. 
mann nel 220.0 anniver- 
sario della morte avve- 
nuta a Trieste, nonché le 
origini della Trieste neo- 
classica. 
La Settimana s’inizierà 
con un seminario sul te- 
ma, che si terrà domani 
‘alle 10 nella Sala Franco 
della Sovrintendenza ai 
Baaaas in Piazza Libertà 
7, con la relazione di Ro- 
berto Masiero, autore, 
con Fulvio Caputo, del li- 
bro sul ’700 triestino 
«Trieste e l'Impero» e 
collaboratore per la rea- 
lizzazione della guida a 
stampa e dell’audiovisi- 
vo sulla «Trieste neo- 
classica». Seguiranno 
interventi di Roberto Pa- 
vanello sull’amministra- 
zione della giustizia a 
Trieste all'epoca della 
morte di Winckelmann, 
di Rossella Fabiani sul 
Cenotafio voluto dal 
Rossetti, di Renato Anto- 
ni sulla bibliografia 
winckelmanniana e di 
Serena Del Ponte, diri- 
lente della ripartizione 
istituti culturali del Co- 
mune, che ha edito la 
quida al neoclassico. 


premono le angosce di un 
malessere sentito. da. Ciai- 
kovski come emanazione 
della propria anima. 
Ebbene, tutte le componenti 
musicali e drammaturgiche 
di questo «capriccio», talvol- 
ta scopertamente «stilizza- 
te» (il che spiega ulterior- 
mente il favore di Stravins- 
ki), confluiscono in un di- 
scorso che non ha più l'inde- 
terminatezza dell’«Onie- 
ghin», bensì la serrata con- 
seguenza di un «giallo» pa- 
rapsicologico, in un contesto 
da «grand-opéra». 

Di qui la tenebrosa e insieme 
meridiana bellezza dell'ope- 
ra, che oggi, come allora, at- 
tanaglia l’attenzione . ‘del 
pubblico e la attira in un gor- 
go irresistibile come le ac- 
que gelide della Neva attire- 
ranno Lisa, vittima innocen- 
Te) 

Soffice come un salotto pie- 
troburghese, inquietante co- 
me un «Thrilling», sinistra- 
mente ambigua come una 
‘seduta spiritica, «La Dama di 
picche» compete in teatralità 
con le più popolari opere del 
suo tempo, attestandosi tra 
realismo lirico e dimensione 
metafisica, non senza defor- 
mazioni al limite del grotte- 
sco, come nel cerimoniale 
ostinato delle cameriere che 
danno . la buonanotte. alla 


ti. 


LIRICA / MILANO 
Momento «an 


Siglato l’accordo fra teatro, coristi e ballerini 


largo pubblico di appassionati, quella del 
Guglielmo Tell di Gioacchino Rossini per 
la direzione di Riccardo Muti. 

Nelle prime ore del pomeriggio alla So- 
vrintendenza continuava il braccio di fer- 
ro: da una parte i rappresentanti del coro, 
del corpo di ballo e dei maestri collabora- 
tori e dall’altra il sovrintendente Badini, 
l’uomo che è nell’occhio del ciclone più di 
qualsiasi altro, il direttore artistico Mazzo- 
nis, il maestro Riccardo Muti, che è diret- 
tore stabile e musicale della Scala, il se- 
gretario artistico Nicolò Parente. 

Îl maestro Muti aveva detto che non si po- 
teva saltare neppure una prova: «Tutto 
quello che salta dobbiamo recuperarlo — 
ha detto il maestro Muti — no si può anda- 
re in scena così alla cieca. Se una prova 
non si è fatta ieri bisogna farla oggi ma 
non so se ci resterà tempo per recuperare 
tutto il terreno che fin qui abbiamo perdu- 


MILANO — La prima alla Scala, si farà. Lo 
sciopero del corpo di ballo e dei coristi è 
stato revocato ieri sera dopo la firma del 
contratto. La decisione di ballerini e di co- 
risti di recedere dallo sciopero ad oltranza 
è arrivata dopo l’ennesima giornata di in- 
contri e assemblee. Alle 21 però tutto è 
stato risolto: i rappresentanti delle catego- 
rie in sciopero hanno firmato la bozza di 
contratto formalizzando, con questo atto, 
l'esecuzione nella serata del 7 dicembre, 
del Guglielmo Tell diretto da Riccardo Mu- 


La trattativa si è rivelata difficile come mai 
era accaduto in passato. leri sera alle 
20.30 era prevista l’ultinia prova del Gu- 
glielmo Tell. Ma a quell’ora i coristi e il 
corpo di ballo erano ancora fermi, impe- 
gnati nelle trattative. A_quel punto molti 
erano ormai convinti che la prima di San- 
t'Ambrogio fosse saltata. Ma i più ottimisti 
affermavano che non tutto era perduto: se 
a tarda sera, anche durante la notte, l’ac- 
cordo fosse stato firmato, miracolosamen- 
te la prima del 7 dicembre si sarebbe potu- 
ta ugualmente tenere. E così è stato. È 
Dopo aver confermato lo sciopero. contro il 
patto integrativo aziendale coristi e corpo 
di ballo avevano iniziato un'assemblea 
questa mattina alle 10 che si era conclusa 
alle 12.30 senza esiti apprezzabili. Già a 
quell’ora da fonti interne alla Scala si dice- 
va che la prima difficilmente avrebbe potu- 
to tenersi. Una prima attesissima da un 


Contessa (tra l'altro, una del- 
le migliori invenzioni registi 
che di Pressburger). 

Con tali premesse — lo si è 
detto — «La Dama di picche» 
rappresenta un'operazione 
estremamente coraggiosa, 
ma particolarmente adatta a 
un'inaugurazione di stagio- 
ne, cui si voleva imprimere 
slancio significativo e valen- 
ze senza equivoci. 

Spiros Argiris, che in un'in- 
tervista aveva lasciato inten- 
dere di aver voluto smorzare 
la convenzionale «sensible- 
rie» di Ciaikovski, per fortu- 
na non ha mantenuto le pro- 
messe. Forse voleva dire 
che la sua lettura — al di là 
di una generica enfatizzazio- 
ne sentimentale — puntava 
‘a mettere nel giusto risalto le 
componenti di questa singo- 
lare, composita «unità». Ed è 
stato proprio questo il merito 
principale della sua direzio- 
ne: equilibrata nei confronti 
dell'orchestra del «Verdi» 
concentratissima e sollecita 
non soltanto nel definire i va- 
ri livelli «storici» del sinfoni- 
smo, ma anche nella ricerca 
fonica di quei colori lividi o 
balenanti di cui la partitura è 
impregnata. 

E direzione incisiva nel rap- 
porto con l’affollatissimo pal- 
coscenico. Qui la distribuzio- 
ne ci è parsa addirittura ispi- 
rata da scelte ottimali, come 


to». 


CONVEGNO / TRIESTE 


Se la penna va in carrozza 


Il «viaggio» nella letteratura anglofona, una somma di esperienze 


Servizio di 


M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — Partire dal mar- 
gine sinistro del foglio, come 
da una casa, e muoversi ver- 
so uno spazio che ha dei li- 
miti precisi, che si possono 
trascendere, ripartendo 
sempre daccapo e rinnovan- 
do di continuo il prodigio che 
è nella fecondità della paro- 
la: il viaggio, per lo scrittore, 
è innanzitutto grafico. Si ite- 
ra, poi, nella struttura stessa 
del racconto, entro il tempo 
narrativo e della ricezione. E 
si fa, infine, metaforico, allu- 
dendo al viaggiare come a 
un destino esistenziale che 
inietta nell'uomo l'impulso a 
un incessante spostarsi da 
un luogo call’altro, a un .in- 
quieto tendere verso un al- 
trove, verso un aldilà (dalla 
nascita alla morte, dalla pro- 
pria abitazione alla toponi- 
mia cittadina, alle terre di al- 
tri Paesi, continenti o\piane- 
ti). 

Ecco, allora, docenti univer- 
sitari giungere a Trieste da 
più parti d'Italia per chieder- 
sì, in un convegno organiz- 
zato dalla facoltà di lettere e 
di magistero, quali significati 
e quali forme incarni il viag- 
«gio nella mente e nelle opere 
di poeti e narratori delle let- 
turature anglofone. 

Arginare nei ristretti confini 
di.un articolo l'intenso avvi- 
cendarsi degli interventi, ri- 
percorrendo in una sorta di 
viaggio di ritorno tutte le tap- 
pe di queste due giornate, è 
possibile soltanto sceglien- 
do alcuni momenti, alcune 
ipotesi di itinerari letterari. 
Ricordando, come ha fatto 
Renzo Crivelli (ha presiedu- 
to i lavori assieme a Claudio 
«Magris; Sergio Rossi e Luigi 
Sampietro), che il viaggio è 
sì cambiamento, rinnova- 
mento, ma assume talvolta 
connotazioni negative: quan- 


dante» alla Scala 


Con il contratto che è stato sottoscritto un 
orchestrale riceve 1.300.000 lire lorde 
d'aumento, nelle quali sono conglobate 
circa 700.000 lire di indennità sotto voci va- 
rie; ai coristi sarebbe toccato un aumento 
di 800.000 lire e i ballerini avrebbero avuto 
un aumento da un minimo di 350.000 a un 
massimo di 500.000 lire. Coristi e corpo di 
ballo invece chiedevano di avere lo stesso 
trattamento degli orchestrali. Alla fine 
l’accordo, che ha salvato tutto. 


ben di rado capita nei teatri 
italiani. Prendiamo . per 
esempio, partendo dalla 
«periferia», il gruppetto degli 
ufficiali: dove trovare oggi un 
sestetto maschile così spi- 
gliato e vocalmente così ben 
assortito come quello forma- 
to da Giovanni Sancin, Paolo 
Zizich, Carlo Striuli, Aldo Or- 
solini, Boris Martinovich (ai- 
tante  Tomski) e Roberto 
Frontali, baritono davvero 
principesco e meritatamente 
applaudito a scena aperta? 

Dalle retrovie del comprima- 
riato si stacca anche una 
Paolina che canta con una 
morbidezza di fiato calda e 
soave e con personalità stili- 
stica da autentica protagoni- 
sta. Deliziosa la «pastorella» 
in cui la «tinta» di Paolina/- 
Dafni si fonde con le amabili 
mordenze di Antonella Mu- 
scente/Cloe. Ma anche gli al- 
tri contributi di fianco sono 
più che dignitosi: con la 
Richter, Botta e la Zannini. 

Abbiamo. invertito l'ordine 
del cast, solo per. ricordare 


‘che dalla felice esperienza 


della «Jenufa» spoletina ve- 
nivano, con Argiris, il tenore 
Richard Brunnere il soprano 
Katerina Ikonomu: al primo 
manca un po' di allucinata ir- 
requietezza e di volume; è 
un Ermanno corretto che agi- 
sce senza strappi inconsulti, 


[Luca Belletti] 


Partire dal margine di un foglio 


o sognare una fuga alla ricerca 


. della propria identità. Emigrare 


o essere esiliati. Però, scriverne 


ona 


do diventa esilio o un lace- 
rante «rituffarsi in dolori 
ignoti, in allontanamenti, in 
distacchi dal proprio "mi- 
lieu” e ‘dalle proprie radici 
culturali e fisiche». 

inseguire, sulla scia di Ser- 
gio Rossi (Università di Mila- 
no) l'evoluzione del «Grand 
Tour», da Sidney a Pepys, si- 
gnifica risalire all'Inghilterra 
cinquecentesca, tesa a usci- 
re dalla sua dimensione in- 
sulare per  proiettarsi in 
quella europea, affrontando 
il confronto con le maggiori 
culture del continente. Non 
più pellegrini in Terra Santa, 
i viaggiatori inglesi si so- 
spingono. nell'Europa della 
Riforma e Controriforma al 
fine di conoscere i costumi 
politici e sociali di altri popo- 
li. 


Ottenuto il permesso dalla 


regina Elisabetta di rimane- 
re all’estero due anni per im- 


parare le lingue straniere —, 


poiché nessuno allora capi- 
va l'inglese —, Sidney rim- 
patria ventunenne con una 
maturata esperienza politi- 
ca. Sostituendo la carrozza 
al cavallo, il viaggio nel ‘600 
entra in una visione indivi- 
duale. Non rimarrà, infatti, 
alcuna traccia, nelle opere di 
Pepys, della curiosità che lo 
stimolò a visitare Parigi, ri- 
velandosi indifferente a ogni 
esperienza straniera. 

Mutando latitudine spaziale 
e temporale, Luigi Sampie- 


tro (Università di Milano) si è 
soffermato sugli autori con- 
temporanei dei Caraibi, ci- 
tando Derek Walcott, V. S. 
Naipaul, Edward _K. Brath- 
waite e Wilson Harris. Nell'a- 
nima caraibica il.desiderio di 
partire, che si accomapgna a 
quello contraddittorio di re- 
stare, è quasi un retaggio 
culturale dell'etnia e della 
psicologia di queste genti, 
segnate da un passato di tre- 
cento anni di colonizzazione 
e duecento di schiavismo. Di 
Harris uscirà da Einaudi «Il 
palazzo del pavone» in cui il 
viaggio nelle foreste della 
Guyana divine quasi un rito 
iniziatico, un cammino nella 
coscienza stessa dell’uomo 
alla ricerca della propria 
identità. 

Sull’altra sponda dell’Ocea- 
no approda «l'interminabile 
viaggio dei narratori ebrai- 
co-americani del Novecento, 
(Beliow, Malamaud, Roth), 
nel. tentativo di integrarsi 
nella letteratura americana, 
venata qua e là da stereotipi 
di sapore antisemita. «Nella 
patria biblica, nellamdoerna 
Israele, nella fredda Inghil- 
terra o nella prosperosa 
America — spiega Giordano 
De Biasio (Istituto universita- 
rio di lingue moderne di Fel- 
tre) — c'è sempre qualcuno 
che ricorda al personaggio 
che egli è ebreo e, come ta- 
le, non può che essere colui 
che cancella i contorni, i con- 
fini, la diversità». 


preoccupato di superare le 
insidie della lingua italiana 
(ma sul problema dell’edi- 
zione in lingua italiana o in 
lingua originale si organiz- 
zano persino convegni). 
Taglia e splende invece co- 
me una lama d'acciaio la vo- 
ce del soprano: una Lisa di 
gran temperamento. Non vo- 
ce di colore affascinante, ma 
innervata da una partecipa- 
zione quasi spasmodica al 
tormento del personaggio. 
Un po' meno risolta (anche 
dalla regia) la figura della 
vecchia Contessa, perché 
paradossalmente Eleonora 
Jankovic non riesce sempre 
a nascondere lo sforzo di ti- 
pizzare la vegliarda, dotata 
com'è di florida presenza e 
soprattutto di una voce «trop- 
po» bella e sensuale. In com- 
penso può offrirci un Grétry 
da manuale. 

Ben caratterizzato e prodigo 
di energie il coro di Ine Mei- 
sters (con l’irruzione in aper- 
tura delle «voci bianche» 
istruite da Edda Calvano) 
con un exploit mirabile nella 
scena della bisca; specie nel 
«compianto» che da lonta- 
nanze infinite scende sul 
corpo esanime di Ermanno, 
inondato dalla luce di una 
catartica trasfigurazione. 
Sulla struttura architettonica 
fissa, fastosamente rococò, 
di Ferruccio. Villagrossi, la 
messinscena di . Giorgio 
Pressburger dispiega tutta la 
sua curiosità di lettura sim- 
bolica e visionaria, che rifug- 
ge dall’inerzia, dal vuoto. 
Non era facile dare continui- 
tà e chiarezza di svolgimen- 
to drammatico entro questo 
spazio (ora.cechoviano giar- 
dino d’inverno, ora salone, 
ora caserma, ora sala da 
gioco) spartito da un portone 
mobile che consente molti 
effetti, ma crea anche qual- 
che problema. Non a caso 
tutto va meglio quando que- 
sto elemento non c'è, come 
nella. scena sulla Neva, 
quando i grandi leoni del 
ponte si inclinano a ribaltare 
la prospettiva come se il fiu- 
me precipitasse su Lisa. 

Ma la regia non rinuncia alla 
spettacolarità più pittoresca 
(straboccante anche ‘nei co- 
stumi) non senza una punta 
intinta negli umori del kitsch. 
Nella festa del second'’atto, 
la lieta sorpresa di un corpo 
di ballo assai migliorato e ot- 
timamente disposto da Tuc- 
cio Rigano. 

Produzione insomma. ricca 
di emozioni musicali e figu- 
rative, che entusiasmerà e 
commuoverà certo il pubbli- 
co delle repliche e che fa ri- 
salire al «Verdi» molte posi- 
zioni nella scala dei valori 
degli enti lirici italiani. 


Poeta contemporaneo di ori- 
gine irlandese, John Monta- 
gue vive il. viaggio come 
«prodigal return», il'tragitto a 
ritroso di un esiliato volonta- 
rio vero i luoghi della propria 
infanzia, della propria lin- 
gua, della memoria. La pro- - 
cessione funebre diventa, in- 
fatti, nel cuore dell’emigran- 
te descritto nella poesia 
«Prodigal Son» (tratta da 
«Forms of Exil»), un «viaggio 
racchiuso nel cerchio della 
morte — come osserva Da- 
rio Calimani (Università di 
Trieste) — fra un passato 
che non può ritornare e una 
realtà presente la cui sola 
prospettiva è la tomba». 
Coniugato al femminilie è il 
percorso proposto da Fedo- 
ra Giordano (Università di 
Roma) e Alberta Grube (Uni- 
versità di Venezia): la prima 
sulle tracce dell’americana 
Mary Austin, vissuta fra il 
1888 e il 1934, nei cui volumi 
la natura della California, del 
New Mexico e dell'Arizona 
«assume pienezza di senso 
quando è vista con gli occhi 
degli indiani»; la seconda ri- 
leggendo l’epistolario di una 
quasi sconosciuta Miss Tul- 
ly, che descrisse con lucida 
partecipazione la società 
della Tripoli settecentesca. 
Fuga dall'Occidente, fuga 
dal mondo «alla ricerca di 
uno spazio ancora libero, 
ancora innocente», è la navi- 
gazione del conradiano Lord 
Jim nella rivisitazione critica 
di Roberto Bertinetti (Univer- 
sità di Trieste). Ma «Il giardi- 
no non è innocente» nel miti- 
co Elodrado rievocato da 
William Boelhower (Univer- 
sità di Trieste). Vanno men- 
zionati anche gli interessanti 
contributi di Francesco Ca- 
sotti, Gerald Moore, Antonel- 
la Riem, e il breve passaggio 
di Diana Crampton, Nicholas 
Carter e Flavio Gregori. 


li prevarica». 
Raidue, ore 12.30 


Nel mondo 
di Venditti 


Oggi, alle 20.30, Raiunotrasmetterà in diretta il concerto di 
Antonello Venditti al Palatrussardi di Milano. Il cantautore 
romano presenta lo spettacolo «C'è ancora un gruppo di ami- 
ci» che sta portando in tournée per tutta l’Italia, riscuotendo 
un clamoroso successo. Alla base dello show ci sono le can- 
zoni del suo ultimo disco, «In questo mondo di ladri», che da 
diverse settimane viaggia ai vertici delle hit parade, dopo 
aver suscitato qualche polemica. 

Dice Venditti: «Si è creato un meccanismo tipo «L'ultima ten- 
tazione di Cristo». Tutti ne parlavano, ma nessuno l’aveva 
visto. La polemica sul disco è però svanita. Secondo me, la 
critica non ha saputo interpretare la mia canzone. Al contra- 
rio del pubblico, che quando la canta assieme a me sembra 
trovarne il senso giusto. Non è altro che un inno di libertà 
delle persone comuni, come un appiglio contro il mondo che 


Sandra Milo e le automobili 


«Dietro un volante, ognuno di noi lascia cadere la maschera 
e la sua vera natura viene completamente alla luce». La cita- 
zione dello psicologo Albert Sting costituisce l'argomento 
portante della sesta puntata di «Autonomia», il programma 
condotto in diretta da Sandra Milo. L'auto come specchio del 
carattere, come luogo in cui si evidenziano i lati più nascosti 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.56, 
7.56,:10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
21.27, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 
Mirror, settimanale del Gr1; 8.40: Tra 
sabato e domenica; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa; 10.19: Luci della ribalta, 
anteprima delle novità dello spettaco- 
lo, orchestra di musica leggera del 
Centro di produzione Rai-Tv, collabo- 
rano G. Bisiach, L. Zampertini e A. 
Mazzocchi; 11.52: Ondaverde camio- 
nisti; 14: Sotto tiro, con Paolo Conti; 
14.30, 16.30: Cartabianca stereo; 
15.22: Tutto il calcio minuto per minu- 
to; 18.20: Tuttobasket; 19.20: Ascolta, 
si fa sera; 19.25: Nuovi orizzonti; 20: 
Musica sera, musica del nostro tem: 
po; 20.30: Radiouno serata domenica. 
Stagione lirica: due opere in un atto, 
musica di Mozart: «Bastiano e Bastia- 
na» e poi «L'impresario», direttori J. 
Pritchard e Mario Rossi; nell’interval- 
lo (ore 21.28 circa) Saper dovreste, 
quiz a premi; 22.03: Gr1 Ultime noti- 
zie;.22.30: F. Schubert; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREOUNO 

14.30: Carta bianca stereo; 15.22: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 16.57, 
18.56, 22.57, 23: Ondaverdeuno; 18.20: 
Gr1 tuttosport tuttobasket; 19: Gr1 se- 
ra; 19.20, 23.59: Stereouno. sera; 
21.30: Gri in breve; 23.05: Gr1 ultima 
edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30; 13.30, 16.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 

6: L'udienza è aperta, mezzo secolo 
di cronaca nera; 6.05: | titoli del Gr2 
Radiomattino; 7: Bollettino del mare; 
7.55: Hanukka, festa ebraica delle lu- 
ci, conversazione del rabbino Umber- 
to Sciunnach di Firenze; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica, 
rubrica religiosa a cura di Luca Li- 
guori; 8.45: Se Alice ci ripensa... dal 
romanzo di Lewis Carroll; 9.35: Ora 
d'aria; 11: Il setaccio di Paola Taggi; 
12: Gr2 Anteprima sport; 12.15: Mille e 
una canzone; 12.45: Hit parade; 14.10: 
Programmi regionali; 14.30, 16.30: 
Domenica sport; 15.25, 17.15: Stereo- 


sport; 20: L'ora della musica, di Laura 


Padellaro; 21: Buonasera mrs. Robin- 
son, suoni e sogni a 35 mm; 21.30: Lo 
specchio del cielo, autoritratti segreti; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: Buo- 
nanotte Europa, un regista e la sua 
terra: Carlo Lizzani; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

14.30, 16.30: Domenica sport; 15.20, 
16.17, 17.27, 18.27, 22.27: Ondaverde- 
due; 15.23, 18.30: Gr2 notizie; 15.25: 
Stereosport; 19.30: Gr2 radiosera;-20, 
23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo; 20.05: Disconovità; 21: Gr2 
appuntamento flash; 22.30: Gr2 radio- 
notte; 23: D. j. mix. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina, con 
Massimo Lochai; 8.30, 10.30: Concer- 
to del mattino; 9.48: Domenica Tre; 12: 
Uomini e profeti: Le icone d’oriente, i 
mille anni della Russia cristiana (9); 
12.30: Divertimento: test, svaghi e 
danze in musica; 13.15: | classici: Da- 
niel Defoe, fortune e sfortune della fa- 
mosa Molly Flanders, di C. Bigazzi 
(5); 14 e 19: Antologia: un itinerario in 
forma di radio; 20: Concerto barocco; 
21: Dal Rias di Berlino «Berliner Fest- 
wochen 1988», ritratto di Aribert Rei- 
namm; nell'intervallo (ore 21.30 cir- 
ca), pagine da «La passeggiata» di C. 
Malaparte, lettura di R. Zini; 22.25: 
Autori del ‘900; 22.50: Robert Schu- 
mann (6.a trasmissione); 23.58: Chiu- 
sura. ' 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia, Ondaverde notte. 

Notturno italiano: 23.31: Musica e al- 
tro, l'accademia chigiana, di G. Gual- 
berto; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.86: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Un po' di jazz; 2.36: Applausi 
a... 3.06: Dedicato a te; 3.36: Tutta 
Sanremo; 4.06: Divertimento, per or- 
chestra; 4.36: Gruppi di musica legge- 


ra; 5.06: Finestra sul golfo; 5,36: Per 
un buongiorno. 

Il giornale dall'Italia Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.08, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33; 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


I 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri del F.-V. G.; 9.15: Santa Messa; 12: | 
racconti di Italo Svevo (9); 12.35: Gior- 
nale radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: | racconti di Italo. Svevo (9); 15: 
La voce di Alpe Adria; 15.30: ‘L'ora 
della Venezia Giulia, Notiziario. 
Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa dalla chiesa parrocchiale 
dei SS. Ermacora e Fortunato di Roia- 
no; 9.45: Rassegna della Stampa slo- 
vena; 10: Matinée domenicale; 11.45: 
La Chiesa e il nostro tempo; 12: Gli 
sloveni in Italia oggi; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
MKario Ursic; «Le avventure di un 
teatro di provincia oVvèro il diario di 
Anatol Firs». Sceneggiato radiofoni- 
co; 14.50: Domenica pomeriggio; 
15.30: Musica e sport; 18: Collega- 
mento diretto con il Palasportdi Imola 
per. l'incontro di pallacanestro Virtus 
Libertas- Jadran; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


della personalità degli esseri umani. 

Si dice, per esempio, che chi guida tenendo il volante con due 
sole dita sia un superficiale. E chi invece frena troppo presto, 
con eccessiva prudenza, avrebbe un carattere chiuso, scor- 
butico e taciturno. Questi e altri comportamenti al volante 
saranno esaminati in studio con l’aiuto di un ospite: il dott. 
Giorgio Bressa, psichiatra specializzato in questo campo. 


Raidue, ore 22.05 
«Mixer» firmato da Manganelli 


Il primo dei tre «reportages» di «Mixer nel mondo», firmato 
Giorgio Manganelli, proporrà le bellezze dell’isola cinese di 
Taiwan, mettendo l'accento sulla coesistenza di tradizioni 
arcaiche e di progresso tecnologico. La regia è di Gianni 
Barcelloni, che ha svolto il suo.lavoro dietro le telecamere 
anche per gli altri due servizi da «terza pagina», rispettiva- 
mente di Alberto Moravia e Giorgio Montefoschi, che verran- 
no trasmessi nelle due domeniche. successive, l'11 e il 18 
dicembre. 


Raidue, ore 20.30 
Derrick: un morto sulla panchina 


DI 
«L'ispettore Derrick» torna per un’altra serata domenicale 
col telefilm «Un morto sulla panchina del parco». Derrick in- 
daga su un uomo trovato morto in un parco. Scopre che è 
stato assassinato, ma in un posto diverso da quello del ritro- 
vamento. 


Raiuno, ore 13 
Cosa fa l’Anonima alcolisti 


L'«Anonima alcolisti», che in Italia è rappresentata da ben 
270 sezioni, riunisce tremila alcolisti che ogni anno si riuni- 
scono per verificare le loro esperienze e i risultati dei propri 
impegni. A Rimini, una troupe di Tg l'una ha testimoniato una, 
giornata di lavori dell’Anomma alcolisti, registrando voci e 
dichiarazioni particolarmente toccanti. Marina Malfatti, pro- 
tagonista di un recente film sul problema degli alcolisti sarà 


oe 


Magazine. 
Telefilm. Jefferson. 
News. Viaggiando. Seconda puntata. 


Show. Rivediamoli. Presenta Fiorella . 


uomo del quartetto d'archi. 


GW 


8.30 
10.30 
11.00 


1.40 


Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
Telefilm. Boomer cane intelligente. 
Telefilm. Automan. Il giustiziere solita- 
rio. 


Telefilm. Star trek. Velocità luce. 


ET 


8.00 
8.30 


News. Il mondo di domani. Rubrica reli- 
giosa. 
Documentario. National Geographic. Re- 
plica. 
Sport. Il grande golf. Western Open. Re- 


News. Parlamento in. Replica. 
Telefilm. Detective per amore. Il benefat- 


News. Domenica più. Programma con- 
dotto da Rita Dalla Chiesa. 
Telefilm. Longstreet. La vecchia cornetta 


Telefilm. New York New York. Vendetta. 
Telefilm. Alfred Hitchcock presenta: Ma- 


Telefilm. Gli intoccabili. La storia di Rut- 


Film. CAMMINA NON CORRERE. Con 
Cary Grant, Jim Hutton, Samantha Eg- 
gar, John Standing. Regia di Charles 
Walters. (Usa 1966). Commedia. 
Telefilm. Spenser. L'erede. 

Sport. Il grande golf. Sammy Davis Open. 
Film. RAPPORTO AL CAPO DELLA POLI- 
ZIA. Con Michael Moriarty, Yaphet Kotto, 
Richard Gere; William Devane. Regia 
Milton Katselas. (Usa 1974). Poliziesco. 


Pierobon. 12.00 Telefilm. Manimal. La zanna. 10.30 

13.00 Musicale. Superclassifica show. Con 12.50 Grand prix. Settimanale motoristico'con- plica. 
Maurizio Seymandi. dotto da Andrea De Adamich. 11.30 

14.00 Film. LA DONNA DEI TRE VOLTI. Con 14.00 1,2,83 Jovanotti. 12.15 News. Nonsolomoda.. 
Joanne Woodward, David Wayne. Regia 15.00 Telefilm. principe delle stelle. 13.00 
di Nunnally Johnson. (Usa 1957). Dram- 16.00 Bim, bum, bam: Cartoni animati. tore di Hilary. 
matico. 18.30 Telefilm. Legmen. Morte di un amante. 14.00 

15.50 Film. L'URLO ELA FURIA. Con Yul Brin- 19.30 Cartone animato. Gli amici cercafami- È 
ner, Joanne Woodward. Regia di Martin glia. 17.00 
Ritt. (Usa 1959). Drammatico. 19.45 Cartone animato. Foofur superstar. rubata. 

18.15 Telefilm. Love Boat. Intrigo a Hong Kong. 20.00. Cartone animato. | puffi. 18,00 

20.30 Miniserie. Identità bruciata. Con Richard 20.28 Show. Serata incredibile. Presenta Gerry 19.00 
Chamberlain, Jaclyn Smith. Regia di Ro- Scotti. dame Mistery. 
ger Young. (Usa 1988). Drammatico. (Se- 20.40 Film. HOWARD E IL DESTINO DEL MON- . 19,30 
conda e ultima puntata). DO. Con Lea Thompson, Jeffrey Johnes. sy Heller, 

22.30. News. Dossier. Fabbrica di spie. Di Elena Regia di Willard Huyck. (Usa 1986). Fan- 20.30 
Caputo con la collaborazione di Donata tastico. 
Rivolta e Gabriella Simoni. 22.45 Show. Serata incredibile. 

23.15 Film. GIOCO PERVERSO. Con Anthony 22.50 Musicale. Be bop a lula. Con Red Ron- 
Quinn, Michael Caine. Regia di Guy nie. 22.40 
Green. (G.B. 1968). Drammatico. 23.50 Film. IL DITO PIU’ VELOCE DEL WEST. 23.40 

1.30 Telefilm. Sulle strade della California. Con James Gardner, Walter Brennan. 0.40 
Città aperta. Regia di Burt Kennedy. (Usa 1968). We- 
2.30 Telefilm. Sceriffo a New York. II quinto stern. 
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TMC-TELEANTENNA 


TELECAPODISTRIA 


[= NEON 


TELEPORDENONE 
a _ 
8.00 «God Sigma», cartoni 


ODEONTV-TRIVENETA 
i 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
Lr 


| 19.25 Fatti e commenti. 


10.55 Sci, Coppa del mondo, 
in diretta da Val d'Isère, 
discesa maschile. 

12.00 Angelus, benedizione di 
S.S. Papa Giovanni Pao- 
ICLIA 

12.15 Domenica Montecarlo 
Film: «UN TAXI PER SAN 
DIEGO» (Usa 1970), poli- 
ziesco, con David Jans- 
sen, Yaphet Kotto, Victo- 


8.30 
9.00 
9.30 
11.00 
14.00 


ria Vetri. 

14.00 Ginnastica artistica, 14.30 
coppa internazionale 
D.T.B. : 15.00 


17.05 Domenica , Montecarlo 
film: «BIONDE, ROSSE, 
BRUNE» (Usa 1963), con 


15.30 


Elvis Presley, Jean 16.00 

O'Brien, Gary Lock- 

Wood: 16.30 
19.00 Autostop per il cielo, te- 

lefilm. 17.00 
20.00 Tmc News, telegiornale. 
20.30 Matlock, telefilm, 17.30 


21.30 Cine club: «BARRIERA 
INVISIBILE» (Usa 1947), 
drammatico, con Grego- 
ry Peck, Dorothy McGui- 
re, Celeste Holn. 

23.30 Pianeta azzurro, docu- 
mentario, «Petrolio». 


TELEQUATTRO 


18.00 
18.30 
19.30 


20.30 


22.00 
19.10 Speciale Regione (repli- 
ca). 
23.30 
19.40 Telequattro sport, in stu- 
dio Guerrino Bernardis. 
23.30 Fatti e commenti (repli- 


0.30 


ca). 0.45 
23.30 Telequattro Sport Notte. 


animati. 

«Daikengo», cartoni ani- 
mati. 

«Dr. Slump e Arale», 
cartoni animati. 

«ALl' BABA’ E | QUA- 
RANTA LADRONI», film. 
Dalla parte del consu- 
matore. 

«Jattaman», cartoni ani- 
mati. 

«Angie e Girl», cartoni 
‘animati. 

«God Sigma», cartoni 
animati. 3 
«Daikengo», cartoni ani- 
mati. 

«Dr. Slump e Arale», 
cartoni animati. 

«Il mondo di Gigi», car- 
toni animati. 

«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

«La mappa misteriosa», 
telefilm. 

«Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 
«La terra dei giganti», 
telefilm. 

«Marina», riassunto del- 
la settimana. Telenove- 


a 
«LUCI DELLA CITTA”.», 
film. 

«Charlote soldato. Vita 
da cani. Il pittore. Il den- 
tista», film 

«LA TERRA DEI GIGAN- 
TI», telefilm 

Anica flash. Rubrica ci- 
nematografica. 
«Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 


O rr VII REESE ta einer cn ata decoro 


11.00 Tennis, Masters di New 
York: sintesi della gior- 
nata precedente. 

13.30 Telegiornale. 

13.40 «Juke box», La storia 
dello sport a richiesta. 

714.00. «Noi, la domenica», con- 
tenitore di sport e spet- 
tacolo. 

14.05 Ginnastica, Torneo di 
Stoccarda, in diretta. Fi- 
nali femminile e maschi- 
le. 

18.30 Tennis, Masters di New 

——— York, indiretta dal Madi- 
son Square Garden, se- 
mifinali. 

20.20 «A tutto campo», in di- 
retta dallo studio: filma- 


ti, servizi interviste e 
commenti sulla giornata 
sportiva. 


22.00 Telegiornale. 

22.10 Tennis, Master di New 
York, in diretta dal Madi- 
son Square Garden, se- 
mifinali. 

TVM 
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18.55 «Naufraghi», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «La schiava Isaura», te- 
lenovela. 

21.15 «PIEDI D' 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50: Punto fermo. 

23.00 Andiamo al cinema. 

23.10 «OPERAZIONE URA- 
NIO», film: 


ACCIAIO», 


\ 


9.00 Rubrica, Motor News. 
9.30 Telefilm, Wanted. 

10.00 Rassegna tappeti, Se- 
ven carpet new. 

13.00 Odeon News, Top motori 
(repl.). 

13.30 Miniserie, Chi ha ucciso 
John Kennedy? Con Vin- 
cent  Bugliosi, Gerry 
Spece, Licius D. Burton. 

14.00 Film commedia. (1976): 
«IL MAESTRO DI VIOLI- 
NO», con Domenico Mo- 
dugno, Rena Niehaus. 

15.45 Gli orsetti del cuore, 
Cartoni animati. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm, Weekend in 
giallo: «TRA POSITIVO E 
NEGATIVO». 

20.30 Film (1986): «SLASH AL- 
L'INFERNO E RITOR-- 
NO», con Ron Kristoff, 
Michael Monty. 

22.30 Film commedia: «L'IN- 
QUILINA DEL. PIANO DI 
SOPRA», con Lino Toffo- 
lo, Silvia Dionisio, 

0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

1.00 Film: «LA  METICCIA DI 
FUOCO». 


RETEA 


14.00 Teleshopping, proposte 
di varie aziende italiane. 

19.30 Telefilm della serie 
«Una donna». 

20.25 Speciale serial, «Il pec- 
cato di Oyuki», con Anna 
Martin e Joshio Boy Ol- 
mi. 


15.00 «MISSIONE SEGRETA», 
film, regia di Mervyn Le 
Roy, con Van Johnson e 
Robert Walker. 

17.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

18.30 Trauma center, telefilm. 

19.30 California; telefilm. 

20.30 «PIERINO CONTRO 

TUTTI», film, regia di 

Marino Girolami, con Al- 

varo Vitali e F. Romana 

Coluzzi. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta, pre- 
senta Gildo Fattori. 

23.30 «SOLE NUDO», film, re- 
gia di Tonico Cervi, con 
David Brandon e Tania 
Alves. 

1.15 Dottori con le ali, tele- 
film. 


TELEFRIULI 


12.30 Cronache dei motori, ru- 
brica. 

13.00 Il sindaco e la sua gente. 

114.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz, condu- 
ce Dario Zampa. 

16.30 Paper moon, telefilm. 

17.00 Al banco della divisa, te- 


\ 


lefilm. 

18.00 Le grandi mostre, docu- 
mentario. 

19.00. Telefriulisport. 

20.30 Film: «AMORE TOSSI- 


CO», con Cesare Ferret- 
ti, Michela Mioni. 
23.00 Telefriulisport. 


00.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
1.30 In. diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


Reti private 


in studio, a commentare il servizio firmato da Melo Freni. 


Prima visione su Italia 1 


TRIESTE — Oggi alle 11 nel- 
la sala del Cca si terrà il con- 
‘certo : conclusivo , della. se- 
conda Rassegna internazio- 
nale di musica da camera 
«Cesare Barison». Suone- 
ranno i giovani dell'Aurora 
Ensemble. Verrà premiata la 
clarinettista Roberta Gottar- 
di. 


Verona 
Seconda «Dama» 


Teatro Verdi va in scena la 
seconda rappresentazione 
. de «La dama di picche», in 
turno di abbonamento D per 
ogni ordine di posti, con gli 
stessi realizzatori e interpre- 
ti della «prima». 
Ariston 


Quattro film 


TRIESTE — Oggi alle 11 al- 
l'Ariston il servizio di Cinete- 
ca regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia proporrà quattro 
vecchie pellicole italiane re- 
centemente ristampate. In- 
gresso libero. 


Monfalcone 
Concerto vocale 


MONFALCONE — Oggi alle 
17.30 nella sala dell'Istituto 
di musica «Vivaldi» di Mon- 
falcone si terrà un concerto 


del soprano Nicoletta Sgor- 
bissa, del tenore Enrico Gos- 
sutta e del basso Mario Par- 
dini. AI pianoforte Riccardo 
Breda. Prenderà parte inol- 
tre il coro di voci bianche 
«Sant'Ambrogio», diretto dal 
maestro Pietro Poclen. 
Teatro dialettale 


«Armonia» 


TRIESTE — Domani alle 
17.30 nella sala del Circolo 
“del commercio e del turismo 
di via San Nicolò 7 verrà pre- 
sentato.il «Trittico» di Morel- 
lo Torrespini, che va in sce- 
na nel teatro di via Ananian 
da venerdì, nellarassegna di 
teatro dialettale organizzata 
dall’Associazione Armonia. 


TRIESTE — Oggi alle 16 al 


vocale con la partecipazione ‘ 


Una prima visione caratterizza la serata domenicale di Italia 
1: «Howard e il destino del mondo» (ore 20.40), pensato dalla 
fervida mente di George Lucas e interpretato da Ron Howard. 
Attenzione anche (alle 20.30) a una delle ultime esemplari 
interpretazioni di Cary Grant: «Cammina non correre» con 
Audrey Hepburn, inonda su Retequattro. 


SISI APPUNTAMENTI [MMS 
L’Aurora Ensembl: 


al Premio Barison 


Politeama Rossetti 
Allacciare le cinture 


TRIESTE — Da martedì a do- 
menica 11 dicembre al Poli- 
teama Rossetti va in scena 
fuori abbonamento «Allac- 
ciare le cinture di sicurez- 
za», una commedia scritta 
interpretata e diretta dal Trio 
Lopez-Marchesini-Solenghi. 
San Giovanni 

Seminario 


TRIESTE — Martedì, dalle 10 
alle 14, al Reparto M dell'ex 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni comincia un semi- 
Nario teatrale con il regista 
Mario Ursic, che durerà fino 
a lunedì 12. E’ organizzato 
dal Laboratorio di artigiana- 
to teatrale Velemir Dugina. 
Che Guevara 


Cinema neorealista 


TRIESTE — Martedì alle 18 
nella sala di via Madonnina 
19, il circolo Che Guevara 
presenta il:film di Mario Ca- 
merini «Molti sogni per le 
strade» (con Anna Magnani 
e Massimo Girotti), nell’am- 
bito della rassegna omoni- 
ma dedicata al cinema neo- 
realista. Ingresso libero. 
Teatrarci 


Insalata di riso 
TRIESTE — Martedì alle 21 


nel salone della Casa dello 
studente «A» in via Fabio Se- 


vero 158 il gruppo «Teatrar- 


ci» presenterà «Insalata di ri- 
so», «roba teatrale. in due 
tempi» di Rodolfo Fellini. In- 
gresso libero. 
Monfalcone 


Concerto per Trio 


MONFALCONE — Mercoledì 
alle 20.30 al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone concerto 
del Trio Saschko Gawriloff 
violino, Siegfried Palm vio- 
loncello e Bruno Canino pia- 
noforte. In programma la So- 
nata per violoncello e piano- 
forte in la minore, op. 116e.l 
Trio in mi nimore op. 102 di 
Max Reger. 


Domenica 4 dicembre 1988 * Pon 


/ TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Oggi alle ore 16 
seconda (turni D) de «La dama 
di picche» di P. I. Ciaikovski. 
Direttore: Spiros Argiris; regîa 
di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Martedì alle ore 
20 terza (turni B) de «La dama 
di picche» di P. I. Ciaikovski. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Giorgio Pressburger. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 «turno 
libero», Ultima recita, (durata 
2h 40°) la Pro.sa presenta «Il 
Guardiano» di. Harold Pinter 
con Renato De Carmine, Gian- 
carlo Zanetti e Giuseppe Pam- 
bieri. Regia di Guido De Mon- 
ticelli. In abbonamento: ta- 
gliando n. 3 (alternativa). Agli 
‘abbonati sconto del 50%. Pre- 
notazioni e prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
uh 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da martedì 6 
dicembre Raiuno presenta 
Massimo Lopez, Anna Mar- 
Chesini e Tullio Solenghi in 
«Allacciare le cinture di sicu- 
rezza». Spettacolo fuori abbo- 
namento. Sconti agli abbonati. 
Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere e le entra- 
te di favore. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE, Per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta»: 
martedì 6: «Week-end, un uo- 
mo e una donna dal sabato al- 
la domenica» (1967) di Jean- 
Luc Godard; mercoledì 7: «De- 
serto rosso» (1964) di Miche- 
langelo Antonioni. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Oggi alle ore 

+ 11: film ristampati dalla Cine- 
teca Regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia: «L'avvocato di- 
fensore» (1934) di Gero Zam- 
buto. «Gigetto senza impiego» 
(1910). «Checco e Cocò spiriti 
sti» (1912). «Rataplan» (1914) 
di Auteri. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
11 prima. rappresentazione 
per bambini:.. «Cappuccetto 
rosso» di Grimm-Kosuta. Re- 
gia di Mario Ursic. Repliche: 
domani 5 dicembre alle ore 
10, martedì 6 dicembre alle 
ore 9.306 alle ore 11. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 


«Vecchio mondo» di A. Arbu- 


zov, regia di Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio e 
Carlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 

GLASBENA MATICA. Cattedra- 
le di San. Giusto di Trieste. 
Stagione di concerti in abbo- 
namento ‘1988/'89. Mercoledì, 
7/12 ore 20.30: Stefano Bem- 
bi, organo e. Zoran Lupinc, 
corno. 


ARISTON. ‘ 17, 18.45, 20.30, 
22.15: il capolavoro comico 
della stagione: «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» di 
Pedro. Almodovar, con Car- 
men Maura, Julieta Serrano, 
Maria Barranco, Antonio Ban- 
deras. Presentato a Cannes 
'88. Premi «Osella» per il mi- 
glior soggetto e sceneggiatu- 
ra e «Ciak d'Oro» per la mi- 
glior attrice a Carmen Maura 
alla Mostra di. Venezia '88. 
Premio Europeo del Cinema 
'88 per il «miglior film giova- 
‘ne» e la migliore attrice a Car- 
men Maura. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex bi- 
zarre 2». L'hard-core che vi 
porterà. oltre i confini della 
perversione. Vedrete l'incre- 
dibile! V.m. 18. 


AZZURRA. Ore 15.45, 17.45, 
19.45, 21.45: secondo mese di 
strepitoso successo del film 
con Eddie Murphy: «Coming 
to America» ovvero «Il princi- 
pe cerca moglie», per la regia 
di John Landis. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: quarta settimana 
‘di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau. Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver- 
tente dell’anno. 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 


22.15: tratto dal romanzo di Al- 
berto Ongaro: «La partita» di 


GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 


«Sotto il vestito niente Il». Uno © 


stupendo «giallo» su soggetto 
di Carlo ed Enrico Vanzina, in- 
terpretato dalle più belle top- 
model. E... V.m. 14. 

MIGNON. 15, ult. 22.15: «Il se- 
greto della piramide d'oro», 
La rock star Cyndi tauper, Jeff 
Golblum e Peter Falk impe- 
gnati in una straordinaria av- 
ventura alla ricerca di un anti-‘ 
co tesoro. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Dirty lo- 
ve» con Valentine Demy. Se 
«Dirty dancing» vi ha riscalda- 
to... «Dirty love» vi farà bollire 
il sangue nelle vene! V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 15.25, 17, 18.40, 
20.20, 22.15. «Congiunzione di 
2 lune». Il film di cui parla tutta 
Trieste! V. 14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Buster»... 
con la rapina del secolo aveva 
messo nel sacco la polizia di 
mezzo mondo. Con Phil Col- 
lins, il mito rock nel suo primo 
esplosivo film. Ult. giorni. 


‘ NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Essere donne» 
per la pungente regia di Mar- 
garethe Von Trotta, un. film 
che vi farà rimpiangere di es- 
sere nati uomini! 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
Harrison Ford in un film di Ro- 
man, Polanski: «Frantic», un 
thriller pieno di azione. (In- 
gresso: adulti 4.500, anziani 
2.500). 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10: «Madame Sousatzka» il 
film di John Schlesinger pre- 
miato alla Mostra di Venezia 
'88 con la Coppa Volpi per la 
stupenda interpretazione di 
Shirley McLaine. " + 

LUMIERE_ FICE. (ref. 820530), 
Ore 16.30; 18.20, 20.10, 22: «Lo 
strizzacervelli» (Usa ’88) di 
Michael Ritchie con Dan Ayk- 
royd e Walter Matthauù. Una ir- 
resistibile comicità demenzia- 


le. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30 «Paperino 
e C. in vacanza» di Walt Dis- 
ney. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Godu- 
ria carnale». Tripla luce ros- 
sa. Con Samantha Fox e Va- 
nessa del Rio. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '88/89. Merco- 
ledì 7 dicembre p.v. ore 20,30 
concerto. del. trio Gawriloff- 
Palm-Canino (violino, violon- 
cello, pianoforte). Musiche di 
Max Reger. : 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ’88/'89. Lunedì 12 e 
martedì 13 dicembre p.v. ore 
20.30 la Plexus presenta 
«Mercanti di bugie» di David 
Mamet regia di Luca Barbare- 
schi, con Luca: Barbareschi, 
Massimo Dapporto, Nicoletta 
Gaida. 


TEATRO COMUNALE. Sabato 
10 dicembre serata in ricordo 
di Maria Callas ore 20.45 pre- 
sentazione e concerto con il 

‘ soprano Caterina Ikonomov, 
accompagnata al piano dal 
maestro Spiros Argiris e al 
violino da Fernanda Selvag- 
gio. Ore 21.40 Maria Callas (il 
mito rivive) di Tony Parlmer. 
La divina canta Carmen, To- 
sca, La sonnambula, Il trova- 
tore ecc. Prenotazione bigliet- 
ti da martedì 6 presso il teatro 
(10-12, 17-19) tel. 790470. 


PORDENONE 


‘AULA MAGNA del Centro studi 
Cinemazero propone alle ore 
14 e alle 16 «Robin Hood» 
(cartoni animati) e «Un affare 
di donne» alle ore 18, 20 e 22. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2; tel. 28212, «Il presi- 
dio», inizio spettacoli ore 16. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Sotto il vestito 
niente Il». Inizio ore 16. 


GASA DELLO STUDENTE. «Lo. 
zoo di vetro» alle ore 16 e alle 
18. Ingresso con tessera Cic 
1988 (5.000) e biglietto (3.000), 
tessera gratuita e biglietto 
‘omaggio per militari di leva. 


CORDENONS 


Garlo Vanzina con Faye Duna- 


way e Matthew Modine. Un 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «La partita». 


duello simbolico tra la vita ela 


morte. Inizio ore 16. 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


SABATO. 10 DICEMBRE 1988 - INIZIO ORE 20.45 
AIACE FICE 


Presentano 


in anteprima regionale 


MARIA CALLAS 


(Il mito rivive). 
di Toriy Palmer î 
La divina canta: Carmen, Tosca, Il pirata, Il trovatore, Don Carlos, ecc. 


Alla serata interverranno cortesemente il soprano Caterina 
Ikonomou, che terrà un recital accompagnata al piano ‘dal 
maestro Spiros Argiris, e con la partecipazione della violinista 
Fernanda Selvaggio. 


Prenotazione biglietteria, da martedi 6/12/88 presso il Teatro 
Comunale di Monfalcone (10-12 - 17-19) tel. 790470. 


EZESIP 


Società Italiana per l'Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 


Sponsor: 


— 


FO 


U; 


aa 


Serv 
Fab 
TRIE 
per 
stra, 


hanr 
gius 
altri! 
rebb 
in ci 


| sone 


soci: 
Lat 
abb: 
delli 
ieri 

per. 
gnat 
Hote 
cui £ 
alta 
port 
inizi 
soci 
strie 
sent 
scie 
tori, 


sa 


4A CE NNnOGcLCAiTOTDLTHIOCAE. .. 


SR asgl. 


Economia . du 


gg.) Domenica 4 dicembre 1988 


ci | FORUM [TL CONVEGNO DI «TRIESTE IMPRESA» CONTRASTI USA-CEE 


i ) [za mn n 
2.15: i mu ; sa 5 
ue j | | i a a 
Jetto + 
in i o] 
top- n ; n 
se U 5 è ° . It d Il 5 A DI «nodo» a ricolo 
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© Un «matrimonio» ancora difficile, con molte delusioni e qualche speranza | 
npe- i 
av a ; - : a CHI a .* ne!” IA i ROMA — Sarà in particolare l'agricoltura a. che eviterebbe una rottura del negoziato. 
Il ministro Battaglia stimola gli atenel (i 0 o tenere banco domani a Montreal dove i Paesi Per la Commissione Cee se non si va avanti 
.05, di . [e aderenti al Gatt (Accordo generale sui dazie con il discorso agricolo, si blocca anche la 
o E è Il Ti 5) te) bai il commercio) si LEE DA fare il punto. trattativa per l’industria, i servizi'e la tutela 
e so Trieste ; |. sui negoziati commerciali «Uruguay round» . dalle contraffazioni. Nell'ambito Cee, co- 
CE ad assumere Un ruolo manageriale. «Ca: da due anni in corso a Ginevra. Le posizioni munque, i pareri sono tutt'altro che uniformi 
ire sono distanti. Gli Stati Uniti insistono per Sull’ori 7 1551 É 
14, È X 7 IDE è ° #00, D - HOUSE ull’orientamento della Commissione preva- 
40, visto da ricercatori, politici, imprenditori. l'opzione zero, ossia per l'eliminazione da le la posizione della Francia che dalla politi- 
edi i Bere So i Persi ci SOL Go a SRO ca agricola comune (Pac) trae notevoli van- 
una È se CORO lei prodotti agricoli. Il che si tradurrebbe nel —taggi. Tedeschi e irlandesi l'al i i 
da , La città deve conoscere meglio le sue Istituzioni divieto di fissare prezzi superiori a quelli DUE con scarso ERI Asiici Gi Nelzni di 
.05, mondiali e nella soppressione dei sussidi al- normasi È 
n 7 3 si accodano. 
SIA £ l'esportazione e dei dazi o prelievi all'impor- i : P n 
eva Servizio di occorre che ogni ateneo, quella. militare». Come dire ignione Affinché ciò A gli Usa der A contestare:sono.gliiingiesi erolir olandesi 
a di orti artimento  elabori e | una scienza guidata e sti : : È FUSE SeM- — per due ordini di motivi: perché a loro preme 
Sa Fabio P ogni dip: i ASIA: g e stimo- brano disposti a glissare sui dieci anni ini- i Sl 5 E È 
a agan ‘gestisca proprie strategie di lata dalla mano pubblica. zialmente indicati, ma chiedono una data così come preme ad americani e giapponesi, 
TRIESTE — Ci.sono tre modi. riceres ERO AE 5 a Trieste? Qui i fattori che cuni ; realizzare progressi sulla liberalizzazione 
120, per gettare i soldi dalla fine- OE oanie ache ‘anno determinato la forma- L'opzione zero trova contraria la Cee che per degli scambil industriali e dei servizi finan- 
ne» stra, amava dire ‘il defunto MA EMO n zione di centri di ricerca di subito sembra disposta a negoziare un con- ziarì e per il costo della Pac, di cui gli agricol- 
dr presidente francese Pompi: g \anag i eccellenza internazionale si 5 aiuti tpri beneficiano poi solo in parte. 
ilm dou. Quello più rapido è il del mondo produttivo. Intale sono assemblati sulla base SRMeniotti livello degli aiuti, mentre, Pet | prezzi al consumo nella C' 
See I a vath aggiornati | core di una sefiesdi olleosenze il lungo termine, propone prezzi di riferimen- mondiali del 385% pi ao 
Sono le donne; quello più si" si universitari, bisogna pen- favorevoli; accortamente to comuni da praticare per l'esportazione. 9 i Peo Ace i] 
10: © 1a ricerca scientifica.  Sare più frequentemente a . sfruttate da un {oto _ Per Washington questo significherebbe la 248% per il burro, del 176% per la carne bo- 
curo è lari | Festa È gruppo. di uo. " MOpsa del 134% i i ; 
Ro- Per loro fortuna ! francesi IR li laurea sponsorizzate mini di buona volontà. Come formazione di un cartello tra produttori e una VIN © Ce SS POh cereali, secondo le rile- 
un hanno preso con lo spirito da e imprese». hanno messo in rilievo al riedizione del piano dell'ex ministro france- * vazioni dell’Unione dei consumatori, Beuc. 
(in) giusto.la divertente boutade: Insomma: l'università come convegno i rispettivi respon- se per l'agricoltura, Guillaume. Prezzi piu Da parte sua l'Ocse stima che una famiglia 
ani Sjtrimenti la Francia non sa- manager .di ricerca. Ma . sabili, il Centro di fisica teo- elevati all'interno, più bassi all'esportazione Cee di quattro persone sia penalizzata di un 
2lbbe oggi una delle nazioni | quanta ricerca accademica rica e la Sissa, l'Area di ri- con riferimento particolare ai Paesi incorso importo di circa due milioni l'anno proprio 
20, in cui scienza e.tecnologia. sitravasa poi nel mondo del- cerca con la biotecnologia e ‘ di svil er dover pagare prezzi maggiorati I 
» il sono più diffuse nel tessuto. la produzione? E quanta ri- il sincrotrone i futuri istituti IRE i î Ei I 
re- sociale. cerca industriale — percon-  dell'Ics che sorgeranno tra Tra le due posizioni si pone Cairn, il gruppo — imposte che indirettamente conflulscono;nel 
zia La' battuta di Pompidou — Verso —viene go effet- Miramare e RE (sen- di Paesi produttorl agricoli IF Sale DIRO comunitario a sostegnoigalla (Rao: 
si abbastanza nota nel «giro» tuata soprattutto nell’ambito | za dimenticare gli osservato” stralia all'Ungheria, Caim propone di'ridurre Circostanza, questa, che ha scarso rilievo 
i della ricerca — è rimbalzata | della media impresa? E quali ri Geofisico e Astronomico) in via lineare gli aiuti per un 10% negli anni nelle aree a reddito elevato, dove la spesa 
0). ieri. nel corso del forum che sono le cinghie di trasmis- hanno. creato una massa cri 1989 e 1990 e di dar corso a negoziati per il per alimenti incide solo per il 15% sulle en- 
ni per quasi dodici ore haimpe- sione che possono favorire. tica di cervelli che ora co- - seguito. Non viene indicata una data per l’eli- trate familiari. Il discorso cambia quando 
di gnato la Sala azzurra dell’- un processo del genere? mincia adattirare l'industri8» 14 volo dei . ; di ; minazione definitiva dei sussidi e questo po- _ l’incidenza sale al 40% e oltre, come capita 
ye Hotel Savoia Excelsior e in Stelio Villani, direttore gene- Un meccanismo. simile a tavolo dei relatori durante il forum di ieri promosso da Trieste Impresa. In primo trebbe indurre la Cee ad accogliere la propo- . diffusamente nelle regioni mediterranee del- 
ir- cui si è parlato di «Scienza e rale del Cise, ha sottolineato | quello realizzatosi negli Stati . piano il ministro dell’industria, Adolfo Battaglia. (Italfoto) sta Cairn come base per un compromesso la Comunità. 
ia- alta tecnologia a Trieste: op- l'operato di quelle società di Uniti — tanto per fare un È 
di portunità per l'industria» su ricerca su contratto che oggi esempio Ama poso 
a iniziativa della neocostituita sono in grado di fornire attorno ai grandi c£ Paste (= 
RO) Società di promozione indu: | «pacchelti teenologici» ad | ersitari, dela, Gale: Anche ORUM I: SZON CONSORZIO MIB 
e, striale Trieste Impresa. Pre- hoc a piccole e medie indu- della costa or! i M | ta b | 
) senti in cospicuo numero strie. Un'iniziativa che ha Se in E È a Universi eve cam lare» r I n I Kr I 
Y Scienziati molifici, impfendis avuto. successo: specie lini;Ga Alon e £ DI roppi sprechi, ci si A lità a e n eor a e ass 
tori, impegnati a dar corpo a Francia e in Gran Bretagna, cosiddetto capitale di ri ppi sprechi, ci vuole un controllo di qua n 
ju- È reciproche sinergie. R tanto che a Parigi sta Sanna schio) senza il quale Silicon o ; d È ne s » 
ai ; d è 0 diffusa la diffi-  scere una società europea e non sarebbe mai na- . TRESIE a (SO MUlno ER «€ }}) | ù 
- enza politica e imprendito-  nelsettore. a on sceglie l'industria rischia toP2S. ae ue VWVOr S Op a r @S$ e 
‘riale a finanziare la ricerca? Giuseppe Biorci, vicepresi- In questa luce va vista l’atti- di morire. lo non credo a tutta tà di impronta tipicamente in- 
A giudicare dall’osservato- | dente del Consiglio naziona- _ vità di Trieste Impresa, di cui questa differenza tra ricerca di  dustriale, che abbia fine lo TRIESTE — Con un incontro  nire i temi: dell’«area marke- 
| rio triestino non si direbbe le HE FIESICHA, ha sottoli- il presidente Piero Toresella base e ricerca applicata. | tte «scandalo» di un sistema in dedicato al marketing, in pro- ting» da inserire in un secondo 
proprio, visti i capitali inve- , nea io come nella gran parte — a conclusione dei lavori Nobel per la medicina di que- . cui si spende di più per gli sti- gramma domani con inizio al- . tempo nei corsi e nei È 
stiti dal'governo nazionale e delle industrie la ricerca re- . -— ha ricordato il ruolo di in- st’anno non hanno forse svolto | pendi che per la ricerca, che i je 10 nella sala degli Atti MIRO MICI COMSLE Ne tiPrograni 
ne È a 7 SRO ; i uolo di in pi egli Atti della mi formativi che saranno pro- 
oe regionale e dalle organizza- sti ancora un'attività margi- terfaccia tra scienza e indu- la loro attività in un'industria. bisogni dell'industria — solle- facoltà di Economia e com- mossi dal Consorzio Mib 
30 zioni” internazionali. Ma il nale, di cui il management . stria, favorendo un dialogo farmaceutica? E i beta-bloc- | citati dalle richieste del mer- mercio dell'Università di Trie- L'incontro in programma do- 
fe problema è più ampio, coin- spesso diffida, tenuta in vita fisiologicamente difficile. canti contro il rischio cardiaco . cato — influenzino fortemente ste, «debutta» l’attività del mattina alla ERA di Econo- 
n- volge in particolare il soffer- a Uso dell'immagine esterna «Trieste Impresa — ha ricor- non sono forse il risultato di li investimenti scientifici. Co- Consorzio per il Master Inter- i à 3 
în ; ni AE i pi 7 O g $ BS mia sarà aperto da un inter- 
i to rapporto tra università e dell'azienda ma la prima a dato Toresella — intende sti- una ricerca di base portata | me'avviene in larghissima mi- national Business (Mib). Un’i- vento di Vladimir Nanut, do- 
industria, tra investimento venire sacrificata ih tempi molare unaseriedi iniziative avanti in un'industria?» sura negli Stati Uniti e ancora stituzione, questa, ideata dagli cente di tecnica industriale e 
ne pubblico e privato. Se Clau- duri. i molto mirate, in sintonia con Claudio Cavazza, presidente di più in Giappone. ambienti universitari di Trieste commerciale dell'Università 
e dio Cavazza, presidente di Fabio Pistella, direttore ge-. le istituzioni scientifiche lo- del Comitato ricerca e inn0VA- Un «sistema ricerca» del ge- e Udine e concretamente rea= gi Trieste e dirett ientifi 
re Farmindustria, ha affrontato  nerale dell'Enea, ha rincara- cali». zione della Confindustria,  fre- h toc lizzata grazie all'apporto di al- ) ta Sa MENORoSC0h do 
dan il tema con il sostegno delle ‘ to la dose: «Per far funziona- . Tutto oro, dunque, quel che schissimo presidente di Far- Nere ASOSIENto oe cuni importanti gruppi impren- so, del. Mib, E Verra coordinzto 
dl cifre ma anche con una pun- . re la ricerca industriale, ’E- luccica ‘a Trieste e dintorni? mindustria, non ha limitato i n pivalli-pe0De RigiEnda: ditoriali del. Friuli-Venezia da; Riccardo Varaldo, della 
al ta di provocazione (vedi il ri. nea sifa carico di firmare dei Ovviamente no. Gianfranco RO Tae SANI] Valore eco 30P0IcO Giulia (Cogolo, Danieli, Lloyd Normale di Pisa, uno dei mas- 
1 quadro a fianco), più sfumato | contratti di associazione Carbone, . vicepresidente i e RI CRRESSELTANispariig pr suni siudiceblalianial mario: 
ma non meno deciso l'atteg- molto specifici con gli opera- della Regione, ha messo il Soa Ti ricerca fondamen- inevitabile per far fronte alle di Trieste Friulia, Banca di ting, e da Claudio Sambri, del- 
giamento del ministro del- tori impegnati in un determi- dito su qualche piaga che re- tale e impegnata innanzitutto ‘sfide di un mercato che ormai credito, Pacorini). î l'ateneo triestino. 
to Sia ricizia Adolfo Battaglia. nato settore, si tratti di tur- sta aperta: «L'immagine del- MREONO, è il mondo. Altrimenti conti- ; Ca ; Le questioni operative colle- 
di " i Figo sul fronte dell’insegnamento. Il «workshop» sul marketing 3 
lo «Le imprese — ha osservato  boalternatori o di strumenta- la Trieste scientifica non de- = Ù ài in co- Ì i ì 1 k fi 
= EROI fentano aindi- zione avanzata. | t i 1 È La sua relazione d'apertura al NUerà il trend che vede in co. organizzato domani a Trieste gate al marketing saranno af 
i il ministro — sien ano a indi- nzata, In questo ve restare confinata tra gli nia da Trieste | stante regresso negli ultimi dal Consorzio Mib nasce come frontate negli. interventi di 
Viduare nell'università un lo- - modo le cose funzionano. Al- addetti alla ricerca, deve pe- BIONIGSSA me; è RANA È î ii iampi i ie- 
Iv, " i ; si p resa hi; itato mormorii di anni le espottazioni italiane di momento di confronto di idee Giampietro Benedetti (Danie 
i ro pariner potenziale. E vice- lo stesso modo di quanto av-  netrare nel mondo industria- RiSsana stasi Masi S f i irreali i 
lal 3 À 2 £ i alta tecnologia enze tra docenti uni- — li), Raffaello Spanò (Savio), 
si versa. Questo gap va colma- viene negli Usa, dove è la le ed economico, deve esse- approvazione edi disapprova- | Prodotti 3; i SE ESPENEnE viliopera= Gianfranco  Viatori (Lloyd 
33 to: una strada può essere commessa pubblica a indi- re conosciuta meglio dalla ZIO È zo BRUZE Co ROLE VETRI A SRO CRI Adriatico), Ernesto De Maria 
(i rappresentata dall'accorpa- ‘ rizzare l'industria privata su stessa città. Solo così la Cavazzaineo=nza chiede Scanio (ou) Importazioni cli RIE a UNO Zanussi) € dell'imprenditore 
si mento dell'università nel Mi- certi settori tecnologicamen- scienza può trasformarsi in che l'università riduca lo spre- tasso di incremento oscilla or-, dell'iniziativa, Ì Arr fato di-  (' "a Di A BE 0 e 
o nistero “della ‘Ricerca. Ma . te avanzati e di grandi rica- arricchimento culturale per Claudiò C co rappresentato dai finanzia- mai tra il 152 il 20%. scutere le funzioni de markes- + tripstina Federico n 3Con0l 
a- | questa è solo la premessa: — dute, dalla ricercaspazialea la comunità». ‘avazza menti a pioggia, che il lavoro x [fipag.] Ung NARIRRRZA ROnOnnI FE dell'Assindu- 
ste È internazionali, i-  striali i 4 . — 
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CONTRATTAZIONI DI TITOLI 


quotate, un numero di operazioni non pa- 


È consenso, poi si sono registrati alcuni ri- 


vrebbe spettare «la vigilanza sul rispetto 


SETTIMANA FINANZIARIA 


compagnie (Unipol privile- 


mancare la recente presa di 


È n P 
Ù Il mercato vero e fuori B isti ali i IVI 
re % 
| Piga (Consob) i scogli maggiori viluppo di Pi i o 
? 1 Piazz | . Lire ; 
re ga (Consob): «Uno degli scogli maggiori per lo sviluppo di a Affari» Il gruppo Ferruzzi smentisce mire di «scalata» alla Unipol 
BOLOGI È A TSE : 
jo: | TOSONNA, gimecao mebire ala pero he e ona ri scamno i coere Sica Gu in Senio co la riscoperta gi tu 
si in larga : ’ : di lari A ss . DIO O O D titoli minori vi x Si 
; ‘rga parte le contrattazioni avvengono tagonisti erano le banche. Con il progetto (Sim, società di intermediazione), salvo Maurizio Fedi La Borsa riscopre l titoli MINOVNI. SD MOH SEGNO gli AH 
ini al di fuori del palazzo». £* una delle «ri- presentato nell'87 prevedevamo un rinno di ifi dine della client Tentinant se fo Sii 
i sioni personali» fi «ri - un diverso specifico ordine della cliente- agi ene A 5 
ito ca Conconi dal presidente | vamento graduale, che senza traumi, mo- la». (o RE: Ra Pi VEE E a i cele 
sul «diritto del mercato e convegno: dificasse la situazione, in direzione del- | Per Piga, una competenza specifica della esa ; CRIATI prota- Tra i motivi di tanto interesse spetto a determinati rapporti 
Lo ne degli anni '80» concluso o alla fi- l'allargamento dei titoli quotati, dî nuove | consob dovrà essere stabilita sul «contro- ielieti della settimana. Basti borsistici. Ma non basta per 
ia | Pigahasottolineato alcune RS forme di tutela e controllo, di nuove regole . verso tema dei controlli sul mercato mobi- SA che; da un venerdì all’al- è o ° li Iti D ° spiegare la prontezza di cer- 
o, | mercato mobiliare italiano: un mersatc ti perl Iemediazioio ha dett liare, dove si avverte la necessità di indi- tro, a fronte di un progresso i bassi prezzi egua ti vendimenti ti recuperi e l'impennata dei 
to Stretto «troppo ristretto», poche società SE RICEOSSO È GM Se RIEN viduare regole comuni per tutti». Oltre al medio delle quotazioni poco 3 - - sottostanti volumi scambiati. 
SI TOO 9 controllo di trasparenza, alla Consob do- sotto l'uno per cento, tre î dei titoli delle medie imprese A completare l’elenco delle 
motivazioni non può quindi 


ragonabile a quello delle altre Borse eu- 
di controllo ancora an- 


Topee, un sistema 
tiquato. 


Per Piga, uno dei problemi rilevanti del 
rappresentato dal- 


Mercato borsistico è 


l’alto numero di contrattazioni ch n 
gono fuori dalla Borsa. Un fenomeno In 
Parte creato dagli stessi soggetti che ope- 
finanziari, 
agenti di cambio, le stesse banche. 

“«Sono.ormai molti gli operatori polifunzio- 
Hei — ha detto Piga — tutti fanno ormai 
È ‘0, comprese le banche, tutti vorrebbe- 
© che la situazione cambiasse in meglio 
Si loro». Piga si è poi soffermato a lungo 
ii tema della riforma del mercato mobi- 
'Are. «Quando nell'84 abbiamo comincia- 


"ano in Borsa: intermediari 


con brutalità. Mentre la Fin- 


le avven- 
fuori Borsa», 


‘andare a favore dell'utente, 
non della società o del lavo- 


tardi». Il presidente della Consob ha ricor- 
dato in particolare le critiche avanzate al 
BISORtio; da parte delle banche e degli 
ia Borsa. «Un ulteriore ritardo — 
og vadncato — accentuerebbe la spin- 

incremento delle contrattazioni 


Molto $ x F 
Hormerg e Per Piga è la definizione di 
AellEosig teri e sui limiti delle attività 
n fo. QUCIarie, sulla competenza 
all'esercizio di attività di controll di 
esse e sulle gestioni di Sa to) Osa 
it È li patrimonio, «alme- 

no per evitare che tali attività siano svolte 
da soggetti non autorizzati». Sulle ban- 
che, Piga ha detto che «mentre va loro ri- 
conosciuto il potere di esercitare ogni atti- 
vità sul mercato in modo diretto e indiret- 


slativi» a favore del cabotag- 


delle regole di correttezza e sull'adempi- 
mento dei doveri imposti da norme civili- 
stiche sul conflitto degli interessi, sui limi- 
ti del mandato, sull'osservanza delle re- 
gole che disciplinanolle attività». 

Per il vice direttore generale della Banca 
d'Italia, Tommaso Padoa-Schioppa, che’ 
ha concluso il convegno, «l'inquadramen- 
to e la disciplina dell'attività finanziaria 
vanno disegnati ‘al singolare", cioè in 
termini unitari e coerenti». Questo perché 
«le segmentazioni tra i diversi prodotti, 
operatorie mercati finanziari si sono atte- 
nuate negli ultimi anni, al punto che si de- 
ve ormai parlare di mercato finanziario 
"al singolare’’, cioè di un unico mercato 


«Ma — ha aggiunto — è l'in- 


fatturato». 


giate, Milano e Assitalia) 
hanno visto i propri valori 
migliorare molto più sensi- 
bilmente. 

In particolare, per la secon- 
da settimana consecutiva il 
titolo delle cooperative è sta- 
to quello più richiesto in as- 
soluto (diversi milioni di pez- 
zi sono passati di mano negli 
ultimi giorni), con ovvie ri- 
percussioni in termini di ri- 
valutazione (+10,2%). 
Smentite a parte (l'ultima, in 
ordine di tempo, è stata quel- 
la del gruppo Ferruzzi) le 


tamente frazionati (i cosid- 


rail 


“ 
detti titoli guida), sono quota- 
te quelle delle piccole e me- 
die imprese, cui è sufficiente 
un. ridotto ammontare di 
mezzi propri (generalmente 
in mano a un unico azionista 
di controllo); per essere 
iscritte a listino. Ora, il fatto 
che la loro «scalabilità» ri- 


BORSA DI MILANO 


sulti pressoché nulla non 
sembra scoraggiare più di 
tanto i «raider» di casa. 

Il numero di gruppi finanziari 
e industriali in grado di di- 
sporre di una ventina di mi- 
liardi (o giù di lì) da «buttare» 
in piazza degli Affari è infatti 
nutrito. Sicuramente alla ba- 


Le 10 migliori della settimana 


coscienza circa il maggiore 
peso rappresentato dal:10% 
in una piccola società, piut- 
tosto che dallo 0,1% in una 
Fiat (+1,1% nella settima- 
na) o in una Montedison 
(+2,8%). E se il ragiona 
mento si rivelerà corretto, 
non è da escludere che quo- 
te significative di Maffei, Sisa 
e via discorrendo possano 
rimbalzare dai tavoli della 
Consob (chi compra più del 
2% di una società quotata la 
deve informare per legge) 
all'opinione pubblica. 


lavorare — ha detto — abbiamo sco- to, si deve invece escludere che possano fi iari S isob. v N È 
finanziario globale». della Con nipgiene zie io Mattei + 15,22% REA 
D Vra che di fatto è riuscita a Milano Ass. rnc + 14,29 % concentrazioni che sta.per- 
> E MICHELIS E PRANDINI A VENEZIA € contagiare l’intero settore. Sisa + 11,75% correndo l'economia © che, 
P PA d Un settore tornato alla ribal- Fiar + 11,25% clesles Ro: 
H È ta anche per i massicci ac- Cal 9 i , do- 
; er la Finmare CI vuole uno «scrollone»” quisti degli investitori esteri, "ona è i Haprs da sE ‘portare (speriamo) 
| { ì a loro volta convinti che il no- Unipol n) 7 6a alla difficile intesa politica 
© VENEZIA Lan ita d È del ratore marittimo 7 ‘stro mercato SO congide Shi Lal n 1007 # MIS 
î ‘re (ecessi i mare deve agire sui costi del. ratore Ma! Hoc gio, cioè del traffi itti- istema di trasporto ita- rarsi una serie alternativa a ic s 0) BA Sc 

Ù penali drastica di 180. personale, non riducendo gli Anchetil sindacato però deve... mo. costiero USE RAS che è a molte piazze internazionali. Auschem ord. + 990% trafitto il mondo intero. Prova 
Ì itasporite nel settore dei stipendi, ma riassorbendo adeguare la propria politica . l'autotrasporto e a quello fer- mente in crisi e c'è il rischio. | Sempre nella settimana, un Sofap ord. + 932% nesia il favorevole MEETa 
È Per ade marittimi italiani, situazioni anomale, per l'A- all'esigenza di restituire roviario. che, stando così le cose, il secondo elemento di vivo in- 5 di piazza degli Affari e la 

competitività. alla nuova driatica c'è ancora molto da competitività al settore», ha ia; proprio il cabotaggio è sta- Mediterraneo diventi un lago teresse è derivato dalla rin- Le 10 peggiori della settima gran vena dei titoli minori. 
‘d lintegrazion derivante dal- fare anche sul piano dell’effi- sottolineato a SU& volta il mi- to indicato, dal presidente morto. novata forza di alcuni titoli peggior : na Basti pensare alle Italiana 
ì 1992, è Sr uropea del cienza gestionale». In merito nistro Prandini. «Non si può , della Finmare, Attilio Oliva, «Nel settore marittimo pub=\ minori che ha visto quattro di Finanziaria Centro Nord — 6,02 % Incendio, Vita e Rischi Diver- 
H Venezia, dal oo tenuta ieri a all'ipotesi di fondere le di- piu —ha detto — mirare solo come il settore sul quale l’A- blico — ha aggiunto Oliva — | questi (Maffei, Sisa, Fiar e Cantomirneo 2 517% si, trattate al mercatino, che 
i del Consiglio “{cepresidente verse società della Finmaer,. alla salvaguardia e alla dife- driatica dovrebbe investire ‘c'è un enorme spreco di ri- | Calp) rafforzarsi in misura B.N.A È TESE, nelle ultime sedute si sono 
: chielis INEREROTOI De Mi- De Michelis ha detto di «non . sa dell’esistente. La scaden- più risorse, considerato chei sorse ‘a vantaggio dei lavora- | Superiore al dieci per cento. 3.N.A. priv. — 4,55% portate © stabilmente sulle 
Ì stro della Marina n Sol mini- | credere che tale soluzione za del'92 ci serve per guada- trasporti merci di linea inter- | tori e un sistema di conven- | Ma cosa sono esattamente i Italcable ord. — 437% 200.000 lire (tre anni fa vale- 
Giovanni Prandini Canile, porti a una maggiore effi- gnare il tempo perso finora, nazionali costituiscono — ha zioni con lo Stato da Terzo titoli minori e perché da un Poligrafici Ed. — 3,86% vano 25.000). Sono, per l'ap- 
vengo sul tema «V al con- cienzanelsettore». oa e l’Italia deve stare al passo detto — | anello debole degli mondo. | pareggi di bilancio | po di tempo in qua sono ri- Jolly Hotel ord. — 355% punto, titoli di una piccola 
l'Adriatica dì navigante e «Se è vero che il servizio con la concorrenza euro- indirizzi della società vene- che alcune nostre società | chiesti con tanta insistenza? ‘Alitalia rnc 5 so compagnia: in mano alla 
H «I tempi ormai RES passeggeri è di pubblica uti- pea». ziana, nonostante che lo Sta- vantano sonofiniti, perché di In tutte le Borse del mondo, ) È a — 2,98% Reale Mutua di Torino dal 
| ha aggiunto De Mich pot 2. [ita — ha aggiunto — le sov- . Prandini ha inoltre rilevato to abbia fatto in tale settore fatto sono l'effetto di regali” | accanto alle azioni relative a Pininfarina risp. — 2,95% ricchissimo contenuto patri- 
ARESOOZO isrvane elis—e  venzioni dello Stato devono . l'urgenza. che siano. presi sostanziali investimenti ne-. dello Stato, che ammontano società di grandi dimensioni Gim ord. — 2,94% moniale. Al punto che po- 
e anche «nuovi provvedimenti legi- gli ultimi quattro anni. a circa il 20 per cento del loro e dai capitali sociali adegua- Fornara 282% | chissimi se ne vogliono di- 

È sfare, 
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AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S.Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In' TUTTE le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le. rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 


. 10 acquisti d'occasione; 11 


- 


mobili e 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16'stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte;-18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
RAMA gici e locali offerte 
aîfitto; 20 capitali, aziende; 21 


: case, ville, terreni - acquisti; 


22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
8 lire 450, numeri 2- 4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 _- 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario. gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
tiffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que.dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
VIDE E MESE inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA  PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di lva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusiji giorni 
festivi. servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano vesclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
Sgglunasndo al testo dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400: per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
Minoli effetti, nica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
ira forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


ianoforti; 12 com-. 


IL PICCOLO 


@ PARMICA INTERNATIONAL” 


Azienda fortemente innovativa operante nel settore tricosmetico con concreti 
programmi di sviluppo in attuazione ricerca: 


ISPETTORE AREA TRIVENETO 
che, alle dipendenze del Direttore Vendite ma con crescente autonomia dovrà, 
nell'ambito degli obiettivi aziendali: coordinare e motivare la rete di vendita; 
ottimizzare il rendimento con adeguati mezzi di formazione e incentivazione. 

Îl candidato ideale avrà un'età non superiore ai 35 anni, provata capacità 
‘manageriale e avrà maturato con successo esperienze nella conduzione uomini. 
Le condizioni offerte sono in grado di soddisfare anche il candidato più esigente. 
Visto il carattere di urgenza che la posizione ricopre telefonare per appuntamento 
lunedì e martedì ore ufficio ai numeri 011/47.11.38 - 47.26.14 Sig. Bordieri. 


Nosir 
IMPORTANTE AZIENDA 
RICERCA 3 GIOVANI 
Veramente capaci con buona conoscenza delle 
lingue straniere da avviare ad una carrera di 
VENDITORE ESTERO 
AREA MANAGER 
DIRETTORE VENDITE 
Richiedesì: conoscenza di tedesco-inglese 0 
tedesco-Irancese 0 francese-inglese. 
Richiedesi grande disponibilità à frequentare corsi 
di formazione aziendali ed a frequenti viaggi 
all'estero anche in paesi molto lontani, 
Specificare dettagliato” curriculum. e.‘ grado 
conoscenza lingue a: A.G. casella postale N. 20 - 
Succursale 2 - 41100 Modena: 


N0312 


Società Milanese di servizi cerca 


AGENTE 


disponibile a visitare in continuazione le'città e 
province.di TRIESTE e GORIZIA. Minimo mensile 
garantito e rimborso spese. Inquadramento Ena- 
sarco. Scrivere a cassetta 279 — E Publied — 20124 
Milano 


PHILIPS 


‘ 


PHILIPS 


9 


La Philips Sistemi Medicali, per il potenziamento del proprio Servizio di Assistenza Tecnica nel 
Friuli Venezia Giulia, ricerca 


TECNICI ELETTRONICI 


settori TAC/Radiologia/Radiologia Digitale 


con esperienza almeno quinquennale di assistenza tecnica nel settore specifico o nel campo dei 
sistemi elettronici complessi gestiti da calcolatore! 


Si richiede diploma di perito elettronico, età inferiore a 85 anni, approfondita ‘competenza in tec-. 
nologie analogiche e digitali, discreta conoscenza dell'inglese, disponibilità ‘ad operare in trasferta. 


Si offrono condizioni retributive di sicuro interesse, auto aziendale, concrete possibilità di svilup- 
po professionale e di carriera. 


Sede di lavoro: Trieste 


Inviare dettagliato curriculum, citando il riferimento 1611.1 e il recapito telefonico, a Philips Sistemi 
Medicali S.p.A. - Servizi del Personale Via Chiese, 74 - 20126 Milano. 


GRUPPO INDUSTRIALE CHIMICO-FARMACEUTICO “° 


leader nel mondo nel proprio settore, è interessato in un programma di 
forte potenziamento e sviluppo della struttura della 


DIVISIONE DIAGNOSTICI 


a inserire 


GIOVANI LAUREATI 


in CHIMICA, SCIENZE BIOLOGICHE, VETERINARIA, FARMACIA 
e TECNOLOGIE FARMACEUTICHE 


per una carriera nel MARKETING OPERATIVO nell’area di 


TRIESTE 


La posizione è di particolare rilevanza e interesse per dei giovani 
militesenti, di età non superiore ai 30 anni, che vogliono sviluppare la 
propria professionalità in un'attività che richiede predisposizione. ai 
contatti umani e alle pubbliche relazioni e che abbiano una solida 
preparazione di base ed attitudine ad assumere la responsabilità di un 
lavoro autonomo. 

Le persone prescelte avranno un adeguato periodo di formazione con un 
corso teorico e pratico e successivamente verranno inserite nelle zone 
operative in cui è necessaria la residenza. 


Si offre: 


— inquadramento al 7° livello; 

— retribuzione nelle fasce alte di mercato; 

-— auto in full leasing o rimborsi chilometrici per vetture di 
proprietà; 

— premi aggiuntivi fino al 50% della retribuzione lorda annua al 
raggiungimento di obiettivi commerciali prefissati. 


L'azienda curerà direttamente le fasi della selezione. 


Indicare eventuali società con cui non si intende entrare in contatto po- 
nendo la dicitura RISERVATO sulla busta. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapito 
telefonico e citando chiaramente anche sulla busta AR 22199 P alla 


= ATHENA Research 
via G.C. Serbelloni 4- 20122 Milano - telefono 02-79.12.53 == 


Li 


GRUPPO. 


Società Commerciale 


RICERCA 


Analista Programmatore 
Buona conoscenza sistema IBM 38/RPG III 


Scrivere a cassetta nr. 2/4, Publied 34100 Trieste î 


N0318, 


AZIENDA DI DIMENSIONI MEDIO PICCOLE OPERANTE NEL 
SETTORE MECCANICO CON SEDE IN FRIULI-VENEZIA 
GIULIA RICERCA 1 


DIRETTORE GENERALE 


IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI: 


- Età indicativa 40-45 anni; ; 

- Esperienza almeno quinquennale maturata in impre- 
se meccaniche e/o impiantistiche quale responsabile. 
di commessa o quale responsabile dell’ufficio tecni- 
co-commerciale di imprese operanti nel settore; 

- Costituirà elemenro preferenziale la laurea in inge- 
nieria meccanica. È 


Inviare dettagliato curriculum indicando un recapito te- 
lefonico e citando il Rif. 505 anche sulla busta a: 


Nasa 
Prestigiosa AZIENDA LEADER nel settore Ferramenta e 
Utensileria per il rilancio della sua DIVISIONE FAI DA TE, 
cerca 


GIOVANI AGENTI 
MONOMANDATARI 


per le zone di: TS - GO - UD - PN 
RICHIEDESI È 


= Qualche esperienza di vendita a negozi 
“Residenza in zona 


= Forte motivazione alla vendita e capacità di lavorare per 
Obiettivi 


OFFRESI 


- Portafoglio clienti , 

n Catalogo con oltre 5000 articoli fai da te 

- Fisso mensile per le spese più provvigioni e incentivi 

- Inquadramento di legge 5 

- Inserimento in struttura di vendita dinamica è in pieno 
sviluppo, con possibilità di ottimi guadagni e di una 
professione definitiva. 


Inviare per espresso proprio Curriculum a: 
SPE - Rif. ORA - P.za Cacciatori delle Alpi, 1/A - 21100 Varese 


fà 


LU] o) 


Il gruppo Ras-Riunione Adriatica di Sicurtà cerca 


UN ADDETTO 
ALL’AUTOMAZIONE DEGLI 
UFFICI (rif. n. 146/P) 


Il candidato avrà il compito di formare, assistere e 
orientare gli utenti all’uso degli strumenti aziendali 
di Office automation. 

Saranno prese in considerazione le persone in pos- 
sesso di diploma di laurea in discipline scientifiche: 
(ingegneria, matematica, informatica e fisica), 

Viene considerato titolo preferenziale una prece- 
dente esperienza e la conoscenza della lingua in- 


ese. ? 
È richiesta la disponibilità a brevi viaggi sul territo- 
rio nazionale. î 
Il livello di inserimento 
dall'esperienza maturata. 
La sede di lavoro è Trieste. 


Inviare dettagliato curriculum vitae specificando il 
recapito telefonico alla: € 

Ras - Riunione Adriatica di Sicurtà 

Ufficio Selezione -Rif. 146/P 

Via Santa Sofia, 21 - 20122 Milano 


sarà determinato 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


_——_—_____ 
PRESTASERVIZI pratica offre- 
si perle mattine. Tel. 
51318/307671. 57953 
SIGNORA per pulizia offresi. 
Telefono 040/773554. 57972 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica fidata referenziata re- 
sidente Altopiano Sistiana cin- 
que ore giornaliere, ottima re- 
tribuzione, inquadramento 
Inps, telefonare iunedî 
040/825681 ore 13-15. 3241 
CERCO colf 50' circa due ore 
mattino zona S. Giusto. Refe- 


renze. Tel. 040/309689.. 57974‘ 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n gute 
BANCONIERA offresi con 
esperienza bar e ristorante. 
Tel. 040/943629. 58003 
CONTABILE 19enne diplomata 
Sandrinelli offresi. Buona dat- 
tilografia e stenografia. Tel. 
040/821615. 57997 
DIPLOMATA 22enne esamina 
proposte lavoro serio presso 
ufficio o negozio anche part-ti- 
me. Presenza, volontà, capa- 
cità contatti umani, dattilogra- 
fia. Diploma ragioneria e com- 
puter. Tel. 040/211715. 57989 
MAESTRA d'asilo pratica refe- 
renziata offresi baby sitter. 
Tel. 040/307316. 58009 
RAGAZZA 24enne cerca lavo- 
ro solo per periodo natalizio. 
Telefonare allo 040/771062- 
361328. 57880 
6ENNE con esperienza offre- 
si come apprendista banco- 
niera-cameriera anche sabato 
e domenica. Tel. 040/812424. 
543 

21ENNE militesente con pa- 
tente B offresi anche fattorino 
tel. 040/757408 ore pasti. 
57919 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A.A.A. RABINO cerca elemen- 
to 23-35 anni offre un tipo di la- 
voro dinamico, qualificante, 
indipendente, in cui emerge: 
ranno doti e capacità indivi- 
duali possibilità di elevati gua- 
dagni anche immediati chiede 
spiccata pefsonalità intra- 
prendenza buona dialettica 
volontà di lavoro ambizioni di 
carriera preferibilmente scuo- 
la media superiore indispen- 
sabile auto propria. Presentar- 
si lunedì ore 9.30-12 15.30- 
18.30 Rabino via Coroneo 33 
Trieste. 014 
A.A: SIGNORA dinamica pre- 
disposizione contatto perso- 
nale doti organizzative libera 
anche mezza giornata tratta- 
mento di sicuro interesse pre- 
sentarsi martedì ore 10.30- 
12.30 via Mazzini n. 30 | piano 
Ag. Rovere. 57893 
A. CERCASI per importante ri- 
Storante in Germania giovane 
aiuto cuoco, telefonare 
Er osal0So0 sig. Mafrici. 
AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arcom, casella 
postale 17183 (20170) Milano. 
36233 

AGENZIA cerca urgentemente 
ambosessi massimo 30 anni 
per interessante lavoro conti- 
nuato. Telefonare lunedì ore 8- 
19 allo 040/578041. 57973 
APPRENDISTA quindici sedici 
anni cerca officina artigiana 
operante nel campo macchine 
Utensili e carpenteria. Presen- 
tarsi via S. Eufemia 3, Trieste 
da Gradenigo lunedì merco- 
ledì-dalle 17 alle 18. 57698 
AUTOFFICINA meccanica cer- 
ca capo officina e operaio 
meccanico. Scrivere a casset- 
ta n. 26/G Publied 34100 Trie- 
ste. 3289 
AZIENDA cerca operaio prefe- 
ribilmente patente G per inse- 
rimento proprio organico uffi- 
cio 0481/69058. 489 


AZIENDA internazionale assu- 
me due giovani massimo ven- 
ticinquenni che abbiano cultu- 
ra medio-superiore disponibi- 
lità immediata serietà. Telefo- 
nare per fissare appuntamen- 
to con un nostro funzionario 
domani ore 9.30-12.30 allo 040- 
573193. 3259 
AZIENDA trasporti cerca per 
struttura uffici Trieste capace 
gestione camions traffico na- 
zionale. Avvisati dipendenti. 


Massima riservatezza scrive-. 


re referenziando cassetta n. 
12/G Publied 34100 Trieste. 
57916 

CALIFORNIA Inn.cerca interni- 
sta giovane automunita part-ti- 
me anche per servizio serale. 
Tel. 040/410117 dalle 9 alle 12 


È 3305 
CASA SPEDIZIONI INTERNA- 
ZIONALI ASSUME contratto 
formazione lavoro segretaria 
max 27 dinamica stenodattilo 
padronanza inglese/tedesco 
scritto parlato, richiedesi mas- 
sima serietà; ragioniere pro- 
vata capacità per inserimento 
contabilità/amministrazione 
conoscenza computer, richie- 
desi padronanza materia. Ma- 
noscrivere curriculum detta- 
gliato a cassetta n. 28/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 3295 
CERCANSI cuoca e banconie- 
Io Tel. 0481/520910. 

5 


CERCANSI pulitrici per pulizia 
stabili. Tel. 040/69540. 3269 
CERCASI aiuto cuoco/cuoca 
pratico piastra con referenze. 
Tel. 040/824225-304932. 3166 
CERCASI aiuto-cassiera pre- 
feribilmente esperienza com- 
merciale nel settore calzature 
conoscenza sloveno e serbo- 
croato per importante negozio 
centro Trieste. Massima riser- 
Vatezza. Scrivere a cassetta n. 
22/G Publied 34100 Trieste. 
3252 

CERCASI giovane militesente 
patentato esperienza riparato- 
re elettrodomestici frigoriferi. 
Tel. 040/363020. 44444 
CERCASI orafo esperto, forte 
guadagno tel. 040-365589. 


CERCASI persona capace per 
installazioni e manutenzioni 
impianti di spillatura birra e vi- 
no. Scrivere a cassetta n. 10/G 
Publied 34100 Trieste. 3227 
CERCASI ragioniere esperto 
prima nota contabilità compu- 
ter. Scrivere a cassetta n. 18/E 
Publied 34100 Trieste. 3109 
CERCHIAMO persone da av- 
viare a una carriera di succes- 
so; meglio se inesperte. Pen- 
seremo noi a trasformarle in 
professionisti qualificati of- 
frendo loro la possibilità di 
guadagni al di sopra della me- 
dia. Per informazioni presen- 
tarsi Vorwerk, via San Nicolò 
22 Trieste, lunedì 5 dicembre 
dalle 9 alle 12. dalle 15.30alle 
18. 3260 
CONCESSIONARIA personal 
computer e minicomputer per 
Trieste e provincia ricerca, per 
‘ampliamento organico, ragio- 
nieri programmatori Ms-Dos 
con conoscenza Basic, milite. 


senti. Scrivere a cassetta n.‘ 


19/G Publied 34100 Trieste. 
3245 % 
CUSTODE casa signorile cen- 
trale impegno ore uffici cerca- 
si offerta a cassetta n. 27/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 3293 
GESTETNER società leader 
nel settore delle macchine 
d’ufficio cerca giovani milite- 
senti da inserire nella propria 
organizzazione per seguire e 
sviluppare la clientela. Teleto- 
nare allo 040/362278 ore uffi- 
cio. 3297 
GIOVANE ragazzo internista 
cucina tel. 040/64531 lunedì 
ore 18.30-19.30. 58008 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, conoscenza contabilità, 
stenodattilo, inglese cercasi. 
Offerte manoscritte, curricu- 
lum a cassetta n. 16/G Publied 
34100 Trieste. 3239 
IMPORTANTE azienda isonti- 
na operante settore tessile ri- 
cerca responsabile commer- 
ciale. Si richiede età fra i 30 ei 
35 anni, esperienza vendita 
beni largo consumo alla guida 
di una rete vendita attraverso 
agenti, conoscenza settore 


tessile. La persona risponderà 
alla direzione generale. In- 
quadramento al massimo li- 
vello impiegatizio. Retribuzio- 
ne interessante. Scrivere: cas- 
setta 21/G Publied 34100 Trie- 
ste. ti 
IMPORTANTE concessionaria 
‘autovetture Monfalcone ricer- 
ca: 1 responsabile servizio as- 
sistenza, 1 operaio specializ- 
zato, 1 venditore con espe- 
rienza pluriennale, 1 magazzi- 
niere. Scrivere a cassetta 7/G 
Publied 34100 Trieste. 1 
L’OREAL coiffure cerca mo- 
delle non professioniste. Otti- 
mo compenso presentarsi lu- 
nedi 5 dicembre alle ore 10 
presso Hotel Internazionale di 
Cervignano (Ud). 570 
NEGOZIO centrale settore au- 
tomobili assume ragioniera 
capace anche computer. Scri- 
Vere a cassetta nr. 23/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 3266 
NOTO bar-caffè con servizio 
anche serale cerca barman 
giovane, bella presenza, auto- 
munito, referenziato, deside- 
roso migliorare sug posizione. 
Scrivere dettaglianido curricu- 
lum a cassetta n. 1/H Publied 
34100 Trieste. 3305 
PER alimentari self service 
cercasi uomo referenziatissi- 
mo serio capace volonteroso 
pratico con bisogno e voglia di 
lavorare. Scrivere a cassetta 
n. 14/G Publied 34100 Trieste 
4 3243 
PRIMARIA società bancaria ri- 
cerca collaboratori con espe- 
rienza di marketing assicurati 
vo. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 8/G Publied 34100 
Trieste. 11111 
RINOMATA gelateria vicino 
Monaco di Baviera cerca tre 
cameriere/i, tre banconiere/i 
pratiche gelateria. Offresi otti- 
ma retribuzione più vitto e al- 
loggio. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi alla signora 
Bordon. Tel. 040/755420 dopo 
ore cinque. 5773 
SALONE Eden cerca lavorante 
parrucchiera. Telefono 
040/7755830. 307 


MeCANN RECRUITING 


(teatro) - Tecnici suono 
messi (trilingui). ‘ 


lingui) - Cassieri. 


- Infermiere, 


gui). 


ca stretching. 


bili lavanderia. 


Club 


SOCIETA’ commerciale sele- 
ziona personale da addestrare 
per proprio organico 18-26en- 
ni richiedesi serietà, presen- 
tarsi via Machiavelli 20, secon- 
do piano, 9.30-12.30 14.30-18 
domani. 66666 
SOCIETA autotrasporti inter- 
nazionali cerca autista con pa- 
tente D-E pratico autotreno. 
Telefonare 040/213535 oppure 
224433. 303 
STUDIO di progettazione ar- 
chitettonica cerca giovane 
geometra o perito edile anche 
primo impiego purché con vo- 
lontà e capacità di rapido ap- 
prendimento. Manoscrivere a 
cassetta n. 5/G Publied 34100 
Trieste. 9213 
STUDIO immobiliare di prima- 
tia importanza assumerebbe 
dinamico acquisitore compro- 
vata esperienza. Inviare curri- 
culum a Cassetta nr. 20/G Pu- 
blied 34100 Trieste, 57944 


5 Rappresentanti 


Piazzisti 

e 
A. ATTIVO tenace venditore 
alimentari, dolciumi, bevande, 
proponiamo in Trieste esclusi- 
va zonale. Telefonare 
040/829781. 309 
AGENTI o rappresentanti plu- 
rimandatari, ditta locale in 


. espansione, cerca per la re- 


gione. Scrivere a cassetta n. 
9/G Publied 34100 Trieste. 

PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione seleziona venditori 
da' inserire nelle sue agenzie 
delle province di: Trieste-Gori- 
zia-Udine-Pordenone. | candi- 
dati, ambosessi, di età supe- 
riore a 20 anni, in possesso di 
diploma di scuola media supe- 
riore o cultura equivalente fre- 
quenteranno all'atto dell'inse- 
rimento un corso di formazio- 
ne della durata di un mese. Al- 
le persone determinate e di- 
sposte a lavorare per obiettivi 
è garantita una carriera pro- 
fessionale di sicura soddisfa- 
zione, e una remunerazione 
immediata composta di fisso 


È i NELLE PROVINCE DI RESIDENZA 
Per potenziamento rete vendita di un prestigioso marchio re- 
clamizzato con campagna Pubblicitaria sulle emittenti: Canale 
5, Italia 1, Retequattro, Italia 7, Koper-Capodistria. 
RICHIEDESI: serietà, onestà, ambizione; autovettura e telefono 
propri, disponibilità immediata. 
OFFRESI: ambiente di lavoro giovane e stimolante, sicura possibi- 
lità di carriera, compensi e premi di altissimo livello. 
Tel. per appuntamento ore ufficio allo 049/5842089-5842400 


Ah, lavorare al Club! 


8] el colpo lavorare al Club. Non è solo un 
sogno. E per chi vuole, 
un'estate. Stiamo cercando numerosi 6.0. 
(gentili organizzatori) per queste attività. 

* Animazione: Coreografi - Presentatori di 
giochi - Costumisti - Scenografi - Tecnici luci 
- Disc jockey. 

* Hostess-Boutique: Hostess (trilingui) - Com- 


X* Amministrazione: Addetti al ricevimento (tri- 


* Bambini - Assistenza Medica: Organizzatori 
giochi per bambini - Puericultrici (diploma) 


* Economato: Aiuto responsabili economato 
7 Capi sala - Barman, batisti - Aiuto cuochi. 
* Escursioni: Accompagnatori turistici (trilin- 


* Sport: Tennis - Golf - Ginnastica - Bicicletta 
e bici-cross - Nuoto : (Salvamento + Istruttore) 
= Sci Nautico - Vela - Windsurf - Canoa 
kayak - Immersione con respiratore (PADI 
o CMAS® *) - Immersione libera - Aerobi- 


* Manutenzione: Governanti - Responsa” 


Dovete avere tra i 20 e i 30 anni, essere 
disponibili da:maggio a settembre e li- 
beri da impegni familiari, sapervi de- 
streggiare con il francese e avere una 
qualità speciale: saper fare la vostra 
attività con un sorriso. È molto ed è tut- 
to. Non è facile diventare G.O. Anche 
se poi i G.O. non devono fare il mini- 
mo sforzo per esserlo. Misteri di chi è 
dalla parte giusta della vita. 

Se.vi tenta l'idea di un'esperienza di 
lavoro nei luoghi più belli d’Italia e 
del mondo, spedite il vostro curricu- 
lum in italiano, con due foto (viso e 
figura intera) a: Club Méditerranée, 
Service recrutement' (r. 1), Largo 
Corsia dei Servi, 14 - 20122 Milano 


Domenica & dicembre 1988. ‘Do; 


A.l. P.A. R.° 


AZIENDA LEADER 


ricerca VENDITORI 


può durare più di 


Med 


più provvigioni. | colloqui se- 
lettivi avranno luogo dal 
01/01/1989. Inviare curriculum 
Vitae dettagliato a cassetta 4/G 
Publied 35100 Padova. . 0075 


Lavoro a domicilio 
6 Artigianato 


sn 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto, telefo- 
nare 040/755192/947238, via 
Rigutti 13/1. 3299, 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. 3255 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/8111344. 3255 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 040/771032. 141 
A. PARCHETTI raschiature 
verniciature riparazioni Ga- 
spari 040/755868/724088. 
Gambini 27/A. 57993 
A.SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine acquistiamo a prezzi mas- 
simi mobili, oggetti del passa- 
to. Sollecitudine, serietà. Tel. 
040/748044-60450. 57984 
ABATANGELO PARCHETTI 
040-727620 Guardia 8, ripara- 
zioni raschiatura verniciatura 
battiscopa. 3282 
ANTENNE Canale Cinque altre 
emittenti specializzati installa- 
no, riparano; minimi costi, pre- 
ventivi gratuiti. Riparazione 
immediata Tv colori, garanzia 
3 mesi. 040/763545. 3011 
MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti, facciate, poggioli 
con armatura posa piastrelle. 
Tel. 040-761585. 57967 
PIASTRELLISTA muratore la- 
vori accurati preventivi gratuiti 
tel. 040/7278983 ore pasti. 
57794 


Continua in 16.a' pagina 


Arrivi £ 


21,35) 


22,40 
20.10 
14.50, 


23.10) | 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 15.25 
19.10 
‘Ancona 15.25 
Bari 11.30 
19.10 
Brindisi 07.30 
11.30 
19/10 
Cagliari 07.30 
11.30 
19.10 
Catania 07.30 È 
11.30 
19.10 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.25 
19.10 
Lampedusa 07.30. 
Milano 07.05 
15.25 
Napoli 11.30 
19.10. 
Olbia 19.10 
Palermo 07.30 
11.30 
19.10 
Pantelleria 07.30 
11.30 
Pescara 15.25 
Pisa 07.05 
15.25 
Reggio Calabria 07:30 
11.30 
15.25 
Roma 07.30 
11.30 
49:10 
Trapani 07.30 
11.30 
ARRIVI 
per Ronchi da; Partenze 
Alghero 07.00 
09.15 
14.20 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
È 18.25 
. Brindisi 07.00 
12.55 
18.40 
Cagliari 07.00 
15.05 
19.00 
Catania 07.30 
13.40 
17,10 
Foggia 18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 
; 14.50 
Lampedusa 14.407 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli 07.00 
14.35 
[ 18.55 
Olbia 07.25 
. Palermo 07.35 
17.95 
Pantelleria 16.25 
Pescara 07.05 
Pisa 10.40 
3 17.30 
Reggio Calabria 07.05 
18.05 
Roma 09.35 
17.10 
20.50 
Trapani 09.35 
16.40 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.30 
,Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf © 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15.25 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05 
Madrid )_ 07.05 
11.30 
Malta 11.30 
Manchester. 15.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo* 09.00 
Colonia-Bonn 07.20 
14.35 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 10.00, 
17.00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
‘Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.10 
Manchester 08.25 
New York 18.00 
Parigi 10.05 
Stoccarda 09.05 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.05 
‘Tunisi 18.30 


* ilgiorno dopo 


4 
Partenze Arrivi 


" 
21.00 
10.40 
11.05 
19.40 
21.20 
19.35 
12.55 
21.45 
18.30 


IAA 


Ch>r Treo dd 


nes 


SERENE Ss E E mie dI Nn1ESemnm TESTS 00 DO0O0O0O0LCIMOO 


1988 


L'Inter nella trappola Pescara 


Maradona, rientrato dal Sudamerica, guida il Napoli all’assalto della Fiorentina 


21.35) 
22.40 
20.10 
14.50. 
23.10 
12.10 
18.00) 
22.40 
14.15 
15.55 
22.55 
11.10 
14.50 
23.40 
11.15 
14.05 
19.15 

22.15 
14.05 

07.55 

16.15 

14.30 

23.30. 


Arrivi 
10.45 
14.401 
18.20 | 
14.40 | 
10.45 | 
22.00 | 
10.45 

18.20 

22.00». 
10.45 

18.20 | 
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nd O A,  ____l/;” i 
DOMENICA DI SFIDE INTENSE IN SERIE A 


Classifica 
Serie A 


INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
MILAN 
ATALANTA 
LAZIO 

| FIORENTINA 
ROMA 
PESCARA 
TORINO 
VERONA 
como 
LECCE 
PISA 
ASCOLI 

«| BOLOGNA 
| CESENA 
—_ 
Prossimo 


‘| ASCOLI-CESENA 


|| ATALANTA-PISA- 


BOLOGNA-TORINO 


LECCE-LAZIO 
MILAN-INTER 
ROMA-COMO 
VERONA-NAPOLI 


Classifica 
Serie B 


GENOA 
BARI 
di UDINESE 
AVELLINO 
| COSENZA 
CATANZARO 
| CREMONESE 
REGGINA 
| BRESCIA 
PADOVA 
MESSINA 
EMPOLI 
TARANTO 
ANCONA 
' PARMA 
BARLETTA 
LICATA 
MONZE 
PIACENZA 
SAMBENED. 


Prossimo 
turno 


AVELLINO-MONZA 
BARLETTA-PADOVA 
BRESCIA-EMPOLI 
COSENZA-LICATA 


GENOA-SAMB. 

REGGINA-PARMA 

TARANTO-BARI 
UDINESE-MESSINA 


FIORENTINA-PESCARA 
JUVENTUS-SAMPDORIA 


ANCONA-CATANZARO 


CREMONESE-PIACENZA 


REGALI DI 


Pescara 
Inter 


| Zinetti 1 Zenga 
Campione 2 Bergomi 
Bergodi 3 Brehme 
Bruno 4 Matteoli 
Junior 5 Ferri 
Ciarlantini 6. Verdelli 
Pagano 7 Bianchi 
Marchegiani 8 Berti 
Gasperini 9 Diaz 
Tita 10 Matthaeus 


Berlinghieri 11 Serena 
Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


Napoli 


Agenda sport 


I 
Sampdoria 
Roma 
Pagliuca 1 Tancredi 
Mannini 2 Tempestilli 
Carboni 3 Nela 
Pari 4 Gerolin 
Vierchowod 5 Oddi 
L.Pellegrini 6. Manfredonia 
Victor 7 Policano 
Cerezo 8 Desideri 
Vialli 9. Voeller 
Dossena 10 Giannini 
Mancini 11 Massaro 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Como 
Ascoli 


Paradisi 1 Pazzagli 
Annoni 2 Destro 
Colantuono 3 Rodia 
Invernizzi 4 Benetti 
Maccoppi 5. Fontolan 
Albiero 6 Arslanovic 
Todesco 7 Dell’Oglio 
Centi 8 Carillo 
Giunta 9 Agostini 
Milton 10 Bongiorni 
Corneliusson 11 Gori 


Arbitro: Felicani di Bologna 


Lazio 
Atalanta 
Martina 1 Ferroni 
Monti 2. Contratto 
Marino 3 Pasciullo 
Pin 4 Barcella 
Gregucci 5 Vertova 
Gutierrez: 6 Fortunato 
Dezotti 7 Esposito 
Acerbis 8 Stromberg 
Rizzolo 9 Prytz 
Sclosa 10 Evair 
Sosa 11 Nicolini 


Arbitro: Paparesta di Bari 


Cesena 


pn 
Torino 


Pisa Milan 


QGWAUTO NN 00 0 0 0 o 


Fiorentina 
Giuliani 1 Landucci 
Ferrara 2. Pin 
Francini 3. Carobbi 

Fusi 4 Dunga 
Corradini 5 Battistini 
Renica 6 Hysen 
Crippa 7 Mattei 

DeNapoli 8 Cucchi 

Maradona 9 Borgonovo 
Careca 10 Baggio 

Carnevale 11 Di Chiara 


Arbitro: Pairetto di Torino 


Serie C1 


Bologna 


Rossi 1 Cusin 
Cuttone 2 Luppi 
Camplone 3 Demol 
Limido 4 Pecci 


Verona 


Lorieri 1 Cervone 
Brambati 2. Pioli 
Ferri 3 Volpecina 
Rossi 4 Berthold‘ 
Benedetti 5 Bonetti 
Comi 6 Jachini 
Fuser 7 Caniggia 
Zago 8 Troglio 
Mueller 9 Galderisi 
Sabato 10 Bortolazzi 
Skoro 11 Pacione 


Arbitro: Frigerio di Milano 


Lecce 


G.Galli 1 Terraneo 
Tassotti 2 Baroni 
Maldini 3 Nobile 
Colombo 4 Enzo 
Rijkaard 5 Righetti 
Baresi 6 Vanoli 
Mannari 7 Moriero 
Ancelotti 8 Barbas 
Van Basten 9 Pasculli 
Evani 10 Conte 
Virdis 11 Paciocco 


Arbitro: Di Cola di Avezzano 


Juventus 


Nista 1 Tacconi 
Cavallo 2. Favero 
Lucarelli 3. Cabrini 
Faccenda 4 Galia 

Tonini 5 Brio 
Fiorentini 6 Tricella 

Bernazzani 7 Marocchi 
Gazzaneo 8 Barros 
Incocciati 9. Altobelli 

Been 10 Mauro 

Severyns 11 Laudrup 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore 


Bordin 5 De Marchi 
Calcaterra 6 Bonetti 
Jozic 7 Poli 
Piraccini 8 Bonini 
Masolini 9 Marronaro 
Agostini 10 Stringara 
Domini 11 Alessio 


Arbitro: Lanese di Messina 


I 


ra E 
Serie C2 Dilettanti I Categoria Il Categoria 


19 Girone A 

18 Carrarese-Spezia 

15 Centese-Lucchese 

14 Modena-Spal 

13 Montevarchi-Trento 
Prato-Arezzo 

13 Reggiana-Mantova 

13 Triestina-VeneziaMestre 


Vicenza-Derthona 
Virescit-Livorno 
Classifica: Carrarese 16, 


12 Spezia, Lucchese, Reggia- 
11 na 15; Modena 14; Triestina, 
11 Prato, Arezzo, Trento 19; 

Derthona, Mantova 12: 
Ti Montevarchi 11;  Virescit, 
11 Spal, Centese 10; Livorno 9; 
11 VeneziaMestre 8; Vicenza 
10 Ta 


Girone B 


Barbeano-Flaibano 
Caporiacco-V. Tolmezzo 
Colloredo-Sangiovann. 
Diana-Valeriano 
Pagnacco-Audax S.M. 

Rive d’Arc.-Tagliamento 

V. Rauscedo-Ragogna 
Valvasone-Blessanese 
Classifica: Flaibano, Capo- 
riacco, Audax S.M., V. Tol- 
mezzo 13; \. Rauscedo, 
Colloredo, Valeriano, 11; 
Sangiovann., Barbeano, 
Pagnacco 10; Diana 9; Val- 
vasone, Blessanese 8, Ra- 
gogna, Tagliamento 7, Rive 
d'Arc. 6. 


Promozione 


C. Mobile-Tavagnà F. 
Cussignacco-Sanvitese 
Fontanafr.-Cormonese 

1.S. Marco-Cordenonese 

J. Casarsa-Maniago 
Manzanese-Lucinico 
Sevegliano-S. Giovanni 
Trivignano-Buiese 
Classifica: C. Mobile 15; 
Fontanafr. 13; Buiese 13; 
Sanvitese 11; Cormonese 
11; Manzanese 11; Trivigna- 
no 11; S. Giovanni 11; I. S. 
Marco 11; Cussignacco 10; 
Sevegliano 10; J. Casarsa 9; 
Lucinico 7; Maniago 7; Cor- 
denonese 6; Tavagna F. 4. 


Girone B 


Carpi-Orceana 
Chievo-Telgate 
Legnano-Juvedomo 
Novara-Pro Sesto 
Ospitaletto-Forlî 
Ravenna-Pordenone 
Suzzara-Pergocrema 
Treviso-Sassuolo 
Varese-Giorgione 
Classifica: Carpi, Chievo 18; 
Sassuolo 17; Novara 16; 
Telgate 15; Pro Sesto 14; 
Forlì, Legnano 13; Juvedo- 
mo, Pergocrema 12; Varese 
11; Ravenna, Orceana 10; 
Treviso, Suzzara, Pordeno- 
DoS; Ospitaletto, Giorgione 


Girone B 


Costalunga-Spai 
Gradese-Tamai 
Lignano-Sangiorgina 
Palmanova-San Canzian 
Porcia-Cervignano 
Primorje-Azzanese 
Ronchi-Portuale 
Torviscosa-Codroipo 
Classifica: Palmanova 15; 
Tamai, Codroipo 14; Grade- 
se 18; Torviscosa, Sangiot- 
gina, San Canzian 11; Ron- 
chi, Azzanese, Primorje 10; 
Cervignano, Spal 9; Poriua- 
le 8; Costalunga 7: Porcia 6; 
Lignano 2. 


Il Categoria 


2.a Categoria 


i ù Serie C1 Interregionale I Categoria 
9 Girone B Girone 2 Girone A 
5 Casertana-Salernitana Bassano-Opitergina Cividalese-FIl 
Catania-Cagliari. Caerano-Sacilese FOGA SE manine 


Foggia-Monopoli 
Frosinone-Rimini 
Ischia-Giarre 
Palermo-Francavilla 
Perugia-Casarano 
Torres-Campobasso, 

Vis Pesaro-Brindisi 
Classifica: Foggia 16; Ca- 
liari, Brindisi, Palermo , 
‘asertana 15; Torres 14; 
Perugia, Giarre, Vis Pesaro 
13; rancavilla 12; Ischia, 
Frosinone shb Casarano, 
Salernitana ‘10, Rimini, 
Campobasso 9; Catania 8; 
Monopoli 7. 


NATALE ALLA METRO MARKET 


Girone D 


Castionese-Morsano 
Flambro-Latisana 
Indipend.-S. Marco Sì 
Kras-Gonars 
Mortegliano-Bertiolo 
Olimpia Ts-Maranese 
Pocenia-Zaule R. 
Varmo-Rivignano 
Classifica: Gonars 15; Var- 
mo, S. Marco S. 13; Flambro 
12; Maranese, Zaule R. 11; 
Indipend., Rivignano, Gal 
stionese, Kras, Olimpia Ts 
10; Mortegliano, Latisana 9; 
Bertiolo, Morsano 6; Poce- 
nia 5. 


Girone A 


Caneva-Morsano 
Chions-Don Bosco 
Montereale-S. Martino 

Pro Aviano-Polcenigo 
Ramuscell. -Visinale 

S. Quirino-Torre Pord. 
Vallenone.-Doria 
Zoppola-Fiume V. 
Classifica: Caneva, Visina- 
le, S. Martino, Fiume V., 12; 
Polcenigo, Zoppola 11; 
Montereale, S. Quirino, Ra: 
muscell.. 10; Don Bosco, 
Torre Pord., Doria, Pro 
Aviano, Chions 9; Morsano 
8; Vallenono. 7. 


Cittadella-Tombolo 
Conegliano-Pievigina 
Gemeaz-Montebell. 
Mira-Unione!. 
Pasianese-Monfalcone 

Pro Gorizia-San Donà 
V.Veneto-Miranese 
Classifica: Cittadella 19; Pro 
Gorizia, Tombolo 15; Opi- 
tergina, Monfalcone 14; 
Unionel., Montebell., San 
Donà, Bassano, Pievigina 
13; Mira, Conegliano, 

rano 12; Gemeaz 10; V. Ve- 
neto, Pasianese, Sacilese 8; 
Miranese 4. 


Gemonese-Spilimbergo 
Julia-Serenissima 
Percoto-Lauzacco 

Pro Fagagna-Ponziana 
‘Sangiorgina-Maianese 
Valnatisone-San Sergio 
Classifica: Serenissima 16; 
Gemonese 15; Pro Fagagna 
14; Flumignano 14; Julia 13; 
Cividalese 10; Lauzacco 10; 
Percoto 10; Ponziana 9; San 
Daniele 9; Fortitudo 8; San 
Sergio 8; Sangiorgina 6; 
Valnatisone 6; Spilimbergo 
6; Maianese 6. 
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i 35 mm COMPACT D 
IL MARCHIO DELLA QUALITÀ AL MIGLIOR PREZZO 


OID .. L. 39.000 


PER FISSARE | VOSTRI RICORDI PIU BELLI IN SOLI 30 SECONDI! 


10,L.99.000 


Lo 


COMPATTA 35 MM AUTOFOCUS FULL-AUTOMATIC | 


BRAUN 


TORE DI 


NOVAMAT AUTOFOCUS + SCHERMO 130x130 BIANCO 


AFANTASTICO PREZZO DI Ila= 195.000 


id 


LA FACILITÀ E LA PRECISIONE IN'UN SOLO OGGETTO! 


US AF 10 


A SOLE L. 245.000 


BASKET (ORE 17.30) 


Imola assale 
la Stefanel. 


Fantoni 


Standa 


Filodoro 


Maran  Cavazzana 
Valerio Colonna 
Nina Palumbo 
Bettarini Cagnazzo 
Seebold  Vicinelli 
Milani LoDuca 
Natali  Portesani 
Crow Gelsomini 
Zampa Mitchell 
Zampieri Hughes 
Toth A. Bernardi 


Basket 


S. Benedetto 


Santoro. Aleksinas 
Savio. Vitez 
Loch Esposito 
Tolotti . Bullara 
Caldwell Hordges 
Laganà  Gnecchi 
Attruia Ardessi 
Avenia . Borsi 
Brienza. Zaban 
Spataro: Salvadori 
Zorzi A. Bosini 


Stefanel 


Serie A1 
Divarese-Scavolini 
Alno-Snaidero 
Allibert-Knorr 
Arimo-Phonola 
Ipifim-Enichem 
Riunite-Hitachi 
Benetton-Wiwa 
Paini-Philips 

Classifica: Philips. Milano 
14; Enichem Livorno, Sca- 
volini Pesaro, Benetton Tre- 
viso, Knorr Bologna 12; Pai- 
ni Napoli, Snaidero Caser- 
ta, Allibert Livorno 10; Ipifim 
Torino, Hitachi Venezia, Wi- 
wa Cantù 8; Riunite Reggio 
Emilia, Divarese, Arimo Bo- 
logna, Phonola Roma 6; Al- 
no Fabriano 4. 


Basket 

Serie A2 
Carisparmio-Annabella 
Fantoni-Filodoro 

Standa-S. Benedetto 
Kleenex-Roberts (g. ieri) 
Marr-Sharp 

Braga-Glaxo 
Irge-Sangiorgese 
Teorema-Joliycolombani 
Classifica: Standa R.C, Irge 
14; Braga Cremona 12; S. 
Benedetto, Filodoro Bs, 
Marr Rimini, Roberts Firen- 
ze, Kleenex 10; Fantoni Udi- 
ne, Jollycolombani, Anna- 
bella Pavia, Glaxo Verona 
8; Sharp Montec., Carispar- 
mio, Sangiorgese 6; Teore- 
ma Arese 4. 


GLU 


Benati 


Procaccini Cavicchioli 
Pilutti . Paccagnella 
Bonino  Sonego 
Bianchi Ravaglia 
Maguolo Giacometti 
Lokar.. Bortolon 
Cantarello . Balugani 
Zarotti Savio 
Colmani Magro 
Cavazzon Camastri 
Tanjevic A. L. Bruni 


Busto-Ferrara 
Campobasso-Sassari » 
Mestre-Trapani 
Modena-Pordenone 
Montegran.-Varese 
Ragusa-Roseto 
Siena-Rieti 
Stefanel-Imola 

Classifica: Stefanel Trie- 
ste 16; Ranger Varese 12; 
Racine Trapani, Sebastia- 
ni Rieti, Mar Roseto, Co- 
nad Siena, Numera. Sas- 
sari, Benati Imola, Inaica 
Modena 10; Docksteps 
Montegran., Virtus Ragu- 
sa, Cuki Mestre, Coop 
Ferrara, Electrolux Pn 8; 
Delizia Campobasso 6; 
Faciba Busto Ars. 0. 


SERVIZIO 
DI SVILUPPO 
E STAMPA 
A COLORI SU CARTA 


KODAK 


LA QUALITÀ — 
AL SUO GIUSTO PREZZO 


METROMARKET 
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Domani lunedì 5 dicembre il negozio 
sarà aperto con orario normale 


CALCIO /SERIEA 


Che sia un turno anti-Inter? 


Il Pescara di Galeone sta attraversando un ottimo momento 


Dopo cambi di programma, 
rinvii, ritardi aerei, telefona- 
te del manager, note d'agen- 
zia e tutto quanto fa mistero, 
Diego Armando è tornato al- 
l'ovile. Quelli del Napoli, in 
ritiro, gli hanno riservato il 
suo solito posto a capotavo- 
la, hanno scherzato sul 
«giallo», l'hanno fatto sentire 
quasi meglio che a casa. 


Lui, il «pibe de oro», ha fatto 
un buon sonno in aereo (il fu- 
so gli fa un baffo) e adesso 
scalpita nell’attesa di incon- 
trare la Fiorentina. L'argenti- 
no non è preoccupato, anzi. 
Semmai lo sono tutti quei na- 
poletani che, cabalistica- 
mente, credono nel infallibi- 
lità dei corsi e dei ricorsi sto- 
rici. Di ritorno dai viaggi, di- 
cono talune statistiche, Ma- 
radona non ha mai reso al 
massimo, e il Napoli ha pure 
perso. L'altr'anno, peresem- 
pio, contro il Milan, andò a 


catafascio. E adesso c'è an-. 


che un avversario, la squa- 
dra viola, che nel campiona- 
to scorso fece i dispetti. 

Dalla parte della Fiorentina, 
cosa si dice? C'è qualche ap- 
prensione per la potenzialità 
dell'attacco partenopeo, e 
allora Eriksson mette in 
campo tutta una batteria di 
difensori. Poi, non si sa mai 
che in contropiede... A que- 
sto proposito dovrebbe arri- 


vare in soccorso Baggio, che 
però sembra essersi spento 
dopo il debutto in azzurro. E 
tutta la Fiorentina sembra 
seguirne gli umori. 

La capolista Inter è a Pesca- 
ra. Galeone, uno che non le 
manda a dire, ricorda lo 
scherzo che gli abruzzesi fe- 
cero al biscione all'esordio 
del campionato scorso. Il 
Gianni ricorda anche che la 
sua squadra, dopo la basto- 
nata col Napoli, ha ingranato 
a dovere, mantenendo quasi 
una media-scudetto. Trapat- 
toni, è ovvio, fa finta di nulla. 
Figurarsi, lui ha vinto a Mo- 
naco. 

In campo, lato biancazzurro, 
vedremo forse il brasiliano 
Tita al centro dell'attacco. E* 
questo l’unico dilemma, cui 
peraltro Galeone potrà op- 
porre una vasta gamma di 
soluzioni. Nell'Inter. riecco 
Diaz, pronto a far bella cop- 
pia con Serena. 
Sampdoria-Roma sembra 
sia solo una questione di ter- 
reno più o meno inzuppato. 
Un antico luogo comune vuo- 
le che sia più facile difender- 
si quando c'è il fango bello 
alto (annunciatatanta mota a 
Marassi, campo dal drenag- 
gio cronicamente  insuffi- 
ciente), ma resta il fatto che 
la Samp è troppo più in palla 
rispetto alla Roma attuale 


CALCIO / TRIESTINA 


Causio: « Voglio i due punti». 


E’ il momento di fare qualcosa in più - I dubbi della vigilia 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Sono in ritiro, 
come ogni sabato di campio- 
nato. Gli alabardati si porta- 
no dietro le solite aspirazio- 
ni: speranza di vincere, dub- 
bi legati all'avversario, ten- 
sione che — per alcuni — 
precede e — per altri — se- 
gue l'impegno domenicale 
davanti a qualche migliaia di 
spettatori... Quanto incide 
sentire il pubblico? Carica di 
entusiasmo, come una dro- 
ga; lascia tremolanti; depri- 
me come la morte? Chi può 
misurare l'incidenza degli 
spettatori sulla prestazione 
agonistica? 

Ci pare che la Triestina, col 
sostegno composto dei fre- 
quentatori dello stadio Gre- 
zar, non si trovi poi male. 
Oggi.sarà la settima esibi- 
zione casalinga del campio- 
nato e; finora, gli alabardati 
hanno vinto cinque volte e 
pareggiato in un'occasione. 
Stasera faremo un computo 
riassuntivo, Sperando di an- 
noverare un'altra vittoria. 

Se i giocatori si struggono, 
l'allenatore non è ‘(da meno. 
Cosa prepara il vecchio Gio- 
van Battista, quanti centro- 
campisti metterà in forma- 
zione, formazione con una 
punta o che altro? E noi, ab- 
biamo le contromisure giu- 
ste, senza snaturare questo 
e quello? 

Si narra che, la notte prima 
dello scontro di Rocroix, il 
principe di Condè dormì pro- 
fondamente. Già, lui aveva 
tutto previsto, un esercito 
ben organizzato e la perfetta 
conoscenza del nemico. Non 
è principe di Condè: Marino 
Lombardo, tutt'al più potreb- 
be essere conte di Porozina, 
e quindi si tiene.i suoi dilem- 
mi e se li porta avanti fino a 
mezz'ora prima di comincia- 
re la partita, quando detta a 
Bruno Toffoli la ‘lista degli 
eletti. 

A quel momento, la testa è 
già nel vivo del gioco e pen- 
sa al pallone. La formazione, 
girala e voltala, rimane quel- 
la che vediamo di solito al 
Grezar. Manca Butti, dentro 
Pasqualini che ha attitudini 
all'avanzata. Torna Franco 
De Falco al centro dell’attac- 
co, affiancato da Simonetta, 
per dimostrare ancora l’abi- 
lità alla deviazione vincente 
in aree intasate. 


Il Veneziamestre di Gb Fab- 
bri non si scoprirà di certo. 
Uno solo in avanti, abbando- 
nato da tutti come Giobbe: il 
suo nome è Mirabelli, agile, 
piccolotto, mancino. Gli altri 
indietro, sotto il registro di 
Bencina, a proteggere l’area 
di rigore. 

Contro uno schieramento del 
genere, due punte o tre o fi- 
nanco quattro, poco cambie- 
rebbero: far arrivare la palla 
agli avanti, sarà compito dif- 
ficile come far entrare la go- 
mena nella cruna dell'ago. 
Speriamo che Pasqualini e 
Danelutti, sui rispettivi lati, 
vadano spesso sui fondo e 
cerchino cross tesi, magari 
rasoterra. Ci penserà poi 
qualcuno a impattarli. 
Causio, solo un paio di giorni 
fa, aveva detto: «Voglio undi- 
ci leoni in campo, contro il 
Veneziamestre voglio due 
punti. Questo è il desiderio 
della società. Nessun rim- 
provero da fare, ma da ades- 
so ci vuole un qualcosa in 
più». E' un proclama solen- 
ne, da sottoscrivere. 


Stando alla classifica, tra 
Triestina e Veneziamestre 
non ci dovrebbe essere par- 
tita. Gli arancioneroverdi so- 
no in fondo della graduato- 
ria, hanno dietro solo il Vi- 
cenza. La Triestina è a tre 
punti: dai leader carraresi. 
Ma, se la Triestina vince 
quasi sempre in casa, i vene- 
ti da cinque partite pareggia- 
no. Fabbri sta rifacendo le 
fondamenta della squadra, 
la difesa. Quella difesa che, 
con Cerantola e la zona, in- 
cassava medie record di gol. 
Adesso Filisetti, Lancini, Do- 
nadon vengono. protetti da 
parecchi compagni. Magari 
a scapito delle azioni offensi- 
ve. E l’ultimo arrivato alla 
corte di Gb Fabbri, Gobbo, è 
un. incontrista del centro- 
campo e non certo un attac- 
cante. Ecco la nuova menta- 
lità: non prendere gol. Poi, a 
segnarne, c'è sempre tem- 
po. 

Nonostante il pessimismo 
della ragione, Triestina-Ve- 
neziamestre. non dovrebbe 
essere brutto spettacolo. E, 
chi andrà allo stadio, ricordi 
per un attimo Mario Renosto. 
Aspettava questa partita con 
gusto, da veneziano diventa- 
to triestino. E’ morto non 
molti giorni prima di goder- 
sela. 


RUGBY /ITALIA-AUSTRALIA 


«Aussies» fortissimi, azzurri nudi alla meta 


ROMA — Al termine della 
sua tournée in Europa, la na- 
zionale australiana di rugby 
ha battuto quella italiana 55- 
6 (33-0) in una partita dispu- 
tatasi ieri allo stadio Flami- 
nio di Roma. 

Italia: Lupini, Trevisiol, Ros- 
si, Favaro, Berni (64’ Appia- 
ni), Reale, Innocenti, Covi, 
Pietrosanti, Bettarello, De 
Biase, Barba, Ambrosio (51° 
Tebaldi), Venturi, Troiani (16 
De Bernardo, 17 Pratichetti, 
19 Visentin, 20 Gaetani). 
Australia:  Hartill, Lawton, 
Mcintyre, Cutler (41’ Gavin), 
Frawley, Miller, Gourley, 
Tuynman, Farr Jones, Ly- 
nagh, Campese, Walker, 


Cook, Niugila, Leeds (16 Bur- 
ke, 17 James, 18 Grant, 19 
McBain, 20 McKenzie). 
Arbitro: Robin (Francia). 
Marcature: 5’ c. p. Lynagh; 
13° meta Campese, trasf. Ly- 
nagh; 20° meta Campese tr. 
Lynagh; 32’ meta Niugila tr. 
Lynagh; 35° meta Leeds, tr. 
Lynagh; 40’ meta Gourley, tr. 
Lynagh; 55° c. p. Bettarello; 
59’ c.p. Bettarello; 62° meta 
Campese, tr. Lynagh; 65° me- 
ta Lynagh; 74’ meta di Niugi- 
la, tr. Lynagh; 76° meta Niugi- 
la, tr. Lynagh. 

Fra il rugby italiano e quello 
australiano ci sono praterie 
di differenza. | canguri, si sa, 
sono abituati alle praterie. 


per aver bisogno di piangere 
fin dalla vigilia. Calde lacri- 
me, semmai, potrà versarle 
il vecchio Liedholm se do- 
Vvesse andargli storta. 
Cabrini esordirà da titolare 
in campionato a Pisa. De 
Agostini non'ce la fa; Zoff ri- 
chiama il bell’Antonio per 
opporre una formazione di 
carattere ai padroni di casa, 
che'la classifica costringe ‘a 
tentare  arrembaggi. Trai 
bianconeri non c'è Zavarov, 
che ora dell'Italia conosce 
tutto, delizie, malizie e puni- 
zioni. é 
Nel Milan che accoglie il 
Lecce a San Siro sembra 
sciolto l'enigma Van Basten, 
che giocherà nonostante la 
bua alla caviglia non'sia del 
tutto scomparsa. Rientra An- 
celotti e forse Mannari sarà 
la terza punta. | pugliesi so- 
no falcidiati da infortuni e 
squalifiche, anche Mazzone 
è in castigo. Sacchi dice che 
per i rossoneri è la partita 
più importante del campio- 
nato. Sì, ma dopo Napoli e 
prima del derby. 
Torino-Verona è scontro tra 
squadre in embrione, stavol- 
ta si può forse decidere se 
almeno una delle due ha la 
possibilità di diventare adul- 
ta. Cesena-Bologna è il vele- 
no sulla coda. Chi perde re- 
sta maglia nera. 


Sport 


, — ) - I 
Van Basten, nonostante il dolore alla caviglia, sembra promettere acrobazi 


vincenti per l’incontro di San Siro con il Lecce. 


TRIESTE — Pasqualini in azione nel corso dell'allenamento. (Foto Montenero) 


CALCIO / VENEZIAMESTRE 


Fabbri: «In difesa, con ordine» 
Molti tifosi al seguito per incitare i beniamini 


Servizio di 
Stefano Bonotto 


MESTRE — Sarà un Vene- 
ziaMestre largamente ri- 
maneggiato quello che og- 
gi affronterà, al Grezar, la 
Triestina. Alla prevedibile 
assenza di Pederzoli, che 
Fabbri ritiene opportuno 
non. rischiare, si sono ag- 
giunti in settimana gli infor- 
tuni di Sorbi e Solimeno. 

La squadra sarà così orfa- 
na di tre pedine fondamen- 
tali per lo scacchiere di 
Fabbri e l'incontro, che già 
di per sé era difficile, si 
‘presenterà ancora più pro- 
blematico. Ma Fabbri, co- 
m'è nel suo stile, fa buon 
viso a cattiva sorte e con 
molta serenità analizza la 
situazione. «Pazienza se 
mancherà qualche gioca- 
tore di esperienza, ma ho 
piena fiducia anche nei più 
giovani. Ho a disposizione 
una rosa di diciassette di- 
ciotto giocatori, e se qual- 
cuno si fa male, è giusto 


Inutile costringerli in un nor- 
male campo di gioco, dai li- 
miti definiti. Negli spazi verdi 
i canguri in maglia gialla si 
catapultano con grandi, rapi- 
di balzi; nei loro marsupi l’o- 
vale resta un attimo e ripren- 
de a viaggiare; da destra a 
sinistra, da sinistra a.destra, 
possibilmente sempre in di- 
rezione della meta avversa- 
ria. Che sia a Melbourne o a 
Twinckenham,.così a Cardiff 
una settimana’ fa (40-22 ai 
Barbarians), come a Roma 
ieri. 

Anche il Flaminio è una pra- 
teria per la pur volenterosa 
Italia, che finisce travolta. 


che qualcun altro lo sosti- 
tuisca». 

Il tecnico lagunare ha le 
idee chiare su come impo- 
stare la gara. «Sarà un in- 
contro duro, come lo sono 
tutti. La mia squadra cer- 
cherà di difendersi con or- 
dine, e nel contempo pro- 
verà a giocare ogni pallone 
con la massima attenzio- 
ne. Speriamo che il campo 
sia in buone condizioni, co- 
sicché anche gli spettatori 
possano divertirsi. Sono 
convinto che se la squadra 
giocherà secondo le sue 
capacità, potremo ritorna- 
re da Trieste con almeno 
un punto». 

«Per quanto riguarda la 
formazione che scenderà 
in campo — dice Fabbri — 
le uniche novità rispetto al- 
la partita di domenica ri- 
guardano i sostituti di Sor- 
bi e Solimeno; i giocatori in 
Lizza per i due posti sono 
Mirabelli, Serena e Criale- 
Si». 


Anche tra i giocatori si re- 
spira un certo ottimismo. 
Favaretto, al'rientro in pan- 
china dopo un lungo perio- 
do di inattività dovuto a un 
serio incidente aUtomobili- 
stico, non nasconde la sua 
fiducia sull'esito della par- 
tita. «La Triestina è una 
squadra forte, ma la nostra 
lo è altrettanto. In questa 
settimana ci siamo allenati 
con molto ‘impegno e con- 
centrazione, per cui sono 
convinto che se oltre alla 
tecnica, che sicuramente 
non ci manca, metteremo 
in campo anche l'agoni- 
smo, un risultato positivo 
non potrà sfuggirci». 

La squadra arancionero- 
verde sarà inoltre accom- 
pagnata nella trasferta da 
molti tifosi, che giungeran- 
no nella città giuliana con 
un ‘treno’ speciale, con 
quattro pullman e con nu- 
merosi mezzi propri per in- 
citare e sostenere i benia- 
mini in campo. 


E oggi all’Aquila contro la Scozia 
un «test match» della nazionale «B» 


L'AQUILA — Questo po- 
meriggio alle 14.30 allo 
stadio Fattori dell'Aquila 
la nazionale «B» di rugby 
affronta l'omologa forma- 
zione scozzese. Si tratta 
del quarto «test match» tra 
le due squadre. | prece- 
denti — nel 1985, ‘86 e '87 
— si sono sempre conclu- 
si a favore della nazionale 
scozzese. L'ultimo, ad 
Aberdeen, in Scozia, con 
il sonante punteggio di 37- 


0. 

La formazione azzurra sa- 
rà notevolmente differen- 
te da quella che mercoledì 
scorso a Parma ha perso 
per 26-18. l’amichevole 
con la nazionale «B» au- 
straliana. Nei «test 
match», infatti, non sono 
ammessi giocatori fuori 
quota o che abbiano preso 
parte ad incontri con la 
nazionale «A». 


Domenica & dicembre 1988: Dom 


NUOVO PRESIDENTE 


ROMA — Mauro Checcoli è il 
nuovo presidente della Fe- 
derazione italiana sport 
equestri. Ha ottenuto 116 voti 
contro i 64 del presidente 
uscente, Lino Sordelli, e una 
scheda bianca. 

Mauro Checcoli è nato a Bo- 
logna nel 1943, è laureato in 
ingegneria e architettura, è 
sposato e ha tre figli, l’ultimo 
dei quali è nato un mese fa. 
E’ professore universitario 
nonché imprenditore nel 
campo dell'edilizia. Ha di- 
sputato tre Olimpiadi, quella 
del 1964 a Tokio dove vinse 
la medaglia d’oro individua- 
le e quella a squadre nel 
Concorso completo. quella 
del 1968 a Città del Messico, 
e quella di Los Angeles nel 
1984. Negli Stati Uniti si è 
classificato ottavo nella pro- 
va individuale. 

Dal 1978 all’inizio di que- 
Stanno, quando ha deciso di 
concorrere alla presidenza 
della Fise, è stato presidente 
del comitato provinciale bo- 
lognese del Coni. Ha anche 
fatto parte per un quadrien- 
nio (dal 1972 al 1976) del con- 
siglio della Federazione ita- 
liana sport equestri che allo- 
ra era presieduto da Enrico 
Luling Buschetti. 

Due medaglie come referen- 
za tecnica, una carriera di.di- 
rigente sportivo come atte- 


TIRO A VOLO 


sportiva. 


CALCIO / UDINESE 


Attenzione alle trappole 


Il Licata ha bisogno di-punti, i bianconeri li vogliono 


UDINE — C'era il sole ieri ad Agrigento, ‘dove l'Udinese ha 
svolto l'ultimo allenamento in vista dell'incontro di questo 
pomeriggio a Licata contro i gialloblù locali. Un sole appena 
appena velato da qualche nuvola, certamente però un clima 
ben diverso da quello che si registra in questi giorni in Friuli. 
E un clima molto particolare lo troveranno i bianconeri anche 
questo pomeriggio allo stadio.di Licata. | gialloblù di Papado- 
pulo vengono da una serie negativa mica male, nell'ultimo 
mese hanno conquistato appena Un punto. E le tenteranno 
tutte per bloccare l'Udinese, conquistando così'anche un ri- 
sultato di prestigio. fl 

Venerdì sera la comitiva bianconera è giunta nel ritiro di 
Agrigento soltanto intorno alle 22, dopo dodici ore di viaggio, 
passando per Verona e Catania. leri mattina ha svolto un 
breve allenamento, utile soprattutto per Marco Branca che 
ha così potuto rassicurare tutti sulle':sue condizioni di salute: 
«Sto bene e penso proprio di giocare. L'ultima parola, sia 
chiaro, spetta all'allenatore ma io sono qua». 

Degli avversari odierni i friulani non ne sanno molto. «Abbia- 
mo'avuto solo poche notizie sul Licata — dice ancora Branca 
— sappiamo appena che è un gruppo molto compatto, forma- 
to da atleti che giocano assieme già dai tempi della serie C. E 
poi sappiamo che troveremo un terreno incandescente, con 
un pubblico molto caloroso, legatissimo alla sua squadra. 
Una squadra, certo, che ha bisogno di punti. Ma l'Udinese ha 
altrettanta necessità di punti, e ha anche ben altra forza ri- 
spetto alla squadra siciliana. Il nostro programma? E? il soli- 
to: aggredire subito gli avversari, intimorirli, cercando poi 
anche di segnare una rete subito». 

L'atteggiamento di sempre, insomma. Ma come la mettiamo 
con questo attacco che crea mille occasioni ma che ha anche 
tanta difficoltà a segnare? «Non sono d'accordo con questa 
affermazione. Assolutamente. Anzi, abbiamo dimostrato che 
sappiamo andare a rete e non soltanto con De Vitis ma libe- 


«rando sotto porta anche altri uomini. Il fatto è che abbiamo 


tutti davanti agli occhi ancora la partita con il Bari. Una gara 
davvero stregata, una sconfitta che però non è venuta inva- 
no. Da domenica ci è rimasto in bocca l'amaro per una scon- 
fitta immeritata, ma anche qualche insegnamento che ci tor- 
nerà sicuramente utile. Ad esempio che per raggiungere cer- 
ti risultati si deve'usare la testa con maggior intelligenza. 
Andare all'atrrembaggio in maniera disordinata non serve 
proprio a niente». 
E già a iniziare dalla partita odierna, l'Udinese deve saper 
mettere in pratica tali insegnamenti.;Ma previsioni, Branca, 
preferisce non farne: «Sono fatte per essere smentite, ecco 
perché non mi pronuncio». i 
Infine, un accenno alla formazione che sarà schierata da So- 
netti. Va confermato l'utilizzo di Firicano sin dal primo minuto 
in luogo dello squalificato Manzo; altro, a parte il ritorno di 
Paganin, non dovrebbe esserci di'rivoluzionario. 
Con la speranza che la trasferta più lunga del campionato 
(nella quale comunque la squadra non sarà sola: più di un 
club bianconero ha organizzato nell'occasione una gita in 
Sicilia) non si trasformi in un tranello. 
È i [Guido Barella] 


Checcoli in sella 
alla Federcavalli 


Due medaglie 


olimpiche e una 


lunga carriera 


alla dirigenza 


stato di esperienza, l’'olim- 
pionico di Tokio è dunque il 
nuovo reggitore dell’equita- 
zione italiana. Lo ha preferi- 
to con largo margine al pre- 
sidente uscente Lino Sordel- 
li, un'assemblea che ha rac- 
colto a Roma praticamente 
la totalità delle società italia- 
ne di sport equestri, 181 su 
183, con appena 30 deleghe. 
Segno che le società hanno 
Voluto partecipare diretta- 
mente a un passaggio impor- 
tante della vita federale; un 
cambiamento di rotta dopo 
12 anni in cui il timone è ri- 
masto saldamente nelle ma- 
ni di Sordelli. 

Dodici anni che, secondo gli 
oppositori del presidente 
uscente (e l'assemblea ieri 
pare averne sposato le tesi; 
preferendo un cambiamen- 
to) hanno portato l’equitazio- 
ne italiana al punto più basso. 
Sono queste tradizioni pas- 


li ct Basagni accusa 


Deferito, scarica tutto sui federali 


ROMA — E' un momento agitato anche per la Federazione 
di tiro a volo, i cui vertici hanno recentemente deferito lial- 
lenatore della squadra azzurra, Silvano Basagni, alla com- 
missione di disciplina per violazione del principio di lealtà 


Due i capi d'accusa: le dichiarazioni fatte in Corea su pre- 
sunte ingerenze federali nelle sue scelte tecniche-(gli sa- 
rebbero stati imposti due tiratori che lui non avrebbe voluto 
portare), e avere svolto, al suo rientro in Italia, propaganda 
elettorale a favore dell'ex c.t. Panunzio, candidato alla pre- 
sidenza federale alle elezioni del 18 dicembre, 

Per controbattere le accuse, Basagni ha tenuto a Roma una 
conferenza stampa spiegando le sue ragioni. «37 vittorie 


| ottenute dai nostri tiratori nel 1988 non sono bastate — ha, 
esordito BaSaghi — e il'semplice fatto di'non avere conqui- 


stato una medaglia a Seul è bastato a scatenare questa 
bufera. Non è vero che sono stato sospeso subito dopo il 
rientro da Seul. Dopo Seul ho guidato la nazionale nella 
finale di Coppa del Mondo a Monaco di Baviera». 

«L'ex c.t. — ha aggiunto Basagni — mi ha chiamato per 
fare gli auguri agli azzurri per Seul. L'ho anche invitato a 
venire a farli di persona, ma per motivi di opportunità ha 
rifiutato. AI rientro dalla Corea mi sono ammalato e poi 
sono stato preso da impegni di lavoro. Quando avrei trova- 
to iltempo per occuparmi della campagna elettorale di Pa- 
nunzio? Quanto alle ingerenze federali nelle mie scelte tec- 
niche, è faccenda nota a tutti. lo volevo portare solo quattro 
tiratori, i federali mi hanno imposto Giovannetti, che pure 
era.in pessima forma. Mi si disse che per motivi di opportu- 
nità elettorale, Giovannetti non si poteva lasciare a casa. lo 
avrei fatto gareggiare Marco Venturini e Giovannangelo: 
meglio due outsider che gente chiaramente scoppiata». 


Li 
Paganin, finalmente recuperato, sarà incampo oggi 
contro il Licata. 


i 


SESSO 


sate che Checcoli spera ov-i 
Viamente di riuscire a rinver-| 
dire. Programmi; da:quandoi 
si è candidato alla presiden-4 
za, ne Ha enunciati tanti. Hal 
accettato parte di quelli di% 
Enrico.Bedini che fino al 
qualche mese fa si presenta- È 
va come terzo incomodo nel-ii 
la corsa tra lui e Sordelli e 
che ha poi ritirato la candida- | 
tura per un probabile posto « 
di vicepresidente. È 
A elezione conclusa, Chec-! 
coli si augura di poterne met-{ 
tere immediatamente in pra-+ 
tica almeno due: cambiare È 
l'atteggiamento della diri- 
genza federale verso la peri- È 
feria («non soltanto la caccia È 
al voto ogni quattro anni, ma || 
la creazione di un dialogo $ 
continuo») e la politica fede- Ri | 


rale finora seguita nei con- d 


fronti del sempre grave pro- È 
blema dei cavalli. i 
L’assemblea.federale ha! 


all'elezione di dodici membri | 
del consiglio. Questi gli elet- | 
ti: Alessandro Argenton (118 | 
voti), Enrico Bedini e Fausto | 
Puccini (116); Lapo Mazzei? 
(101), Guido Gini, Giorgio. 
Guglielmi e Remo*SPeroni 

(84), Gianmaria Visconti (83); è 
Vittorio De Santis e Pietro! 
Matarazzo (72), Francesco f 


Cavazza (62), Cesare Croce ® | 


(6). 


ATLETICA 
= 
La Uisp 
PI 

ribelle 

ROMA — «Bisogna sal- 
vare l'atletica, occorre 
rinviare l'assemblea na- 
zionale della Fidal»: af- 
ferma. in un comunicato 
Filippo De Franco, presi- 
dente nazionale della 
Lega atletica leggera 
della Uisp. 

«l numerosi episodi e 
scandali emersi in que- 
sta settimana — è scritto 
nel,.comunicato diffuso 
‘\dall’Uisp — le comuni- @ 
cazioni giudiziariervaleB' 
presidente:Nebiolo e al- 
l'ex segretario generale 
della Fidal, Barra, le di- 
chiarazioni del vicepre- 
sidente Tosi impongono 
un rinvio dell'assemblea 
di Cagliari. L’ostinazio- 
ne con cui il presidente 
Nebiolo non accenna a 
volersi dimettere, i cavil- 
li.burocratici sostenuti 
dal presidente Gattai per 
non commissionare la 
Federazione, rappre- 
sentano un gioco delle 
part ormai insostenibi- 

e», 


successivamente proceduto | | 
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Sono vietate 


Quintetto neroarancio al completo contro-la Benati Imola 


versaria e quindi quel 
riuscirà ad indovinare | 
fensivo. ) 

* Come in ogni cosa, 
avere un certo pesa: È ‘ 
ti, possiedono dei giocatori 
far «partita» e quin 
L'equilibrio fin qui 
nato non 


‘che certamente cercherà 


alcuni giorni a ranghi ridotti 


TE VES] 


TE 


UDINE — Un nuovo esame 
* attende questo pomeriggio 
la Fantoni e.il professore di 
turno non è certo fra i più 
addomesticabili. La Filodo- 
ro Brescia giunge a Udine 
per mantenersi nelle posi- 
zioni più nobili della gra- 
duatoria, quelle alle quali 
ambisce anche la forma- 
zione di Lajos Toth senza 
per ora dimostrare seria- 
mente di esservi degna. 
Perché, ed è ritornello or- 
mai noto, la Fantoni sa vin+ 
cere incasa e perdere; con\ 
altrettanta nonchalance, in 
trasfera, facendo inferoci- 
re dirigenza:e tifoseria. 
L'occasione odierna è co- 
munque di quelle ghiotte e 
i biancoblù,forti del fatto di 
aver già sconfitto sul pro- 
prio terreno le attuali pri- 
medonne Viola Reggio Ca- 
labria e Irge Desio, ambi- 
‘ scono più che mai a mante- 
nere inviolato il proprio 
parquet. E se contro cala- 
l bresi e lombardi la vittoria 
l giunse, sofferta, più che al- 
‘© tro in virtù del grande cuo- 
© re del collettivo nelle fasi 
|. finali, con i bresciani di Vir- 


Tx ansia sn p APE TARE 


EZISAEI 


RUGBY 
Trevigiane 
più forti 


T 
RGESTE — Tantissimi a 
tato —° Con questo risul- 


lo nUMmSosO vale tradur- 
rugbiste dela Onte 
va Inter 2009 Belisporti- 
trate a Trieste As: 
ser state ammesse, pal 
la 3.a giornata del cam. 
pionato nazionale, alia 
corte di Sua maestà il 


regno del rugby 


lragazze si sono «fatte dl 
occhi», alla fondazione 
Benetton, di fronte a 005! 
{numerosi e curati camp! 
in erba, togliendosi il 
“cappello dinanzi al bel 
«Gioco delle. avversarie. 
‘Avversarie che, comun- 
Que, possono allenarsi 
‘Proprio tanto nel corso 
> della settimana e che si 
| destreggiano con la pal- 
cla Ovale da oltre dieci 
qui Sin da quando cioè. 
!! rugby femminile era 
; Considerato . solamente 
snobbismo nel. nostro 
Paese (ma si Può accan- 
; tonare Veramente tale 
| appellativo?). 
| Però, ben sapendo di an- 
| dare nella tana del lupo, 
le triestine non hanno ri- 
qialicialo alla trasferta, 
LE Sempre a loro spe- 
vai io conta. Come 
nua Rs ire che, alla bre- 
“(Cristina di 13 elementi 
“gnata pie IRE impe- 
den înforte calcio e Pe 
nata) si sono 


“ aggiunte i 
‘nuova e “aa giocatrice 


; e ex, re di 
sale tera intero 
Pionato, 
«Domenica p 
Rosponta 
» dovrà affrontare 
‘arduo impegno ia 
| do sul campo di S. Luigi 
| Ore 17, il Vicenza. 9" 


[rit] 


BASKET /SAN BENEDETTO 


La difesa sarà il fattore 
Attacchi egualmente prolifici - Molto atteso Hordges 


- GORIZIA — Non è difficile prevedere che 
oggi pomeriggio a Reggio Calabria vi sara 
una abbuffata di canestri. Standa e San 
Benedetto sono, infatti, due squadre che 
sul piano offensivo possono essere consi 
derate tra le più prolifiche della serie AQ. 
Ed è proprio in questa luce che si può le9- 
gere la partita: vincerà la SQU 


rà i ttere la museruo! 
prà meglio me 1 formazione che 


| miglior assetto di- 
i 


la fortuna dovrebbe 
so, Le due squadre, infat- 


indi un vero terno al lotto. 
dimostrato dal campio- 
‘chiude anzitempo i discorsi e 
quindi, per la San Benedetto, le chance di 
| una vittoria sono quasi identiche a quelle 
‘dei padroni di casa che come è noto in 
janchina hanno il goriziano Tonino Zorzi 


sgambetto sui suoi concittadini. 

Dopo la sosta del campionato di domenica 
scorsa la San Benedetto si è allenata per 
. Cedrik Hord- 
ges e Chuck Aleksinas infatti, sia pur per 
diversi motivi, si sono recati negli States. 
Aleksinas per definire alcuni affari e per 
portare la propria madre a Gorizia dove La 


decisivo 


ere il periodo invernale, Hordges 
invece ha dovuto rinnovare la patente. 
Il viaggio intercontinentale non dovrebbe 
aver influito sulla condizione fisica dei due 
iocatori che sono dei punti fissi di riferi- 
‘mento del gioco della squadra di Bosini. | 
due americani rientrati mercoledì sera si 
sono subito aggregati con i compagni e 
hanno dato l'impressione di essere ani- 
mati dalla migliore buona volontà. 
Bosini prima della partenza per Reggio 
Calabria era piuttosto soddisfatto del lavo- 
ro svolto nel corso della settimana, specie 
di come la squadra si è mossa nel corso 
dell'amichevole disputata giovedì sera a 
Pordenone. Una sgambata utile, durante 
la quale Ardessi e compagni hanno mo- 
strato una mano molto calda. 
A Reggio lo scontro più interessante sarà 
quello tra i due colossi Aleksinas e Lock. 
Due giocatori dalla notevole stazza fisica 
che grazie alla sua considerevole potenza 
muscolare sotto canestro è molto difficile 
da superare. Un ostacolo in più, quindi, 
perl biondo pivot goriziano. A far pendere 
a bilancia a favore dei goriziani dovrebbe 
quindi essere Hordges. Il giocatore di co- 
lore finora in trasferta non ha reso secon: 
do le aspettative, ma tutti sperano. che fi- 
nalmente riesca a sbloccarsi. 


trascorri 


adra che sa- 
uola all'av- 


che possono 


di fare uno 


ntonio Gaier] 


: BASKET / FANTONI 


Per i biancoblù 
L'impegno di mantenere inviolato il parquet udinese 


ginio Bernardi la sola forza 
di volontà potrebbe non 
bastare. 

Perché ci sarà soprattutto 
da tenere d'occhio quel Mi- 
ke Mitchell, ex stella della 
Nba, che da solo può esse- 
re in grado di risolvere un 
incontro. E* per lui essen- 
zialmente che il collettivo 
della. Filodoro imposta 
ogni incontro e i risultati, 
anche se parzialmente, si 
sono visti, pure se i bre- 
sciani erano partiti con im- 
mediate velleità di primato 


\ solitario. 


Ma non è solo agli avver- 
sari che la Fantoni deve 
«guardare. | problemi della 
squadra sono tuttoggi le- 
gati principalmente ad una 
difesa di per sé latente (la 
più perforata della A2) e ai 
consueti black out che 
spesso e volentieri contri- 
buiscono a dilapidare in un 
batter d'occhio cospicui 
vantaggi precedentemente 
accumulati anche in sciol- 
tezza. Ma si vinca come si 
vinca, pare aver ammonito, 
al consiglio della società, 
purché lo si faccia. E i gio- 


l'esame Filodoro 


catori si carichino. sulle 
spalle tutte le loro respon- 
sabilità. 
Le condizioni fisiche della 
squadra sono piuttosto 
buone, ad esclusione. di 
quelle di Mastroianni, da 
lungo tempo ormai fermo 
per un risentimento mu- 
scolare. Il resto del gruppo 
pare preso dal sacro furore 
dei due punti ad oltranza, 
soprattutto dopo che l'in- 
frasettimanale contro il Ri- 
jeka ha evidenziato che la 
squadra, quando lo vuole, 
sa farsi valere. 
Soprattutto King e Maran 
appaiono in uno stato di 
forma ottimale, con Crow 
che al tiro ci sta prendendo 
gradualmente e Milani co- 
me di consueto ad alti e 
bassi. Il rientro di Valerio, 
fra l’altro, ha conferito una 
maggiore sicurezza all'ap- 
parato difensivo. Atteso al- 
la rinascita invece Bettari- 
ni, mai come oggi a medie 
tanto basse di rendimento. 
Ma gli anni passano anche 
per lui. 

[Edi Fabris] 


TRIESTE — Riapre la «Sca- 
la» del basket di serie B. Si 
torna a giocare a Chiarbola 
questo pomeriggio alle 17.30 
e asperare inun momento di 
défaillance della «siderale» 
Stefanel stavolta sarà la Be- 
nati Imola. Nove giornate di 
campionato sono state suffi- 
cienti a dimostrare che ora i 
triestini possono rovinarsi 
soltanto con la proprie mani. 
E' proprio in questo che spe- 
rano gli emiliani che, pur es- 
sendo una delle migliori for- 
mazioni della categoria, tec- 
nicamente sono alcuni gradi- 
ni sotto ai neroarancio. 

La Stefanel ha passato un'al- 
tra settimana tranquilla. Due 
piccoli acciacchi hanno fer- 
mato per un giorno Bianchi 
(botta a una coscia) e Pilutti 
(minidistorsione a una cavi- 
glia). Oggi entrambi comun- 
que saranno nello starting-fi- 
ve accanto a Procaccini, a 
Maguoloe a Zarotti. Tanjevic 
vuole subito dare a «Zorro» 
l'occasione per riscattarsi di 
Mestre dove nel primo tem- 
po non è riuscito a fermare 
Lanza. Decimo uomo sarà 
ancora Cavazzon, mentre 
Sartori rientrerà in pianta 
stabile solo dopo le feste, a 
gennaio. 


Clima rilassato ieri mattina 
all'allenamento di rifinitura. 
Il professor Nikolic era in ve- 
na di battute. «Tu oggi ti sei 
mosso molto bene, ma conla. 
lingua», ha detto sorridendo 
a capitan Procaccini, sorpre- 


so spesso a parlare. Tanje- . 


vic, che si è esibito con una 
media spaventosa (0 su 10) 
in una serie di ganci da me- 
tàcampo chiama familiar- 
mente. Nikolic, «chef» che 
non sta per «cuoco», ma per 
«Capo». 

Ad allenarsi con i triestini 
c'era anche Bonventi rien- 
trato nella Stefanel Cone- 
gliano, in B2, dopo un altro 
piccolo infortunio. Bonventi 
abita a Trieste e quest'estate 
tornerà assieme ai neroa- 
rancio. «Questo giocatore 
sarà un pilastro di Trieste nel 
'92 quando la Stefanel farà il 
campionato ‘open’ euro- 
peo», ha detto «Boscia», e 
non scherzava. 

Si dovrebbe vedere un buon 
basket oggi a Chiarbola con 
due squadre veloci, agili e di 


buona caratura. La Stefanel | 


dovrà fare attenzione alle 
«bombe» di Ravaglia e dare 
battaglia sotto i tabelloni. Se 
saprà premere; sull'accele- 
ratore il match,non avrà sto- 
ria. Oggi il Ranger Varese 
(che segue i triestini a 4 lun- 
ghezze) sarà. di scena’ a 
Montegranaro: la Stefanel 
ha dunque anche l’occasio- 
ne per mettere sei punti tra 
sé e le piu immediate inse- 
guitrici. 

[Silvio Maranzana] 


Sport 


A2 DONNE 
Crup dilaga 
a Bolzano 


i 
i 


BOLZANO — La Crup di 
Trieste ha battuto netta- 
mente ieri sera il Basket 
Club Bolzano, 97-58 il ri- 
sultato finale. Quasi qua- 
ranta, dunque, i punti di 
Margine tra le due squa- 
dre. Le biancoverdi han- 
no dominato sotto i ta- 
belloni ma sono state an- 
che precise al tiro. Il pri- 
mo tempo si era conclu- 
so con le triestine in van- 
taggio 48-32. Grazie a 
questo successo la Crup 
mantiene saldamente il: 
comando nella classifica 
del campionato. 


A2 DONNE 
MonteShell 
con merito 


80-74 


MONTESHELL: Zettin 23, 
Lagatolla.17, Bessi 25, Osti 2, 
Klobas 1, Vecchiet 4, Surez 2, 
‘Fracanelli 6, Amadei, Almeri- 
gotti n.e. 

SIDER VALDARNO: Tar- 
quini 8, Bruschi, Panicchi 
n.e., Bettoni 4, Bonecchi 12; 
Collini 21, Paltriccia 6, Vitie- 
chi n.e,, Francini 16, Guzzo 7- 
ARBITRI: Bianchin di Bre- 
scia e Cibei di Milano. 


MUGGIA — Sofferta ma 
meritata vittoria . della 
MonteShell. sull’insidio- 
sissima Sider. Dopo un 
primo tempo non esal- 
tante concluso Sul 35-32, 
la ripresa ha offerto 
spunti migliori. La Mon- 
teShell verso la metà del 
secondo tempo è riusci- 
ta a portarsi avanti an- 
che di undici punti (61- 
50), resistendo nel finale 
al tentativo di recupero 
ospite. 

[Luca Loredan] 


NEW YORK — Il primo semi- 
finalista del Nabisco Masters 
di Tennis è il tedesco occi- 
dentale Boris Becker. E' il 
verdetto della terza giornata 
del torneo al «Madison 
Square Garden» di New York 
che pure è stata caratteriz- 
zata dal ritorno di Ivan Lendl 
il quale ha riscattato la scon- 
fitta della vigilia superando il 
giovane americano Agassi. 
Lo svizzero Jacob Hlasek, 
che aveva battuto il cecoslo- 
vacco, ha ipotecato la quali- 
ficazione sconfiggendo sen- 
za grosse difficoltà l'ameri- 
cano Tim Mayotte. 

La vittoria di Lendl su Agassi 
ha rilanciato l'incertezza nel 
gruppo Fred Perry dove 
Agassi, Lendl e Hlasek po- 


trebbero trovarsi a parità di - 


vittorie al termine del primo 
turno e per determinare i 
due semifinalisti del girone 
sarebbe necessario ricorre- 
re al conto dei set ed even- 
tualmente dei giochi. 

Se c'era un giocatore felice 
altermine della terza giorna- 
ta questi era comunque 
Lendl. Il numero due mon- 
diale, al suo secondo incon- 
tro ufficiale da settembre do- 
po aver perduto al debutto 
con Hlasek, ha ceduto ad 
Agassi la prima partita per 
1/6 in soli 26 minuti commet- 
tendo parecchi errori diretti 


Agassi. 


(16 a 6). Lo statunitense ser- 
viva meglio e scaricava la 
forza su ogni palla. Lendl ha 
gradualmente ritrovato il 
servizio (14 aces in totale), 
ha salvato tre palle di break 
nel quarto gioco del secondo 
set e sul 6-6 si è poi aggiudi- 
cato il tie break per 7-3. 

Nel terzo set Agassi ha cedu- 
to e Lendl ha proseguito col 
suo gioco efficace neutraliz- 
zando due break nel terzo 


Ivan Lendl in azione durante il vittorioso match contro 


gioco e strappando il servi- 
zio al rivale nella settima fra- 
zione per andare a vincere 
per 6/3 il set e l’incontro du- 
rato due ore e quattro minuti. 
«Non ho rimproveri da farmi 
— ha detto dopo il match 
Agassi — non sono stato io a 
perdere il confronto ma 
Lendl a vincerlo». 

«Ho bisogno di questo tipo di 
incontri per ritrovare la for- 
ma migliore — ha commen- 


distrazioni Il ritorno di Ivan 


Lendl resta in lizza battendo Andre Agassi 


tato il cecoslovacco — oggi 
ho saputo esprimere le mie 
possibilità, cosa che non 
avevo potuto fare contro Hla- 
sek». Quest'ultimo, davvero 
in splendide condizioni di 
forma, ha inflitto una severa 
lezione a Tim Mayotte sba- 
razzandosene in 67 minuti 
col punteggio di 7/5.6/3. 
Nell'ultimo incontro della se- 
rata Boris Becker ha colto il 
decisivo successo per la 
qualificazione: Il tedesco ha 
travolto il francese Leconte 
per 6/0 nel primo set, portan- 
dosì in vantaggio per 1-0 nel 
secondo quando l'avversa- 
rio si è ritirato. 

Risultati della terza giornata: 
Gruppo Rod Laver: Boris 
Becker (Rfg-n. 3) batte Henri 
Leconte (Fra-n.8).6/0 1/0 riti- 
rato. Classifica: Becker due 
vittorie e una sconfitta (quali- 
ficato); Wilander (Sve) ed Ed- 
berg (Sve) una vittoria e una 
sconfitta; Leconte una vitto- 
ria e due sconfitte (elimina- 
to). 

Gruppo Fred Perry: Jakob 
Hlasek (Svi-n. 6) batte Tim 
Mayotte (Usa-n. 7) 7/5 6/3. 
Ivan Lendl (Cec-n, 2) batte 
Andrè Agassi (Usa-n. 3) 1/6 
7/6 (tb: 7-3) 6/3. Classifica: 
Hlasek due vittorie; Agassi e 
Lendi una vittoria e una 
sconfitta; Mayotte due scon- 
fitte (eliminato). 


SCI / DISCESA LIBERA 


Tutti contro Zurbriggen 


In forma gli austriaci 


Le speranze italiane affidate a Mair - 


L’austriaco Pfaffenbichler, che ha segnato il miglior 


tempo nell'ultima seduta d’allenamento. 


IPPICA / MONTEBELLO 


In gara i miglio 


ri? anni 


Occhi puntati su Lince del Nord - Attese anche Lolita Jete Lasia 


no'giovani importanti sia Lo- 
lita Jet sia Lasia, però en- 
trambe stavolta appaiono 
sacrificate dalla posizione di 
partenza che le vedrà av- 
viarsi ‘al largo di tutti per un 
impegno che giocoforza si 
presenta oneroso. Meglio si 
tuati invece Lancillotto RI e 
Ling di Jesolo, soggetti que- 
sti leggermente inferiori al 
resto del campo ma da non 
escludere per un comporta- 
mento onorevole in questa 
competizione che dovrebbe 
n fi A ri gi esaltare le doti di «finisseur» 
ni, anzi le migliori a di Lince del Nord, e farci ap- 
erché sono tutte femmine. prezzare la qualità della re- 
della piazza triestina, dug diviva Libica Sama, oltre ai 
stimati meriti di Lolita Jet e Lasia. 


patavini €, infine 
Partenza alle 14.30, 


Servizio di 
Mario Germani 


Agli archivi la Tris, che ha 
sfiorato .il record assoluto 
del montepremi, Montebello 
Ulorna ai convegni di ordina- 
tane mministrazione presen- 
clou a Questo pomeriggio un 
Vincita, puledri di 2 anni non 
lioni, pig carriera di 45 mi- 
C'è u emio Trotter. 
No schier, 

ji ‘ami jas- 
soluta risonanza ue di as: 
attraente miglio questo 
partecipano i mi RANE vi 


uella Lince del Nord che ha 


0 primi passi proprio a f cOn 
mess ello e gie pol'è andai na ist — cia fine 
lo] ‘rsi una solida re- ri No verrà destinata alla 
ta a coste d aggiudicarsi rem oduzione — chiamata a 
putazione di si LeaniS chierE Un nastro sul doppio 
Ù record di 1.19. Golettasa è Galdi del Lario, 


» Giaux, Ge 

As 6 Gheppio RI: per Ia ficlla 
È li per la figli 

di Ausella le PIOSPERVA OE 


I ritorno di Lince del Nord 
Montebello coincide anche 
con la ricomparsa sulla pista 
triestina di Libica Sama, l'in 
teressante giovane della 
Scuderia San Alessandro 
rientrata da poco all'attività 
(seconda a Ponte di Brenta) 
dopo un periodo di riposo 
dovuto a un incidente di poco 
conto capitatole in box. C'è 
attesa per rivedere all'opera 
Libica Sama, che sin dal de- 
butto si era dimostrata atleta 
di belle speranze, e con Lin- 
ce del Nord, la figlia di Peri- 
dot Pride compone la coppia 
di maggiore spicco di questa 
importante confronto giova- 
nile. 


Ma giusto risalto nell’econo- 
mia della corsa deve essere 
concesso a Lolita Jet, franca 
vincitrice all’ultima uscita in 
1.20.2, e a Lasia che in 1.201 
detiene il limite di velocità 
dei rappresentanti della ge- 
nerazione 1986 triestina. So- 


un risultato positivo sono de- 
cisamente favorevoli. 


honda, validissima nel suo 
percorso di testa venerdì, 
può benissimo bissare nella 
«gentleman» che la vedrà, 
diretta da Giorgio Genel, alle 
prese con Ireneo Jet, Isola 
Db, Indego, Iguey, Intensivo, 
Iter Migliore e Invest Bi. 


Nella Totip (Trieste ritorna in 
scheda dopo lunga antica- 
mera), saranno al via tre re- 
duci della Tris, Gimmy Gatti 
(autore allora di un brillante 
percorso), Fox Ferm, manca- 
to invece alle attese, e Dal- 
piano, falloso questi sulla 
prima curva. Hanno tutti e tre 
buone possibilità, anche se 
dovranno rendere loro un 
nastro sul doppio chilome- 
tro. 


Nella «reclamare» per giova- 
ni. dell'ultima leva si può 
puntare su un terzetto com- 
posto da Lomie Cr, Lemir e 
Liber Gas, mentre la sorpre- 


sa potrebbe fornirla Lecuss 
che non si è mal comportato 
nel pomeriggio della Tris. 


Anche per gli anziani una 
corsa. con...riscatto. Piace 
Caloas, che rimane su una 
serie di risultati positivi, 
mentre Aedo ed Effe Effe so- 
no da considerare gli avver- 
sari diretti del cavallo di Ro- 
man Kruger. ll quale Kruger 
piloterà anche Ibogart Jet in 
campo di 3 anni sulla distan- 
za veloce. A percorso netto il 
figlio di Foscata (chi non ri- 
corda la velocista di Qua- 
dri?) dovrebbe imporsi a Ira- 
konda, Inarcos e Imaria che 
degli altri in gara sono i più 
appoggiabili. 

Chiusura con un miglio ro- 
vente, protagonisti esponen- 
ti delle Categorie C/D, con 
Circo d'Assia che va a nozze 
in questo tipo di ingaggi e 
che anteponiamo nelle valu- 
tazioni a Farria Lb, mentre 
Formast, Dadier, Dattero e 
Fico del Lario completano un 
campo invero qualitativo, 
degno sottoclou. del. conve- 
gno. 

I nostri favoriti 
Premio Marmolada: Guiana 
Jet, Gheppio RI, Gaid del La- 
rio. i 
Premio Tofane: Ihonda, Ire- 
neo Jet, Isola Db. 

Premio Antelao (Totip); Dal- 
piano, Fox Ferm, Gimmy 
Gatti. 7 

Premio Cristallo: Lomie Cr, 
Lemir, Liber Gas. 


Premio  Serapis: 
Aedo, Effe effe. 
Premio «Trotter»: Lince del 
Nord, Libica Sama, Lolita 
Jet. ci 
Premio Tre Cime di Lavare- 
do: Ibogart Jet, Inarcos, Ira- 
konda. 


Premio Dolomiti: Circo d'As- 
sia, Farria Lb, Formast. 


Caloas, 


imm bla 


PALLAMANO / DONNE 
Una giornata nera 
per il G.S. Trieste 


Jolly Campoformido 25 
Ferrucci Trieste 12 


JOLLY: Cassutti, Zorzi 6; Bedin 7, Del Torre C. 1, Candoni, Casalvieri 
4, Passon, Roseano, D'Odorico 6, Del Torre L. 1, Brigato, De Colle. 


FERRUCCI TRIESTE: Scaramucci, 


Mauri, Ledovi 1, Metton, Mestro- 


ni 7, Stok, Degano 2, Aquavita I, Annese 1, Ramani, Casalini, Rudl. 


ARBITRI: Maestroni e Ardizzon. 


Che dire di un incontro dal risultato tanto eloquente? Come. 


“minimo che «non ci siamo», riferendoci a quanto dimostrato, 


o non dimostrato, in campo dalle triestine soprattutto nel pri- 
mo tempo. Una «danza dei fantasmi» — così è stata definita 
la prestazione del G.S. negli ambienti della stessa società — 
visto che ogni giocatrice ricercava se stessa prima, amalga- 


ma poi. 


Da questa nera trasferta vanno escorponate le «anziane» 


Mestroni, pivot, e, al centrale, 


Evidentemente il carattere e 


l'Annese. Ma le giovanissime? 
la volontà da loro espressi sia 


nelle partite amichevoli che in allenamento — guando pre- 
senze ed impegno sono altissimi — non riescono ad emerge- 
re in campionato dove il risultato conta davvero e sentendo di 
voler dare non solo alla società, ma anche allo sponsor. 

Del resto, la maturità non si può comprare; si acquisisce an- 
che «grazie» — è un augurio — a queste inaspettate e perciò 


più pesanti sconfitte. 


[Renata Torbianelli.] 


Gli altri risultati: Gonars-Rubano: 21-27, S. Fior-Manzano: 17- 
29, Musile-Vittorio Veneto: rinviata al 15 gennaio. 


di _—_—T—-T 
REGATAOCEANICA — 
«Gatorade» di Giorgio Falck 
sulla rotta di Colombo 


CADICE — «Gatorade», il ma- 
xiyacht di Giorgio Falck che di- 
fenderà i colori italiani nella 
prossima regata intorno al 
mondo, è giunto ieri a Cadice 
in Spagna, da dove oggi pren- 
derà il via la «Ruta du descu- 
brimiento» che si concluderà a 
Natale all'isola di Santo Do- 
mingo. Questa regata rientra 
nelle manifestazioni organiz- 
zate dalla Spagna per celebra- 
re il 500.0 anniversario della 
scoperta dell'America e riper- 
correre la rotta seguita da Cri- 
stoforo Colombo nel 1492. 

La «Ruta du descubrimiento» 
è la prima uscita ufficiale di 
«Gatorade» che, ha ricordato 
lo skipper Giorgio Falck, «ven- 


‘ti giorni fa era ancora in can- 


tiere in Italia e solo da pochi 
giorni ha avuto l'albero monta- 
to ad Antibes in Francia. Per 
noi questa regata è importante 
soprattutto per avere un primo 
confronto diretto con i futuri 
avversari della Whitbread, la 
regata intorno al mondo che 
partirà il 2 settembre 1989 dal- 
l'Inghilterra». Fra iicomponen- 
ti dell'equipaggio della barca 
Flack c'è anche Mauro Pella- 
schier, il timoniere di «Azzur- 
ra» che affronta la sua prima 
regata.oceanica. Tra le barche 
una, la «Maiden Great Bri- 
tain», è condotta da un equi- 
paggio interamente femmini- 
le. È 


Uomo da battere ancora Zur- 
briggen. Anche nella disci- 
plina della discesa libera, 
che fa oggi il suo debutto sul- 
le nevi di Val d’Isere, il fuori- 
classe svizzero parte con i 
favori del pronostico. E' l’at- 
leta più in forma: tenterà di 
ottenere il terzo risultato po- 
sitivo consecutivo. 

Se ciò dovesse accadere, e 
non sarebbe evento eccezio- 
nale, la «fuga» di Pirmin nel- 
la classifica di Coppa del 
mondo diventerebbe molto 
pericolosa. La speranza di 
molti è che le prestazioni de- 
gli altri concorrenti possano 
allontanarlo dai vertici del- 
l'ordine d'arrivo, e,quindi, 
dai punti. 

Uno dei candidati più attesi 
in questo impegno è, senza 
dubbio, l'italiano Michael 
Mair, che proprio sulle nevi 
di Val d’Isere, lo scorso an- 
no, seppe imporsi a tutti. 
L’azzurro sembra in ottima 
forma: nelle discese di alle- 
namento ha dato l'impres- 
sione di poter aspirare, oggi, 


adirittura al podio. Le altre 
speranze italiane, assente 
Sbardellotto, sono. riposte 
sui giovani Piantanida e Pe- 
rathoner. 

Gli altri attacchi alla corona 
di Zurbriggen potranno veni- 
re sia dai connazionali, fra i 
quali svetta il «veterano» 
Mueller, dagli austriaci, che 
sono in grado di presentare 
una pattuglia d'attacco ag- 
guerritissima (i vari Pfaffen- 
bichler, Stock, Rupp, Assin- 
ger, Hoeflehner ecc.), dai 
francesi che puntano sull’ec- 
cellente Piccard, e, forse, dai 
canadesi. 

Molto, infine, dipenderà, su 
una pista non molto tecnica 
come quella di Val d'Isere, 
dai materiali. Le prove di ie- 
ri, per esempio, hanno porta- 
to una ventina di concorrenti 
a segnare tempi molto vicini, 
racchiusi tutti in un secondo. 
Sciolina azzeccata e posizio- 
ne aerodinamica lungo tutto 
il percorso avranno una gran 
voce in capitolo per quanto 
riguarda il podio. 


pista di fondo. Inoltrarsi in un pae- 
saggio da sogno con un passo rego» 
lare, Rallegrarsi ella merenda nel 
Vicino rifugio. 

Il territorio per sport invernali più 
esteso della Carinzia ha molto da 


Si, voglio sapere di più sulla 
Regione Camica. 


i CAILTAL GITSCHIAL LESACHTAL 


offrieaglisciatoridifondo. 300Km. 
di piste a valle ea monte. Neve assi: 
curata fino ad aprile inoltrato. Ski- 
bus trasporto in piscina gratuiti. 
Pe;; 1 settimana mezza 

pensione 
da Lit: 203.000}: 119.000) 
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